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Iniziato il pattugliamento alleato 
Restano a terra gli aerei iracheni 

Scatta Fora X 
ma Saddam 
evita lo scontro 
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Il procuratore capo Borrelli conferma: misteriosi 007 controllano i giudici di Tangentopoli 
Arrestato il segretario di Pillitteri. È ancora polemica nel Psi. Intervista a Formica 

«Sì, spiano Di Pietro» 
Ma altri 4 deputati cadono nella rete 
«Sì, splano Di Pietro». La clamorosa conferma arriva 
dal procuratore capo di Milano, Saverio Borrelli. Mi
steriosi 007 all'opera intorno al pool di magistrati di 
Tangentopoli. Arrestato il segretario di Pillitteri. In
tanto, stanno per partire altri 3, forse 4, avvisi di ga
ranzia per parlamentari. Continua la polemica con
tro il Psi che attacca Di Pietro. Ma il partito di Craxi 
avvia !a sua strategia «giudiziaria». 

SUSANNA RIPAMONTI 
• • MILANO Nuovi arresti a 
Tangentopoli. Ieri fi stato preso 
in Svizzera Raffaele Politanò, 
per anni segretario particolare 
dell'ex sindaco di Milano e co
gnato di Craxi. Paolo Pillitten. 
Latitante dal 7 luglio, e accusa
to d'aver girato una tangente di 
100 milioni a un leader nazio
nale del Psi. Si annunciano in
tanto altri avvisi di garanzia per 
tre. forse quattro parlamentari. 

Il procuratore capo di Mila
no, Saverio Borrelli, ha rilascia
to aW'Espresso un'intervista 
esplosiva. Borrelli conferma 
che il giudice Di Pietro e stato 
spiato, e aggiunge: «Non posso 
escludere che ciascuno di noi 
s'a tenuto sotto controllo, pe
dinato, sorvegliato alla ricerca 

di un pretesto per sminuirne la 
credibilità». Il procuratore con
ferma che i magistrati del pool 
milanese hanno fatto "bonifi
care", contro eventuali inter
cettazioni, i propri telefoni di 
casa e d'ufficio. 

Nel frattempo, non si spen
gono le polemiche sulla diatri
ba Craxi-Di Pietro. Criticatìssi-
mo per aver partecipato alla 
riunione della segreteria del 
Psi il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato. Tra i socialisti 
continua la protesta. Tambur-
rano: «Ci vorrebbe un nuovo 
Midas» Parte l'offensiva «giudi
ziaria» del Garofano contro Di 
Pietro. Intervista a Rino Formi
ca. 

ALLE PAGINE 3 * 4 

• 1 Diventa sempre più tor
bido questo agosto politico. Il 
disegno di Craxi non e chiaro a 
nessuno, e ciascuno può rica
mare le più diverse congetture 
sul mistero di fine estate. Noi, 
per il quarto giorno consecuti
vo, ci limitiamo a chiedere al 
Psi: dica ciò che sa in modo 
limpido; dica se possiede in
formazioni che possono met
tere in dubbio la correttezza 
dell'inchiesta di Di Pietro e de
gli altri giudici milanesi; e se 
non le possiede ponga fine a 
questa campagna. Anche per
che, tra le tante cose che non 
si capiscono, ce ne sono an
che alcune chiarissime- 1) un 
gruppo di magistrali ha sco
perto una serie impressionante 
di malefatte compiute da set
tori abbastanza vasti della so
cietà polìtica milanese; 2) 
quasi tutti i partiti sono sotto 
accusa, e più di ogni altro fi 
sotto accusa il partito sociali
sta, che a Milano da quaran-
t'annl detiene il comando poli
tico, 3) tutti I reati che vengo
no contestati, e sono molto 
gravi, vengono contestati sulla 
base di prove, di ammissioni, 
dì riscontri; 4) il partito sociali
sta, dopo avere ondeggiato 
sotto ì colpi della magistratura, 
ha deciso a questo punto di 

Tra giochi 
di poker 

e mosca cieca 

rompere le regole del corretto 
gioco democratico, gettandosi 
a corpo morto all'attacco di 
uno dei giudici che conduce 
l'indagine e spargendo a man 
bassa, sul suo conto, veleno, 
sospetti, voci incontrollate. Lo 
ha fatto anche con forme di ar
roganza che francamente la
sciano allibiti. Quest'idea, ad 
esempio, che si possa fare po
litica o si possa (are giustizia 
giocando una partita di poker, 
esposta ieri con allegra bal
danza da Rino Formica, e una 
di quelle idee che non posso
no fare altro che spingere sem
pre di più la gente contro il Pa
lazzo e rischia anzi di spinger
la contro le stesse istituzioni. 
Non sappiamo se i dirigenti del 
partito socialista si rendano 
conto della gravità di tutto ciò 
e delle conseguenze pesantis

sime che questo «gioco a mo
sca cieca» può arrecare alla 
politica italiana. Ci sembra 
francamente impossibile che 
un partito che ha fatto per de
cenni della «governabilità» la 
sua bandiera, possa trasfor
marsi in un gruppo politico ir
responsabile, pronto a tutto 
pur di salvare qualche deputa
to corrotto. Non fi stato proprio 
il presidente del consiglio 
Amato, appena qualche gior
no fa, a pronunciare un nobile 
discorso nel quale chiedeva di 
fare pulizia nel Psi' E perchè 
allora questo stesso presidente 
del consiglio, l'altra sera, ha 
partecipato ad una riunione 
nella quale si doveva mettere a 
punto la strategia di attacco 
del Psi alla magistratura di Mi
lano' Comunque sia. il presi
dente del consiglio a quella 
riunione ha partecepitato, e 
dunque ò stato informato sulle 
cose che Craxi saprebbe a pro
posito del giudice Di Pietro 
Ora ha il dovere, per l'incarico 
che ricopre, di rendere pubbli
che queste informazioni. E se-
queste informazioni non ci so
no, renda pubblico il fatto che 
non ci sono e imponga il silen
zio al gruppo dirigente del suo 
partito. 

Aperta 
a Reggio Emilia 
la Festa nazionale 
dell'Unità 

«La proposta del Pds fi quella 
di trovare i ladrie metterli m 
galera: di fronte ai rei confessi 
non ci sono poker o scale reali 
che tengano». Luciano Lama 
ha aperto ieri a Reggio Emilia 
la Festa nazionale dell'Unità, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ affrontando subito uno dei 
«•"•"•"*"—"•""""""•^•^•^•^•^•^— suoi temi centrali: la questione 
morale. La prima giornata ha fatto registrare una grande parteci
pazione di pubblico. Fino al 20 settembre si prevedono almeno 
tre milioni di persone nella «città della Quercia». A PAGINA S 

Non si è sparato nei cieli iracheni nella prima gior-' 
nata dell'operazione «Sentinella sud». Allo scoccare 
dell'ultimatum i caccia statunitensi si sono levati In 
volo senza incontrare alcuna resistenza da parte 
dell'aviazione di Baghad. Saddam Hussein procla
ma la mobilitazione generale ma, al contempo, ri
lancia all'Onu la proposta di una «commissione di 
saggi» per risolvere la crisi. 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

• • Non si è sparato nei 
cieli del golfo Persico nella 
prima giornata dell'operazio
ne «Sentinella sud». Allo 
scoccare dell'ora «X» (le 
16.15 ora italiana) i caccia 
da ricognizione statunitensi 
si sono levati in volo dalla 
portaerei «Indipendence» e 
hanno iniziato le missioni di 
pattugliamento del sud dell'l-
rak, senza incontrare alcuna 
resistenza da parte dell'avia
zione di Baghdad. «Non cre
do che ci si debba aspettare 
che accada qualcosa. 1 fatti a 
questo momento ci dicono 
che Saddam Hussein non 
cerca lo scontro e che terrà i 
suoi aerei al di sopra del 
32mo parallelo. Stiamo gio
cando al gatto e al topo. Per 
ora loro non si muovono», fi 
stato il primo commento del
la Casa Bianca, affidato al 
portavoce del presidente Bu

sh, Marlin Fitzwater. La rispo
sta irachena sembra muover
si su un duplice binario: pro
clami patriottici, mobilitazio
ne popolare contro ^aggres
sione imperialista», da un la
to, e al contempo rilancio 
della proposta di creare un 
«comitato di saggi» per ricer
care una soluzione diploma
tica alla crisi. Cresce nel frat
tempo la preoccupazione 
del mondo arabo per un'o
perazione militare giudicata 
destabilizzante per l'intera 
area- «Respingiamo decisa
mente qualsiasi ipotesi di 
smembramento dell'lrak», ha 
ribadito ieri il segretario ge
nerale della Lega Araba, Ab-
del Meguid. In Israele si dif
fonde la paura di una nuova 
guerra del Golfo: a Gerusa
lemme la gente richiede la 
distribuzione delle maschere 
antigas. 
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Quell'accordo del 31 luglio 
il sindacato può gestirlo 

OTTAVIANO DEL TURCO 

• • Col passare dei giorni vedo crescere nel gruppo diri
gente della Cgil una propensione a riflettere, a considerare 
più attentamente i problemi, a ricercare le vie d'uscita da 
quel clima da great rebellion che aveva accolto l'accordo 
del 31 luglio. Spero di non scambiare la speranza con una 
previsione. Mi auguro, che la maggior parte di noi possa 
compiere un passo avanti nella direzione indicata da Bru
no Trentin. 

L'apprezzamento del presidente della Repubblica per l'opera svolta in difesa della lira 
Ma la tensione nei mercati non cala, il marco segna un altro record sulla nastra moneta 

Scalfaro a Ciampi: «Bravo» 
Con una iniziativa senza precedenti, il presidente 
della Repubblica Scalfaro è andato di persona alla 
Banca d'Italia ad esprimere al governatore Ciampi 
l'«apprezzamento» del paese per l'opera della ban
ca centrale nel pieno della attuale tempesta valuta
ria. Non si allenta la pressione sulla lira: nuovo mas
simo del marco e nuovo minimo della Borsa. De Be
nedetti: sospendiamo il marco dallo Sme. 

DARIO VENEOONI 
• 1 MILANO 11 presidente del
la Repubblica era appena rien
trato dallo ferie in Trentino ed 
era al suo primo impegno ro
mano. Di buon'ora il Quirinale 
ha chiamato via Nazionale 
preannunciando la visita del 
capo dello Stato. Un passo 
senza precedenti. A Ciampi 
Scalfaro ha espresso l'«apprez-
zamento» del paese per I ope
ra svolta nel pieno dell'attuale 
tempesta valutaria. 

Per la lira ancora una gior
nata pesante. Il marco ha se

gnato in mattinata un nuovo 
massimo storico, e si 6 rivaluta
to ulteriormente in serata, no
nostante le smentite della Ban
ca d'Italia alle voci di un immi
nente riallineamento nello 
Sme. 

La Borsa di Milano arretra 
ancora e segna un nuovo re
cord negativo dell'anno. 

Provocatoria proposta di De 
Benedetti: o il marco rivaluta, o 
lo sospendiamo per qualche 
tempo dallo Sme. 

A PAGINA a A PAGINA 15 Oscar Luigi Scalfaro 

Berlusconi senza tetto 
Sulla pubblicità 
il Tar gli dà ragione 

SILVIA GARAMBOIS 

• • ROMA Berlusconi havìnto 
contro il Garante per l'editoria: 
non ha più «tetti» pubblicitari 
da rispettare. La decisione pre
sa ieri dalla prima sezione del 
Tar del Lazio, che ha sospeso 
il provvedimento di Giuseppe 
Santaniello, arriva in un mo
mento in cui è già profonda
mente mutato il clima nel 
mondo dell'emittenza. Con le 
concessioni televisive di ago
sto Berlusconi ha latto la parte 
del leone a scapito delle altre 

private. Di fronte ha ora solo 
una Rai in difficoltà: stretta tra 
problemi di gestione e di su
bordinazione politica, la tv 
pubblica soffre soprattutto per 
l'incertezza delle risorse, attac
cata anche dal ministro delle 
Poste, Pagani, che in questi 
giorni ha lanciato un nuovo 
slogan: «Mai più soldi alla tv 
pubblica». L'unico ad avere re
gole certe fi solo Berlusconi, 
che ien sera ha espresso «sod
disfazione» per la sentenza del 
Tar. 

A PAGINA 13 

C'è il rischio salmonella, gli esperti danno consigli ai ristoratori 

Il ministero: attenti alle uova crude 
evitate gelati, maionese e tiramisu 

ALDOVARANO 

r Sul numero di domani : 
TEST 

Padelle antiaderenti 
Prima in classifica... 

DIRITTI 
Un'impresa d'amore: 
adottare un bambino 

SCELTE 
Viaggio nelle Murge 

f ra le masserie 
sul numero 18 'm«r>«V4-X 

domani con r U H H » 

l'Unità + Salvagente L. 2.000 

• • ROMA. Allarme rosso per i 
cibi lavorati con le uova crude. 
Dopo decine e decine di mi
croepidemie provocate dalla 
"salmonella enteriditis", gli 
esperti dell'Istituto superiore 
della sanità hanno messo a 
punto un vademecum, vinco-
iantc soprattutto per mense, 
ospedali e ristorazione colletti
va. Obiettivo: bloccare la diffu
sione dell'infezione. Nessun 
pericolo per le singole uova 
consumate a casa. Ma atten
zione a tutti gli alimenti che 
hanno a base un concentrato 
di uova crude. Vanno evitati: 
gelati, creme, tiramisu, maio
nese di fattura artigianale. I ci
bi a base di uova crude devo
no essere tenuti In frigorifero 
dal momento dell'acquisto a 

quello del consumo per impe
dire che il caldo li trasformi in 
bombe infettive. 

L'Iss consiglia: «evitare il 
consumo: assicurarsi della cot
tura adeguata (il tuorlo non 
deve rimanere liquido); tenere 
in frigorifero gli alimenti: lavare 
accuratamente le mani, le sto
viglie e le superila venute in 
contatto con le uova crude; uti
lizzare uova pastorizzate so
prattutto nei servizi di ristora
zione per comunità». 

Il professor Donato Greco, 
dell'Iss, avverte: «Nessun allar
mismo. Sono le norme codifi
cate in Europa che valgono a 
maggior ragione per l'Italia do
ve la salmonella enteriditis fi in 
crescita ed ormai endemica». 

A PAGINA 12 

D bounty killer e le teste coronate 
• • Secondo una nota teo
ria i cacciatori sono i neri 
amici degli animali. Anche a 
loro, c o m e ai naturalisti, pia
ce infatti entrare in contatto 
con la «fiera» nel suo habitat. 
Ci vuole un'autentica pas
sione per alzarsi prima del
l'alba e aspettare paziente
mente ore e ore all 'addiac
cio. Come è no to la differen
za (non piccola) è che un 
naturalista si accontenta di 
guardare, un cacciatore in
vece spara. Si sa che a que
st 'obiezione le doppiette 
buone r ispondono che la 
caccia non è necessaria
mente distruttiva, può anzi 
essere un regolatore della 
popolazione animale. E poi 
anche l 'uomo è cacciatore: 
ha insomma quel sano istin
to a stanare selvaggina... 

Bene, con tutto il rispetto 
per le doppiet te democrati
che , all'alba del Duemila, 
sappiamo ormai c h e la vec
chia etica della caccia fa ac
qua da tutte le parti. Inutile 
invocarne la naturalità in un 

ANNAMARIA GUADAGNI 

m o n d o dove gli uomini co
siddetti civili non uccidono 
più per fame. Ed è per giunta 
sempre più difficile parlare 
di sport: la competizione e 
segnata d a una disparità tale 
che i poveri animali sono 
spacciati in partenza. 

Basta cambiare tipo di sel
vaggina, met tendo gente in 
vista, divi e teste coronate al 
posto delle «fiere», e il ragio
namento torna ugualmente. 
Leggere per credere l'intervi
sta rilasciata ieri al Corriere 
della sera dal re dei paparaz
zi Daniel Angeli, il reporter 
cui probabilmente dobbia
m o ( a n c h e se lui smenti
sce) t'ultimo scandalo di 
corte: le foto di Sarah Fergu
son col miliardario Texano 
John Bryan. Anche Angeli, 
che è una specie di bounty 
killer dell ' immagine, dice in
fatti di amare le sue vittime e 
ha «un profondo rispetto 
della vita privata degli altri». 
Anche lui, Invoca una tradi

zione di caccia: ricordate le 
calde notti romane della 
Dolce vita? Io ho imparato 
tutto 11, spiega s c o m o d a n d o 
la leggenda di Tazio Sec-
chiaroli. Ma ha ancora un 
senso? A quei tempi si girava 
in vespa, rubando foto in 
luoghi pubblici e a rischio di 
sberle; oggi i cacciatori spa
rano sulle teste coronate col 
teleobiettivo, dagli elicotteri 
e in luoghi dove la seluaggi-
na ancorché molto in vista 
consuma quel po ' di vita pri
vata chp gli resta. Il parago
ne appare insomma spro
porzionato. Come confon
dere la caccia grossa dei 
tempi di Hernest Heming
way con quella che si fa 
adesso sui blindati, con le 
armi a ripetizione e contro 
gli ultimi poveri elefanti. 

Certo, se uno è una star 
dello schermo o un membro 
della famiglia reale britanni
ca ha un po ' meno vita pri
vata degli altri. Neanche a 
me piacciono i ritrattisti di 

corte. Ma francamente ci 
vuole una bella faccia a in
vocare il diritto di cronaca, 
la «ricerca della verità», «la 
democrazia», conc ludendo 
che la gente in vista deve as
sumere «la responsabilità 
di c o m e agisce» anche in 
privato. Insomma, se non 
vuole grane deve portarsi 
bene , suggerisce Angeli che 
da buon cacciatore vuol re
golare la sopravvivenza del
la sua selvaggina. Eppure 
non mi pare che la demo
crazia affidi a qualcuno, an
corché fotoreporter, il com
pito di censurare la morale 
sessuale degli altri. Non sa
rebbe ora di rivedere anche 
l'etica di questo genere di 
caccia? Non ci prenda in gi
ro, monsieur Angeli, non ba
sta più dire: io scatto foto ve
re, poi sono giornali c h e de
c idono di pubblicarle. An
diamo, lei non è un naturali
sta. Sa bene che quelle im
magini sono fucilate: se non 
ferissero, nessuno le paghe
rebbe tanto 

Mennea: 
hanno messo 
una «taglia» 
sul mio record 

NELLO SPORT 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Amato e la Bosnia 
GIAN GIACOMO MIGONE 

D a un momento all'altro potrebbe iniziare una 
nuova fase della guerra del Golfo, in cui la 
giusta difesa dei diritti delle minoranze ira
chene e inquinata dalle mire elettorali di 

m^^mmm George Bush. In Somalia migliaia di persone 
ancora muoiono di fame perché l'anarchia 

delle bande armate non consente, se non in piccola par
te, di far arrivare gli aiuti alle bocche degli atfamati. A 
Londra prosegue una conferenza che non nesce a na
scondere l'impotenza dell'Europa e dell'Occidente di 
fronte alla tragedia dell'ex Jugoslavia, in cui le popola
zioni civili sono vittime di precisi disegni di potere, soste
nuti dalle armi (quello serbo non è l'unico, ma è militar
mente più forte e politicamente più spregiudicato). In 
Francia aumenta il pericolo di un voto contro l'Europa, 
nel referendum del 20 settembre. 

Insomma, questo maledetto mese di agosto ha dimo
strato che, per quanto siano drammatici i problemi inter-
ui dell'Italia, essi si inseriscono in un quadro intemazio
nale che non può essere ignorato. Che cosa ha fatto, a 
questo proposito il governo Amato? Prima di tutto ha of
ferto al mondo lo spettacolo di un ministro degli Esteri 
che rinuncia al proprio incarico, pur di condizionare una 
riunione di partito. Finora l'unico atto significativo del 
suo successore. Emilio Colombo, è stato quello di prean
nunciare una partecipazione italiana ad una eventuale 
forza di intervento militare che abbia il compito di difen
dere un eventuale corridoio attraverso cui far pervenire 
farmaci e beni di prima necessità a Sarajevo. 

Non è un segreto per nessuno che l'Europa e II mondo 
finora non sono stati capaci di esercitare nemmeno una 
pressione politica convergente sui protagonisti della 
guerra balcanica, a cominciare da Belgrado. Esiste l'a
spetto militare ed è importante, perché tipi come Milose-
vie e i suoi generali, per non parlare delle bande armate 
all'opera inBosnia, non si fermano con le buone parole, 
anche se non va sottovalutato il peso morale delle parole 
del Pontefice e di eventuali spedizioni pacifiche nell'ex 
Jugoslavia. Di fronte a ciò che ò capitato e sta capitando 
è certamente necessaria la capacità della comunità inter
nazionale di mostrare le unghie e, all'occorrenza, di 
usarle. Ma tale capacità, pemsultare credibile agli occhi 
dei signori della guerra che sono all'opera, si dimostra 
nel contesto di una politica di impegno e di disponibilità 
reale nei confronti delle repubbliche ex jugoslave, come 
parti integranti dell'Europa, delle sofferenze di cui quei 
popoli sono vittime, per essere in grado di chiedere e an
che imporre il rispetto di principi elementari ma essen
ziali: il cessate il fuoco, il metodo della trattativa, la rinun
cia a modificare le frontiere con la forza, il riconoscimen
to dei diritti delle minoranze, lo smantellamento dei 
campi di concentramento. 

A questo fine il contributo del nostro governo 
può essere essenziale, a condizione che il suo 
impegno inizi dalle cose apparentemente 
piccole, ma che danno forza politica e mora-

^^^m le a quelle più generali. Ad esempio, che fine 
hanno fatto gli impegni, a favore dei profughi, 

assunti dal precedente governo di fronte a Cgil-Cis-Uil, 
i Ceritas, Adi, Arci ed altre organizzazioni di volontariato? 
Sono stati spesi e come i denari da impegnarsi in loco e 
in sostegno alle iniziative di volontariato, nei confronti 
della ex Jugoslavia, che stanno fiorendo? E proprio sul 
piano politico-militare, quali iniziative sono slateprese 
per il rafforzamento dell embargo della cui efficacia -
scarsissima - siamo direttamente responsabili, in quanto 
presidenti dell'Ileo a cui incombe tale compito? Silenzio 
totale, solo interrotto da quella dichiarazione di disponi
bilità di inviare truppe italiane in Bosnia, in spregio alla 
regola delle Nazioni Unite che esclude l'uso di caschi blu 
provenienti da paesi confinanti, e anche in spregio alla 
stessa storia che ha opportunamente sconsigliato un'a
naloga offerta da parte del governo tedesco, (mentre, al
trettanto opportunamente, l'Spd ha ormai superato la 
sua preclusione, assoluta e di principo, a qualsiasi opera
zione dei caschi blu. ove ragioni di opportunità politiche, 
lo consentano). Né vale l'obiezione del ministro, rivolta 
a chi, come nói, solleva queste elementari e specifiche 
ragioni di cautela: di non cadere in una sorta di «armia
moci e partite». A parte il fatto che ci sono altri modi per 
essere presenti ed assumere la propria parte di rischio -
occorrono medici, infermieri, ambulanze, personale lo
gistico - cosi come gira il mondo purtroppo non man
cheranno altre occasioni per assumere le responsabilità 
che spettano al nostro paese, nell'interesse della sicurez
za collettiva. La cui costruzione non si giova del presen
zialismo di medie e grandi potenze -che possono di vol
ta in volta produrre iniziative militari strumentali in Irak, 
surplace estenuanti come nel caso dell'ex Jugoslavia -
ma, innanzitutto del sostegno ad un'azione il più possibi
le autonoma dell'Onu e delle sue articolazioni regionali: 
e cioè, pagamento tempestivo di quote, costituzione di 
un comando militare unificato (come previsto dalla Car
ta), messa a disposizione permanente di unità militari, 
come richiesto con insistenza da Boutros Ghali. 

Chiunque può rendersi conto della difficoltà del com
pito che incombe al governo e, in particolare, al ministo 
Colombo. È importante che non imbocchi, anche in que
sto caso, la scorciatoia suggerita e apparentemente giu
stificata dall'emergenza, per surrogare la mancanza di 
una politica con invio di truppe, che siano destinate nelle 
isole italiane o nella Bosnia-Erzegovinia. Ne risulta non 
una politica, ma un atteggiamento di fermezza che in 
realtà nasconde la mancanza di una reale determinazio
ne di mutare il corso degli eventi. Purtroppo i primi ad ac
corgersene sono proprio coloro che si vorrebbe colpire o 
intimorire: che si tratti di cosche mafiose, briganti o si
gnori della guerra su un'altra sponda del Mediterraneo. 

Minisondaggio tra sedici note personalità italiane sullo scandalo dell'estate 
Pochi i pareri netti, ma alla fine è il regista a godere maggiori simpatie 

Sei per Woody o per Mia? 
Il caso Alien 
divide l'Italia 

Chi ha ragione Woody Alien o Mia Farrow? Lo abbiamo chie
sto a sedici nomi della cultura italiana. Pochi scelgono di 
schierarsi da una parte della barricata. Una vicenda privata 
non può essere giudicata dall'esterno sulla base di pettego
lezzi e accuse infamanti. C'è chi condanna l'inguaribile mora
lismo americano: «Dov'è lo scandalo? Forse perché l'altra ha 
vent'anni?». E chi difende la Farrow: «Mia è stata tradita due 
volte». La ragione è solo dalla parte dei bambini. 

MONICA RICCI-SARGENTINI ANNA TARQUINI 

FRANCO ZEFFIREIXI. 
Regista. 
Quello che succede sopra i 
guanciali non possiamo saperlo. 
Cosa possiamo conoscere di 
questo rapporto? A me Woody 
Alien è sempre stato antipatico. 
Viene salutato come un genio 
dai radicai chic neworkesi, ma ò 
un barzellettaro. La cosa che mi 
ha irritato ò stato il parallelo fat
to da molti giornali tra la sua sor
dida storia e quella di Chaplin 
con la moglie. La O'NecI si inna
morò veramente di un genio. 
Loro due hanno veramente ge
nerato dei figli con la cultura 
della famiglia e dell'amore, non 
li hanno adottati. Cosa penso di 
Mia? È un'attrice interessante, 
poco fortunata come donna, il 
suo ruolo di madre però l'ha 
svolto bene. 

VITTORIO FELTRI. 
Direttore del quotidiano 
«L'Indipendente». 
Parteggio per la piccola corea
na, Soon-yi, mi sembra l'anello 
più debole in questa storia. Cre
do si trovi nella posizione più 
difficile, ò una ragazza di 21 an
ni: la lite con la madre l'ha certa
mente scossa, il fatto di essersi 
innamorata del padre non la 
rasserena nemmeno. Di fronte a 
tutto questo, non dico che la 
vorrei adottare, farci la fine di ' 
Woody Alien, ma mi fa tenerez
za. 
ENZO BUGI. 
Giornalista. 
Non prendo le parti di nessuno: 
mi sembra che abbiano perso 
tutti e due la battaglia. Certa
mente l'hanno persa in reputa
zione. In questa vicenda ci sono 
però certamente delle vittime, 
sono i bambini. Ecco, se devo 
prendere le parti di qualcuno 
scelgo quelle dei bambini 

VITTORIO SGARRI. 
Crìtico d'arte. 
Sono dalla parte di Woody Alien 
e francamente non capisco tutto 
lo scompiglio che ha causato 
questa storia. L'unica colpa di 
cui si può accusare Woody è 
quella di aver voluto cambiare 
donna. Fra l'altro è stato estre
mamente delicato nei confronti 
di Mia Farrow perché invece di 
cercare una grande attrice si è li
mitato a guardarsi intomo nella 
casa che frequentava e a trovare 
una donna che era a portata di 
mano. Quanto alla denuncia per 
molestie sessuali nei confronti 
della figlia piccola sono più in
cline a pensare che sia stata la 
bimba a violentare Woody piut
tosto che il contrario. Questa di 
Mia Farrow è l'operazione tipica 
delle mogli che vogliono più sol
di dal marito ricco e inventano 
la storia della violenza. Fra l'al
tro Alien e chiaramente un im
potente. 
PAOLO MIELI. 
Direttore del quotidiano 
«La Stampa». 
Sono totalmente dalla parte di 
Mia Farrow. Perché è la vittima, 

L'arrivo di Soon-Yi al college del New Jersey. In alto, Woody Alien e Mia Farrow 

ha agito sempre di rimessa. E 
poi perchè è una bella persona 
che nella vita si è fatta carico dei 
problemi dfel prossimo, cosa che 
molti, e io stesso, non hanno la 
forza di fare. 
FABIO MUSSI. 
Del coordinamento naziona
le del Pds. 
Dio è morto, Marx 6 morto e 
nemmeno Woody Alien se la 
passa molto bene. Spero che si 
salvi almeno il suo psicoanali
sta, quello dei primi film. 

INGE FELTRINELLI. 
Editrice 
D'istinto mi metto dalla parte di 
Woody Alien, perchè amo i suoi 
film e quello che dice. Proprio 
ora stiamo pubblicando il suo 
ultimo libro. Trovo questo scan
dalo molto esagerato. Credo che 
un intellettuale raffinato come 
lui non si possa condannare co
si. E poi non capisco dov'è lo 
scandalo. È perchè si è innamo
rato di una ventenne? Roba da 

, puritanesimo americano. Lui in 
realtà è un genio. 
ANNA DEL BO BOFFINO. 
Mia Farrow è certamente la più 
responsabile tra i due. Non vol-
gio entrare nel merito delle bat
taglie legali, ma è lei che in que
sta situazione sta passando un 
momento difficile. Mentre Woo
dy cerca di cavarsela stando con 
una ragazza di vent'anni. 
ENRICO MENTANA. 
Direttore del Tg5. 
Impossibile giudicare dal di fuo

ri questo genere di vicende. Co
me scrisse Tolstoj in Anna Kare-
nina: «Ogni famiglia infelice è in
felice a modo suo». Non si può 
trattare una storia del genere co
me uno scontro fra Guelfi e Ghi
bellini, le ragioni non devono 
necessariamente stare da una 
parte o dall'altra. Se fossi al po
sto di Mia Farrow mi incazzerei 
come una iena, se fossi al posto 
di Woody Alien reclamerei il di
ritto ad innamorarmi di chi vo
glio. D'altra parte Mia Farrow 
non è madre Teresa di Calcutta 
e potrebbe capire le ragioni di 
Woody dato che lei a diciotto 
anni si innamorò di Frank Sina-
tra. Ma anche Woody, dal canto 
suo, proprio per la sua storia e 
per i film che ha fatto, potrebbe 
capire la reazione della sua ex 
compagna. 

ANTONIO TATO. 
Direttore della Dire. 
Penso che siano due persone 
psichicamente disturbate. E poi 
in queste vicende non si dovreb
bero mai mettere in mezzo i 
bambini. 
CARLO ROSSELLA. 
Vicedirettore vicario 
di «Panorama». 
Sono dalla parte di Woody, per
chè lei mi è antipatica, mi è sem
pre slata antipatica. È una don
na che ha fatto delle scelte op-
portuniste nella vita. Poi, una 
che si sposa con Frank Sina-
tra...Se dovessi votare, voterei 
per lui. Anzi, spero che vinca la 
causa e mi auguro che non sia

no vere le insinuazioni fatte dal
la Farrow sulla bambina. Lei ha 
la faccia di una che è capace di 
tutto, lui ha la faccia di uno che 
non è capace di nulla. Questa è 
l'essenza della storia. 
ALBERTO LA VOLPE. 
Direttore di Rai 2. 
Maschilisticamente dovrei par
teggiare per Alien. Ma come si fa 
a guardare e giudicare sempre le 
storie degli altri dal di fuori. Co
munque, siccome tutti hanno 
dato addosso a Woody, allora lo 
difendo. 
FRANCO FERRAROTTI. 
Sociologo. 
Non sono per nessuno dei due: 
trovo che stiano dando uno 
spettacolo più che malvagio, de
solante. Si comportano come 
due teen ager senza averne l'età. 
Anche Mia Farrow poi, non ha 
esitato a fare accuse infamanti 
anche se le potesse provare. So
spetto anche che dietro tutta 
questa storia ci sia il lancio pub
blicitario dell'ultimo film. I com
menti dei colleghi poi sono fuori 
luogo: si è usato il vocabolo «in
cesto» quando non è di questo 
che si tratta. 
MARIA LUISA SPAZ1ANI. 
Poetessa. 
Tifo decisamente per Mia. Se es-

' sere traditraaT pàrtner? gfaveTè" 
assolutamente più grave essere 
traditi da due persone che amia
mo. Il tradimento diventa dop
pio, esponenziale. La piango in 
questa situazione, perchè lei 
vuol bene tanto all'uno quanto 
all'altra. 

GIACOMO MARRAMAO. 
Filosofo. 
Sospendo il giudizio sul caso 
Farrow-Allen perché non ci so
no vere informazioni su quanto 
è accaduto, soltanto pettegolez
zi e accuse. Si tratta di una vi
cenda privata che è difficile giu
dicare dall'esterno. L'unico giu
dizio che posso dare è sul com
portamento dei mass media. Ho 
un sovrano disprezzo per questo 
voyeurismo ignobile che la 
stampa sta dimostrando sulla vi
cenda. Se c'è qualcosa di immo
rale in questa storia è il sistema 
di informazione: è vergognoso 
che si dedichino le prime pagine 
dei giornali a questo genere di 
notizie mentre non ci si com
muove di fronte a 350mila bam
bini che muoiono in Somalia. Mi 
sembra di leggere in questo 
comportamento un ritomo in
dietro ai canoni del più bieco 
conformismo e questo è segno 
di una civiltà letteralmente suici
da. 

GIANNI BAGET BOZZO. 
Eurodeputato. 
Questa storia mi ha cosi annoia
to che ho smesso di leggerla sui 
giornali. Se proprio devo sce
gliere, parteggio per Woody, 
perchè ha un'aria triste e intelli
gente. Non potendo conoscere i 
fatti, mi limito a cercare di capire 
lo sguardo. 

Per me fare politica 
significa indicare prospettive 
evitando chiusure settarie 

OTTAVIANO DEL TURCO 

C ol passare dei giorni 
vedo crescere nel grup
po dirigente della Cgil 
una propensione a n-

^ — » flettere, a considerare 
più attentamente i pro

blemi, a ricercare le vie d'uscita 
da quel clima da great rebellion 
che aveva accolto l'accordo del 
31 luglio. Spero di non scambiare 
la speranza con una previsione. 
Attendo, comunque, con ragione
vole fiducia la riunione del comi
tato direttivo confederale. Mi au
guro, che la maggior parte di noi 
possa compiere un passo avanti 
nella direzione indicata da Bruno 
Trentin nella sua intervista d'ago
sto. Alcune sottolineature è op
portuno farle subito con quel 
maggior distacco che nel periodo 
«obbligato» di ferie ha consentito 
(spero a tutti) rispetto alla passio
nalità, talvolta eccessiva, delle pri
me ore. Con quella immutata con
sapevolezza di trovarci, comun
que, in un passaggio delicato nel
la vita dell'organizzazione, e forse 
anche della storia del sindacato e 
del Paese. 

Cominciamo allora dalla de
mocrazia, la prima e la più grave 
delle manchevolezze dell'accor
do sul costo del lavoro, a sentire 
quanto affermano e scrivono i 
suoi critici. Strano modo di ragio
nare affiora in tante obiezioni! 

Nella nostra dentologia profes
sionale i «si» potrebbero legittima
mente venire espressi sempre e 
soltanto a seguito di defatiganti 
consultazioni. Oppure, addirittu
ra, da congressi straordinari. 

I «no» hanno invece un destino 
più fortunato. Se Trentin ed i) sot
toscritto si fossero assunti da soli, 
senza riunire nessuno, la respon
sabilità di negare la firma sul pro
tocollo, magari con una cortese 
telefonata al presidente del Consi
glio o persino mandando una let
tera con il pony-express, non ci 
sarebbero state proteste. Eppure 
anche il «no» all'accordo avrebbe 
avuto il suo peso. 

— Non voglio evocare le conse
guenze di ordine generale sul pia
no politico ed economico che sa
rebbero derivate da un fallimento 
di un negoziato assunto dal gover
no come banco di prova di una 
credibilità del Paese fortemente 
logorata. Lo ha spiegato con dovi
zia di argomenti Bruno Trentin. Mi 
limiterò invece a tracciare (am
messo che sia possibile scindere i 
due momentiì un probabile sce
nario degli effetti di natura squisi
tamente sindacale che la mancata 
firma avrebbe prodotto. 1 lavorato
ri italiani nella loro totalità (non 
dimentichiamolo mai), non 
avrebbero recuperato parte di 
quel potere d'acquisto perduto in 
seguito alla scomparsa della scala 
mobile. Non è giusto pensare di 
poter rimediare con un pugno di 
vertenze giudiziarie dall'esito in
certo. Inoltre, non avrebbero nep
pure recuperato - penso alle cate
gorie più deboli - una forma di 
protezione e di adeguamento del
le retribuzioni al costo della vita, 
nel caso di vacanza della contrat
tazione collettiva che, giustamen
te, diviene la via maestra dell'azio
ne del sindacato. Dal canto loro, i 
dipendenti pubblici non avrebbe
ro ottenuto un impegno per il rin
novo dei contratti (in un quadro 
di regole diverse, garantite dal di
segno di legge delega), anche se, 
e giustamente, all'interno delle 
necessarie compatibilità con la si
tuazione generale del Paese. 

È bene ricordare che Cgil, Cisl e 
Uil hanno ripreso il negoziato nel
le condizioni che ho descritto e 
quindi non hanno concesso nulla. 
Semplicemente perché non c'era 
nulla da concedere. 

Veniamo alla questione del 

«vulnus» ai poteri contrattuali in-
ferto con la «moratona» sui benefi
ci salariali della contrattazione ar
ticolata per 16 mesi. 

Rilevo una pervicace ostinazio
ne a dare dell'accordo (fortemen
te intessuto, nella sua stesura fina
le, delle obiezioni nostre) un'in
terpretazione più restrittiva di 
quella fornita dalla stessa Confin-
dustria. Fino all'autolesionismo. 
Una cosa mai successa fino ad 
ora. Si rischia, oltretutto, di inde
bolire la nostra posizione sui livelli 
negoziali che è tutta da sviluppa
re. 

Cgil, Cisl e Uil hanno aderito ad 
un invito del governo relativamen
te ad un ulteriore periodo di mora
toria per gli aumenti salariali di 
natura collettiva. Ciò non signifi
ca, e non sta scritto da nessuna 
parte, che siamo tenuti ad accan
tonare le piattaforme aziendali in 
corso di elaborazione. Oppure 
che ci siamo impegnati ad una 
tregua assoluta. Anzi, ci siamo 
battuti unitariamente perché dal 
testo sparisse qualsiasi riferimento 
ad altri «oneri economici», perché 
venisse esplicitato chiaramente 
un ruolo negoziale del sindacato 
nei processi di ristrutturazione. In 
piena consapevolezza e respon
sabilità io affermo che è perfetta
mente coerente con l'accordo 
una vasta iniziativa unitaria del 
sindacato sui temi delle qualifi
che, dei regimi d'orario, dell'am
biente, dell'organizzazione, della 
qualità e della produttività del la
voro, anche se da tali azioni deri
veranno, come è naturale, oneri 
economici per le imprese. 

E d aggiungo anche, cer
to di trovare d'accordo 
Cisl e Uil, che qualora 
le aziende ricorressero 

_•—•— a politiche salarali uni
laterali, noi saremmo 

pienamente legittimati, in quelle 
realtà, a sentirci svincolati dall'im
pegno assunto con il governo. Ec
co perché considero non solo 
possibile, ma coerente conjo spi- _ 
rito e la lettera dell accordo del 31 r 

luglio, un'interpretazione corretta 
e trasparente deglUmpegni già as
sunti, da collocare nel prosieguo 
di un negoziato che deve giungere 
al più presto a conclusione onde 
sottoporre a consultazione unita
ria i suoi esiti. E sono convinto che 
non troveremo alcuna difficoltà 
nel proporre a Cisl e Uil questa li
nea di condotta. A me hanno in
segnato a fare politica in questo 
modo: cogliendo gli elementi che 
consentono di promuovere azio
ne politica, di indicare ai lavorato
ri una prospettiva, di evitare vicoli 
ciechi e eniusure settane. Soprat
tutto mi hanno insegnato a non 
confondere un contratto di lavoro, 
un accordo aziendale con un pro
tocollo di intenti sulla politica dei 
redditi. Sui primi è sempre possi
bile valutare la portata degli 
«scambi» e le differenze con le 
piattaforme. Sul secondo questo 
non si può fare. Il suo risultato non 
si misura il giorno dopo: è una 
scommessa che va fatta sapendo 
che le strade vecchie sono imper
corribili. E, soprattutto che, nei 
prossimi mesi, a! centro delle no
stre vertenze c'è il tema del lavoro 
e dell'occupazione. 

Non penso che questo modo di 
ragionare appartenga ad un parti
colare codice genetico politico. È 
la tradizione del sindacalismo eu
ropeo e della Cgil che ha insegna
to a gente come me a leggere le si
tuazioni con queste regole. Certo, 
qualche tempo fa tiravamo tutti 
dalla stessa parte. Non avevamo 
ancora scoperto una voglia di 
«guerra per bande». Soprattutto 
prefenvamo i vecchi cari valori co
muni ai nuovi terribili rancori di 
ciascuno. 
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• i I cambiamenti non sono 
sgraditi, diventano quasi una 
necessità. Dopo sedici anni 
(sono stato eletto consigliere 
la prima volta nel 1976) dovrei 
dimettermi dal Consiglio co
munale di Roma. Questo non 
Der necessità - non esiste in
compatibilità tra il mandato 
parlamentare e quello di con
sigliere comunale; e del resto 
dal 1983 ad oggi sono stato 
contemporaneamente consi
gliere comunale e deputato -
ma per rispettare un ordine del 
giorno votato dal Comitato fe
derale del Pds di Roma alla vi
gilia della formazione delle li
ste. Ma, per quanto mi sia sfor
zato, non riesco a convincermi 
di fare, in questo modo, la co
sa giusta: e vorrei perciò discu
terne pubblicamente. Ci stia
mo avviando verso un sistema 
politico in cui la capacità indi
viduale di rappresentare l'elet
torato, e la responsabilità per
sonale dell'eletto sostituiscono 
la vecchia ragione di partito. Il 
partito ha cento occhi, scriveva 
Brecht: ma oggi sappiamo che 
possono anche sbagliare tutti 

e cento. In questi anni di lavo
ro politico, ho cercato di riferir
mi più alla città che al partito; 
e forse proprio per questo ho 
saputo, in certi momenti, inter
pretare le caratteristiche mi
gliori dei comunisti romani. 

L'«idea per Roma» di Petro-
selli rimane paradossalmente 
viva per i collegamenti che con 
essa ha avuto la mia effimera 
estate romana. Se quest'ultima 
sopravvive nel ricordo e nei 
desideri dei romani, è forse an
che perché rendeva visibile un 
modo diverso di fare politica: 
nell'offerta di servizi senza né 
condizioni né precetti ideolo
gici; e nella scelta di chi l'a
vrebbe realizzala al di fuori di 
logiche politiclstiche, cliente-
lari, di area. Simone Carella, 
Vincino: non sono mai stati co
munisti, e credo che abbiano 
sempre votato per altre liste da 
quella in cui mi candidavo. E 
questa concezione diversa del
la politica, voglio dirlo chiara
mente, e quella mi sarei augu
rato che il Pds avrebbe reso vi
sibile. E una novità sostanziale. 

NOTTURNO ROSSO 
RINATO NICOUNI 

Chi può aiutarmi 
a sbagliare? 

non formale. Una questione di 
stile: che mi ha fatto scegliere, 
in occasione dell'ultima cam
pagna per il voto del 5 e 6 apri
le, di non distribuire neppure 
un cartoncino con l'invito a 
darmi il voto di preferenza, e a 
non fare in nessun modo pro
paganda personale. Conduce
vo una trasmissione il lunedi 
sera su una televisione regio
nale. Video Uno, ed ho preferi
to sospenderla. Non sono a la-
vore del cumulo delle cariche: 
ma i mandati di parlamentare 
e consigliere comunale non 
conferiscono cariche, se inlesi 
in modo corretto, ma respon
sabilità ispettive e di indirizzo, 

Che faresti, caro lettore, al 

mio posto: ti dimetteresti dal 
Consiglio comunale di Roma 
(il mio contratto con gli eletto
ri è più recente per il mandato 
parlamentare?). Ho torto nel 
pensare che, in questo modo, 
piuttosto che riformare il Pds, 
si rafforza - un po' controtem
po - il primato della ragione di 
partito nel rapporto tra eletto 
ed elettore? Del resto, se tomo 
indietro con la memoria alla 
campagna elettorale dell'89, 
condotta con molta foga con
tro la De di Giubilo e di Sbar
della: ed ai voti che in quella 
circostanza mi hanno portato 
ad essere il secondo degli elet
ti, pur non essendo - come si 

dice nel gergo di partito -
«bloccato» dalla Federazione, 
e pur essendoci invece una te
sta di lista di ben sette candi
dati (uno dei quali fa adesso 
da assessore al sindaco Carra
ra) ; il mio sospetto che il pai li 
to possa sbagliare ne esce raf
forzato. Quanti di quei 43.000 
romani che mi hanno dato al
lora la preferenza si riconosce 
oggi nel Pds? Ci sono stati i due 
congressi di Rimini e di Bolo
gna, la fine del Pei. Se lascio il 
Consiglio comunale, quegli 
elettori non avrebbero ragione 
di lamentarsi? Né potrei dire di 
avere fatto per loro tutto quan
to potevo o dovevo: lo stalo dei 
servizi e della vita culturale 

della città di Roma, le miserie 
della «nuova» Estate Romana, • 
le miserie del Teatro dell'Ope
ra e del Teatro di Roma testi-
monierebbero contro di me. 

D'altra parte, caro lettore, 
come potrei nasconderti l'al
tro, non irrilevante fatto, della 
mia profonda delusione per lo 
stato delle cose nell'attuale 
Consiglio comunale' Franco 
Carrara annuncia di voler fare 
una «giunta del Sindaco» e non 
mi chiede nemmeno, non dico 
di fargli da assessore visto che 
oggi tutti rimpiangono l'Estate 
Romana di allora, ma un con
c i to sul programma che non 
gli avrei certo negato; dovendo 
tentare di coprirsi a sinistra, 
preferisce F.nzo Forcella. Non 
so quanto questo Consiglio co
munale, nel breve tempo di at
tività che gli resta, prima ele
zione diretta del Sindaco, con
senta spazio all'intelligenza ed 
all'innovazione. A guardare 
certe realtà troppo da vicino, si 
diventa miopi. La Roma solfo-
cante e disperata che si perce
pisce dall'Aula di Giulio Cesa

re toma ad essere una città che 
può essere compresa, gover
nata, trasformata non appena 
ce ne si allontana. Che non sia 
meglio - proprio per essere fe
dele ai miei elettori dell'89 -
distaccarsene: e pensare inve
ce alla nuova scadenza eletto
rale, per la quale non basterà 
un semplice mandato di parti
to, ma bisognerà essere capaci 
di interpretare e rappresentare 
una domanda ed un program
ma di rinnovamento? Mio non
no Alfredo è stato battezzato a 
Santa Maria in Trastevere circa 
cento anni fa Sempre cento 
anni fa l'altro mio nonno, Gio
vanni, emigrava, forte solo del
la sua abilità d'scultore, da Pa
lermo a Roma. Il padre di mia 
nonna Ennchetta, Cesare Sar-
rocchi, era monticiano di sette 
generazioni L'altra mia non
na, Marcella, veniva da Anver
sa, dal Belgio. Ma a loro, mio 
caro lettore, che avrebbero 
rappresentato le tante facce di 
questa contraddittoria città, 
non posso più chiedere consi
glio Chi altro può aiutarmi a 
sbagliare se non tu' 
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Il capo della Procura rivela che qualcuno ha condotto 
un'inchiesta privata su Di Pietro e che tutti i magistrati 
temono di essere controllati: «Vogliono farci saltare i nervi» 
Solo il legale di Tognoli, Guiso, annuncia un ricorso 

«Ci spiano per screditare l'indagine» 
D procuratore Borrelli: «Miserevoli gli attacchi ai giudici» 
Qual è il poker che Craxi pensa di giocare contro il 
giudice Di Pietro? «Si cerca di dimostrare che a Mila
no non c'è un clima tranquillo e sereno per lo svol
gimento del processo», dice il procuratore Borrelli. E 
in via Del Corso si mandano avanti gli avvocati vicini 
al psi, a caccia di appigli per allontanare Di Pietro 
dalle indagini. «Possono gettare ombre su un magi
strato, ma non sulla validità dell'inchiesta». 

SUSANNA RIPAMONTI 

lecchesi». E aggiunge: «Non 
posso escludere che ciascuno 
di noi sia tenuto sotto control
lo, pedinato, sorvegliato alla ri
cerca di un prelesto per smi
nuirne la credibilità». Addirittu
ra nei mesi scorsi i magistrati di 
•Mani pulite» furono costretti a 
far «bonificare» i loro telefoni di 
casa e d'ufficio per sottrarsi ai 
controlli. L'indagine non si e 
fermata neppure quando 

un'informativa dei carabinieri 
ha segnalato alla procura di 
Palermo che Borsellino e Di 
Pietro erano nel mirino della 
mafia. «Non sono in grado di 
dire se quella minaccia fosse 
seria - dice Borrelli - posso so
lo aggiungere che ci preoccu
pò molto che il 19 luglio, solo 
due giorni dopo l'arrivo di quel 
rapporto, in via D'Amelio ci fu 
il tragico attentato. Questo ha 

provocato in noi un dolore 
profondissimo per la morte di 
Borsellino, ma anche forte 
preoccupazione per l'incolu
mità di Di Pietro». 

L'ultimo profeta di infausti 
presagi è stato Flaminio Picco
li, che ha parlato di pericoli di 
attentati contro Di Pietro. Bor
relli reagì con durezza a quelle 
dichiarazioni: «Ritengo estre
mamente rischioso continuare 

• 1 ROMA. «Vogliono farci sal
tare i nervi e spingerci ad assu
mere atteggiamenti che possa
no poi essere strumentalizzati 
contro di noi. E' una trappola 
nella quale non cadremo». 
Francesco Saverio Borrelli, 
procuratore della repubblica 
di Milano, parla in un'intervista 
che apparirà domani sull'E
spresso, della nuova strategia 
della tensione messa in atto 
dagli attacchi del psi. Una 
guerra dei nervi, alimentata da 
sospetti, torture psicologiche, 
che di (atto costringe i magi
strati ad aprire un nuovo fronte 
di battaglia. Borrelli pesa le pa
role, non si lascia prendere la 
mano dallo sdegno. Il suo tono 
è pacato anche quando dice: 
«Giudico Ingenuo e miserevole 
il tentativo di intaccare l'ogget
tiva solidità dell'inchiesta "ma
ni pulite" gettando discredito 
personale sui magistrati che la 
conducono». Ma conferma 
che gli attacchi all'inchiesta 

milanese non sono iniziati og
gi. «Certo qualcuno cerca di 
creare attorno al nostro lavoro 
una sorta di campo magneti
co, un clima intimidatorio per 
far vacillare la determinazione 
dei magistrati». Le frecciate so
no arrivate sempre dalla stessa 
parte politica: prima le accuse 
di illegalità lanciate dal senato
re socialista Gennaro Acquavi-
va e puntualmente riprese da 
Ugo Intini. Adesso le insinua
zioni di Bobo Craxi sulle fre
quentazioni tra Mario Chiesa e 
i magistrati. E poi l'affondo di 
Bettino Craxi, la spregiudicata 
partita a poker tutta giocata 
sulle alchimie della calunnia. 

Ma c'è di peggio. Borrelli 
conferma che nei mesi scorsi 
qualcuno ha indagato sul pas
sato di Antonio Di Pietro «In 
particolare su quando era se
gretario comunale a Pigra, un 
piccolo comune della Val 
D'intelvi. E' un'informazione 
che ci e venuta da ambienti 

ad additare una persona come 
possibile bersaglio di attentati. 
Questo può creare attorno a Di 
Pietro un clima in cui si posso
no inserire squilibrati o anche 
persone che intendono magari 
fare un piacere a qualcuno». 
Ora i fedelissimi di Craxi cerca
no di far da spalla al suo gioco 
e assicurano che in mano ha 
carte sicure. La palla passa agli 
avvocati degli imputati sociali
sti, saranno loro a promuovere 
un'iniziativa che metterà con 
le spalle al muro Di Pietro. 

Ma anche gli avvocati più vi
cini al psi sembrano poco di
sposti a reggere il gioco di Cra
xi. Ce solo Giannino Guiso, di
fensore di Carlo Tognoli, che 
annuncia iniziative, anche se 
non precisa di che tipo. Vitto
rio D'Aiello, difensore dell'ex 
sindaco di Milano Paolo Pillit-
tcri ride di gusto di fronte a 
questa ipotesi: «Non so chi 
possa prestarsi a questo gioco. 
Possono anche tentare di scre
ditare Di Pietro, ma resta il fat
to che questa inchiesta è seria 
e che le accuse non si fondano 
su voci. Mi è sembrato impru
dente anche l'atteggiamento 
di quegli avvocati (i legali di 
Ligresti ndr) che hanno parla
to di torture e di illegalità. Sono 
accuse che rischiano di torna
re indietro come un boome
rang, se poi la cassazione, co
me è avvenuto, convalida l'o
perato dei magistrati». 

Ma anche D'Ajello si chiede 
dove vadano a parare questi 
colpi bassi. Un difensore po
trebbe sollevare questioni di 
legittima suspicione per toglie
re l'inchiesta ai magistrati mi
lanesi? Si vuol dimostrare che 
a Milano non c'è un clima di 
sufficiente serenità? «Questo 
penso proprio che se lo possa
no scordare - dice - . Al massi
mo potrebbero ottenere un 
provvedimento disciplinare 
contro Di Pietro, ma questa in
dagine è condotta da un pool 
di magistrati, è controllata da 
persone come Borrelli o D'Am
brosio. Possono cercare sche
letri nell'armadio di un magi
strato, ma la validità dell'in
chiesta resta». Dello stesso te
nore le dichiarazioni dell'avvo
cato Saponara, che difende il 
socialista Loris Zaffra: «Qua
lunque accusa che riguardi la 
persona di Di Pietro non può 
inquinare la validità dell'in
chiesta», idem l'avvocato Raf
faele Della Valle, difensore di 
Ligresti. Proprio lui polemizzò 
pesantemente coi magistrati, 
accusandoli addirittura di ille
galità, per i metodi di condu
zione dell'indagine. «Questo è 
il gioco delle parti - dice - ma 
certamente non ho motivi per 
mettere in discussione la stima 
per Di Pietro e mi sembra as
surdo pensare che qualunque 
attacco alla sua persona possa 
inficiare l'inchiesta». 

Il leader punta su iniziative dei legali. Attacchi di Signorile, Tamburrano e Ripa di Meana 

Craxi non placa la bufera nel Psi. 
Così il segretario vuole colpire Di Pietro 
Si trasferisce al Palazzo di giustizia di Milano l'offen
siva socialista contro Di Pietro. In arrivo esposti-de
nuncia da parte di legali e imputati, per presunte 
«parzialità» nell'inchiesta, e «relazioni sospette» del 
giudice. Ancora proteste nel Psi. Tamburrano: «Ci 
vorrebbe un nuovo Midas». Signorile: «Non coinvol
giamo il partito in vicende giudiziarie individuali». 
Ripa: «La logica di Craxi mi sfugge». 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA. «Costruire miti a fi
ni politici può essere pericolo
so. Tanto più se non corri
spondono alla realtà. E il sog
getto presenta molti punti de
boli». 11 «soggetto» sarebbe il 
giudice Di Pietro, e a qualifi
carlo cosi è Giusy La Ganga, 
capogruppo dei deputati del 
Psi. Come già aveva fatto capi
re l'altra sera Giulio Di Donato, 
dall'offensiva socialista stanno 
per scaturire «molte iniziative», 
affidate ad avvocati e imputati 
di Tangentopoli. Una «iniziati
va» potrebbe assumerla Gian
nino Guiso, legale dell'ex sin
daco Tognoli. Altre ne verran
no: probabilmente esposti-de
nuncia che mettono in discus
sione la gestione della inchie-

Giovani Pds: 
CI e Psi 
difendono 
il sistema 

M ROMA. «Le posizioni 
espresse dai dirigenti di CI e 
dal movimento giovanile so
cialista su tangentopoli e 
sulla questione morale di
mostrano una strana coin-
cindenza: una estrema dife
sa del sistema dei partiti». 
Cosi Nicola Zingaretti, coor
dinatore nazionale della Si-
nitra giovanile, ha criticato li 
poiziofii espresse in questi 
giorni sull'inchiesta sulle 
tangenti, da parte di espo
nenti dei giovani socialisti e 
di dirigenti del Movimento 
popolare durante il Meeting 
di Rimini. Zingaretti rigetta 
«l'uso strumentale della que
stione morale», e sottolinea 
che il proliferare delle in
chieste sulla corruzione in 
tutta la penisola «sono il ri
sultato di un'idea della poli
tica che anziché essere dife
sa va cambiata». 

sta milanese da parte del 
giudice Di Pietro. Punteranno a 
sollevare attorno al magistrato ' 
il sospetto d'una conduzione 
non lineare delle indagini. 

L'altra sera, in segreteria, al
cuni dei componenti (oltre a 
Formica, pare, anche De Mi-
chelis e Di Donato) avevano 
sollevato dubbi sul metodo dei 
corsivi utilizzato da Craxi. Il se
gretario avrebbe fatto una par
ziale marcia indietro su questo 
punto, continuando però a so
stenere che. ne! merito, Di Pie
tro è «un neo» da eliminare, e 
illustrando alcune delle «rela
zioni pericolose» che addebita 
al magistrato. 

Ecco perciò che cambia il 

Salvi (Pds): 
«Soldi 
ai partiti, 
più controlli» 

• • ROMA, Cesare Salvi, 
portavoce del Pds sulle que
stioni istituzionali, è d'accor
do con il presidente della 
Corte dei Conti, Giuseppe 
Carbone sul problema del fi-
naziamento pubblico dei 
partiti. Carbone, in una re
cente intervista al «Messag
gero» aveva chiesto controlli 
più severi e la necessità del
ia moralizzazione della vita 
pubblica anche attraverso 
una riforma elettorale di tipo 
uninominale. Salvi ha antici
pato, in un'intervista alla Di
re, i contenuti di un disegno 
di legge che il Pds presente
rà alla ripresa autunnale. In 
base al quale nessun soldo 
dello Stato andrà a finanzia
re gli apparati dei partiti, che 
postrebbero essere sostenu
ti, invece, (come suggeriva 
lo stesso Carbone) da con
tributi privati con parziali 
sgravi fiscali. 

metodo, e la vicenda viene 
spostata nelle «sedi giudizia
rie»: bisogna cioè far parlare i 
legali e gli imputati. Ma parlare 
di che cosa? Per quel che se ne 
sa, il castello accusatorio nei 
confronti del giudice parte da 
presunte, passate frequenta
zioni con due degli imputati 
eccellenti di Tangentopoli. Si 
addebiterebbe a Di Pietro, fra 
le altre cose, l'aver riservato un 
trattamento processuale diffe
renziato agli inquisiti: qualcu
no avrebbe avuto miglior sorte 
di al|ri proprio perchè poteva 
contare su un occhio di riguar
do da parte del magistrato. Si 
contesterebbe, per esempio, 
che sono state tenute in galera 
alcune persone per poche ore. 
altre per settimane. Ma varie 
ombre del genere sono già 
confezionate: le famose «voci» 
alle quali minacciosamente fa 
appello Bettino Craxi. Circola
no nei corridoi nomi, fatti, cir
costanze che non vale però la 
pena di riportare, a meno che 
qualcuno non fornisca prove 
documentate e non si assuma 
pubbliche responsabilità. 

Detto dell'esplicito tiro al 
bersaglio contro Di Pietro (fra 
l'altro, La Ganga aggiunge che 

«i miti devono avere basi soli
de, non essere un imbroglio», 
mentre loda il, giudice Gherar
do Colombo come «al di sopra 
di ogni sospetto»), vediamo 
come questo nuovo passo del
la segreteria socialista è stato 
accolto nel resto del partito. 
Qualcuno, esplicitamente, non 
ne può più: è il caso di molte 
realtà di base regionali (come 
quelle toscane) che continua
no a protestare, ed è il caso an
che dello storico Giuseppe 
Tamburrano che in un'intervi
sta all'Espresso invoca «un 
nuovo Midas»,-«Ci vorrebbe -
dice - una forte iniziativa di 
personaggi giovani e ancora 
credibili, come Martelli». 

Tamburrano è anche con- , 
vinto che «se pure Craxi riu
scisse a gettare delle ombre 
sulla figura di Di Pietro, ciò non 
basterebbe a delegittimare 
l'Inchiesta, che mi sembra la 
vera posta in gioco». In sostan
za, l'azione del segretario sem
bra allo storico «un errore poli
tico incredibile», che fa appari
re i socialisti come «gli unici 
colpevoli». Toma alla carica 
anche Giacomo Mancini: «Un 
determinato periodo che ha 
avuto come caratteristica il po

tere assoluto, incontrastato e 
incontrastabile del segretario 
del partito - dice - è finito». E 
Ripa di Meana non ha cambia
to idea: «La logica di Craxi - al-
ferma - mi sfugge, anche se 
dal cilindro del segretario do
vesse uscire come un coniglio 
qualche elemento sorpren
dente a carico del giudice Di 
Pietro». Ripa di Meana aggiun
ge che nei giorni scorsi ha cer
cato Martelli per verificare se il 
Guardasigilli pensa ancora che 
l'inchiesta su Tangentopoli sia 
«salutare», «lo - dice - me lo 
auguro», il molto invocato Mar
telli, però, continua a star zitto. 

Claudio Signorile, appena 
tornato dalla vacanze, si è but
tato pure lui subito e volentieri 
nella mischia. Con interviste e 
singole dichiarazioni, si preoc
cupa in sostanza che «il Psi, e 
lo stesso governo» possano 
«essere coinvolti e danneggiati 
da vicende giudiziarie indivi
duali». Il riferimento alla fami
glia Craxi è trasparente, ed è 
trasparente il riferimento a 
Giuliano Amato (presente alla 
riunione socialista l'altra sera) 
quando Signorile aggiunge 
che «perii governo questo sta 
già avvenendo». Nel comples-

Bettlno Craxi; in alto, il giudice Di Pietro 

so, in tutta la bagarre post-cor
sivi, il più cauto dei «critici» è 
Enrico Manca: senza dare «giu
dizi di merito» considera «un 
fatto positivo che la segreteria 
abbia incanalato dubbi e rilievi 
nelle vie idonee, quelle giudi
ziarie», abbandonando gli stra
li giornalistici àtW'Auanti!. Poi 
annuncia - ben consapevole 
che questa vicenda rischia di 

sgretolare quel poco che si è 
nusciti a mettere insieme a si
nistra - che il comitato promo
tore «per una sinistra di gover
no» si riunirà nella prima deca
de di settembre in vista dell'as
semblea generale degli ade
renti del 13 ottobre a Roma. 
Sempre che per allora la pervi
cacia craxiana non abbia se
minato altre macerie. 

Critiche pesanti da tutti i partiti. Chiaromonte: «No a questi metodi ricattatori» 

Coro di accuse anche per Amato: 
«Non doveva partecipare alla segreteria» 

ICOra polemiche sulle accuse di Craxi a Di Pie- ferma anche dì ritenere «sba-
•> Ora il riirn p niintarn a n r h p rontrr» il nrpsiripntp Rliato che, alla riunione della 

Ancora polemiche sulle accuse di Craxi a Di Pie-
tro.Ora il dito è puntato anche contro il presidente 
del Consiglio, Giliano Amato, dopo la sua parteci
pazione alla riunione della segreteria socialista. Vel
troni: «Ne doveva restare fuori». Granelli: «E' urgente 
un'iniziativa del governo, altrimenti intervengano le 
Camere». Carra: «Se c'è il poker noi non giochiamo». 
Il Pri: «Nulla può attenuare lo scandalo emerso» 

LUCIANA DI MAURO 

H i ROMA II dito è, ormai, 
puntato su Giuliano Amato: 
nella telenovella Craxi-Di Pie
tro che ha avuto una ulteriore 
puntata con la riunione della 
segreteria socialista, alla quale 
ha partecipato lo stesso presi
dente del Consiglio. «E' urgen
te un'iniziativa autorevole del 
governo, in caso contrario, sa
rà doveroso l'intervento delle 
Camere». Lo sostiene il sen. de 
Luigi Granelli, vicepresidente 
di palazzo Madama, per il qua

le Craxi persevera nell'errore 
nel «tenere segreto qualche 
episodio, che può pure esiste
re, per continuare a mantene
re sulla corda magistratura, 
partiti, parlamento e opinione 
pubblica per meglio raccoglie
re voci e controvocl». 

«Fuori le prove», afferma 
Walter Veltroni dal Meeting di 
Rimini. «Basta con gli avverti
menti e le intimidazioni» e al 
Psi chiede di far vedere queste 
carte da poker. Ma Veltroni af

ferma anche dì ritenere «sba
gliato che, alla riunione della 
segreteria socialista, abbia par
tecipato anche il presidente 
del Consiglio», a suo avviso «ne 
doveva restare fuori». Un no 
secco a «metodi ricattatori fuo
ri da ogni regola» viene anche 
dal presidente della commis
sione Antimafia, Gerardo Chia
romonte. Secondo cui il Psi e 
Craxi possono avanzare i dub
bi che vogliono, ma questi 
debbono avere nulla a che ve
dere con «l'Insinuazione e il ri
catto - ha sostenuto in un'in
tervista al "Mattino" - contro 
questo o quel magistrato cosi 
come tia fatto il giornale del 
partito del presidente del Con
siglio e del ministro di Grazia e 
Giustizia nei confronti del giu
dice Di Pietro». 

Il portavoce della segreteria 
De, Enzo Carra, cerca di tener 
fuori il suo partito dalla diatri
ba Psi-magistratura, ma tiene 
a marcare le differenze e non 
risparmia lezioni di stile al Psi. 

«Se c'è il poker, noi non stiamo 
giocando questa partila a car
te», ha detto Carra, «non ci inte
ressa». «La De - ha aggiunto -
sente molto la difficoltà di un 
sistema che come in tutti i si
stemi democratici dell'Occi
dente sta attraversando una si
tuazione complessa, anche di 
mancanza di fiducia». Una si
tuazione che, secondo il porta
voce de, deve essere affrontata 
senza «ingenerare continua
mente sospetti e sfiducia». «Noi 
- ha aggiunto - non siamo del 
partito contro i giudici né di 
quello dei giudici. Conoscia
mo la differenza dei ruoli e la 
necessaria autonomia dei po
teri dello Stato». Infine un invi
to indiretto al Psi a fare autocri
tica. «I partiti - ha continuato -
non sono poteri dello Stato ma 
strumenti della democrazia e 
le sovrapposizioni sono ri
schiose. Quando noi l'abbia
mo fatto è seguita poi l'autocri
tica», 

«La Voce Repubblicana» in 

un corsivo che esce oggi, con
stata che «l'invito a produrre 
prove è stato finora respinto su 
tutta la linea». Il Psi - scrive il 
giornale Pri - ha scelto la vìa 
della pressione psicologica 
crescente, forse nel tentativo di 
Indurre qualcuno a un fallo di 
reazione, e non si capisce co
me questo possa far procedere 
•giustizia e verità a braccetto». 
«Molti osservano - continua La 
Voce - che se l'intera segrete
ria socialista è stata convinta, 
qualcosa deve esserci». Ma 
•nell'attesa avvelenante non 
una sola parola è stata spesa 
per sottoiineare che nessuna 
parola su Di Pietro può atte
nuare il gravissimo scandalo 
emerso». 

Per il ministro alla Protezio
ne civile, il socialdemocratico 
Facchiano, «non è un proprio 
un bello spettacolo vedere na
scere i partiti prò o contro DI 
Pietro o a favore e contro Cra
xi». Su questa via, secondo 
Facchiano, «si delegittimano le 

1 Procuratore capo Francesco Saverio Borrelli 

Sotto inchiesta 
altri quattro 
parlamentari 
È finita ieri la latitanza di Raffaele Politano, ex se
gretario particolare di Pillitteri, arrestato in Svizzera 
su mandato della magistratura di Monza. E' accu
sato per una stecca di 100 milioni, girata ai vertici 
del garofano. A Milano il segretario amministrativo 
della de di Lecco confessa una mazzetta di mezzo 
miliardo, consegnata da Enzo Papi nel '90. In par
tenza altri avvisi di garanzia per4 parlamentari. 

• I MILANO Ancora arresti 
a Tangentopoli e dintorni. 
Raffaele Politano, per anni 
segretario particolare del
l'ex sindaco socialista di Mi
lano, Paolo Pillitteri, è stato 
catturato ieri dai carabinieri 
in Svizzera Era latitante dal 
7 luglio. La procura di Mon
za lo accusa di aver Incassa
to 100 milioni di tangente, 
girati poi a un influente lea
der nazionale del psi. In 
cambio avrebbe usato le sue 
entrature per appianare gli 
ostacoli che impedivano 
l'approvazione di un proget
to edilizio: quello per il nuo
vo ospedale di Monza. E an
che a Milano continuano le 
indagini, mentre si annun
ciano altri avvisi di garanzia 
per alcuni parlamentari. 

Occhi sbarrati e bocca cu
cita, Giampietro Ornati, se
gretario amministrativo del
la De di Lecco è uscito ieri 
dall'ufficio del sostituto pro
curatore Gherardo Colombo 
con la certezza che da un 
giorno all'altro si vedrà reca
pitare un avviso di garanzia 
per violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
ai partiti. E forse non solo 
per questo. L'esponente de. 
che da ieri si è dimesso dal 
suo incarico e si è auloso-
speso dal partito, si è pre
sentato spontaneamente 
dal magistrato, accompa
gnato dal suo avvocato. Vit
torio Celiento. E davanti al 
pm ha raccontato tutto quel
lo che sapeva sulle bustarel
le dell'ospedale di l-ecco, 
l'appalto che ha inguaiato 
quattro parlamentari: Pier
luigi Polverari e Sergio Moro-
ni del psi e Cesare Golfari e 
Severino Citaristi della de. 
Che cosa ha detto? Ornati ta
ce, ma il suo legale parla. «Il 
mio assistito ricopre dall'89 
la carica di segretario ammi
nistrativo. Nel '90 l'onorevo
le Golfari gli ha presentato 
l'ingegnar Papi (ammini
stratore delegato della Co-

gefar, capocommessa per 
Fappalto di Lecco ndr) spie
gandogli che gli avrebbe da
to dei soldi per il partito. Lui 
lia pensato che fosse un'o
blazione e ha incassato». E 

'naturalmente' >id" rilascialo 
una regolare ricevuta trascri
vendo la cifra a bilancio? 
«Questo a dire-11 veronon lo 
ha fatto - risponde imbaraz
zato l'avvocato - ma ritengo 
che al massimo gli possa es
sere contestata la violazione. 
della legge sul finanzamen-
to pubblico ai partiti» La 
mazzetta era di 487 milioni e 
Ornati l'aveva versata sul 
suo conto personale. «L'ha 
già messo a disposizione dei 
magistrati» precisa l'avvoca
to. E Colombo conferma 
che è già sotto sequestro. 
Nel pomeriggio invece ha 
bussato alla porta del magi
strato una vecchia cono
scenza: Vittorio Del Monte, 
direttore generale della Co-
gefar Impresit, già arrestato 
per concorso in corruzione. 
L'avvocato Giuseppe Frigo 
che lo difende è stato più 
muto di una tomba, ma si 
può supporre che sia sem
pre l'ospedale di Lecco l'ar
gomento su cui i magistrati 
volevano approfondimenti. 

In procura si annunciano 
intanto altri avvisi di garan
zia per parlamentari: tre, for
se quattro. L'ultimo capitolo 
aperto riguarda strade e au
tostrade e non è escluso che 
proprio aui ci siano corsie 
che portano a Roma. Ieri 
mattina c'è stato un summit 
per tentare di tirare le fila 
dell'inchiesta. Ora c'è fretta 
di chiudere nuovi stralci e di 
affidare alla valutazione d*1 

giudici gli atti raccolti dai 
pm. Saranno probabilmente 
la metropolitana milanese e ' 
il business delle discariche i 
nuovi capitoli per cui si chie
derà il rinvio a giudizio.l fa
scicoli già chiusi sono cin
que e a metà settembre ini-
zieranno i primi processi. 

ViSRip. 

istituzioni e non si dà forza a 
chi governa». E per il vice se
gretario del Pli, Antonio Patuel-
li, «sarebbe stato meglio che il 
Psi evesse omesso di criticare i 
giudici delle inchieste sulle 
tangenti, prima di intraprende
re le annunciate iniziative giu
diziarie». Insomma chi ho rilie
vi da esprimere lo faccia «nelle 
sedi e nei modi dovuti». 

In una nota, la segreteria 
dell' Msi-Dn invita il presiden
te del Consiglio, Giuliano 
Amato, a riferire in Parlamento 
sui fatti riguardanti il giudice Di 
Pietro appresi nella riunione 
della segreteria socialista. An
che Diego Novelli, capogrup
po della Rete, chiama il gover
no a rispondere alla Camera, 
con due interpellanze: una ri
volta al presidente dell Consi
glio, l'altra al ministro di Grazia 
e Giustizia, Al primo Novelli 
chiede di conoscere «le ragioni 
della presenza del responsabi
le dell'esecutivo in un contesto 
nel quale è stato censurato l'o

perato di un magistrato». E 
inoltre «se non si ravvisi un 
coinvolgimento dell'esecutivo 
in un conflitto con il potere 
giudiziario». Nella seconda in 
terpellanza ci si nfensce ai ri
petuti attacchi de «L'A"anti» 
nei confronti del giudice Di 
Pietro. Il rappresentate della 
Rete vuole sapere rial ministro 
Martelli «quali iniziative inten
da adottare per garantire il ma
gistrato da ogni interferenza 
esterna». Infine il presidente 
delle Adi, Giovanni Bianchi, si 
pronuncia contri) chi vuole 
processare io giudice milane
se. «In giudizio - afferma - non 
deve essere chiamato l'eroi
smo del giudice di Pietro, ma il 
malaffare di tangentopoli». E 
ricorda che dalla drammatica 
cnsi dei partiti non si esce «con 
il tentativo di avallare il s'stem a 
della corruzione e l'operato 
dei corrotti, ma riformando i 
partiti e moralizzando la vita 

' pubblica». . 
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II dirigente socialista difende il segretario: 
«Quel giudice ha frequentazioni ambigue, per parlare 
aspettiamo che gli avvocati presentino i loro ricorsi 
Allora anche le proteste nel partito rientreranno» 

«Partirà un'offensiva degli imputati» 
Formica: «Critico i corsivi ma Craxi ha carte buone» 
Rino Formica non cambia il suo giudizio negativo 
sulla genericità e allusività dei corsivi deH'«Avanti». 
Ma ribadisce che Bettino Craxi ha in mano «carte 
forti». Se siano vincenti, dice, si vedrà. Quando? La 
settimana prossima, quando gli avvocati di alcuni 
inquisiti da Di Pietro presenteranno i loro ricorsi. «È 
un diritto dell'inquisito avere di fronte un giudice as
solutamente neutrale». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

H I SOMA Dopo la lunga riu
nione di segretena di mercole
dì, i dirigenti del Psi sono (uggi
ti da Roma per sottrarsi all'inc-
saunbilc caldo della capitale e 
all'assalto dei cronisti, Solo Ri
no Formica è ancora qui, chiu
so nella sua casa nel centro 
stoncoi Roma. E non si sottrae 
alle domande. 

Allora, che poker ha In ma
no Bettino Cnud? 

Del mio ragionamento e stato 
riportato solo un pezzo, Mi 
hanno chiesto quali carte aves
se in mano il segretario e io, 
che non conosco bene il gio
co, anzi non lo pratico per 
niente, ho risposto che può 
avere una scala reale o un po
ker. Ma mi hanno fatto osser
vare che non c'è mai un punto 
che batte l'altro. La scala mas
sima batte la media, la minima 
la massima o qualcosa dei ge
nere. Cosi anche se hai in ma
no un punto alto non è detto 
che prendi il piatto: può pren
derlo l'altro giocatore. 

Quindi Cnud ha un buon 
ponto In mano, ma non è 
detto che poi prenda U piat
to, che vinca la partita con 11 
giudice Di Pietro. 

La forza convincente e persua
siva sulle questioni generali di-

i pende dalle risposte che si 
danno in una discusisone lim
pida. Due sono le questioni sul 
tappeto. La prima è di ordine 
formalo: se era giusto o meno 
inviare un messaggio ufficiale 
che potesse essere letto da po
chi interessati e quindi (osse 
indecifrabile per la maggioran
za della gente. Ritengo che 

Fassino: 
«Utile 
l'incontro 
Psi-Psdi-Pds» 
• • ROMA «Utili e importanti 
sono le proposte, avanzate da 
Craxi e Vizzini, di svolgere in
contri tra Pds, Psi e Psdi nel
l'imminenza del congresso di 
Berlino dell'Intemazionale so
cialista». Lo ha allermato ieri 
riero Faiaino. responsabile in
temazionale di Botteghe Oscu
re «In questi 12 mesi, dopo la 
presentazione nel maggio '91 
al presidente Brandt della no
stra richiesta di adesione - ri
corda Fassino - sono maturati 
fatti che via via hanno reso 
sempre più strette le relazioni 
tra Pds e Internazionale socia
lista». E aggiunge: «Anche al 
Parlamento europeo le relazio
ni tra il gruppo socialista e il 
gruppo della Sinistra unitaria 
europea sì sono (atte sempre 
più intense e nuovi incontri tra 
i due gruppi si svolgeranno a 
settembre, a pochi giorni dal 
congresso di Berlino». Ram
menta ancora il dirigente della 
Quercia: «In questi mesi tutti i 
principali partito dell'Interna
zionale socialista si sono già 
dichiarati esplicitamente favo
revoli all'adesione del Pds. È 
perciò significativo - ha con
cluso - che in vista del con
gresso di Berlino i tre partiti ita
liani che si riferiscono all'Inter
nazionale si incontrino per av
viare un comune confronto». 

Sul possibile incontro tra 
Pds, Psi e Psdi, interviene an
che il segretario socialdemo
cratico. Carlo Vizzinl: «È un fat
to positivo che il PM abbia inse
rito noi documento finale della 
sua riunione di segreteria l'in
vilo a uri tavolo comune (ra i 
tre partiti della sinistra storica», 
alferma. Ieri era, intanto, la se
gretaria del Psi ha formalizza
to, con una lettera al Pds e al 
Psdi, la richiesta di un incontro 
ira le delegazioni dei tre partiti. 
«Il probleiiia - ha detlo (Jenna-
r" Acqnaviva, capo dei senato
ri sociali-ti - <:• di avviare un 
processo, e un problema di 
prispotiiVit e tli volontà politi-

questo non è utile ed è anche 
dannoso per la vita democrati
ca. Ma questa divaricazione è 
stata ricomposta da Craxi con 
la sua dichiarazione di ieri, là 
dove afferma che giustizia e 
verità devono camminare a 
braccetto. 

Di fatto mi sta dicendo che 
Craxi ha ammesto di aver 
sbagliato su questo punto? 

Questo c'è. L'altro punto im
portante su cui si deve fare 
chiarezza assoluta nel partito è 
che nessuno mette in discus
sione l'indagine. Anzi si dice di 
andare avanti, affinchè ci sia 
un esito sollecito e trasparente. 

Ma nel corsivi non si attacca
va solo DI Pietro personal
mente... 

Invece è stato detto chiara
mente che le critiche non ri
guardano i magistrati. 

Ha molto colpito 11 fatto che 
lei, da tempo non tenero con 
11 segretario, sia rimasto 
soddisfatto dalla relazione 
di Cnud. 

Io mi comporto sempre come 
uno che deve avere obiettività 
assoluta. Non ho modificato di 
una lettera II mio giudizio sul
l'opportunità del corsivo. Non 
facciamo polveroni. Quando 
una questione giudiziaria per 
la matena che, tratta, per 1 per
sonaggi che coinvolge, per la 
passione che suscita assume 
una rilevanza politica l'obietti
vità deve essere assoluta. Se al
la moglie di Cesare si chiede di 
essere fedele, a Cesare, parlan
do di giustizia, si deve chiedere 
di essere addirittura vergine. 

Può essere che Cnud abbia 

Quella rarissima combinazione 
che dà la certezza di vincere 

• • «Craxi ha un poker, anzi una scala reale», ha dichiarato 
Rino Formica lasciandointendere che le carte in mano al se
gretario socialista sono assolutamente vincenti. Una metafo
ra colorita, quella del deputato barese, ma non del tutto 
esatta. Nel poker, infatti, non esiste un punto che batte tutti 
gli altri. La combinazione più alta che si può ottenere è la 
scala reale (cinque carte in sequenza dello stesso seme), 
seguita da poker, colore, MI, scala, tris, doppia coppia e 
coppia. La scala reale minima ( 10,9,8. 7, Asso) viene supe
rata dalla media, a sua volta battuta dalla massima (Asso, K, 
Q, J, 10), Ma anche il fortunato che si ritrova fra le mani que
st'ultimo punto non è sicuro di vincere; la scala reale massi- • 
ma, infatti, è perdente di fronte ad una reale minima. In real
tà, esiste una rarissima combinazione eoe dà Incertezza as
soluta di vincere: in un tavolo «classico» (quattro persone se
dute e mazzo che va dagli assi fino ai sette) è matematica
mente vincitore colui che ottiene un poker di dieci (renden
do impossibili le scale reali) dopo aver scartato o pescato 
Asso, K, Q e J. Solo in questo caso è sicuro che nessun avver
sario può avere in mano un poker superiore. 

un poker in mano, ma dò 
non toglie che critiche e pro
teste anche autorevoli arri
vate dai partito o da settori 
vicini al Pst - pensiamo al 
sindaco milanese Borghlni • 
si siano Incentrate proprio 
sul tipo di corsivo scritto, sul 
tono usato e sulla forma. 

Le proteste vanno lette corret
tamente e riguardano non il 
merito delle accuse, ma l'a
spetto formale della rappre
sentazione della cosa, che nel
l'insufficienza della spiegazio
ne trovano un punto giusta
mente critico. 

Ma crede che quando le car
te verranno messe sul tavolo 
queste critiche rientreran
no? 

Certamente. Certo quando si 
pongono questioni di diritto e 
trasparenza deve esserci la 
massima comprensibilità per 
la generalità delle persone. E 
le condizioni per assolvere a 

questo sono semplici, traspa
renza assoluta e scelta della 
via maestra del diritto. 

Via del diritto significa via 
degli avvocati, non un ricor
so al ministero della Giusti
zia? 

Martelli non c'entra assoluta
mente. L'inquisito ha il diritto 
di sapere che ha di fronte un 
giudice di assoluta neutralità. 
E questo diritto, quando la ma
teria trascende l'aspetto più 
propriamente giuridico, diven
ta un diritto di lutti. 

Si fanno ipotesi sulle carte 
In mano a Craxi: le voci di 
via del Corso dicono che Di 
Pietro, avrebbe favorito al
cune persone, frequentate 
nel passato, trattenendole 
poco tempo In carcere ri
spetto ad altre. E cosi? 

Non sono tenuto a dirlo. La 
materia e ampia. In una que
stione cosi delicata non è am
messa la genericità. È un'av-

Rino Formica, 
in alto 
a destra 
il Palazzo 
di giustizia 
a Milano, 
in basso 
Emanuele 
Macaluso 

ventatezza procedere con i "si 
dice". Tutto deve avere una 
sua ratio. 

Uscendo dalla segreteria lei 
ha detto che per senso di re
sponsabilità bisogna atten
dere, bisogna avere pazien
za. Cosa osta ancora alla 
pubblicizzazione di queste 
tanto annunciate carte? 

Non le deve certo tirar fuori 
Craxi. Se vogliamo seguire la 
via giudiziaria deve farlo uno 
degli imputati attraverso il pro
prio avvocato. 

Amato ha partecipato alla 
riunione di mercoledì sera. 
E questo ha fatto scalpore: il 
presidente del Consiglio 
chiamato, si è precipitato In 
via del Corso-

Questa e una domanda che mi 
turba. Se siamo giunti a una 
scissione ottocentesca tra fun
zione pubblica e di partito 
questo è molto grave. Non rie
sco a capire perchè il capo di 
governo non debba partecipa
re a una riunione del suo parti
to, mentre un giudice possa 
avere frequentazioni equivo
che e ambigue, 

È questo, dunque, ciò che 
rimproverate a DI Pietro? 

Lo vedremo. 
Quando? 

Non sono io quello che deve 
scrivere il ricorso. Comunque è 
presumibile la settimana pros
sima. 

Ma il danno all'immagine 
del partito è comunque fat
to. 

Il campionato è lungo. Stiamo 
a vedere. 

Intervista a EMANUELE MACALUSO 

«Un'iniziativa pericolosa 
che getta il Psi nell'isolamento» 
«In questa vicenda il Psi è isolato da tutte le forze poli
tiche, sociali e culturali del Paese». Emanuele Macalu
so commenta l'offensiva craxiana contro i magistrati 
dell'inchiesta su Tangentopoli. Craxi ha nelle mani 
un poker? «Non conosco le sue carte, ma in ogni caso 
è inaccettabile il modo in cui le usa». Giudizio positi
vo sui «dissensi» nel Psi: «Confermano che in quel par
tito esiste ancora una vitalità politica». 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA «Aspettiamo la 
conclusione della segreteria 
socialista, ogni discorso ades
so potrebbe essere superato 
dai fatti...». L'intervista con 
Emanuele Macaluso ha un 
prologo mercoledì, prima del
la riunione di via del Corso. Il 
giorno dopo le cose stanno 
praticamente al punto di par
tenza: i «fatti» prodotti dalla 
segreteria socialista sono solo 
l'annuncio di un poker, anzi 
di una scala reale, calata da 
Craxi nell'offensiva contro il 
giudice Di Pietro. Nient'altro. 
E per Macaluso, leader dei ri
formisti del Pds, quel «punto» 
è tutt'altro che a favore di via 
del Corso: «È stato inferto -
commenta all'inizio dell'inter
vista - un altro duro colpo al
l'immagine del Psi». 

Dal corsivi deH'«AvanrJI» al 
documento della segreteria 
socialista: qual è, a questo 
punto, Il tuo giudizio? 

La mia impressione resta la 
stessa di prima: si tratta di una 
posizione sbagliati e perico
losa, e non solo per il Psi. È il 
ruolo dei partiti, la loro già va
cillante credibilità ad andarne 
di mezzo... 

Questa volta, però, non è 
stato solo Craxi a parlare il 
linguaggio cifrato delle al

lusioni. Cosa pensi delle di
chiarazioni di Formica -
che è assieme a te fra 1 pro
motori del manifesto «per 
una sinistra di governo» -
sulle ottime carte che 
avrebbe In mano il segreta
rio socialista nell'attacco a 
DI Pietro? 

Bisognerebbe chiederne a lui 
le ragioni, lo so che Formica è 
uri uomo libero, che esprime 
sempre liberamente I suoi 
convincimenti. Non so di qua
li elementi disponga: lui ha 
ascoltato la relazione di Craxi, 
io no. Ma anche se fossi a co
noscenza di questi misteriosi 
elementi, il mio giudizio non 
potrebbe cambiare granché. 
Qualunque cosa abbia nelle 
mani Craxi. Innanzitutto per
chè è sbagliato che questa 
«cosa», queste «carte» o che al
tro, siano proprio nelle mani 
di Craxi, e non di chi di dove
re. E poi è inaccettabile che 
vengano utilizzate nel modo 
in cui Craxi le utilizza. Tutto 
questo, bada bene, non signi
fica che non si possa criticare, 
anche da uomini politici, dei 
comportamenti o degli atti dei 
magistrati. Ma se ci sono delle 
contestazioni o delle proteste 
da (are, queste vanno fatte 
sulla base di atti pubblici 
(sentenze, ordinanze e cosi 

via) e nelle sedi appropriate... 
L'altro giorno hai dato un 
giudizio molto severo su 
Craxi, e non solo per la vi
cenda milanese: hai detto 
che continua ad accumula
re errori su errori e che sta 
portando il Psi In un vicolo 
cieco. Ritieni che si ponga 
oggi concretamente un pro
blema riguardante la sua 
leadership nel garofano? 

Questo è un problema che ri
guarda il partito socialista, lo 
posso rilevare che in questa 
vicenda il Psi è stato isolato 
pressoché da tutte le forze po
litiche, sociali e culturali del 
Paese. È stata, ripeto, un'ope
razione assolutamente negati
va. Ho già avuto modo di dire 
che ormai da tempo - esatta
mente da quel «tutti al mare», 
pronunciato alla vigilia del re
ferendum dello scorso anno 
sulla preferenza unica -Craxi 
ha infilato una serie di errori e 
di sconfitte politiche indiscuti
bili: il nuovo accordo con la 
De, l'autocandidatura a palaz
zo Chigi, adesso l'offensiva 
contro i magistrati milanesi... 

Un altro dirigente del Pds, 
Claudio Petruccioli, sostie
ne che l'offensiva socialista 
contro l'Inchiesta su Tan
gentopoli rappresenta un 
ostacolo insormontabile 
per una prospettiva comu
ne fra 1 due partiti a sini
stra. Condividi questo giu
dizio? 

Non condivido questo aggetti
vo: insormontabile, La critica 
e anche la battaglia politica 
contro le posizioni che rite
niamo gravi e sbagliate del 
Psi, come appunto questa sul
la inchiesta milanese, non de
vono mai tradursi in sbarra
menti insormontabili Dobbia

mo continuare a discutere, a 
confrontarci. Anche adesso. 
La prossima sede di discussio
ne sarà il confronto in pro
gramma tra noi e i socialisti 
sull'Intemazionale socialista. 

Come valuti il dissenso che 
in questa vicenda si è mani
festato - per la prima volta 
forse In modo veramente 
clamoroso - nel Psi? Da Ri
pa di Meana a Del Turco, da 
Mancini a Borghlni... 

La mia valutazione è positiva. 
E proprio queste reazioni con
fermano anzi la giustezza del
le osservazioni di chi non con
sidera il Psi fuori da una pro
spettiva di sinistra. Non è vero 
che in quel partito non c'è più 
una vitalità politica. Certo, per 
un lungo periodo è mancato 
un vero dibattito e un vero 
confronto intemo, ma oggi di 
fronte a fatti decisivi come 
questi, si coglie una indubbia 
reattività. La stessa, se permet
ti, che si è vista anche in occa
sione del manifesto «per una 
sinistra di governo», promosso 
da esponenti del Pds e del Psi. 
lo credo che nel Psi si sia 
aperta davvero una fase nuo
va. 

Torniamo allo scontro su DI 
Pietro. E stato osservato 
che I veri obiettivi della 
campagna di Craxi, andreb
bero ricercati non solo nel 
palazzo di Giustizia di Mila
no, ma anche nel Psi e nel 
governo: In particolare 11 
ministro Martelli, che a suo 
tempo ha Incoraggiato I 
magistrati di Tangentopoli 
ad andare avanti e al quale 
verrebbe adesso Intimato 
di promuovere un'Inchiesta 
su Di Pietro... 

Quella di Craxi ha tutto l'a
spetto di una reazione rispetto 

ad una vicenda che l'ha mes
so in grave difficoltà a Milano. 
Una reazione sbagliata, inac
cettabile 1 lo molto apprezza
to le cose delte d«l sindaco di 
Milano, Borgnini- questo at
teggiamento è un modo di ap
pesantire l'inchiesta, la magi
stratura deve fare il suo corso 
senza nessun intoppo di natu
ra politica. 

Un'ultima domanda, Maca
luso, Sono state mosse del
le critiche alla partecipazio
ne del capo del governo, 
Giuliano Amato, alla riunio
ne della segreteria del Psi. 
Le condividi? 

SI, è vero, la presenza di Ama

to è un errore che si aggiunge 
agli altn compiuti in questa 
occasione C* poco da discu 
tere: o si cominciano a cam 
biare davvero certi metodi 
oppure le cose resteranno co 
me sempre. E se si vuole cam 
biare, non serve richiamare i 
precedenti, ricordare ad 
esempio che anche Andreotti, 
da presidente del Consiglio, 
partecipava spesso alle riu
nioni di vertice della De. Biso
gna dare segnali concreti di 
cambiamento non bastano le 
chiacchiere. E tutto ciò è ur
gente proprio per garantire un 
ruolo ai partiti, non per dare 
soddisfazione a chi li ritiene 
ormai inutili. 

Dai socialisti 
un attacco 
a tutti 
i magistrati 

• • Sotto un titolo, che sembra scolpito nel marmo. «Giu
stizia e verità». l'Avanti! di ieri, sotto dettatura dell'On. Craxi, 
senve, in riferimento all'attacco contro il giudice Di Pietro, 
che «eventuali iniziative debbono essere avviate e proposte 
nelle sedi proprie previste dalle leggi». E quali sarebbero 
queste sedi proprie? 11 Csm, gli ispettori del ministero dì Gra
zia e giustizia, l'Autontà giudiziaria7 Mistero. Mistero sulle 
«voci» che riguarderebbero il giudice milanese e mistero sul
le «sedi propne». Perchè, dunque, queste «sedi propne» do
vrebbero avviare procedimenti disciplinari o addirittura pe
nali? Semplicemente perchè l'ha chiesto il segretario del 
Partito socialista? O perchè due ex ministri (Lagorio e For
mica) hanno parlato l'uno di «certe frequentazioni» e l'altro 
di formidabili figure del poker che l'On. Craxi avrebbe nele 
sue mani? 

Nel nostro ordinamento, che è quello di uno stato di dirit
to, non esistono norme che consentano di prendere in con
siderazione semplici voci. E però questo tipo di reazioni e di 
comportamenti si sono registrati in un contesto straordina
riamente autorevole, qual è quello del vertice di un partito di 
governo, che esprime sia il presidente del consiglio sia il mi
nistro di Grazia e giustizia e che nello stesso tempo annove
ra anche la gran parte delle persone inquisite. Inquisite 
ovunque, non soltanto dalla magistratura milanese. E dun
que non è neppure possibile addebitare ai giudici milanesi 
intenzioni, come dire?, poco benevole nei confronti dei so
cialisti. Ne consegue che non può che trattarsi di un attacco 
frontale contro un solo magistrato, che ha mostrato, peral
tro, grande equilibrio e serenità. 

Ma ciò che più colpisce è che questo atteggiamento è tipi
co della persona sotto giudizio. Fosse cosi, però, si trattasse 
cioè di una battaglia tra magistraU e imputati, si potrebbe ca- . 
pire il senso di questo scontro. Ma le cose non stanno cosi. Il 
comportamento dell'On. Craxi, infatti, è assolutamente irri
levante al fini processuali. Quello che sfugge e che appare 
del tutto Illogico è l'abissale sproporzione fra l'atteggiamen
to tenuto dal leader socialista e le conseguenze che può 
avere agli effetti delle indagini, che equivalgono a zero. Sta
bilito ciò, questo mistero di fine agosto può essere spiegato, 
dunque, soltanto prendendo come punto di riferimento una 
linea politica che che vorrebbe la magistratura inquirente 
assoggettata all'esecutivo, a scapito dell' autonomia e del-
l'indipendenza dei giudici. 

All'inizio di questa inchiesta la dottoressa Elena Paciotti, 
già membro del Csm da! quale si era dimessa proprio a se
guito di uno scontro di natura istituzionale con l'allora capo 
dello stato, Francesco Cossiga, disse in un intervista all'Unità 
che una Procura meno indipendente di quella di Milano sa
rebbe stata sicuramente bloccata nelle indagini. Precedenti, 
a Milano, non ne mancavano, da piazza Fontana ai fondi 
neri alla P2 di Ucio Golii. Questo, per ora, non è avvenuto 
per l'inchiesta sulle tangenti. Ma provarci è sempre possibi
le. La visione arrogante nel trattare i rapporti fra potere e ma
gistratura è tutt'altro che venuta meno. Al punto che alla riu
nione della segreteria in cui si sapeva che si sarebbe parlato 
delle accuse al giudice Di Pietro, ha partecipato, niente me
no, che il presidente del consiglio. Ma si è ncordato almeno 
l'On. Giuliano Amato di essere un pubblico ufficiale? Ha 
ascoltato le accuse e se ne è stato zitto. Ha permesso, lui 
presente, che un giudice della repubblica venisse aggredito 
e ha tenuto la bocca chiusa. È venuto al corrente di reati? Se 
si, il suo dovere è quello di denunciarli. Ha ascoltato chiac
chiere? Anche in questo caso il suo dovere è dirlo. Incredibi
le, comunque, la sua presenza in un vertice di partito, riunito 
per alimentare odiosi interrogativi su un magistrato, che ha 
chiesto di rr.ettere in galera persone, non dimentichiamolo 
mai, che hanno ammesso di avere rubato. Ha ascoltato "vo
ci" che circolerebbero nei palazzi di giustizia l'On. Amato? 
Quando indagava sulla sirage di piazza Fontana anche sul 
conto del coordinatore di questa inchiesta, Gerardo D'Am
brosio, ne circolarono parecchie di "voci", compresa quella 
che i comunisti gli avrebbero finanziato gli studi quando era 
al liceo. Queste voci, allora, come poi si seppe, venivano in
ventate da agenti del Sid. 

Oggi è il quotidiano del Psi che se ne fa portavoce. Co
stretto ad invocare norme che non esistono nel nostro ordi
namento è un pò difficile, tuttavia, che le "sedi poroprie" si 
attivino soltanto per compiacere il segretano di un partito 
governativo. E meno male che l'On. Claudio Martelli a quel
la riunione non è andato. Almeno lui, di essere il ministro di 
Grazia e Giustizia se l'è ricordato 

Di Pietro alla Festa dell'Amicizia? 
Gli organizzatori smentiscono 

• • ROMA «Di Pietro7 Non ci 
siamo nemmeno posti il pro
blema di invitarlo. E se l'avessi
mo latto lui non sarebbe venu
to: i procedimenti penali van
no tenuti separali dalla rifles
sione politica». Renzo Lusetti, 
responsabile nazionale della 
Festa dell'amicizia, ha smenti
to ieri le voci di una partecipa
zione del magistrato-simbolo 
dell'inchiesta su Tangentopoli, 
attualmente «sotto il tiro» del 
Psi, alla kermesse de. in pro
gramma a Pesaro dal 5 al 13 
settembre. Anche senza Di Pie
tro, comunque, sarà inevitabile 
parlare della sua inchiesta, in 
uno dei dibattiti più attesi della 
«festa»' quello su «moralità e 
trasparenza della politica», in 
programma l'8 settembre. 

Dopo le anticipazioni dei 

giorni scorsi, il programma 
della manifestazione de è stati 
ufficializzato icn in una confe 
r»-nza stampa a Montecitorio 
da Lusetti e dal portavoce del 
la segreteria del partito, Enz< 
Carra. Il presidente e il segreta 
no de'la De. De Mit<j e Forlani 
si «spartiranno» apertura < 
chiusura della Festa, nspettiva 
mente sabato 5 e domenica 1 '. 
settembre. Invitati tutti gì 
esponenti di punta dello scu 
docrociato (Mario Segni com 
preso), e numerosi ospiti delh 
altre forze politiche. Ad ecce 
zione di Mano Pannella, che 
ieri ha diffuso una dichiarazio 
ne di protesta: «Occorre passa 
re attraverso l'unità dei segre
tari amministrativi delle con
vergenti imputazioni di lan 
gentopoli, per avere accesso7-
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Ieri il via a Reggio Emilia 
airappuntamento con l'Unità 
Il vicepresidente del Senato: 
«Craxi faccia vedere le carte» 

La questione morale 
al centro degli incontri 
Zani: «Verso i ladri 
nessuna comprensione» 

Festa contro Tangentopoli 
Lama: «Non gioco a poker» 
«La proposta del Pds? Trovare i ladri e metterli in ga
lera. E di fronte ai rei confessi non ci sono poker o 
scale reali che tengano». La festa inizia con applausi 
a chi vuole togliere il marcio dalla politica, «lo gioco 
a scopone - dice Luciano Lama - lì i bluff non sono 
possibili». Si accendono le luci sulla prima sera della 
festa, fra la gente che cerca e vuole una politica puli
ta. «Abbiamo seminato, raccoglieremo i frutti». 

< DAL NOSTRO INVIATO 
JBNNBR MELETTI 

• • REGGIO EMILIA Applausi 
alla politica, quella vera, non 
infangata. Applausi a Di Pie
tro ed a tutti coloro che «lavo
rano per togliere il marcio 
che c'è nel Paese». È iniziata 
cosi la Festa di Reggio Emilia, 
con il taglio del nastro In uno 
dei viali che portano alla 
«piazza della quercia», e con 
una scelta di campo precisa: 
«Di fronte di ladri ed ai rei 
conlessi non ci sono poker o 
scale reali che tengano». La 

questione morale sarà al 
centro di tutta la festa, assie
me alle altre emergenze che 
investono il Paese. E non po
teva partire che da qui, da 
questa voglia di «fare vedere 
I altra faccia della politica», 
una festa in cui si lavora gra
tis rinunciando al riposo o al
le ferie. 

Le prime dichiarazioni ar
rivano ancora prima delle 18, 
quando Luciano Lama, vice
presidente del Senato e Mau-

In giro per gli stand della Festa 
Il Bestiario dei bambini e i ristoranti 

E a piazza Europa 
spunta 
una nave da bere 
E la Festa dell'Unità è cominciata. Reggio Emilia per 

125 giorni sarà il cuore pulsante del Pds, luogo di di-
• battito e di concerti, di cultura e confronto. Passe
ranno tra queste tende bianche, esponenti di rilievo 
dei più diversi partiti che hanno accettato di venire 
qui a discutere di politica fuori dei Palazzi. Ma la Fe
sta è anche musica, curiosità, ristoranti e baccalà 
fritto e una nave che non va ma disseta... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCELLA CIARNELLI 

Mi REGGIO EMILIA. Il cavallo 
di Luca, cinque anni. La 
mucca di Sara, i maiali di 
Omar che di anni ne ha sei. 
Disegni infantili, dal tratto in
genuo ma deciso campeg
giano all'ingresso della Festa 
nazionale dell'Unita che ieri 
ha aperto i battenti a Reggio 
Emilia, pronta ad accogliere 
fino al 20 settembre almeno 
tre milioni di persone. Qual
cosa come tutti gli abitanti di 
Napoli e del suo hinterland. Il 
«bestiario» colorato, disegna
to dai bambini delle scuole 
elementari di Reggio, segna 
in qualche modo un ideale 
tracciato da seguire per «co

noscere» la festa, viverla al 
meglio, starci bene per poi 
desiderare di ritornarci. Ce 
voglia di vivere e speranza in 
quei disegni. Cosi come ce 
n'è nella frase che accoglie 
chi arriva. «Ridiamo morale 
al nostro paese» c'è scritto sul 
muro a caratteri cubitali. Da
vanti, da un prato rasato di 
fresco, spuntano decine di 
bandiere del Pds: «fioritura» 
d'obbligo che non rende 
quanto dovrebbe. Da queste 
parti di vento non ne soffia e 
il caldo è soffocante. Ma non 
evidentemente tanto da fer
mare gli appassionati dell'i
naugurazione che, molto pri
ma dell'ora fissata, hanno 

ro Zani, della segrete-i;, del 
Pds, vengono intervistati sul 
prato della festa, fra le 50 
bandiere rosse con il simbo
lo del Pds. «lo non gioco a 
poker - dice Lama - ma a 
scopone, che è un gioco se
rio perchè vince chi è bravo. 
Non ci sono trappole e non 
ci sono bluff». L'invito a Craxi 
è preciso: «Deve fare vedere 
le carte, altrimenti tutti pen
siamo ad un trucco. Non so
no un gran giocatore, ma 
credo che anche chi abbia 
un poker in mano debba far
lo vedere». 

Senatore, ma il Pds ha 
chiesto di entrare nell'Inter
nazionale socialista. Che di
ranno i socialisti? «Quando si 
parla di Internazionale socia
lista, non si parla solo di par
titi italiani. Se Craxi è dispo
sto, bene, ma non dobbiamo 
patteggiare nulla rispetto alla 
questione morale, che è que

stione essenziale. Non con
cepisco, non ho mai conce
pito, una politica che non 
abbia radici di carattere mo
rale; una politica per la politi
ca, non una politica per il po
tere. Certo, la questione mo
rale oggi aggrava i rapporti 
fra noi ed il Psi, li rende più 
difficili». 

Anche sugli inviti ad entra
re nel governo le risposte 
non si fanno attendere. «Non 
basta dire: la porta è aperta, 
lo voglio sapere cosa c'è die
tro quella porta. Ci sono an
che cose che non mi vanno 
bene. Sono d'accorodo che 
possa esserci un periodo di 
transizione, ma bisogna di
scutere i contenuti, i pro
grammi. Cosa si fa per le 
pensioni, le fabbriche che 
chiudono, i disoccupati, l'e
vasione fiscale? Ecco, non 
basta dire: la porta è aperta». 

Il nastro inaugurale è stato 

messo subito dopo un giardi
no ed uno stagno con canne
ti della bassa padana. Ecco 
la grande tenda per i discorsi 
inaugurali. «La nostra festa 
vuole fare vedere l'altra fac
cia della politica, quella al 
servizio del paese. Non si 
possono accusare i magistra
ti con parole tenebrose». 

Dopo Lama, anche Mauro 
Zani insiste sula questione 
morale. «La soluzione che il 
Pds propone - ha detto - è 
semplice, trovare i ladri e 
metterli in galera. Dopo, il 
giudizio della gente sulla 
classe politica certamente 
cambiera. Certo, non aiuta il 
gergo vagamente minatorio 
di chi usa il metodo del so
spetto, della deligittimazione 
strisciante attraverso l'allu
sione oscura verso l'inchiesta 
milanese ed il giudice Di Pie
tro. Si può concordare sul 

fatto che non ci sono più eroi 
da santificare, ma di sicuro ci 
sono stati e ci sono dei ladri, 
in questa classe politica. Ci 
sono, e spesso, rei confessi, e 
niente e nessuno potrà affos
sare questa semplice, amara 
e drammatica verità. Verso 
costoro, i ladri ed i farabutti, 
non ci possono essere scu
santi o atteggiamenti com
prensivi». 

La gente inizia da entrare 
nella città della festa, nelle li
brerie e nei ristoranti. «Qui. fi-

cominciato ad affollare stra
de e stand di questo villaggio 
di tende bianche che per 
venticinque giorni sarà il 
cuore pulsante del Pds, il luo
go dove discutere e confron
tarsi per cercare di contribui
re a costruire un futuro mi
gliore per quest'Italia cosi 
provata. Mescolando dibattiti 
politici e canzoni, libri e pia-
dine? E perché no. 

Descrivere la Festa? È qua
si impossibile. La Festa cre
sce, cambia, si modifica ogni 
giorno. Segue gli umori e gli 
avvenimenti. Si accende e 
partecipa. Le uniche certez
ze sono i 250.000 metri qua
dri di spazio a disposizione 

di cui 45.000 coperti, i 17 ri
storanti, gli otto punti di risto
ro per chi si «accontenta» di 
baccalà e gnocco fritto op
pure dell'erbazzone, squisita 
specialità locale, un'arena 
con 30.000 posti, altri otto 
spazi destinati a manifesta
zioni di ogni tipo: ecco solo 
qualche cifra del «miracolo» 
compiuto con il lavoro quoti
diano di più di tremila volon
tari nell'areali questo aero
porto-giocattolo, alle porte di 
Reggio, a cui dà il benvenuto 
un aereo su quale, non c'è 
dubbio, ha certamente vola
to il Barone rosso. 

Il via è senza preoccupa

zioni, annunciato dalle note 
dell'Intemazionale che co
prono i colpi di martello per 
le ultime rifiniture. L'odore di 
stalle lontane si confonde 
con quello del ragù per i tor
tellini. Mentre la mega tenda 
dei dibattiti si anima per la 
cerimonia ufficiale di apertu
ra c'è già chi fa la fila per as
sicurarsi la maglietta con la 
quercia pidiessina al posto 
del coccodrillo disponibile In 
molti colori insieme a tutta 
una serie di capi di abbiglia
mento della linea Pds: om
brelli, felpe, berretti e imper
meabili da barca. Una gran
de quercia (di legno colora
to) segnala al visitatore che 

si trova, appunto in piazza 
della Quercia. In qualche 
modo il cuore logìstico della 
Festa da cui si diramano le 
strade che portano verso i 
luoghi degli appuntamenti 
quotidiani: le aree dibattito e 
quelli dove si discuterà o si 
farà spettacolo, si ascolterà 
musica o si tirerà tardi maga
ri facendo musica in proprio. 
In fondo basta solo una chi
tarra. Altra piazza, altra id^a 
Questa si chiama Europa e 
su di essa si affacciano «pa
lazzi» di cartone con le fac
ciate rappresentative delle 
più grandi città europee. Po
co più in là una nave fellinia
na è pronta ad accogliere il 

no al 21 settembre - dice 
Mauro Zani - sono all'opera 
le nostre migliori energie. 
Qui c'è un pezzo decisivo di 
un'altra Italia, libera tanto da 
pastoie ideologiche che da 
sodalizi clientelari ed affari
stici. Qui vive la speranza di 
una politica pulita, onesta, al 
servizio dell'Italia che lavora 
e che produce». Si è appena 
all'inizio. Le luci si accendo
no sulla prima sera della città 
costruita all'aeroporto. «Vi 
diamo il benvenuto...». 

Una panoramica 
della «Città dell'Unità»; 
in alto, il sindaco 
di Reggio Emilia 
Antonella Spaggiari 
dà II via alla Festa 

visitatore disidratato. È un 
bar, grande e comodo, dalla 
cui tolda è possibile dare uno 
sguardo d'insieme alla festa. 
Prevale il colore giallo, quello 
dei palazzi antichi di Reggio 
che rendono «dorate» le stra
dine del centro storico. 

Mostre, stand, la tenda del
l'Unità e quella dì «Salvagen
te», la libreria. Una infinità di 
«Bocche della verità» che in 
cambio di tre monete da cin
quecento lire predicono il fu
turo al pidiessino curioso e il 
«profilo del disinformato» che 
viene fornito da un computer 
a chi, rischiando una brutta 
figura, accetta di rispondere 
a domande sui più diversi ar
gomenti. «Tira» da subito il ri
storante del pesce ma vanno 
forte anche quelli con le spe
cialità regionali. I viali sono 
sempre più affollati. La gente 
si incuriosisce e discute. Tan
gentopoli, le mani pulite, la 
voglia di cambiare, le tasse, 
l'unità della sinistra e gli at
tacchi del Psi ai giudici mila
nesi. Si sentono qui, come 
per incanto, gli echi delle di
scussioni e delle preoccupa
zioni di questi giorni. Non c'è 
pessimismo, c'è voglia di 
contare. Che «dopo un rac
colto ne viene un altro» que
sto pezzo d'Italia che è qui 
ne sembra proprio convinto. 

Presentata al Meeting di CI l'Alleanza popolare. Un incontro con Veltroni che dice no al governissimo 

Nella De nasce la corrente Formigoni-Sbardella 

OQQI 
CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
18.00 Una nuova Idea di partito. «Formazione alla politica 

e partiti» 
Partecipano: Giuseppe Cotturri, direttore Crs, Pao
la Gaiotti De Siase, segreteria nazionale Pds, Fran
co Monaco, consigliere Azione cattolica italiana. 
Presiede: Giuseppe Pezzarossi, direzione provin
ciale Pds 

MAZURKA- Ballo liscio 
21.00 Nllla Pizzi 

e Orchestra Scaglioni 

SUONAMERICA 
23.00 Marika BenatU a Franco Morene 

Blues & Folk Sound 

FREEDOM-RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Buskers 

Musica arte e gente da strada. Partecipano: Otto & 
Barnelll 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.30 Mario Paglierini 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 
anni. A cura dell'Arci Ragazzi 

PIAZZA EUROPA 
21.30 Esibizione di judodel Centro studi judo di Reggio 

D.T. Ermanno Toni 6* Dan 

LA PIAZZA 
21.00 Mr.Blue 

Intrattenimento musicale 

TEATRO NORD 
21.30 Giorgio Comaschi in «L'Omino del Lupini» 

Con la partecipazione di: Benedetta Cucci. Regia di: 
Giorgio Comaschi 

TENDA CENTRALE DIBATTITI 
18.00 Alle radici della questione morale 

Intervista di Andrea Barbato a Nilde lotti. Presiede: 
Renzo Testi, presidente Cf Pdsdl Reggio Emilia 

21.00 Presentazione del libro «L'ultimo comunista» 
di Maurizio Ferrini. Partecipa l'autore e Stefano Di 
Michele, giornalista de l'Unità. Presiede: Roberto 
Meglioll, Direzione provinciale Pds 

LA PIAZZA 
21.00 Gerusalemme Liberata 

TEATRO NORD 
21.30 Gruppo tolktorlstlco Teatro di Odessa 

Canti e balli folkloristici ucraini 

MAZURKA-Ballo liscio 
21.00 Ivana Zini e Orchestra 

IPIpotU 

SUONAMERICA 
23.00 OchoRlosOrquesta Salsa 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile-Mondoradio 
21.00 Buskers 

Musica arte e gente da strada. Partecipano: Otto & 
Barnelll 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.30 Acquarlus 

SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Giochi d'altri tempi 

Costruiti dai ragazzi Arci 

PIAZZA EUROPA 
21.30 Esibizione di Alkido del J.C. Sankaku 

SPORT 
16.30 5° Duathlon dell'Unità 

Organizza: Lega ciclismo Uisp. Seconda prova 
campionato regionale 

De Mita e Forlani oggi arrivano al meeting e trove
ranno una sorpresa: la De da ieri ha una nuova cor
rente, quella di Sbardella e di Formigoni. La nuova 
«nata» in casa democristiana si chiama Allenza po
polare e spera di contare sul venti per cento dei 
consensi. L'impazienza dei ciellini per il governissi
mo. Ma Veltroni dice no, grazie e rilancia la riforma 
elettorale. Critiche ad Amato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

BBl RIMIMI Ecco il grande 
evento del meeting: una vec
chia cosa democristianissima. 
Si chiama Allenza popolare 
per il cambiamento. E la cor
rente di Sbardella, Formigoni e 
amici del Movimento popolare 
che, lasciato Andreotti, hanno 
deciso di mettersi in politica in 
proprio e marciare a braccetto 
con De Mita e Forlani che oggi 
arriveranno qui per benedircTll 
parto è stato lungo e travaglia
to, ma Ieri la nuova creatura 
democristiana ha visto la luce. 
Erano le due del pomenggio 
quando Sbardella ha scodella
to la lieta novella. Al suo fianco 
gli assistenti al parto del nuovo 
nato della famiglia democri
stiana: l'on. Formigoni, l'on. 
Sanesc e il portavoce del mee
ting Robi Ronza che li ha defi
niti affettuosamente «i tre mo

schettieri». 
Ma quanti sono, chi sono, 

dove stanno? Siamo tanti, sia
mo in crescendo, assicura For
migoni. Contano di racimolare 
il venti per cento del consensi 
interni al partito. Insomma i ra
gazzi del Movimento popolare 
sono diventati grandi e non vo
gliono più tutele. Una corrente 
per fare cosa' Per alzare il 
prezzo di Sbardella e Formigo
ni in vista del prossimo con
gresso? O per fare i riciclatori 
della la vecchia De e tenerla 
come sempre al centro dello 
schieramento politico? Formi
goni spiega cosi il disegno suo 
e di Sbardella: «Fare una De 
che nuderml la sua vera identi
tà, quella di un partilo popola
re, non anstocralico, ne 
espressione di lobby, un parti
to che guardi a sinistra e per il 

quale la questione sociale e 
determinante». La De aristo
cratica ed elitaria ò quella inve
ce che. secondo i ciellini, vor
rebbe Segni che qui a Rimlnl è 
visto come il fumo negli occhi. 
Sbardella lo dice senza mezze 
parole che il nemico fi Segni 
che «scopre il giolittisrno cento 
anni dopo». 

Alleanza popolare vuole an
dare al prossimo congresso De 
a partire dall'azzeramento del
le tessere. Al big del partito og
gi Formigoni chiederà che il 
congresso De si tenga nei «ter
mini statutari» poiché in questo 
momento non c'fi spazio per 
un dibattito «inconcludente» 
mentre l'identità della De ò at
taccata sia «dall'esterno che 
dall'interno». Insieme al popo
larismo l'altro filone sul quale 
si insiste fi quello della demo
crazia correrebbe seri pericoli. 
Il nemico principale fi Celli e 
insieme la P2. Sbardclla e For
migoni chiedono che una vol
ta per tutte sia fatta chiarezza e 
che si dica se Gelli «è solo un 
personaggio (olkloristico op
pure se è veramento pericolo
so per la democrazia» Ne'l'c-
lenco dei «destabilizzatori» del 
sistema finiscono anche il pic
conatore Cossiga e Scotti. A 
proposito della dimissioni del
l'ex ministro degli esteri Sbar
della ha avuto parole durissi

me. «Le dimissioni se non fos
sero state accettate avrebbero 
potuto portare alla fine della 
legislatura proprio al suo ini
zio. Non avremmo avuti effetti 
destabilizzanti incredibili e ri
cchi di involuzione autoritaria' 
Non voglio accusare Scotti di 
avere tramato perù quello fi 
stato il momento più alto del 
pericolo». 

Ce n'fi anche per chi «pre
tende» che sia la magistratura 
a realizzare l'opera di rinnova
mento dei partiti. «È una scor
ciatoia macellabile ed estre
mamente pericolosa», sottoli
nea Formigoni L'altro chiodo 
fisso 6 il governissimo, l'asso
ciazione del Pds al governo. Lo 
ripetono Sbardella e Formigo
ni, impazienti. Ma la Quercia 
non ci sta. Nel pomeriggio arri
va Walter Veltroni, direttore de 
«l'Unità» (per partecipare ad 
un dibattito sull informazione) 
il quale dialoga apertamente, 
ma rifiuta gli abbracci. Al go
vernissimo chiude la porta e ri
pete per l'ennesima voltache il 
partilo della Quercia fi interes
sato a ben altro. «Non fi il go
vernissimo che ci vuole, lo ho 
l'impazienza di fare quella ri
forma elettorale ed istituziona
le che consenta al sistema po
litico italiano di uscire dalla 
crisi. Il problema non fi asso
ciare altn partiti all'attuale 

quadro di governo, ma creare 
le condizioni per le quali si 
possa portare gli italiani a vota
re scegliendo tra due blocchi, 
uno conservatore e l'altro prò-
crossila». Poi fa l'esempio del-
I America. »ll bello della cam
pagna elettorale americana fi 
che 11 c'fi uno scontro tra due 
posizioni politiche: tra due vi
sioni culturali ed ideali diverse 
e vorrei che in Italia si potesse 
andare nella stessa direzione». 
Su questa posizione c'fi anche 
Segni sul quale Formigoni e 
Sbardella hanno fatto cadere 
la loro scomunica accusando
lo di guidare il complotto con
tro la De. »ln questa demoniz
zazione di Segni - dice Veltro
ni - non vorreTche ci fosse una 
nostalgia per ciò che c'era pri
ma. Quello non ci sarà più. Bi
sogna guardare avanti». 

Veltroni ha polemizzato con 
Craxi per gli attacchi a Di Pie
tro: «Ha le prove? Le tiri fuori? 
Dica quello che sa, ma la smet
ta di continuare con avverti
menti oscuri». Ha criticato an
che Amato per avere parteci
pato alla riunione della segre
teria del Psi dove si discuteva 
del «poker» contro il giudice 
milanese. «Amato ha commes
so un errore a partecipare a 
quella riunione perche lui ha 
una funzione istituzionale dì 
garanzia» 

Pienone per Serra 
«Ma io non sono 
un convertito» 
• • KIMINI. Il pienone di que
sto meeting fi per lui, Michele 
Serra direttore di «Cuore». È per 
lui che, per la prima volta, gli 
spalti della platea clellina fan
no il tutto esaurito. C'fi un cal
do da girone infernale e un'u
midità del mille per cento. 
L'auditorium fi una sauna. Ep
pure sei o settemila giovani re
sistono per due ore ad ascolta
re autori satincl e giornalisti. 
Come mai questa incursione 
di Serra al meeting? C'fi odore 
di conversione? No, no assicu
ra il direttore di «Cuore», men
tre alcuni ragazzi gli chiedono 
l'autografo. E qui solo per un 
amico, il giornalista Renato Fa
rina una specie di Fortebrac-
ciò ciellino che, nella sua ru
brica satirica (lo strillone) che 
pubblica sul settimanale II Sa
bato tenta di Infilzare e mettere 

allo spiedo i giornalisti passan
do in rassegna quello che scri
vono. I pezzi meglio riusciti li 
ha raccolti in un libro che ha 
presentato proprio ieri sera a) 
meeting insieme a Serra, Paolo 
Liguori, già direttore corsaro 
del Sabato e da poco direttore 
de // domo, due autori satirici, 
Clclcctti e Pablo Echarrau, e 
Giancarlo Cesana, presidente 
del movimento popolare. 

Sta forse nascendo un amo
re tra «Cuore» e «Il Sabato»? Fa
rina fi andato alla festa di 
«Cuore», Serra viene al mee
ting. Solo uno scambio di cor
tesie o c'fi di più? Serra mette 
subito le mani avanti per para
re gli equivoci («Condivido cir
ca I' 1 per cento del Sabato»). 
Nella presentazione al libro ai 
Farina scrive: «Il Sabato è un 
giornale altamente fazioso, di

sinvoltamente maniacale, 
tranquillamente inutile, diver
so dalla stragrande maggio
ranza dei giornali. È il metodo 
di un antigiomale come il Sa
bato ad appassionarmi e ad 
essermi utile». Davanti al po
polo ciellino aggiunge: «I gior
nalisti potranno anche scrivere 
che io e Farina abbiamo una 
relazione omosessuale». E di 
Comunione e Liberazione che 
ne pensa Serra? «Della logica 
antiborghese che accende 
molti degli atteggiamenti cielli
ni so con certezza che non è la 
mia. Tra il borghese Bobbio e 
l'antiborghese Wojtila scegle-
rel di sbagliare in compagnia 
del primo», premette nel libro 
di Farina coi quale dichiara di 
avere in comune il sottile, anzi 
il «rude» fascino della «faziosi
tà». 

Il direttore di «Cuore» è stato 
accolto dai ciellini a suon di 
applausi e di risate. E non po
teva essere diversamente in 
una serata dedicata alla satira. 
Se n'è lamentato Farina per
chè alla festa dì «Cuore» ha det
to di essere stato bersagliato 
da una salva di fischi. Ma cosa 
hanno in comune Serra e Fari
na per essersi ritrovati sulla 
stessa strada ? «Il divertimento 
di strappare le cravattte agli 

equilibrati, ai neutrali. Lui è 
uno strappacravatte implaca
bile», dice Serra. In comune 
hanno anche il gusto per la 
cattiveria e la malvagità che la 
satira richiede. Equal è l'aspet
to più ridicolo del popolo di 
«Cuore» e quello del meeting? 
«Il popolo di Cuore - dice Fan-
na - è gente che ci ha creduto, 
che ha dentro qualcosa che ur
ge e non sa dove andrà. Gente 
diversa che rischia di ritrovarsi 
insieme in modo consolatorio. 
E Serra finisce un pò come In
dro Montanelli negli anni 70 
con lettori e ammiratori che 
non sanno dove andare e che 
lui mette in riga con il basto
ne». E Serra dice del meeting: 
•Ci sono stato solo una sera. 
Anziché mangiare nel ristoran
te con l'aria condizionata mi 
hanno portato nel punto più 
caldo del meeting, dove il ge
lato friggeva. Il vostro desiderio 
di espiazione non doveva 
coinvolgere anche me». Infine 
una notìzia: Farina forse sta 
preparando le valige per pas
sare al «Giorno». L'ha annun
ciato il direttore Paolo Liguon 
il quale ha avuto una battuta in 
tema con la serata: «Quando 
sono arrivato io al Giorno ho 
trovato un giornale di vera sati
ra naturale». DK.C. 
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Brasile 
Presto 
Collor sarà 
allontanato 
• • SAN PAOLO, L' allontana
mento dal potere del presiden
te Fernando Collor de Mello 
sembra sempre più probabile. 
Nonostante la falsa impressio
ne di tranquillità che Collor 
continua a dare, osservatori e 
commentatori sono d' accor
do nel ritenere che fra non 
molto Collor se ne andrà. Il 
presidente, sotto accusa per la 
sua responsabilità in una gi
gantesca rete di corruzioni 
creata dal suo ex collaboratore 
Paulo Cesar Farìas, potrebbe 
essere indotto a dimettersi, op
pure esporsi a una richiesta di 
•messa in stato d' accusa». Al
tra alternativa, può essere de
nunciato e rischiare un proces
so penale davanti al Supremo 
tribunale federale. Dopo I' ap
provazione del rapporto parla
mentare che accusa di corru
zione Farias e Collor, si preve
de che all'inizio della settima
na prossima eminenti perso
naggi dell'Ordine degli avvoca
ti, appoggiati dalla 
Associazione della stampa, 
dalla Conferenza episcopale 
presenteranno alla Camera la 
richiesta di destituzione del 
presidente. L'orientamento 
politico e di trattare il caso con 
la massima urgenza possibile, 
per risolvere alla fine di settem
bre. Secondo alcuni calcoli 
esiste già, Ira i 503 deputati, la 
maggioranza dei due terzi ne
cessaria per accettare la richie
sta di "impeachment», 

A quel punto, in attesa che i! 
senato decida sul merito della 
richiesta di destituzione per 
corruzione. Collor dovrà esse
re sospeso dalla carica per un 
massimo di 180 giorni. Contro 
Collor si sono pronunciati 12 
governatori di stato. Gli stati 
sono 2fj, ma i dodici già con
trari a Collor rappresentano ol
tre 1' 80 per cento del prodotto 
nazionale lordo. Si assicura 
che esiste un accordo di mas
sima fra i partiti per permettere 
una normale transizione del 
potere e I' ascesa al governo 
del vice presidente Itamar 
Franco. Insomma, il Brasile si 
prepara a un passaggio da un 
regime presidenziale a un regi
me nei [atti parlamentare. 

Si dimette il leader liberaldemocratico 
Shin Kanemaru, l'uomo politico 
più influente del Giappone. Ottenne 
finanziamenti illegali per 5 miliardi 

Imminenti nuove incriminazioni 
eccellenti nell'inchiesta 
sullo scandalo «Sagawa». Emergono 
legami tra potere e malavita 

Tangenti miliardarie a Tokyo 
Shin Kanemaru, vicepresidente del Partito liberalde
mocratico, l'uomo politico più influente del Giap
pone, ammette di avere ricevuto finanziamenti ille
citi pari a 5 miliardi di lire per la campagna elettora
le del 1990. E si dimette. Sono 200 i politici (com
preso qualche esponente dell'opposizione) coin
volti nello scandalo «Sagawa». Collegamenti tra po
tere politico-economico e criminalità organizzata. 

GABRIEL BERTINETTO 

w m m m ** * 

M La grande esplosione 
prevista dai giornali giappone
si sin dallo scorso febbraio, 
quando la santa barbara giudi
ziaria «Sagawa Kyubin» aveva 
cominciato ad emettere i primi 
botti, si e fragorosamente ma
terializzata ieri mattina, Shin 
Kanemaru, vicepresidente del 
Partito liberaldemocratico 
(PId), l'uomo politico più po
tente del paese, più influente 
ancora dello stesso primo mi
nistro, ha dovuto piegarsi all'e
videnza delle accuse sui finan
ziamenti illegali ricevuti dalla 
Sagawa, ed ha annunciato le 
proprie dimissioni. 

Kanemaru abbandona il 
vertice del partito che dal do
poguerra domina la vita politi
ca nazionale, e rinuncia alla 
guida della corrente più forte 
all'interno del medesimo In
somma precipita in un giorno 
dagli altari alle polveri. Nella 
caduta inoltre rischia di trasci
narsi dietro il governo, che e 
una sua creatura, il prodotto di 
accordi tra le varie fazioni libe-
raldemocratiche e di accura
tissimi dosaggi nella distribu
zione degli incarichi, artefice e 
garante dei quali e proprio lui, 
Kanemaru. La poltrona del pri
mo ministro Kiichi Miyazawa 
non ha inai traballato tanto. 

Kanemaru ha ammesso di 
avere ricevuto una somma pari 
a circa 5 miliardi di lire per la 

campagna elettorale del 1990. 
Il denaro gli fu elargito dalla 
società di trasporti Sagawa, 
con la quale Kanemaru, la sua 
corrente, il suo partilo (ma an
che esponenti di alcune forze 
d'opposizione) intrattenevano 
relazioni d'affari tanto strette 
quanto illecite. 

La vicenda su cui indaga la 
magistratura nipponica e piut
tosto complicata. Riassumen
do, risulta che la Sagawa negli 
anni ottanta abbia alimentato 
con un esborso di almeno 
5000 miliardi di lire le specula
zioni immobiliari di aziende 
legate ad uno dei grandi sinda
cati del crimine, lo «Inagawa-
kai». Dopo un periodo di favo
losi guadagni, sul finire del de
cennio subentrò un colossale 
crack, e la Sagawa si trovò cre
ditrice di somme enormi, ma 
del tutto inesigibili, sia perche i 
debitori avevano fatto falli
mento, sia perché i prestiti era
no legati ad operazioni di assai 
dubbia legalità. 

Ecco allora Kanemaru inter
venire in soccorso della ditta 
che già in passato lo aveva ge
nerosamente foraggiato. Il lea
der liberaldemocratico convin
ce la banca Sanwa a correre in 
aiuto della Sagawa rimpolpan
done le casse vuote. Dalle qua
li lo stesso Kanemaru pescherà 
a piene mani per procurarsi i 
fondi necessari alla propagan-

Shin 
Kanemaru, 
a destra, 
ha rassegnato 
le dimissioni 
da vice 
presidente del 
Partito 
llberal-democr 
atico 
giapponese 
In seguito 
aduno 
scandalo, 
accanto 
il primo 
ministro Kiichi 
Miyazawa 

da elettorale del 1990.Sinora 
non si contestano a Kanemaru 
ed alla maggior parte dei poli
tici ed imprenditori coinvolti, 
reati di corruzione, concussio
ne, peculato. Le imputazioni 
riguardano violazioni delle 
norme sul finanziamento dei 
partiti, e varie irregolarità di 
natura contabile ed ammini
strativa. Ma si ritiene che solo 
una parte del marcio sia venu
ta a galla. Suscita allarme nel

l'opinione pubblica soprattut
to l'emergere di torbidi legami 
tra potere e malavita. Si sospet
ta che quei rapporti non siano 
occasionali ed indiretti, ma ab
biano radici solide, tanto pro
fonde da esporre parte del 
mondo politico ai ricatti dei 
mafiosi locali, o «yakuza». 

È proprio l'intreccio tra po
tere politico, imprenditorialità, 
alta finanza e criminalità orga
nizzata a conferire alla vicenda 

Sagawa una dimensione molto 
più drammatica rispetto a 
scandali precedenti, come il 
famoso caso Rccruit che co
strinse alle dimissioni l'allora 
primo ministro Noboru Take-
shita (genero di Kanemaru) e 
spianò la strada alla breve pa
rentesi moralizzatrice di Kaifu. 
Fonti di stampa già preannun
ciano una imminente raffica di 
incriminazioni a carico di dieci 
pezzj grossi del PId, ai quali 

l'ex-presidente della «Sagawa 
Kyubin», Hiroyasu Watanabe, 
avrebbe versato circa 20 mi
liardi di lire. Voci insistenti tira
no in ballo lo stesso Ichiro 
Ozawa, nipote di Takeshita, e 
candidato alla guida del gover
no nel 1993. 

I politici coinvolti, tra cui 
molti parlamentari, sarebbero 
circa duecento, Già alcuni de
putati e senatori, compresi tre 
esponenti socialisti, sono stati 
costretti alle dimissioni, 

Ondata di scioperi in tutto il paese 
Gli operai chiedono paghe più alte 

Polonia, occupato 
lo stabilimento 
della Cinquecento 
tm VARSAVIA. Fabbriche me
talmeccaniche, cantieri, mi
niere: una ondata di scioperi 
sta scuotendo la Polonia. Mi
gliaia di lavoratori, guidali da 
diverse organizzazioni sinda
cali e spesso rappresentati da 
autonomi comitati di lotta, 
stanno da settimane incrocian
do le braccia per sostenere ri
chieste di aumenti salariali in 
alcuni casi anche molto consi
stenti. I ministri del governo 
centrale e lo stesso presidente 
della Repubblica Lech Walesa 
sono in prima persona impe
gnati in un'opera di mediazio
ne, che finora non ha però da
to insultati sperati. 

lxi vertenza più dura e in 
corso nello stabilimento auto
mobilistico Fsm di Tychy, nella 
Polonia meridionale, dove e in 
produzione il modello della 
«Cinquecento» Fiat. Gli scioperi 
durano da cinque settimane e 
coinvolgono da duemila a tre
mila e cinquecento operai, se
condo le diverse valutazioni 
della dilezione aziendale e dei 
sindacati, sui settemila che 
compongono l'intera mae
stranza. Ieri si e giunti al punto 
culminante del conflitto. I diri
genti della fabbrica hanno co
municato che se per le otto di 
questa mattina le agitazioni 
non fossero state sospese tutti i 
lavoratori coinvolti nello scio
pero sarebbero stati licenziati. 
Il comitato di lotta non ha però 
per ora mostrato segni di cedi
mento. I lavoratori hanno oc
cupato il palazzo dell'ammini
strazione. L'obiettivo, dicono, 
resta quello della piena accet
tazione di tutte le rivendicazio
ni, a cominciare naturalmente 
da quelle salariali. Il ministro 
delle privatizzazioni, Janusz 
Lewandowski, sta cercando di 
evitare che il conflitto giunga 
ad una estrema radicali/dazio
ne. In gioco non sono solo i 
conti attuali dell'azienda ma il 
suo stesso futuro. Proprio nei 

giorni scorsi e giunta a Varsa
via una delegazione della Fiat 
che dovrebbe verificare con gli 
espelli del ministero delle fi
nanze gli ultimi aspetti tecnici 
dell'accordo per la creazione 
di una società italo-polacca in 
joint venture. In questa società 
sarebbero inglobate tutte le at
tività autnobilistiche della Fsm. 

Le proteste sindacali non ri
sparmiano in questi giorni 
neppure gli stabilimenti storici, 
dove è nato e si ò sviluppato il 
potere di Solidarnosc. Il can
tiere navale di Danzica, del 
quale e stalo per anni leader 
carismatico l'elettricista Lech 
Walesa, e stato teatro di uno 
sciopero della fame terminato 
proprio in questi giorni. Il pre
sidente tornerà personalmente 
oggi tra i suoi vecchi compagni 
per informarsi direttamente 
delle ragioni della protesta. La 
fabbrica di trattori Ursus, altra 
roccaforte della resistenza sin
dacale negli anni bui dell'ulti
mo regime comunista, è an
ch'essa coinvolta in un duro 
scontro. Il ministro dell'indu
stria ha intavolato a Varsavia 
lunghi negoziati con i sindaca
ti ma non ò riuscito ad avere 
ragione della vertenza. Il presi
dente del comitato di sciopero 
dello stabilimento, Zygmunt 
Wrzodak, ha affermato al ter
mine dell'ultimo incontro che 
gli scioperi continueranno fin
che non verrà soddisfatta la ri
chiesta di aumenti salariali che 
arrivano per alcune categorie 
fino a 2,8 milioni di zloty lordi 
( circa 2 30.000 lire). 

Anche le miniere sono in 
fermento. Il ministro dell'indu
stria si è incontrato con i sinda
cati del settore carbonifero ma 
solo due organizzazioni hanno 
accettato di lirmare il protocol
lo di intesa da lui proposto, al
tre tre hanno dichiarato di vo
ler mantenere lo stato di agita
zione. 

Idaho, da 18 mesi barricato in casa: una guerra costata già 2 morti 

Duecento agenti contro il veterano Randy 
Ha venduto un fucile troppo corto 

1 ^ » » % ^ ^ 

Mezzo centimetro in meno. È cominciato cosi il brac
cio di ferro tra Randy Weaver, veterano del Vietnam e 
neonazista, e la legge degli Stati Uniti, che lo persegue 
perché ha venduto un fucile più corto del dovuto. Da 
18 mesi l'uomo si è asserragliato nella sua capanna. 
Venerdì scorso, in una sparatoria, è morto uno dei 200 
agenti che circondano la casa e Samuel Weaver, 13 
anni. La gente del villaggio: «Randy ha ragione». 

• 1 NAPOLI (Idaho). Un ba
gliore vicino alla finestra lascia 
intravedere per un attimo la 
canna del fucile. Qualcuno è 
sempre di vedetta, mentre fuo
ri il cerchio si stringe. Asserra
gliati dentro la capanna - due 
bambine armate, i genitori con 
una bimba in fasce, un amico 
-, hanno giurato di andare fino 
in fondo. Gli agenti dell'Fbl in 
ascolto con potenti dispositivi 
elettronici hanno sentito tutto. 
«Se ti arrendi ti uccido con le 
mie mani», ha detto chiara
mente la donna, Vichy Wea
ver. Una resa, a questo punto, 
aviebbo solo il segno del lutto, 
per quel figlio tredicenne finito 
nella sparatoria che venerdì 
scorso ha fatto scendere il velo 
della tragedia in una storia che 
fino ad allora aveva avuto sem
mai i colori della farsa. Meglio 
piuttosto morire tutti insieme. 
«Non ci prenderete mai vivi», 
gridano ai duecento uomini 
armati che li aspettano fuori, 
protetti dai mezzi corazzati. 

Un passo indietro, mentre 
l'assedio si stringe intomo alla 
stamberga senza luce né tele
fono e le pale degli elicotteri 
fendono il silenzio dei boschi 
di Napoli, un villaggio di 130 
anime nell'ldaho. Il braccio di 
ferro della famiglia Weaver 
con !a legge degli Stati Uniti e 
cominciato 18 mesi fa. Randy 
Weaver, ex berretto verde in 
Vietnam, 0 accusato di aver 
venduto ad un vicino un fucile 
i> carni', mozze più corto di 
mezzo centimetro, rispetto a 
quanto stabilito dalle leggi fe
derali. 

Ma di presentarsi in tribuna
le Randy non ha nessuna in
tenzione. Lei storia del mezzo 
contimotro in meno gli pare 
un o-isurrlità. Nulla comunque 
da nsolv-r*' davanti ad un giu-
'Ik'c. soprattutto per uno che 
ha tatti' la guerra, che ha speso 

qualcosa di se per quello Stato 
che ora fa conti da ragioniere. 
E piuttosto che scendere a pat
ti decide di barricarsi in casa, 
con la moglie, i quattro figli ed 
un amico, dopo aver fatto una 
bella scorta di cibo e munizio
ni. 

Diciotto mesi di trattative e 
minacce, mentre il numero de
gli uomini là fuori si va via via 
gonfiando. Non c'e più solo lo 
sceriffo ad intimargli di non fa
re stupidaggini e venire fuori a 
mani in alto, «è meglio per te, 
lascia perdere». Tentativi inuti
li. Randy Weaver, simpatizzan
te del movimento neonazista 
«Nazione ariana» oltre che ve
terano del Vietnam, non è il ti
po che lascia perdere. E per un 
anno e mezzo resta asserra
gliato nella capanna, senza 
farsi convincere dalla gente là 
fuori. 

Fino a venerdì scorso, quan
do in un momento di tregua, 
Randy esce a parlamentare 
con sei agenti. Il negoziato si 
trasforma imprevedibilmente 
in una sparatoria sanguinosa: 
un poliziotto resta fulminato 
da un proiettile, accanto a Sa
muel, figlio di Randy e Vichy, 
appena tredicenne. 

Ora la posta 0 più alta, per I 
signori della legge e per gli 
Weaver. E non solo per loro. 
Arginati dai posti di blocco che 
disegnano un cerchio a tre chi
lometri dalla capanna circon
data dalle foreste, gli abitanti 
di Napoli hanno fatto capire 
chiaramente che se bisogna 
schierarsi, loro non staranno 
dalla parte degli agenti. «As
sassini di bambini», «traditori», 
urlano ai poliziotti appostati in 
assetto da guerra, neanche do
vessero catturare dei criminali. 
Perchè gli Weaver, per la gente 
di Napoli, sono persone perbe
ne. Chi ha sbagliato È lo Stato 
che ha trasformato una scioc
chezza in un assedio, ucciden

do persino un ragazzino inno
cente. 

«Randy Weaver è un patrio
ta, non un criminale - ha detto 
chiaro e tondo Chuck Sande-
Un, un predicatore battista che 
da ventanni vive nella zona -. 
Rivendica il suo diritto di esse
re lasciato in pace: il governo 
non può mettere il naso dap
pertutto». La politica non c'en
tra, dicono i vicini, concordi 
ncll'affermarc che quel Randy 
ò un bravo ragazzo. Le simpa
tie per i neonazisti sono un'al
tra cosa, non hanno nulla a 
che vedere con questa storia. 

Napoli su questo punto ha le 
idee molto chiare. Il vero pro
blema e l'invadenza delle au
torità statali, che hanno la pre
tesa di pontificare su tutto e 
soppesano con il bilancino 
ogni più piccola questione. Al
trimenti questa faccenda 
avrebbe preso un'altra piega. 

Per tutti questi mesi, i vicini 
hanno forzato l'assedio che 

stringe gli Weaver per rifornirli 
di cibo e fargli sapere che il vil
laggio sta dalla loro. Ora il cor
done annodato da Fbi, tiratori 
scelti e poliziotti statali, si è fat
to più stretto, nessuno riesce a 
forzarlo. Tre giorni fa gli agenti 
hanno arrestalo un gruppetto 
di skinheads, che in nome del
la comunanza di idee tentava
no di portare armi alla fami
glia. 

A parte il tardivo tentativo 
delle teste rasate di appro
priarsi della protesta dell'ex 
berretto verde, la solidarietà 
con gli Weaver non ha però un 
colore politico definito. «Sono 
orgogliosa di Randy - dice Ca-
rolyn Trochmann, una vicina 
degli Weaver -. Spero proprio 
che non si arrenda». È il pen
siero della gente di Napoli, che 
non potendo fare di più, da 
giorni ricopre di insulti gli 
agenti ai posti di blocco, pren
dendo a calci le vetture della 
polizia. 

Randy Weaver ò il loro eroe. 
Gli agenti lo sanno e sperano 
di venirne fuori senza dover ri
correre al fucili. Ma l'Fbi ha re
spinto l'offerta del leggendario 
colonnello James «Bo» Gritz, il 
più decorato berretto verde del 
Vietnam, che si era fatto a.vanti 
per tentare una trattativa. D'al
tra parte anche il mitico «Bo» 
aveva pubblicamente invitato 
l'ex commilitone a resistere. 

La sua gerite è con lui. An
che per questo Randy non può 
e non vuole cedere. E non ce
de nemmeno la sua famiglia, 
che imbraccia il fucile e si da i 
turni alla finestra, mentre gli al
tri si fanno coraggio leggendo 
la bibbia ad alta voce. Rachele 
e Sara, le due bambine, hanno 
giurato di morire insieme al lo
ro papà. Le hanno sentite gli 
agenti dell'Fbi, in ascolto con i 
loro sofisticati strumenti. Si po
tevano distinguere le voci delle 
due ragazzine e il pianto della 
piccola in fasce. 

enumeri 

Tre feriti 
nella guerra 
delle patate 
a Madrid 

• I Tre persone sono rimaste ferite durante una manifesta
zione organizzata da 300 coltivatori che hanno scaricato 21 
tonnellate di patate davanti al ministero dell'agricoltura di 
Madrid per protestare contro l'abbassamento del prezzo degli 
ortaggi. Jose Luis Gonzalez, coordinatore del Coag, il sinda
cati degli agricoltori, ha accusato il governo di sfruttare le im
portazioni alimentari per abbassare i prezzi e controllare l'in
flazione. 

Ansa. Numeri 
che diventano parole. 
Più di 750 .000 
parole t rasmesse 
al giorno, in 5 lingue. 
Oltre 1.000.000 
di notizie, 
50 .000 fotografie 
e 24 .000 telefoto 
in un anno. 
22 sedi in I ta l ia , 
9 0 uffici nel mondo. 
Oltre 5 0 0 giornalisti 
e 700 corrispondenti 
e col laboratori . 
Più di 100 tra 
fotografi in servizio 
e fotoreporter 
f reelance. 

agenzia 

SS 

ANSA 
Cultura dell'informazione. 



VENERDÌ 28 AGOSTO 1992 

Crisi 
nel Golfo 

NEL MONDO PAGINA 7L'UNITÀ 

Il portavoce del presidente Usa: «Baghdad finora rinuncia 
ai suoi voli». Secondo gli sciiti ritira anche le truppe 
Il governo iracheno: «Decideremo quando e come rispondere» 
Preoccupazione in Israele: «Vogliamo maschere antigas» 

Saddam per ora evita lo scontro 
Aerei americani e inglesi in volo sullìrak meridionale 
Nessuno scontro nei cieli del golfo Persico, nella pri
ma giornata dell'operazione «Sentinella sud». «1 fatti 
ci dicono che Saddam non cerca lo scontro e che 
terrà i suoi aerei al di sopra del 32mo parallelo», ha 
commentato il portavoce della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater. Da Baghdad una risposta segnata da una 
«imprevista» cautela. Gli sciiti: «Gli iracheni ritirano 
le truppe dal sud». 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

SB La «sentinella del sud» 
non ha aperto il fuoco. Alme
no ieri, pnmo giorno dell'en
trata in vigore della «zona di in
terdizione» ai voli per l'aviazio
ne irachena al di sotto del 
32mo parallelo, decisa da Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Francia. 
Allo scoccare dell'ora «X», le 
16.15 ora italiana, i caccia da 
ricognizione statunitensi si so
no levati in volo dalla portaerei 
«Indipendcnce» e hanno ini
ziato le missioni di pattuglia
mento, senza incontrare alcu
na resistenza da parte irache
na. Il primo a decollare e stato 
un aereo radar «E-2C Haw-
keye», in anticipo di due ore 
dall'orario fissato per l'inizio 
dell'operazione «Sentinella 
sud». «Non credo che ci si deb
ba aspettare che accada qual
cosa - e stato il primo com
mento della Casa Bianca, affi
dato al portavoce del presi
dente Bush, Marlin Fitzwater -. 
I latti a questo momento dico
no che Saddam Hussein non 
cerca lo scontro e che terrà i 
suoi aerei al di sopra del 32mo 
parallelo». Una conferma in 
proposito e venuta dal porta

voce del Pentagono Bob Hall, 
che ha precisato che ieri sol
tanto due elicotteri iracheni si 
sono avventurati nella zona di 
interdizione, aggiungendo che 
tutte le 40 missioni effettuate 
dal momento dell'entrata in vi
gore dell'ultimatum dagli ap
parecchi di Saddam Hussein sì 
sono svolte a nord della linea 
di demarcazione. Fonti gover
native americane hanno avan
zato l'ipotesi che l'areonautica 
irachena tenti di saggiare la 
reazione alleata giocando al 
«gatto con il topo», cioè por
tandosi in prossimità o appena 
oltre il 32mo parallelo e poi 
rientrare. Immediata la contro
mossa degli strateghi del Pen
tagono: ai piloti statunitensi -
ha rivelato una fonte del mini
stero della Difesa - sono stati 
dati «margini» di discrezionali
tà. «Sappiamo che non possia
mo catturare qualsiasi cosa si 
alzi in volo, ma non abbiamo 
intenzione di passare per stu
pidi», ha aggiunto la stessa fon
te. Secondo un gruppo di op
posizione sciita a Londra, infi
ne, Baghdad starebbe ritirando 
le suo truppe dal sud dell'lrak 

e, in praticolare, dalle città di 
Bassora e Amara. Il governo 
starebbe spostando anche gli 
archivi, mentre evacua dal sud 
del paese membri influenti del 
partito Baath al potere, alti uffi
ciali e le loro famiglie. 

Le armi non hanno dunque 
tuonato nel golfo Persico, ma i 
preparativi per la «resa dei 
conti» con Saddam sono pro
ceduti alacremente per tutta la 
giornata. Con l'ordine di ab
battere ogni aereo iracheno 
che osasse sfidare l'ultimatum 
alleato, sono partiti ieri matti
na dalla base della Raf nel Nor
folk, in Gran Bretagna, sei cac
cia-intercettori «Tornado». A ri
badire che i sudditi di «Sua 
maestà» non scherzano e stato 
il ministro della Difesa Malcom 
Rifking: «Siamo pronti a pren
dere tutte le iniziative necessa
rie per far rispettare la "zona di 
interdizione"». Il cerchio conti
nua a stringersi attorno a Bagh
dad, da dove Saddam Hussein 
reagisce attivando una politica 
del «doppio binario»: proclami 
patriottici, mobilitazione della 
«gioventù rivoluzionaria», da 
un lato, e apertura all'Onu per 
ricercare una «onorevole» solu
zione diplomatica alla crisi, 
dall'altro. Il «Consiglio del co
mando della rivoluzione ira
chena», presieduto dallo stes
so Saddam, ha riaffermato nel
la tarda serata d i ieri che si op
porrà «con ogni mezzo» alla 
creazione della zona d'interdi
zione aerea nel sud del Paese: 
«Decideremo noi quando e co
me rispondere a questa oltrag
giosa aggressione», e il mes
saggio lanciato da Saddam, ri

volto più a galvanizzare la sua 
gente che a intimorire gli allea
ti. Tanto e vero che il «Consi
glio» ha aggiunto che Baghdad 
«6 pronta ad ospitare un comi
tato di saggi che indaghi in pie
na libertà sulla situazione esi
stente nell'lrak meridionale». 
Di certo la prima risposta del 
regime iracheno all'ultimatum 
delle potenze occidentali si e 
mostrata, nella sua sostanza, 
più duttile di quanto i più stretti 
collaboratori de! presidente 
Bush si aspettavano. Su questa 
«cautela» pesa certamente la 
consapevolezza di Baghdad 
della sproporzione delle forze 
in campo, Ma vi è qualcosa di 
più, osservano numerosi anali
sti mediorientali, dietro la deci
sione di Saddam di ritirare le 
sue forze aeree dal sud, e que
sto «di più» riguarda l'atteggia
mento preoccupato con cui 
buona parte del mondo arabo 
ha sin qui reagito alla nuova 
operazione militare voluta da
gli Stati Uniti. 

Dal Cairo a Damasco, da 
Amman alle capitali degli Stati 
del Golfo: in Medio Oriente, 
con l'eccezione del Kuwait, si 
sta sempre più diffondendo la 
convinzione che l'Occidente 
sia sempre pronto a scatenarsi 
contro gli arabi (Saddam e la 
Libia) mentre «non fa nulla per 
scongiurare il genocidio dei 
musulmani in Bosnia». A ciò si 
aggiunge la preoccupazione, 
ribadita ieri dal segretario ge
nerale della Lega araba, Esmet 
Abdel Meguid, che uno smem
bramento dell'lrak in tre state-
relli possa innescare un pro
cesso di destabilizzazione del

l'intera arca, «La i.ega araba -
ha dichiarato Abdel Meguid -
e per l'unità dell'lrak, e per la 
fine delle sofferenze del popo
lo iracheno», manifestando la 
speranza che questa «anomala 
situazione» finisca presto, an
che perche, ha aggiunto, «l'I-
rak sta cercando di attenersi 
alle risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza». 

E George Bush? La giornata 
del presidente americano, «no
tificatore» ufficiale dell'ultima
tum a Saddam, è trascorsa 
quasi interamente nel tentativo 
di convincere i vari leader ara
bi e il fedele alleato israeliano 
che la creazione della «zona 
d'interdizione» altro non e che 
un «atto umanitario» il cui uni
co scopo è quello di impedire 
un massacro degli sciiti. Per il 
momento, però, i risultati otte
nuti dalla Casa Bianca non 
sembrano esaltanti. Emblema
tico di ciò ò quanto sta avve
nendo in queste ore in Israele. 
1 maggiori quotidiani di Geru
salemme riportavano ieri con 
grande risalto la telefonata del 
presidente Usa al premier Ra-
bin, con la quale Bush ha assi
curato che appoggerà Israele 
se lo Stato ebraico sarà attac
cato dall'lrak, aggiungendo al
tresì di ritenere questa ipotesi 
«altamente improbabile», Una 
rassicurazione che non sem
bra aver convinto più di tanto 
gli israeliani che hanno tempe
stato di telefonate le redazioni 
dei quotidiani, e il ministero 
della Dilesa, per richiedere a 
distribuzione delle maschere 
antigas. Come nei giorni della 
guerra del Gollo. 

Il candidato democratico: «La Casa Bianca sbagliò. Dovevamo allungare la guerra...» 
E nella sua campagna elettorale chiede un'America molto più decisa militarmente 

Il via libera di Clinton 
«Sono d'accordo con Bush anche se dovesse ordinare di sparare» 
«Qualunque cosa Bush ordini di fare in Irak, io sono 
d'accordo con lui» ribadisce Bill Clinton, annullando 
possibili effetti elettorale contro di lui e a favore di Bu
sh di una nuova guerra nel Golfo. L'asse della sua poli
tica estera resta un'America che riesce «ad incuotere 
rispetto» perchè più forte economicamente. Ma anche 
molto più decisa di quella di Bush o Reagan ad inter
venire militarmente dovunque ritenga necessario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBIRO 

«•NEW YORK. Lei è d'accor
do anche se si comincia a spa
rare e ad abbattere gli aerei ira
cheni che si avventurano al di 
sotto del 32" parallelo? «lo so
no d'accordo con la politica 
che e stata annunciata. Ci sa
ranno voli di ricognizione e 
tocca a loro (a Bush e al Pen
tagono) decidere il da farsi. Se 
decideranno in tale senso (di 
sparare) io appoggerò la loro 
decisione», risponde Clinton. 
L'avversario di Bush nella cor-

• sa alla Casa Bianca e il suo vice 
Al Gore non hanno perso tem
po a dare a Bush carta bianca 
alla ripresa della guerra nel 
Godo. Anzi, l'accusa è semmai 
di aver avuto sinora troppo pa
zienza con Saddam Hussein. 

L'opinione pubblica ameri
cana è portata a giudicare tan
ta improvvisa voglia di menare 
le mani sul Gollo. i tempi del
l'ultimatum all'lrak. come una 
manovra legata all'approssi
marsi delle elezioni. Meta degli 
intervistati nell'ultimo sondag
gio Cnn/Usa Today/Gallup si 
dice convinto che la decisione 
di Bush in questo preciso mo
mento sia una cinica mossa 
per strappare la rielezione a 
presidente, distogliendo l'at
tenzione dagli altri temi. Solo il 
44% ritiene che le due cose 
non siano in rapporto tra di lo
ro. Ma Clinton ha scelto di non 
mettere il dito su questo punto 
molle dell'avversario. «No. su 
questa stona della scelta del 
momento non mi faccio pren
dere, lo sono d'accordo con la 
scelta politica del mio paese. 
Questa specifica azione, in 
questo specifico momento va 
sostenuta dal popolo america
no senza divisione su linee di 
partito, e non voglio mettermi 
a fare dietrologia sulla scelta 
del tempi. In questo momento 
non sarebbe costruttivo», la 
sua risposta ad uno domanda 
a proposito il fattore Irak cosi 

viene staccato completamente 
dalla campagna elettorale. Bu
sh ha le mani libere, non dovrà 
difendersi dall'accusa di averlo 
fatto per calcoli politici interni. 
Ma cosi anche gli eventuali 
vantaggi che ne poteva trarre 
sono preventivamente annul
lati. 

Ma lei al posto di Bush cosa 
avrebbe fatto? Lei fa spesso ri
ferimento al generale Schwarz-
kopf sostenendo che la guerra 
lo scorso anno fini un giorno e 
mezzo prima di quando dove
va finire. Cosa dovevano fare 
invece, continuare fino al roo-
vesciamento di Saddam? 

•No. Ciò che ho sempre so
stenuto è che per mantenere la 
coalizione che aveva appog
giato Desert Storm gli Usa e gli 
altri alleati erano costretti a im
pegnarsi a non marciare su Ba
ghdad. Non sarebbe giusto cri
ticare l'amministrazione Bush 
per non averlo fatto. Era una 
condizione per avere l'appog
gio degli arabi.... Ma non c'era 
niente che ci impdisse di allun
gare un pochino la guerra e di
struggere i carri armati e inde
bolire la Guardia repubblica
na...», mette i puntini sulle i 
Clinton. «Subito dopo la fine 
delle ostilità ci fu un armistizio 
teso ad impedire a Saddam di 
condurre voli militari contro gli 
sciiti nelle paludi del Sud e i 
curdi nel Nord. Ma Bush e 
Quayle allora decisero di con
sentirgli di volare lo stesso.... 
La preoccupazione che perav-
leva era mantenere l'integrità 
dell'lrak. E si è trattato di un er
rore storico fondato sull'assun
to che qualcuno, dall'interno 
del gruppo dirigente, avrebbe 
rovesciato Saddam,.. E questo 
si e rivelato un errore storico.,. 
». ha voluto aggiungere Al Gore 
che gli stava accanto alla con
ferenza stampa a Memphis. 

Era una scelta che lo stesso 
Clinton aveva anticipato netta

li candidato 
democratico 
alle 
presidenziali 
Usa 
Bill Clinton 
e sopra, 
una portaerei 
americana nel 
Golfo Persico 

mente nel suo più articolato 
discorso di politica estera fino
ra fatto in campagna elettora
le, il 13 agosto scorso, parlan
do al Los Angeles World Af-
fairs Council. «Sull'lrak. sulla 
Jugoslavia, sul negoziato ara
bo-israeliano, sono d'accordo 
su come stanno procedendo 
Baker e Bush, ci sono processi 
da portare a termine, non in
tendo mettere i bastoni tra le 
ruote, questi temi scottanti re
stano fuori dalla campagna», 
aveva detto sostianzalmentc. 

Il che non toglie che Clinton 
voglia differenziarsi da Bush 
anche in politica estera, So
prattutto presentandosi come 
uno che promette molto più 
«attivismo» Usa sulla scena 
mondiale rispetto all'-inerzia» 
dell'amministrazione del pre
sidente uscente, scelte più de
cise, anche aggressive, rispetto 
ad un rivale accusato di essere 
rimasto sempre troppo pru
dentemente a rimorchio degli 
eventi. Lui (Bush) avrà magari 
anche l'eperienza, io ho anche 
la grinta che ci vuole perche 
l'America non si faccia metter 

sotto i piedi «incuta rispetto», 
l'asse portante del suo ragio
namento. 

Nel discorso di Los Angeles, 
Clinton aveva risposto in anti
cipo ad una delle accuse che 
sarebbero venute pochi giorni 
dopo da Bush alla Convention 
di Houston. «Il concetto che 
sono stati i repubblicani a vin
cere la guerra fredda mi sa del 
gallo che si prendeva II merito 
dell'alba. La verità è che fermi 
contro l'espansione del comu
nismo sono stati i presidenti 
democratici quanto quelli re
pubblicani. E non dobbiamo 
dimenticarci che il comuni
smo è marcito dall'interno...», 
il suo primo argomento. «Ed è 
ancora più viziata la pretesa 
repubblicana che. come han
no cambiato il mondo nel cor
so del loro primo mandato ora 
sono in grado di cambiare l'A
merica nel loro secondo, o 
quarto (se si tiene conto di 
Reagan prima di Bush). E inve
ce dobbiamo capire che politi
ca estera e interna sono ora 
due facce della stassa meda
glia.... In questa nuova era l'A

merica deve riguadagnare la 
sua [orza economica se vuole 
essere forte nel mondo...», il 
secondo punto chiave. 

Abbiamo vinto la guerra 
fredda, ma «il mondo resta un 
posto pericoloso». E «in un 
mondo in cambiamento la si
curezza deriva dall'iniziativa, 
non dall'inerzia», gli aveva det
to. Le colpe specifiche di iner
zia in poiitica estera di Bush? 
L'aver fermato Schwarzkopf 
prima che potesse dare una 
spallata più decisa a Saddam, 
l'aver «snobbato Eltsin parteg
giando per un centro che stava 
sgretolandosi (Gorbaciov)», il 
non avere accolto le richieste-
di aiuti della Russia finché c'è 
stato spinto da Nixon, l'essere 
andato a Kiev a dire agli Ucrai
ni che l'insistere sull'indipen
denza sarebbe stato «naziona
lismo suicida», l'aver tollerato 
che la Cina «schiacciasse le di
mostrazioni pro-democrazia a 
Tian An Mcn, esportasse armi 
a regimi radicali e opprimesse 
il Tibet», i temi evocati da Clin
ton che più sanno di propa

ganda elettorale. Niente invece 
sui nuovi )>cncoli (vedi Jugo
slavia) che emergono dallo 
sgretolamento dell'impero so
vietico e dalla liberazione dei 
geni malefici dell'ultra-nazìo-
nalismo tanto spesso e cosi 
appassionatamente evocati da 
Baker, 

E se lo strumento fonda
mentale con cui l'America de
ve «incuotere rispetto» viene in
dividuato nell'economia e nel
l'ecologia, Clinton non ne tra
scura un altro: la capacità di 
incutere rispetto militarmente. 
Anzi, quasi metà del suo inter
vento sulla politica estera a Los 
Angeles era dedicalo proprio a 
questo secondo aspetto, anti
cipando che l'America di Clin
ton dovrà essere militarmente 
più forte di quella di Bush. Alla 
«vecchia scuola della diploma
zia» Clinton contrappone 
esplicitamente una nuova poli
tica del muscolo militare. 

«La forza militare degli Stati 
uniti resterà una forza per la 
stabilità e la giustizia mentre 
crolla il vecchio ordine e ne 

emerge uno nuovo. Non pos
siamo mai dimenticare questo 
fatto essenziale: che il potere è 
la base per una diplomazia vi-
toriosa e il potere militare e 
sempre stato fondamentale 
nei rapporti intemazionali», ha 
detto. Attaccando «due ap
procci egualmente sbagliati»: 
quello dell'amministrazione 
Bush che «parla di cambia
mento strategico ma si limita 
sostanzialmente a ridimensio
nare la struttura delle forze del
la guerra fredda, rischiando di 
indebolire i due elementi che 
sono stati decisivi nella vittoria 
nel Golfo: il nostro personale 
militare superbamente adde
strato e motivato e la nostra 
tecnologia degli armamanti di 
primissima qualità»; e quello di 
chi, «alcuni nel mio stesso par
tito democratico», «che consi
derano i tagli alle spese militari 
sostanzialmente come un sal
vadanaio per finanziare la lista 
dei desideri in politica inter
na». 

l-a controproposta di Clin
ton 0 invece non un ridimen-

Imelda Marcos 
«Lo spirito 
di mio marito 
ha provocato 
il ciclone Andrew» 

Lo spirito dell'ex dittatore filippino Ferdinand Marcos, 
morto due anni fa in esilio alle Hawaii, è in rivolta e sta 
causando una serie di calamità naturali fra le quali l'ura
gano «Ar.Jrew» negli Stati Uniti. Lo ha detto la vedova 
Imelda Marcos (nella foto) sostenendo che il marito non 
avrà pace nell'aldilà fino a quando i suoi resti non verran
no sepolti nelle Filippine con gli onori di stato come vole
va lui. «vedete che cosa e' successo negli Usa con An
drew, cosa è accaduto nelle Filippine con il vulcano Pi-
natubo e con i tifoni», ha ammonito Imelda. L'ammini
strazione di Fidel Ramos ha permesso il rimpatrio dei re
sti di Marcos per il primo settembre ma non è disposta ad 
assumersi le spese del trasporto. Imelda, che dice di non 
avere soldi, sta facendo pressioni perchè sia il governo a 
pagare per il rientro della salma. 

Disinnescate 
due bombe 
nel centro 
di Algeri 

Gli artificieri della polizia 
algerina hanno fatto brilla
re ieri una bomba rudi
mentale piazzata in una 
succursale del banco di 
credito popolare. L'ordi-

^ ^ m ^ m m ^ _ _ gno, di scarso potenziale, 
era stalo collocato vicino 

al palazzo delle poste, a 200 metri dagli uffici dell'agen
zia stampa spagnola, la Eie, da dove si è potuta avvertire 
chiaramente la deflagrazione. Alcune fonti hanno riferito 
che, anche se sulla zona sono accorse immediata.nente 
numerose ambulanze, non c'è stata alcuna vittima. Poco 
prima, in seguito a una telefonata di avvertimento, le for
ze dell'ordine avevano evacuato la sede del governo pro
vinciale al centro di Algeri, dove era stata scoperta e di
sinnescata un'altra bomba. 

Moicani 
contro Cuomo 
per un'isola 
fiscale 

Il governatore dello stato di 
New York Mario Cuomo è 
stato accusato di «militari
smo» e di violazione di un 
trattato del 1794 che esen
ta gli indiani irochesi dal 
pagamento delle tasse allo 
stato di New York. La «na

zione irochese» è costituita dalle tribù dei Moicani e dei 
Seneca, i cui capi hanno chiesto allo stesso presidente 
Bush di intervenire nella disputa. Secondo il trattato del 
1794, gli indiani confinati nelle riseve dello stato di New 
York rimangono una nazione sovrana e sono esenti dal 
pagamento delle tasse Ma il governatore ritiene che l'e
senzione fiscale non si estenda anche agli acquisti fatti 
dai cittadini dello stato nelle riserve indiane, dove alcuni 
prodotti, come benzina e sigarette, costano pochissimo. 
Lo stato di New York perderebbe in questo modo, secon
do Cuomo, oltre 50 milioni di dollari l'anno. Ma gli india
ni insistono nel sostenere che quello del 1794 è un tratta
lo tra due nazione sovrane e lo stato di New York non ha 
l'autorità di interferire nelle attività economiche del loro 
territorio. La disputa è stata spesso sul punto di degene
rare: l'anno scorso due poliziotti vennero feriti nella riser
va e qualche mese dopo nella lotta tra fazioni rivali due 
moicani vennero uccisi. 

L e P e n : Il leader dell'estrema de-
«.Maactvis-ht ' stra francese Jean-Marie Le 

«maasmcni Pen na affermat0 ieri cne 
è C O m e Maastricht «è come l'Aids» 
l 'AjHc» e c n e '• paese si trova «nel

la zona di sieropositività, 
e ^ ^ — — m m _ _ ^ _ — _ _ _ senza accorgerei ancora 

delle conseguenze della 
malattia». In televisione, il presidente del «Fronte Nazio
nale francese» ha aggiunto che l'Europa «significa più im
migrazione, più insicurezza e più disoccupazione». Nel-
l'indire una manifestazione di massa per il no al prossi
mo referendum sui trattati di Maastricht, Le Pen ha inoltre 
menzionato la recente vicenda dei rifuti ospedalieri tede
schi in Francia. «Una volta distrutte le frontiere come au
spicato da Mastricht - ha detto l'esponente nazionalista -
non solo gli immigrati di tutto il mondo si riverseranno 
nel paese meno resistente alla loro penetrazione, cioè la 
Francia, ma potranno anche circolarvi liberamente i ri
fiuti di ogni sorta, la droga e la criminalità». 

Usa: 
la nuova arma 
dei rapinatori 
è lo sputo 

La «psicosi da Aids» ha rag
giunto livelli tali nello stato 
di New York che un rapina
tore è riuscito a intimidire il 
cassiere di una banca con 
la sola minaccia di conta-

ammm^^lm—mmmmmmmmmmmmm giarlo con uno sputo. La 
minaccia è stata formulata 

da un uomo sulla trentina che ha consegnato u n biglietto 
ad una cassiere della Fleet bank di Albion. Il sedicente 
malato di Aids ha potuto cost allontanarsi indisturbato 
con 690 dollari in contanti. Nel ricevere la denuncia, la 
polizia ha detto che casi del genere stanno diventando 
sempre più frequenti. 

VIRGINIA LORI 

sionamento ma una risturttura-
zione da cima a fondo delle 
forze armate Usa, che consen
ta la «flessibilità e la mobilità» 
necessaria alle guerre del futu
ro, a «guidare coalizioni valide» 
o «a operare da soli se neces
sario», un esercito capace di 
intervenire contro l'Irak o nei 
Balcani, a inframmettersi nelle 
guerre etniche o religiose, «più 
preciso e capace di ridurre il 
numero delle vittime perché 
potremmo dover operare in 
mezzo a popolazioni civili e 
perché la credibilità della no
stra minaccia di ricorrere alla 
forza dipende dalla nostra abi
lità di limitare le perdite di vite 
umane e bisogna far si che i 
nostri nemici lo abbiano sem
pre presente», 

«Le nostre nuove forze ar
mate devono essere ancora 
più pronte perchè il nuovo 
mondo sarà imprevedibile. 
Dobbiamo essere pronti a usa
re la forza in contingenze re
gionali cosicché la nostra mi
naccia di usare la forza venga 
considerata con la massima 

serietà», aveva detto a Los An
geles, addentrandosi addiritu-
ra nei dettagli di una nuova li
sta di programmi di riarmo, 
molto desiderati dal Pentago
no ma bocciati dall'ammini
strazione Bush, dagli aerei di 
trasporto CI 7 «capaci di volare 
a grandi distanze e atterrare in 
piste ridotte direttamente al 
fronte», ai B22 «perché è il solo 
velivolo capoace di certe ope
razioni speciali, compreso il 
salvataggio di Americani in 
profondità in territorio ostile». 
Niente più missili atomici «per
ché non si spara alle cimici 
con l'obice», ma una lista della 
spesa da far gongolare un'in
dustria militare in secca. Con 
promesse di un'America assai 
più «interventista» di quella di 
Bush e di Reagan, che biso
gnerà poi vedere quanto siano 
dovute ad esigenze eletrorall 
di legittimazione agli occhi 
dell'apparato industriale-rnili-
•.are e di prevenzione delle ac
cuse dell'avversario sul volere 
un'America militarmente più 
debole. 



PAGINA 8 L'UNITÀ NEL MONDO VENERDÌ 28 AGOST01992 

Il leader dei serbi della Bosnia si dichiara 
pronto a chiudere i campi di detenzione 
a consegnare gli armamenti pesanti 
e a restituire «parti sostanziali» dei territori 

Major: «Abbiamo ottenuto risultati importanti» 
Confermate sanzioni e invio di osservatori Onu 
Accettato dalle sei repubbliche ex jugoslave 
il documento sul cessate il fuoco e gli aiuti 

lettere-
I serbi: «Faremo tacere i cannoni» 
Alla conferenza di Londra promesse di pace che non convincono 
«Abbiamo ottenuto importanti risultati, ma non per 
questo allenteremo la pressione» cosi John Major 
conclude la Conferenza di Londra. Karadzic, il lea
der dei serbi bosniaci annuncia: «Chiuderemo tutti i 
campi di detenzione e consegneremo all'Onu l'arti
glieria pesante». Il 3 settembre a Ginevra si apre il 
negoziato sulla Bosnia. Milosevic sottoscrive le ri
chieste della Conferenza, ma l'embargo resta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

M LANDRA II primo segnale 
amva da Radovan Karadzic, 
leader del serbi in Bosnia. Non 
era stato invitato alla Confe
renza di Londra, ma ieri matti
na, improvvisamente, gli viene 
concesso l'auditorium pnnci-
pale del Qucen Elisabeth Cen-
tre per una conferenza stam
pa E qui, il capo dei serbi bo
sniaci, dichiara che dopo un 
colloquio tra il presidente della 
federazione serbo montenegri-
na Dobra Cosic e il segretario 
generale del Congresso mon
diale ebraico, Isaac Singer ha 
deciso «di chiudere, unilateral
mente, tutti i campi di deten
zione in Bosnia sotto la super
visione della Croce rossa inter
nazionale" E che, dopo un al
tro colloquio con il vice mini
stro degli esteri inglese Dou
glas HORS, consegnerà 
"l'artiglieria pesante nelle mani 
dell'Onu, nel giro di una setti
mana». La conferenza di Lon
dra si sta avviando al termine e 
dalle delegazioni giungono fo

late di ottimismo, E in rapida 
successione si cominciano a 
conoscere i testi dei documen
ti e gli accordi che vengono 
presi. Milosevic e tutte le Re
pubbliche della ex Jugoslavia 
accettano di sottoscrivere la di
chiarazione sulla Bosnia che 
fissa i termini del negoziato 
che si aprirà giovedì prossimo 
a Ginevra sotto la presidenza 
dell'Onu e della Cee per la pri
ma volta tutte le parti si impe
gnano a far cessare le violenze 
e a nspettare l'integntà territo
riale, a raggruppare le armi pe
santi e a smilitarizzare le città, 
a garantire il rientro dei profu
ghi nei loro luoghi di origine; si 
impegnano, iugoslavi compre
si, a garantire e cooperare per 
la sicurezza dei convogli uma
nitari e accettano l'insedia
mento di una (orza intemazio
nale per il mantenimento della 
pace. La Serbia non obbietta 
nulla, anzi accetta osservatori 
dell Onu ai confini tra Bosnia e 

Montenegro, tra Bosnia e Ser
bia. Cosi si comprende appie
no il senso della lettera che lo 
stesso Karadzic invia in giorna
ta ai due presidenti Major e Bu-
tros Gitali in cui conferma la 
chiusura dei campi, precisa 
che entro 96 ore segnalerà al
l'Onu i luoghi dove sono can
noni e artiglieria pesante ma si 
impegna anche a non farli spa
rare più già da oggi. Inoltre si 
dichiara disposto a restituire 
«parti sostanziali dei territori 
occupati». Avverrà effettiva
mente tutto ciò e significherà 
aprire un vero processo di pa
ce? Troppe volte durante que
sto ultimo anno abbiamo sen
tito parlare e scritto di speran
ze, di ottimismi, di passi avanti, 
di accordi sul cessate il fuoco 
violati dieci minuti o quattro 
giorni dopo Lasciateci dun
que esprimere un po' di scetti
cismo e permetteteci forti dosi 
di prudenza. D'altronde basta 
ascoltare il leader serbo-bo
sniaco per registrare diverse 
contraddizioni ed ambiguità: 
ad esempio quando aggiunge 
che comunque i serbi di Bo
snia sono sufficientemente ar
mati e che in cambio di un ac
cordo di pace «la sostanziale 
parte di territorio» che può es
sere restituita ai musulmani va
na dal 15 al 20% . «Che serbi e 
croati hanno interessi coinci
denti in Bosnia» Quali? Forse 
spartirsi la piccola Repubbli
c a ' E non dà nessuna garanzia 
sul ritomo dei detenuti nei 
campi (che ha valutato nel nu-

Colpi di mortaio sulla folla: otto morti, 50 feriti 

Sarajevo, carneficina 
alla fermata del bus 
• • SARAJEVO Un proiettile di 
mortaio è esploso ieri a Saraje
vo in mezzo ad una fila di per
sone che attendevano un auto
bus (secondo altre versioni in 
fila per procurarsi del cibo). 
Otto persone sono rimaste uc
cise, fra le quali un bambino di 
undici anni. 1 feriti sono una 
cinquantina. 

La televisione della Bosnia 
ha mostrato le immagini della 
strage appena avvenuta Scene 
strazianti di dolore e terrore. A 
molti è tornato in mente il terri
bile episodio del 27 maggio 
scorso, quando sedici persone 
morirono davanti al negozio 
presso cui facevano la coda 
per acquistare il pane. 

Allora si accuso del crimine 
l'artiglieria serba appostata 
sulle colline. Recentemente 
fonti delle forze Onu a Saraje
vo hanno però avanzato pe

santi sospetti su elementi mu
sulmani che in base all'aber
rante principio del «tanto me
glio tanto peggio» speravano di 
suscitare un'ondata di indigna
zione verso i presunti autori 
serbi del misfatto e provocare 
cosi un intervento internazio
nale. 

Ieri un portavoce delle Na
zioni Unite ha riferito che i ca
schi blu cercheranno di ripri
stinare l'energia elettrica nella 
maggior parte della capitale 
bosniaca assediata da quattro 
mesi e al buio ormai da vari 
giorni, inoltre cercheranno di 
aprire un comdoio fisso per 
l'invio di aiuti umanitari in par
tenza dalla città portuale dal
mata di Spalato, in Croazia. 

Si tratterebbe del primo cor
ridoio 'irrestre fisso per aiuti 
umanitari. Esso potrebbe tra
sportare ogni giorno, a bordo 

di cinque autocarri, 35 tonnel
late di latte in polvere e vari al
tri generi alimentan e medici
nali per le popolazioni bosnia
che provate dalla guerra civile. 

La radio bosniaca ha riferito 
che le artiglierie degli irregolari 
serbi hanno sparato sui quar
tieri di Stari Grad, sul centro 
storico di Bascarsija e su Do-
brinie, vicino all'aeroporto, ma 
non con la stessa intensità del
le due giornate precedenti. 

Fonti indipendenti hanno ri
ferito che musulmani e croati 
non hanno effettuato ieri alcun 
tentativo di rompere l'accer
chiamento della capitale da 
parte dei serbi dopo le pesanti 
perdite subite nelle ultime 48 
ore. Il bilancio delle vittime dal 
mezzogiorno di mercoledì si
no alla stessa ora di ieri 6 stato 
comunque alto: 12 morti e 85 
feriti a Sarajevo, 31 morti e 189 

Se ne vanno due ministri cristiani 

«I siriani vogliono 
annettersi il Libano» 

(MANCARLO LANNUTTI 

• f i II processo di destabiliz
zazione messo in moto in Li
bano dalle contestate elezioni 
parlamentan di domenica 
scorea (che dovrebbero prose
guire nelle prossime due do
meniche) si e ulteriormente 
aggravato con le dimissioni dal 
governo della metà (due su 
quattro) dei ministri cristiani, 
Incluso l'artorevole ministro 
degli Esteri Fares Boueiz, che e 
oltretutto genero del presiden
te della Repubblica (filo-siria
no) Elias Hrawi. Si viene cosi a 
determinare un potenziale 
-«bilancio» confessionale, tale 
da rischiare di mettere in crisi il 
governo di unità nazionale In 
carica da quasi due anni, nel 
quale erano confluiti sunniti, 
sciiti, drusi e cristiani e che re
sta essenziale per portare 
avanti il processo di normaliz
zazione nel Paese. 

Dopo il boicottaggio attuato 
dalla grande maggioranza del
l'elettorato cnstiano e il recla
mo contro i risultati dello scru
tinio nella valle della Bekaa, 
dove il presidente sciita dei 
parlamento Hussein Husseini 
e stato clamorosamente battu
to dagli integralisti fllo-lranlam 
Hezbollah, si erano rinnovate 
con insistenza le richieste di 
un rinvio dcl'e tornate elettora
li de1.10 agosto e lei 6 settem
bre. Ma il governo ha respinto 

la richiesta confermando che 
le elezioni si faranno, e il vice
presidente siriano Abdel Ha-
lim Khaddam, in un'intervista 
al quotidiano di Beirut «Al 
Hayat». ha dichiarato che l'op
posizione «non nusclrà a fer
mare il processo elettorale». 
Senonché, come si è visto, non 
si tratta soltanto dell'opposi
zione, polche a questo punto 
le elezioni sono contestate dal
l'interno stesso delle istituzio
ni, e non soltanto da parte cri
stiana. Ma evidentemente Da
masco ha deciso di chiudere 
quella fase di provvisorietà 
rappresentata da un governo 
creato, alla fine del 1990, sulla 
base di un accordo imposto 
dalla stessa Siria alle diverse 
milizie e ratificato da un parla
mento che, a vent'annl dalla 
sua elezione, non aveva più 
nessuna credibilità. 

Stando come stanno le co
se, però. Il rischio 6 che alla fi
ne il parlamento che uscirà 
dalle urne venga bollato come 
un puro e semplice strumento 
della Siria e che ciò determini 
nel Paese una nuova spaccatu
ra verticale, che non contrap
porrebbe soltanto I cristiani ai 
musulmani (come al tempi 
del governo secessionista del 
generale Michel Aoun), ma 
passerebbe all'interno stesso 
del campo musulmano nel 

quale personalità come il già 
citato Husseini e l'ex-primo 
ministro (sunnlta) Saeb Sa
larci si dissociano dalla linea 
scelta dal presidente Hrawi. 
Proprio contro questa spacca
tura ha messo in guardia II mi
nistro degli Esteri Boueiz, di
messosi insieme al ministro 
delle Poste Georges Saadeh 
che rappresentava nel governo 
Il partito falangista di cui è l'at
tuale leader. 

A complicare ulteriormente 
le cose sono venute due di
chiarazioni del patriarca cri
stiano-maronita Nasrallah Sfeir 
e del leader degli Hezbollah 
sceicco Fadlallah che gettano 
un'ombra preoccupante sul 
futuro del Ubano. Cantando 
tutti e due vittoria - il primo per 
l'adesione massiccia dei cri
stiani al boicottaggio delle ur
ne e 11 secondo per II trionfo 
elettorale della lista integralista 
nella valle della Bekaa - han
no entrambi affermato che 
«slamo proprio noi religiosi» a 
interpretare davvero I animo 
dei libanesi. Per un Paese che, 
malgrado la struttura «per con
fessioni» del suo apparato isti
tuzionale, ha costituito in pas
sato nel Medio Oriente un'iso
la di laicità e di pluralismo (al
meno fino all'esplodere della 
guerra civile) questi paralleli 
proclami di integralismo ap
paiono tutt'altro che promet
tenti. 

mero di 5mila mentre la Croce 
Rossa sostiene essere molto, 
ma molto di più) ai loro luoghi 
di origine. Insomma, Karadzic 
parla anche con il tono di un 
vincitore, di uno che ha otte
nuto quello che voleva («non 
siamo interessati a proseguire 
nei combattimenti»). Chi lo 
obbligherà ora a fare marcia 
indietro dal territori occupati? 
Al momento nessuno è in gra
do di garantire nulla, e questo 
lo sa anche John Major che 
nelia conferenza stampa fina
le, accanto all'enfatizzazione 
dei risultati raggiunti «dell' Im
portante accordo e della coo
perazione trovata con le con
troparti jugoslave» ribadisce 
che a questo «si è arrivati gra
zie alla grande pressione eser
citata su Serbia e Montenegro 
e che questa pressione non 
verrà certo allentata». Cosi la 
Conferenza, alla fine, pur ac
cettando una- dichiarazione 
della presidenza che sottoli
nea la positiva scelta effettuata 

da Serbia e Montenegro nel-
l'accettare le richieste della 
Comunità Intemazionale, e va
lutando generosamente l'im
pegno collaborativo della nuo
va Federazione Jugoslava, ri
badisce nel documento intito
lato «decisioni specifiche» che 
le sanzioni contro Serbia e 
Montenegro restano immutate 
e che le due Repubbliche de
vono considerarsi sotto conti
nuo esame. Certo, mai come 
in questi giorni a Londra la Co
munità intemazionale ha ri
schiato di perdere la faccia e 
mai come in questi giorni Milo
sevic e la Serbia hanno sentito 
il reale pericolo di un totale 
isolamento. Ma forse la carta 
che a lungo andare ha influito 
sul comportamento di Milose
vic, è stata l'embargo che ri
schiava di mettere in ginoc
chio la già sottosviluppata e 
povera Serbia. Non a caso tutti 
i portavoce delle dlegazioni e i 
singoli ministri nelle numerose 
conferenze stampa di fine la

vori si soffermano sul docu
mento considerato più impor
tante della Conferenza, quello 
appunto delle «decisioni speci
fiche» che in tre capitoli affron
ta il problema del cessate il 
fuoco, degli aiuti umanitari e 
delle sanzioni. Il documento 
ha raccolto l'accordo politico 
di tutti i partecipanti sui primi 
due punti. Innanzittutto sulla 
cessazione immediata di ogni 
atto di violenza, e quindi della 
sicurezza per gli aiuti umanita
ri. Per ora si prevedono nuovi 
invìi di osservatori militari Onu 
(si parla di 6 mila Caschi blu 
anche per la scorta ai convogli 
umanitari, e qui dovrebbero 
esserci anche soldati italiani: 
di questo ne parleranno oggi i 
ministri dell'Ileo). Inoltre si 
chiede l'identificazione di tutti 
i comandanti e dei comandi 
militari in Bosnia. Su questi 
punti anche i rappresentanti 
delle sei Republiche hanno ga
rantito partecipazione e coo

pcrazione. Sul terzo capitolo 
invece, quello delle sanzioni, 
prima Panie e poi Milosevic 
hanno sollevato obiezioni: il 
primo ministro della federazio
ne serbo montenegrina ha det
to che il suo governo aveva ot
temperato alle richieste della 
conferenza e quindi le sanzio
ni davrebbero dovuto decade
re. Il leader di Belgrado Invece 
é intervenuto affrontando la 
questione del mantenimento 
del cessate il fuoco: «l'Onu invìi 
in Bosnia osservatori in ogni 
unità militare e controlli chi 
spara per primo e chi viola. So
lo allora si decida sulle sanzio
ni». La risposta di John Major è 
stata: «per ora restano, la loro 
riduzione o eliminazione di
penderà dal vostro comporta
mento». Il messaggio è chiaro: 
gli impegni non bastano, non 
ci fidiamo della vostra dichia
rata buona fede, vogliamo fat
ti. Lo vedremo nei prossimi 
giorni a Ginevra e nei prossimi 
mesi nella ex Jugoslavia. 

Soldati 
serbi, 
muniti 
di cannoni 
anticarro, 
appostati 
in un 
sobborgo 

. di Sarajevo 

feriti in tutta la Bosnia Erzego
vina. 

Le cifre sono state fomite da 
radio Sarajevo citando fonti 
mediche. Secondo l'emittente 
dopo quattro giorni di calma, 
violenti combattimenti sono ri
presi Ieri sera nella città di Go-
razde, a settanta chilometri da 
Sarajevo. A Novi Travnik, citta
dina abitata In prevalenza da 
croati, circa 85 chilometri a 

nord ovest di Sarajevo, caccia
bombardieri serbi hanno di
strutto una grande fabbrica lo
cale di armi e di veicoli. 

Fonti delle Nazioni unite 
hanno riferito che un convo
glio umanitario francese diret
to nella città bosniaca di DO
DO), è stato autorizzato a pro
seguire per la sua destinazione 
finale dopo una sosta forzata a 
Banja Luka, la città del nord 

della Bosnia diventata una sor
ta di capitale ufficiosa della co
siddetta Repubblica serba del
la Bosnia 11 convoglio era stato 
bloccato mercoledì sera da 
milizie serbe «per motivi di si
curezza». Esso era stato ac
compagnato fino a Zagabria 
dall'ex presidente del Parla
mento europeo Simone Well. 

A Zagabria alcuni giornali 
hanno accusato le forze di pa

ce Onu di aver permesso a 
profughi bosniaci di attraversa
re la frontiera con la Croazia 
senza l'accordo delle autorità 
croate. Secondo la stampa l'O
nu sarebbe in questo caso «an
data oltre il proprio mandato» 
avallando la politica serba di 
•pulizia etnica», cioè l'espul
sione forzata di musulmani e 
croati dalle zone controllate 
dai serbi. 

Tolte nei documenti le parole «Giudea» e «Samaria» 

Al negoziato sul Medio Oriente 
un «cordiale» disaccordo su tutto 
Ai colloqui di pace sul Medio Oriente prosegue il 
confronto tra israeliani e palestinesi intorno alla 
questione dell'autonomia transitoria dei territori oc
cupati. Per la prima volta Israele fa riferimento a pre
rogative legislative del «Consiglio dell'autonomia». 
«Siamo ancora lontani da un accordo, ma i margini 
della trattativa sono ampi», afferma Hanan Ashrawi, 
portavoce della delegazione palestinese. 

M Una «rivoluzione seman
tica», a volte, può essere più in
dicativa di mille dichiarazioni 
diplomatiche per comprende
re l'andamento di un intricato 
processo negoziale: è questo il 
caso della sesta sessione dei 
colloqui di pace per il Medio 
Oriente giunti ieri alla loro 
quarta giornata. E se è vero 
che dietro le definizioni geo
politiche si celano spesso radi
cati convincimenti ideologici, 
allora non è privo di significato 
che dal documenti presentati 
dai delegati israeliani ai rap
presentanti palestinesi siano 
scomparsi i nomi di Giudea e 
Samaria, i termini biblici tanto 
cari agli uomini dell'ex pre
mier Shamir, con cui veniva 
Identificata la Cisglordanla oc
cupata. «Giudea» e «Samaria» 
simboleggiavano quel sogno 

di Eretz Israel, la Grande Israe
le, da sempre coltivato dalla 
destra ebraica; un «sogno» ri
posto nel cassetto, almeno per 
il momento, dopo la clamoro
sa sconfitta elettorale subita da 
Shamir il 23 giugno scorso. Og
gi al tavolo delle trattative di 
Washington si parla, più laica
mente di «Territori» e questo, a 
detta degli stessi palestinesi, e 
un cambiamento significativo 
che fa ben sperare per il prose
guo del processo di pace. 

Per la cronaca, a tenere ban
co anche nella giornata di ieri 
è stata la discussione nel meri
to del plano per l'autonomia 
transitoria di Gaza e della Ci
sglordanla. «Per II momento 
non è stato fatto alcun passo in 
avanti verso l'autodetermina
zione», ha dichiarato il capo 
della delegazione palestinese, 
Abdul Shafi, aggiungendo pe-

Haidar Abdel Shafi 

rò che l'articolatissima propo
sta avanzata dagli israeliani 
non è stata respinta «tout 
court», «Esistono reali margini 
di manovra e non vi è alcuna 
intenzione di tirare prematura
mente le somme», gli ha fatto 
eco Hanan Ashrawi. Al centro 
del contenzioso vi sono le fun
zioni assegnate al «Consiglio 
dell'autonomia» che i palesti
nesi dovrebbero eleggere nel 
prossimi mesi: meramente 
amministrative, per Gerusa
lemme, pienamente legislati
ve, ribattono 1 rappresentanti 

dei Territori, Una dissonanza 
sostanziale, che tuttavia non 
sembra insormontabile. A deli
ncare un possibile compro
messo è stato 11 capo della de
legazione Israeliana, Rubln-
stcln, secondo cui «Il Consiglio, 
pur avendo una definizione 
amministrativa, potrà sicura
mente emettere leggi seconda
rie e far funzionare In modo 
autonomo il suo governo loca
le», facendo cosi balenare, per 
la prima volta, la disponibilità 
di Israele a prende in conside
razione la richiesta palestinese 
di eleggere un organismo che 
abbia poteri legislativi, Di certo 
il negoziato si presenta lungo e 
complesso, ma dalle giornate 
di Washington comincia a 
emergere, pur tra mille con
traddizioni, una consapevolez
za nuova, quella ben delineata 
da uno dei maggiori politologi 
israeliani, il professor Shlomo 
Avlneri: «L'idea di una pace 
che discende dalla presa d'at
to che soltanto la spartizione, 
sia pur graduale, della Palesti
na «lorica tra due popoli che 
ne reclamano il possesso e la 
rinuncia al miti ideologici della 
"Grande Israele" o della "Pale
stina, patria araba" possono 
impedire il protrarsi di una 
guerra senza fine tra Israeliani 
e palestinesi». a U.D.C. 

Prof. Canoini 
queste operazioni 
sannodi 
trasformismo 

( • I Caro Veltroni, come 
pidiessino di base vorrei dire 
alcune cose al prof. Luigi 
Cancrini. D'accordo sul fatto 
che il Pds non deve usare 
espressioni violente ed of
fensive verso coloro che as
sumono atteggiamenti e re
sponsabilità contrarie alle 
decisioni e indicazioni poli
tiche del partito: ritengo as
sai più fruttuoso il dialogo, il 
confronto, la chiarezza. 

Il trasformismo ed il tra
sversalismo, per dirla con 
Rizzo, Forcella ed altri, sono 
concetti e comportamenti 
che non rispondono al pro
fondo bisogno di cambia
mento morale, polìtico, so
ciale e di trasparenza, nelle 
amministrazioni locali, re
gionali e nazionali. Se non si 
tolgono le mele marce o ba
cate dal cesto, essi non sorti
ranno nessun effetto risana
tore; ma contribuiranno so
lo a fare confusione, divisio
ni, spaccature e incompren
sioni nel tessuto democrati
co, nel Pds e nella sinistra E 
questo è molto grave! 

Come si fa a governare 
con uomini che, in modo 
più o meno accentuato, 
hanno dissacrato le istituzio
ni, la finanza dello Stato, di
sgregato la società, consen
tito le stragi di Stato, accre
sciuto il potere criminale 
della mafia, della camorra e 
della «'ndrangheta», in cam
bio di voti e tangenti, e nes
suno ha mai pagato sinora? 

Questi uomini non hanno 
più diritto di governare e 
amministrare enti locali e 
istituzioni. Chi gli consente 
di stare al potere, offende e 
umilia gli onesti, la demo
crazia, la trasparenza, la si
nistra vera. E non capisco 
cosa possano ricavare da 
questi loro comportamenti 
incomprensibili e scorretti. 
Cordialmente 

Lauro Scaltriti 
Soliera (Mo) 

L'umanità 
non alberga 
nei cuori 
dei governanti 

• • Caro direttore, sull'i/-
nita di giovedì 6 agosto u.s. 
compare in prima pagina 
l'ennesima foto di un bam
bino del «Terzo Mondo», de
nutrito. Sotto la foto il titolo 
ed una breve didascalia in
formano che l'Unicef, di cui 
viene dato anche il numero 
di conto corrente per even
tuali contributi, afferma che 
nei prossimi tre mesi rischia
no di morire di fame 3 milio
ni di bambini somali e che 
per questo e necessario rac
cogliere generi di prima ne
cessità e fornire assistenza 
sanitaria. 

Ho cercato nelle pagine 
interne la prosecuzione d'il-
l'artlcolo ove, pensavo, si 
parlasse dell'interessamen
to dei governi dei paesi più 
ricchi, di una qualche de
nuncia di responsabilità a li
vello Intemazionale. Niente, 
non c'era alcun seguito. Sul
le pagine àeWUnitù non c'e
ra alcun commento ad una 
notizia slmile! 

Per contro nella seconda 
pagina dell'inserto regiona
le dell'Emilia Romagna c'è 
un articoletto con l'immagi
ne della distruzione delle 
pesche nel Ravennate per
ché non si riesce a «vender
le» (come si fa con le arance 
in Sicilia) e in cui si spiega 
che l'unico rimedio al man
cato guadagno del produt
tori è l'elargizione di un in
dennizzo minimo da parte 
della Cee a quegli agricoltori 
che rinunceranno a racco
gliere la Injtta! 

Nelle prime righe dell'artì
colo il giornalista, commen
tando la foto che riproduce 
un mezzo cingolato che sta 
schiacciando le pesche, 
scrive: «...un'Immagine che 
è difficile accettare, pur con 
tutte le giustificazioni del li 
bero mercato 

Ora, nessuno cade dalle 
nuvole o scopre l'acqua cal
da. Io credo che tutti sappia
no che milioni di bambini e 
adulti vivono in condizioni 
pietose e muoiono di fame 
ogni anno; ma credo che In 
parte sia dovuto all'indiffe
renza nostra verso questi 
problemi: quanti sanno che 
con 2.000 lire italiane si può 
vaccinare un bambino? 

L'indifferenza che con
danno di più però è quella 

' dei governi, delle istituzioni 
che non hanno alcun ìnte-

' resse a risolvere questi pro-
blenr 

Io mi chiedo se mai l'.lj-
manità», intesa come aiuto 
al prossimo perche possa vi
vere dignitosamente, potrà 

, mai vincere tutto questo Se 
questa «Umanità» potrà fi
nalmente albergare nei cuo-
n dei capi di governo. 

Perché la maggior parte 
delle azioni umanitarie sono 
promosse dal volontariato, 
con una limitazione di mez
zi spaventosa' 

Non ho altre parole per 
espnmere questo orrore e 
questo senso di impotenza 
che provo. 
Distinti saluti. 

Denis Presepi 
Cesenatico 

SS «fantasioso» 
ministro Goria 
e la tangente 
sulla patente 

• • Egregio direttore dopo 
l'ultima trovata del «fantasio
so» ministro delle Finanze 
sui bolli per la patente di 
guida, penso che non solo il 
settimanale satirico «Cuore», 
ma anche i quotidiani di in
formazione, dovrebbero 
avere materiale sufficiente 
per titolare gli articoli sui 
nuovi balzelli con: «Hanno 
la faccia come il culo» La 
rabbia maggiore e che a 
questi signon, che si copro
no continuamente di ndico-
lo, anche le confederazioni 
sindacali, che dovrebbero 
difendere gli interessi dei la-
voraton e aggiungo anche la 
dignità dei cittadini, hanno 
concesso piena credibilità e 
dalo mano libera a fine lu
glio. 

I risultati positivi dell'ac
cordo si vedono ancora pri
ma della riapertura di fab
briche e ufficr • •- • . '• • / 

La rabbia e i commenti 
che abbiamo sentito, questa 
mattina, nei negozi di Firen
ze e all'ufficio postale men
tre facevamo la fila per pa
gare, dovrebbero fare riflet
tere chi veramente vuole sal
vare e rinnovare questo pae
se' 

E non era solo rabbia de
gli utenti, ma anche quella 
sacrosanta dei dirigenti e 
degli impiegati delle poste, a 
cui nessuno aveva dato di
sposizioni organizzative ,n 
merito; che dovevano n-
spondere ai cittadini (per 
fortuna molti erano ancora 
in ferie), alla ricerca di inar
che per la patente, o di bol
lettini di conto corrente, o 
dare chiarimenti a chi aveva 
pagato tasse più alte sulla 
caccia. 

Quello che anche loro sa
pevano, lo avevano appreso 
leggendo i giornali. Le infor- • 
mazioni relative al conto 
corrente per pagare il «bal
zello», da molti ribattezzato 
«tangente sulla patente», 
erano disponibili grazie ad 
un cittadino, che aveva rita
gliato, sottolineato e lasciato 
in vista, sul bancone posta
le, l'articolo di un quotidia
no. 

Dopo la farsa della de
nuncia delle pellicce al Cor
po fore«':le e degli estimi 
catastali, pensavamo che il 
pieno di ndlcolo, fatto dalla 
macchina amministrativa 
governativa, fosse sufficien
te per lasciarci tranquilli al-. 
meno durante le ferie. 

Invece «questa fantasia» al 
potere degli aiutanti del 
«Dottor Sottile» riserva sem
pre sorprese! 

Per la gioia del ministro 
delle Finanze e del presi-

. dente del Consiglio, posso 
garantire che in molti casi 
Pintegrazione di lire 22.000, 
per la stessa patente è stata 
pagata due volte. 

Infatti chi era in città, per 
far nsparmiare e evitare ai 
propn familiari non in città 
code alle poste, ha pensato 
bene, visto anche il poco 
tempo a disposizione, ai an
ticipare la tassa ridotta an
che per «loro» 

•Loro», in fene ?! mare o 
in montagna, hanno pensa
to invece utile fare il versa
mento direttamente agli uffi
ci postali dei luoghi di villeg
giatura, per evitare di perde
re tempo al ritomo in citta. 

Risultato: doppio paga
mento per la stessa patente. 

II dottor Goria, anche in 
questo caso, per analogia 
con 1 cacciatori che hanno 
pagato in più, dirà: «Chi ha 
pagalo due volte per la pa
tente sarà ringraziato, ma 
non riavrà niente». 
Cordiali saluti 

Udo Ballati 
Firenze 



VENERDÌ28 AGOSTO 1992 ' NEL MONDO PAGINA il L'UNITA 

Quinta notte di guerriglia ma i razzisti erano di meno 
e la polizia finalmente è intervenuta con decisione 
«Hanno fatto bene a cacciare in quel modo gli stranieri 
Facevano i loro bisogni sul prato, chiedevano l'elemosina» 

«Sporcavano tutto, come gli zingari... » 
A Rostock tra la gente che applaude le bande naziste 
Quinta notte di guerriglia a Rostock. Ma i neonazisti 
erano di meno e la polizia è intervenuta con decisio
ne. Ora si teme per il week-end, durante il quale le vio
lenze potrebbero riaccendersi. Per domani nella città 
baltica è programmato un corteo contro il razzismo e 
già ieri hanno manifestato in tremila. La gente di Lich-
tenhagen spiega perché nelle notti scorse ha fatto il ti
fo per i teppisti che assaltavano l'asilo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

BEI ROSTOCK. Eccolo, il pa
lazzo con i tre girasoli dipinti 
su un fianco, il luogo della ver
gogna tedesca delle ultime 
cinque notti. Di giorno, c'è da 
dire, non evoca granché. So
pra le finestre annerite dalle 
molotov e sotto i vetri rotti dal
le sassate qualcuno stamane 
ha scritto in rosso «gegen den 
Rasslsmus», «contro il razzi
smo», ma per il resto niente se
gnala la diversità di questo an
golato di Germania dalla nor
malità un po'triste delle nor
male periferie delle città del
l'est, il palazzo dei profughi, 
accanto allo stradone che por
ta da Rostock a Wamemunde, 
è il pruno di un blocco di dieci, 
tutti attaccati. Altri blocchi si 
perdono a vista d'occhio, tra la 
città e la campagna. Al di là 
della strada grande c'è il ponte 
sulla ferrovia dal quale, nelle 
prime tre notti, gli abitanti del 
quartiere facevano il tifo per i 
mascalzoni che davano l'as
salto al centro-profughi. Le 
scarpate della ferrovia sono 
sporche, rifiuti e cose gettate 
dal ponte, come le scarpate 
delle ferrovie di tutto il mondo. 
Il prato che separa il blocco 
dalla GQstrowstrasse, quello 

dove ogni notte si combatte la 
«battaglia di Rostock», invece è 
pulito. All'alba, come ogni 
mattina, sono passati gli uomi
ni del Comune e hanno cam
biato le quinte: dalla tragedia 
al tran-tran quotidiano. 

Di poliziotti non si vede 
nemmeno l'ombra. Ma staran
no nascosti da qualche parte, 
pronti a Intervenire, almeno si 
spera. Sulla soglia del super
mercato al di qua del prato c'è 
un gruppetto di giovanissimi e 
tante telecamere. Ma non è 
giornata di Interviste ai «catti
vi». I duri, di giorno, non si fan
no vedere: sanno che ormai, fi
niti i giorni del lasciar correre e 
della «solidarietà popolare» 
non son più pesci nell'acqua, 
rischiano arresti e denunce se 
qualcuno li riconosce. Dal fon
do della GQstrowstrasse, a un 
certo punto, compaiono sette 
o otto ragazzini che certo tede
schi non sono. Girano al largo 
e dopo cinque minuti ricom
paiono proprio sulla porta di 
quella che fino a lunedi notte 
dev'esser stata la loro provviso
ria casa. Forse son tornati a 
prendere qualcosa: l'evacua
zione del centro è avvenuta In 
fretta e furia e dietro qualche 

finestra s'intrawedono ancora 
masserizie. «Che fate? Non 
avete paura?». Ma nessuno 
parla tedesco. Il più grande si 
guarda intomo e alza le mani 
quasi per arrendersi: «nee Zi-
geuner», non siamo «zingari», 
vuole dire. È con gli «zingari», i 
Sinti e i Roma che stavano nel 
centro, che ce l'ha soprattutto 
la gente di Uchtcnhagcn. 

Perché? Alla fermata del
l'autobus dietro l'angolo un 
uomo dà la sua spiegazione. 
«Voi venite da fuori e ci trattate 
da criminali. Ma solo chi ha 
abitato qui ha il diritto di parla
re. "Quelli" avevano conciato 
questo posto peggio che l'Afri
ca. Se ne dovevano andare, 
via, via. Che cosa facevano? 
Rubavano nel supermercato, 
chiedevano l'elemosina, erano 
accampati sul prato e là si cuo
cevano le loro cose. Anche i 
gatti, sa? I padroni erano loro, 
non noi. Molestavano le donne 
e anche i bambini. E cacavano 
all'aperto. Come i selvaggi». Si 
avvicina una donna bionda di 
mezz'età, vestita da adole
scente: «SI. facevano I loro 
ehm...bisogni sul prato, davan
ti a tutti. Davano fastidio alle 
donne, lo ho una figlia di 14 
anni e non la facevo più uscire. 
Anche a me hanno detto delle 
cose. Che cose' E che ne so: 
mica parlano tedesco quelli...». 

«Lei era tra quelli che ap
plaudivano dal ponte?». «Lasci 
stare, lasci stare. Le dico una 
cosa sola: qui abbiamo fatto 
petizioni, scritto lettere, prote
stato tutti quanti, ma per mesi 
non abbiamo ottenuto niente, 
nemmeno un poliziotto la se
ra. Poi e successo quello che 6 
successo e gli zingari non ci 
stanno più. E noi siamo con-

Gli episodi più r̂avi dal giorno della unificazione 

Assalti e aggressioni 
Cronologia della vergogna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• t i BERLINO 3 ottobre 1990. 
E il giorno della unificazione 
tedesca, ma è anche la data 
che apre la tnste cronologia 
degli attentati e degli atti di vio
lenza contro gli stranieri in 
Germania. Manifestazioni di 
xenofobia e razzismo, certa
mente, c'erano state anche 
prima, ma mai avevano assun
to la gravità e la continuità de
gli ultimi due anni. Vediamo 
alcuni, solo alcuni, degli episo
di più gravi. 
Ottobre 90. Ripetute aggres
sioni ai polacchi che varcano 
la frontiera con la Germania 
appena unilicata, attentati 
contro abitazioni di turchi e 
vietnamiti a Berlino e Magde-
burgo. 
17.11.90. Attentato incendia
no a Kempten (Baviera). Un 
turco muore, altri cinque feriti. 
24.11.90. A Eberswalde 
(Brandeburgo) SO 
udnheada aggrediscono un 
gruppo di lavoratori angolani e 

mozambicani. L'angolano An
tonio Amadeu viene ferito a 
coltellate e morirà in ospedale 
pochi giorni dopo. 
28.12.90. Un ragazzo curdo di 
17 anni ferito a coltellate a Ha-
chenburg (Assia). 
29.1.91. Devastato un asilo 
per profughi di EisenhOtten-
stadt (Brandeburgo). 
Febbraio 91. Attacchi contro 
gli asili in diverse città dell'est e 
incidenti dopo le partite di cal
cio. Nell'episodio più grave, il 
23 febbraio a Leisnlg (Sasso
nia), un afghano viene ferito 
mortalmente. I profughi dell'a
silo che lo ospitava si rifugiano 
a Francoforte sul Meno. 
Marzo 91. Presi di mira sono 
soprattutto I vietnamiti: atten
tati in cinque città dell'est. 
5.-6.4.91. Aggressioni nottur
ne da parte di 
•Una a Dresda. 
7.4.91. Jorge Gomondai, an
golano, 28 anni, viene gettato 
dal tram in corsa a Dresda. Mo

rirà qualche giorno dopo. 
10.-21.4.91. Aggressioni a 
Dresda, tra l'altro ai funerali di 
Gomondai, e al confine tede
sco-polacco, dove una coppia 
di polacchi viene ferita grave
mente. 
21.-22.4.91. Gruppi neonazi
sti «festeggiano» 1 anniversario 
della nascita di Hitler con ag
gressioni contro gli stranieri in 
varie città A Ulm un ragazzo 
greco di 13 anni viene salvato 
dall'intervento di tre italiani. 
3.5.91. Trenta skins devastano 
l'appartamento di Wittenberg 
(Sassonia-Anhalt) dove vivo
no dei profughi dalla Namibia. 
Due giovani vengono buttati 
dal quarto piano e restano gra
vemente (eriti. 
9.5.91. A Zittau (Sassonia) 
dieci persone, tra cui il capo 
locale dei «Republikaner», as
saltano un centro di vacanza 
in cui sono ospitati dei bimbi 
di Cernobyl. Un accompagna
tore è ferito alla testa. La poli
zia non interviene e la magi
stratura apre un'inchiesta solo 
dopo le denunce della starn-

tenti». Adesso tocca all'uomo: 
«Erano nazisti quelli che li han
no cacciati? E vabbe, erano na
zisti. Non mi piacciono. Se sa
pessi che mio figlio va con loro 
gli darei quattro ceffoni. Però 1 
politici parlano, parlano e qua 
non cambiava niente. Sono ar
rivati loro e tutto è risolto. Allo
ra mi dico- quasi quasi mi fac
cio nazista pure io, e se qual
cuno va a tirare sassi a Schwe-
rin (dove c'è la sede del gover

no regionale), ci vado pure io. 
Pure a Bonn, vado». Tace e si 
siede. Poi ci ripensa: «Ha capi
to' Cacavano sul prato, lo pa
go un'enormità d'affitto, da 
gennaio pagherò anche di più, 
e quelli mi cacavano davanti a 
casa». 

Arriva un giovane con i ca
pelli neri e la pelle un po'seura 
ma con un chiaro accento te
desco del nord. «Si ricorda 
quelli che scappavano dalla 

Rdt e si erano rifugiati nell'am
basciata tedesca a Bonn? An
che loro cacavano sul prato 
(«No.no», la donna bionda 
non ci crede) perché nell'am
basciata non c'era posto. La 
colpa non è degli stranieri. È 
che qui ce ne mandano trop-
§i». Ma se in tutto il Meclem-

urgo-Pomeriania anteriore i 
profughi sono 11 mila, su 2,1 
milioni di abitanti, lo 0.5%...«SI, 
ma se questo zero virgola lei lo 

12.-31.5.91 Attentati incen
diari quasi quotidiani contro 
edifici che ospitano stranieri. 
Dopo tre giorni di assalto inin
terrotto l'ostello di Schwcrin 
(Meclemburgo) dev'essere 
evacuato. 
Giugno 91. Attentati in varie 
città, tra cui Bonn. 
Luglio-agosto 91. In tutto ot
to assalti e attentati contro asili 
per stranieri. 
11.9.91. Radicali di destra ag
grediscono una vietnamita in
cinta nel proprio appartamen
to. La donna viene picchiata a 
sangue, colpita con una pisto
la a gas, poi portata In strada e 
maltrattata ancora. 
17.9.91. Con una «caccia al 
vietnamita» comincia la setti
mana di fuoco di Hoyerswerda 
(Sassonia). Il locale ostello 
per i profughi viene stretto 
d'assedio per giorni e giorni e 
alla fine evacuato La polizia 
non riesce a proteggere l'edifi
cio, che viene distrutto sotto gli 
occhi di migliaia di «curiosi» 

che applaudono. È la prima 
volta che si manifesta un ap
poggio popolare alle violenze 
dei teppisti. Le immagini di 
Hoyerswerda fanno il giro del 
mondo. 
19.9.91. Samuel Yeboah, 25 
anni, profugo dal Ghana, muo
re nell'incendio appiccato alla 
sua abitazione a Saarlouis 
(Saar). Altri due restano feriti 
gravemente. I vigili del fuoco 
sono intervenuti più di un'ora 
dopo l'allarme. 
28.-29.9.91. Durante il week
end vengono registrati 43 atti 
di violenza, tra assalti, aggres
sioni e attentati. 
3.10.91.. Nel primo anniversa
rio dell'unificazione tedesca le 
violenze dilagano in 15 città. A 
Krefeld (Renania-Westfalia) 
un turco viene ferito grave
mente a calci tra i passanti 
senza che nessuno intervenga. 
ABruhl (Baden-Wurttemberg) 
viene ferito un nigeriano. A 
Gotha (Turingia), 4 soldati so
vietici vengono gettati dalla fi-, 

- nestra. L'episodio più grave si ' 
verifica a HQnxe (Renania-

Westfalia) : un gruppo di skins 
getta delle molotoo nella stan
za dove dormono quattro bim
be libanesi. Una resta terribil
mente ustionata. La popola
zione della città si organizza 
per vigilare contro nuovi attac
chi. 
4.10.91.. Un'altra giornata ne
ra. Un ebreo russo viene accol
tellato a Berlino. A Eberswalde 
vengono devastate le abitazio
ni di alcune famiglie russe, in
cidenti vengono segnalati da 
altre 8 località della ex Rdt e 
dalla Bassa Sassonia, la Bavie
ra e la Renania-Westfalia. 
5.-6.10.91 Durante il week
end gli atti di violenza sono 49. 
Un altro soldato russo viene 
gettato dalla finestra a Gotha. 
A Schòneck (Assia) una ra
gazza tedesca con i capelli 
scuri viene accoltellata al grido ! di «sporca straniera». 
7.-27.10.91. Ogni giorno ven
gono segnalati attentati, ag
gressioni e attentati. Aggrediti 
e feriti anche due emigrati ita
liani a Hohenhausen (Assia). 

ammucchia tutto in un posto e 
se ne frega dei problemi che 
crea alla gente, poi non si me
ravigli se scoppiano le rivolte». 
Sul ponte ci sono tre ragazze. 
Eravate qui, le sere scorse? «SI, 
anche ieri. Eravamo ancora 
tanti ma, davvero, solo per cu
riosità. Sono contenta che il 
quartiere sia "in ordine" ades
so, ma non mi place quello 
che hanno fatto». «Invece han
no fatto bene», secondo la più 
giovane: «Quello che non capi
sco è perché continuano ad at
taccare 1 poliziotti. I poliziotti 
sono tedeschi come noi». Se ci 
fosse scappato il morto direb
be ancora che hanno fatto be
ne? «SI». 

A WamemOnde, due chilo
metri più in là, sembra d'esse
re in un altro mondo. La Ger
mania in vacanza si gode una 
delle ultime giornate buone 
per il mare. La cameriera del 
caffè sa a mala pena che «giù a 
Rostock» è successo qualcosa. 
Le pensionate sedute a un ta
volo se ne disinteressano «per
ché sa, veniamo dall'ovest». 
Sul viale sopra le dune passa 
un gruppetto che dev'essere di 
veterani della «guerra di Ro
stock». Il più grosso, il capo, se 
il razzismo avesse mai una mi
nima giustificazione la incar
nerebbe perfettamente. Gioca
no a darsi calci nei genitali, tra 
le vecchiette e le coppie in lu
na di miele che li guardano co
me fossero marziani. Tornan
do verso Rostock, a Uchtenha-
gen si vede un uomo che fa pi
pi su una siepe, proprio là do
ve gli «zingan» hanno sconvol
to con i loro disinvolti costumi 
l'ordine del mondo in questo 
pezzetto di Germania. L'uomo 
si volta: è tedesco. 

Skinhead tedeschi 
ostentano il saluto nazista 
davanti ad un asilo per 
rifugiati a Eberswalde, 
poco lontano da Berlino 

26.10.91.. Il turco dicianno
venne Mete Eksl viene affronta
to da un tedesco ventitreenne 
armato di una mazza da base
ball sulla centralissima KurfOr-
stendamm di Berlino. Morirà 
dopo tre giorni di coma. Alla fi
ne del mese di ottobre la poli
zia avrà contato 950 atti di vio
lenza xenofobi 
Novembre 91. Gli atti di vio
lenza in tutto il mese sono 534. 
I più gravi a Weimar (Turin
gia) dove il 9 novembre viene 
ferito a colpi d'arma da fuoco 
un mozambicano, a Salzgltter 
(Bassa Sassonia) dove un tur
co viene accoltellato durante 
l'aggressione a una festa di 
matrimonio, e a Wittgensdorf 
(Sassonia) dove viene preso 
d'assalto un edificio che ospita 
vietnamiti. 
Dicembre 91. In tutto 187 tra 
attentati, aggressioni e assalti. 
Verso la fine del mese gruppi 
neonazisti riprendono il «presi
dio» del confine con la Polo
nia. Gravi incidenti a Gort. 

C1PSO. 

La telenovela dei Windsor 
Ancora un'intercettazione 
È un battibecco telefonico 
tra Fergie e suo marito 
EU LONDRA. Le azioni della 
«flrrn», la ditta, come gli inglesi 
chiamano la casa regnante so
no in risalita. I sudditi di sua 
maestà sarebbero ancora felici 
di avere Lady D come futura 
regina, nonostante la telefona
ta galeotta con il suo quasi mi
sterioso amante. È questa la n-
sposta di sessantamila britan
nici che hanno risposto al refe
rendum lanciato dal quotidia
no «Daily Mirror». 

A far guadagnare punti alla 
«firm» di Buckingham Palace 
c'è poi un'indiscrezione che 
circola ormai con insistenza. 
La regina, per far ingoiare alla 
popolazione il valzer di scan
dali provocati da nuore e figli, 
avrebbe deciso di rinunciare 
all'invidiato privilegio di non 
pagare le tasse. Un saenficio 
che a lei, la donna più ricca 
del mondo, costerebbe ogni 
anno attorno agli otto milioni 
di sterline, circa 17 milia/dl di 
lire. Governo, legali e consi
glieri di Elisabetta smentiscono 
ma all'idea molti inglesi hanno 
già l'acquolina in bocca e un 
animo molto più ben disposto 
verso la monarchia di quanto 
non fosse capitato nei mesi 
scorsi. Comunque di questo 
•prosaico argomento» sicura
mente non si parlerà durante 
la tradizionale visita che il pre
mier Major farà ad Elisabetta ai 
primi di settembre nel castello 
diBalmoral. 

Ma la telenovela dei Wind
sor continua a tenere banco 
sulla prime pagine dei giornali 
popolari nonostante i costosi 
sforzi della regina. Infatti men
tre il «Dianagatc» si sta spe
gnendo toma alla ribalta la 
rossa Fergie A portarla in sce
na di nuovo è il solito «The 
Sun» che questa volta ha mes
so le mani sulla registrazione 
di una conversazione telefoni
ca fra Sarah e suo marito An
drea. Niente di scandaloso, ma 
i coniugi reali si scambiano 
battute velenose in un fereocc-
battibecco che risale al gen
naio 1990, poche settimane 
dopo la telefonata tutto miele 

Ira Diana e il suo amico, ormai 
identificato dalla stampa in Ja
mes Gilby, re del gin. Il «Sun» 
dice di aver ricevuto la nuova 
registrazione mercoledì •» di 
averla consegnata immediata
mente agli avvocati di Buckin
gham Palace, a differenza di 
quella di Lady D, tenuta nei 
cassetti della redazione per ol
tre due anni. 

Questa storia delle intercet
tazioni comincia a diventare 
imbarazzante. Scotland Yard 
(inora non ha fatto nessun pas
so, ma non è escluso che arri
vati a questo punto apra un'in
chiesta. Il pnncipe Andrea, co
me lo zuccheroso interlocuto
re di Diana, parlava da un tele
fono portatile, dalla base nava
le di Portland, nel Dorset. 
Anche questa chiamata sareb
be stata intercettata casual
mente da un radioamatore 
che avrebbe lasciato «dormire» 
a lungo il nastro della registra
zione e se ne sarebbe ricorda
to soltanto ora, dopo che era 
scoppiato lo scandalo della 
conversazione intima della 
moglie dell'erede al trono. 
Quest'ultima certamente sarà 
stata la causa del furioso litigio 
fra Carlo e la moglie, che ha 
svegliato qualche notte fa la 
servitù del castello scozzese di 
Balmoral, dove la famiglia rea
le sta trascorrendo un penodo 
di vacanze, almeno ufficial
mente. 

Ma se per Diana si prean
nuncia un autunno caldo an
che il suo amico intimo James 
Gilbey non se la passa meglio. 
Ieri è stato vittima di un singo
lare incidente d'auto. Dopo 
giorni di caccia all'uomo, un 
fotoreporter del «Sun» è riusci
to a scattargli una foto. L'im
presa gli è valsa un premio di 
cento sterline messo in palio 
da! giornale ma una visita in 
ospedale. Durante un insegui
mento l'auto del lotografo e 
quella di Gilbey si sono scon
trate. Dall'incidente il presunto 
amante di Diana è uscito ille
so, il reporter solo con qualche 
contusione. 

Divorzio miliardario Trump 
La bionda "Ivana rilancia: 
«Voglio 4 milioni di dollari 
per lasciare libera la casa» 
BEI NEW YORK. I 25 milioni di 
dollari fissati in presenza del 
giudice come congrua buonu
scita per Ivana Trump non so
no sembrati sufficienti. La si
gnora, abbandonata dal mi
liardario Donald per una bion-
da-lotocopia più giovane d'e
tà, chiede ora altn quattro mi
lioni e mezzo di dollan per 
lasciare libero il lussuosissimo 
appartamento in cui vive, in un 
grattacielo nel cuore di Ma
nhattan, la celebre «Trump To
wer». Ivana Trump, secondo 
uno dei suoi avvocati, Neil Pa
piano, avrebbe anche inten
zione di citare l'ex manto per 
inadempienza degli obblighi 
contratti al momento del divor
zio: da tempo non riceve i 
350.000 dollari di alimenti che 
le spetterebbero. 

Il nuovo braccio di ferro del
l'ex coppia Trump non si 
preannuncia di facile risolu
zione. Il miliardano ha già fatto 

sapere che non intende paga
re più un solo cent dei 25 mi
lioni di dollari che dovrebbe 
all'ex moglie. Ed anche lui ha 
in serbo una denuncia: vuole 
citare la bionda Ivana per il li
bro «For love alone», solo per 
amore, in cui l'ex signora 
Trump si addentra nei dettagli 
della loro vita coniugale, chia
mando in causa abitudini e 
vezzi di Donald Trump. L'ac
cordo siglato al momento del
la separazione prevedeva in
fatti il rispetto della privacy di 
entrambi. Il libro diventa era 
un buon appiglio per non pa
gare. 

Quanto ai 4 milioni che ora 
l'ex moglie pretende per l'ap
partamento, Donald Trump ci 
pensa nemmeno. «Il suo attua
le compagno (il finanziere ita
liano Riccardo Mazzucchelli 
ndr) abiterà con lei - ha spie
gato Trump al New York Post 
-, Per la casa, pagherà hi». 

CHE TEMPO FA 

aa 
VARIABILE 

MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: L'area di alta pressio
ne che ancora Interessa l'Italia si sposta 
lentamente verso levante. L'anticiclone at
lantico è attestato sulle coste occidentali 
del continente europeo. Fra le due aree di 
alta pressione si Inserisce una depressio
ne Il cui minimo valore è localizzato sul
l'Europa centrosettentrionale e che esten
de la sua Influenza verso le latitudini medi-
torrflnGG 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali condizioni di tempo variabile caratte
rizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Durante il corso della giornata 
addensamenti nuvolosi più consistenti e in 
prossimità della fascia alpina possibilità di 
temporali. Sulle regioni centrali condizioni 
di variabilità con schiarite più ampie sulla 
fascia tirrenica e nuvolosità più frequente 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meri
dionali prevalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi: 
DOMANI: Al nord ed al centro condizioni di 
variabilità con schiarite più ampie sul set-
toro nord-occidentale e sulla fascia tirreni
ca e nuvolosità più consistente sul settore 
nord-orientale e sulla fascia adriatica dove 
sono possibili piovaschi o temporali. Pre
valenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Porugla 
Pescara 

16 
21 
23 
21 
21 
20 
19 
22 
21 
17 
19 
21 
21 
19 

31 
33 
29 
30 
33 
29 
27 
27 
34 
34 
31 
32 
32 
32 

T E M P E R A T U R A ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
21 
19 
14 

15 
20 
12 
20 

23 
34 
33 
24 
25 
32 
26 
34 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
ReggloC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
22 
20 
21 
19 
21 
18 
24 
24 
26 
24 
19 
18 
21 

33 
36 
30 
32 
32 
33 
31 
29 
34 
31 
30 
32 
33 
31 

ISTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
19 
12 
22 
17 
18 
19 
22 

24 
31 
25 
34 

29 
24 
31 
35 

Ore 8.30 

Ore 9.10 

Ore 9.30 

Ore 9.45 

Ore 10.10 

Ore 11.10 

Ore 11.30 

Ore 12.30 

Ore 13.30 

Ore 15.30 

Ore 16.10 

Ore 17.10 

Ore 17.30 

Ore 18.15 

Ore 10.30 

Italia-Radio 
Programmi 

DI Pietro. Il boomerang di Crani l'opi
nione di Giacomo Mancini. 
Francia: Maastricht, «Il miltrsttsto». 
Da Parigi Ma» Gallo. 
Milano: tangentopoli non va In vacan
za. Con Roberto Vitali 
Dollaro, marco t lira: l'allegre brigata. 
Con Silvano Andrlani. 
Irsk: perché tornano I venti di guerra? 
Filo diretto e le opinioni di Sergio Ro
mano e da New York, Antonio DI Bella 
(Tg3). Per Intervenire chiamate i nume
ri 6791412 / 6798539, prolisso 06 
Salviamoci geniti Con Rocco Di Blasi e 
Stefania Scateni. 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITA. Ser
vizi, commenti e curiosità in diretta da 
Reggio Emilia. 
Consumando. Settimanale di autodife
sa del cittadino. 
Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio. 
Oso. Settimanale di ambiente, ecolo
gia e territorio. 
Somalia: con la morie negli occhi. Filo 
diretto: Intervengono Paolo Dieci. Cri
stine ed Arnoldo Farina Blanc. Per In
tervenire chiamate i numeri 6791412 / 
6796539, prolisso 06 
Musica.. Intervista ai Frankle Hi Nrg 
Me. 
To3, Tg2, Tgl... TgO Intervista a Piero 
Chlambretti. 
Servizi, commenti, curiosità in diretta 
dalla Festa Nazionale dell'Unità 
SoM Oul. Attualità dal mondo dello 
spettacolo 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 325.000 L. 165 000 
6 numeri L 290.000 L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. 343.000 
6 numeri L. 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n. 29972007 
Intestato all'Unità SpA, via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ulne! propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblldlarle 

A mod. (mm.39 * 40) 
Commerciale feriale L 400.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.300.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.500.000 

Manchette di testala L. 1.800.000 
Redazionali L 700.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 590 000 - Festivi L 670 000 

A parola: Necrologie L. 4.500 
Partecip. Lutto L. 7.500 
Economici L. 2.200 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. O l i / 

57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-simile: 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
ria, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via U Bonino, 15/c. 

http://�No.no�


PAGINA 10 L'UNITÀ IN ITALIA VENERDÌ 28 AGOSTO 

Cronache dai luoghi dimenticati dai turisti 
posti frequentati ormai solo da chi ci lavora 
Tra questi Roberto, soprannominato «Begalo» 
«padrone» delle stanze ignorate dal ministero 

Una storia da uno dei posti invisibili 
che costituiscono la capitale del Duemila 
«Certe volte festeggio Zapata 
in altri giorni la presa della Bastiglia» 

«Io, custode di un museo deserto» 
Passioni e pensione in una vita in mezzo alla storia patria 
I luoghi museali e i corpi. Un museo onnivoro, cari
co di storia; il corpo, quello di Roberto «Begalone», 
poi le sue memorie, Visitatori neanche l'ombra, mu
seo dimenticato persino dalle autorità. E Begalone, 
con il proprio corpo che occupa vistosamente gli 
eventi che aggiusta la storia a proprio uso e consu
mo. E poi il dialetto: storia di un linguista e del suo 
museo disperso per Roma deserta. 

•NRICOQALLIAN 

Mi ROMA. «Ho cacciato 'e 
signorine, tu me capisci pro
fessò, tutte thè e mani di fa
ta. L'ho cacciate» (quando 
parla si mette la mano a 
mezzo coltello vicino alla 
bocca spalancata, per impri
mere a quello che dice la 
santità ineluttabile della ve
rità, quella ultima che deve 
essere solo quella e basta). 
«Ma non lo scrive' perché è 
mejo, l'ho fatte tela (scap
pare, ndr), come furibonde 
Giovanne 'epazze: 

Non conosce la Storia con 
la esse maiuscola, ma è un 
sant'uomo. Si può dire che 
vive nel suo museo. A ridos
so delle Terme, fra l'Aracoeli 
e le ferrovie laziali, in prossi
mità di via Goito e via Mon-
tebello. Sistema le rose, quel 
poco di verde all'ingresso e 
sposta secondo un suo ca
lendario del Termidoro, l'e
vento del giorno. Oggi ve
nerdì, la presa della Bastiglia 
e allora piazza pulita del 
ciarpame e rivoluzionari a 
tutto spiano nell'unica stan
za con tanto di inno della 
Marsigliese cantata da lui. 
«Professò oggi il mio museo 
è tutto pe' Bastiglia, domani 
seconclo il calendario è per 
la Potiomkin e se parlerà so
lo della poiTiazjtata»., 

Ogni stanza una data im
portante, solo per lui. Per lui 
che nessuno ricorda più, 
neanche l'amministrazione 
della Sovrintendenza che lo 
stipendia. «Se sono scordati 
de sto' museo pe' assenza di 
visitatori. Nessuno viene ed 
allora niente borderò, niente 
cartoline e guide turistiche. 
Neanche più la pubblicità 

sui taccuini degli appunta
menti dei quotidiani. «Se so
no dimenticatiii - urla - e a 
me che me frega. Nun lo 
scrivere professò artrimenti 
ricominciamo con i messeri 
comunali». Veste morigera
to: canotta e pantaloni a 
zampa d'elefante. È un vez
zo, l'elefante, ma la stoffa 
dal ginocchio finisce rastre
mata al calcagno, coprendo 
a tutto tondo la scarpa. Alla 
moda. Per essere a a la page. 
Le scarpe modello «mocan-
te moicano». Mocassini, in
somma. I «pedalini» al posto 
delle calze lunghe o calzet
toni. Quei pochi capi di ve
stiario ormai hanno lo stesso 
colore della pelle, olivastro 
picchiettato di unto e bisun
to per via di quello che man
gia. A furia di non cambiarsi 
potrebbe rimanere cosi co
me si trova. L'abbigliamento 
ha talmente preso l'impron
ta del corpo, e viceversa, che 
sarebbe lo stesso tenerli più 
o meno addosso. 

La cassettiera-madia 
contadina all'ingresso è di 
colore mogano. Le tende 
arazzi puri del '500 italiano. 
Le finestre bifore e trifore 

' lungo tutto il perimetro delle 
sale che si snodano per de-

', cine,di metri. Tappeti dap
pertutto, candelabri a pe
trolio, grandi lampadari ai 
soffitti che fanno tanto teatro 
dell'Opera. Alcune volte 
sposta le statue vestendole 
come più gli aggrada. In pol
pacci, quando vuole riec-
cheggiare i tempi di Luigi, 
«er sor Luigi» come dice lui, 
«alcune volte lo ghigliottino 
io...ma professò non ci sa-

La sala bar, e una sala in restauro del Museo Borghese 

Quanti posti dimenticati... 
M ROMA. La gente e gli spazi museali. Un 
viaggio particolare, all'interno del rapporto tra i 
luoghi e i loro abitanti abituali. Un viaggio lad
dove la città invisibile si mostra in tutto quello 
che e o che può essere, nell'intreccio di storie e 
persone, lungo il sottile confine del racconto di 
se slessi o degli altri. 

Musei deserti e visitatori attoniti come pelle
grini in calzohi'a mezza gamba e sandalettì, con 
tanto di calzini corti. Roma ne è piena, cosi co- ' 
me i musei sono vuoti. C'è un lungo elenco di 
luoghi dimenticati, rimasti incagliati alla memo
ria per le gite scolastiche degli anni lontani, 
quelle didattiche, in fila per due, con temine fi
nale. 

Il museo dell'artiglieria, per esempio, O quel
lo del folklore e dei poeti romaneschi, a sant'E
gidio, aperto solo la mattina. Luoghi di frotte di 
studenti prenotati per tempo, poi di deserto il 
resto dell'anno. Quindi il museo dei Granatieri 
di Sardegna, quello dei carabinieri o del Risorgi

mento. Teche, bandiere, polvere e gli occhialet-
ti di Cavour o le lettere di Giuseppe Mazzini al 
generale Albert Pike. È la storia dimenticata. 11 
vuoto della memoria che si allarga sulla città 
vuota. 

I turisti-camminatori li sfiorano, li guardano 
appena e passano oltre, nello scintillio mecca
nico che conduce verso il centro. 

Pellegrini contumaci del Duemila. Se avesse
ro fantasia e meno dolore ai piedi, potrebbero 
«coprire i custodi annoiati de! museo della cri
minologia, quelli del Genio, della mortorizza-
zione militare, oltre alla meraviglia del museo 
del pane, Se avessero davvero fede, non dimen
ticherebbero la meraviglia spirituale del museo 
delle anime del purgatorio, a Prati. Un antico 
prete illustra ai pellegrini moderni e miscredenti 
i segni della religione, le impronte di fuoco delle 
anime dei trapassati, la materializzazione del 
miracolo e della presenza ultraterrena. 

OGiu.Pa. 

rebbe neanche bisogno, 
c'ha pensato la storia». In 
tutto e per tutto francese 
quando vuole. Tutto baroc
co quando vuole. Tutto viva 
Zapata, e Che è vivo, Masa
niello e Gramsci «puro tutti 
della grande famija rivolu
zionaria che me sta a cuo
re». 

«Tu hai studiato professò, 
sei laureato, questo è un 
paese di non laureati che 
professa una professione 
anche se non ha studiato. Io 
possiedo un museo e nessu
no se ne è accorto, lo conti
nuo, faccio male?, tanto nes
suno viene a visitarlo, e se 
agli altri non gliene interessa 
un beneamato, perché deve 
interessare proprio a me, È 
casa mia ormai. Cambio gli 
arredi quando e come vo
glio. Mi diverto a cambiare la 
storia. Allora?» Non si può 
accennare neanche una di
fesa personale, tanto per lui 
il dialogo non esiste. Ha 
sempre ragione. Che vale 
lutto ciò? 

È vero che ha cacciato le 
signorine che prestavano la 
loro opera all'annesso labo
ratorio di restauro. È vero 
anche che prendevano il 
thè, e chiacchieravano, 
chiaccheravano, chiacche-
ravano sensa sosta. Tutte 
sempre e comunque vestite 
di bianco, con guanti mer
lettati alle mani per non farsi 
contaminare dalla polvere. 
E poi i discorsi comuni sul 
tempo "che faceva e fa og
gi...e il fidanzato... e che 
noia preservare il già dete
riorato, ahimé, patrimonio 
artistico romano delle Ter
me e quelle statuine di Ro- ' 
ma Antica. Beh credetemi, 
care amiche che noia!", pro
fesso' le ho cacciate... a cal
ci nel culo, ruzzola' pe' tutte 
le scale l'ho fatte...a parla' 
chiaro se va. In culo, un cal
cio e amen!» 

Il sudore gli cola goccia a 
goccia dalla fronte scivolan- ' 
do dal mento a trampolino 
sul doppiomento scivolan
dogli giù, giù, facendosi stra
da tra i peli del petto che so

no disposti a croce fino al
l'ombelico e poi la goccia a 
rimbalzella cade sul tappeto 
in un tonfo niagaresco (da 
Niagara famosa cascatella 
che viene dopo quelle delle 
Marmore, sempre secondo 
Begalo, il cui soprannome • 
per esteso invece è Begalo
ne, per via di uno strabismo 
incipiente che lo afflige dal
la nascita). 

1 racconti si fanno sempre 
più devastanti quando Bega-
Ione ha tracannato qualche 
pinta di vino quello del suo 
che fa coi piedi. Pancione 
prominente che accorcia la 
canotta mostrando il tambu
ro adiposo che gli cinge la 
vita a salvagente, come pre
ferisce lui chiamare il grasso 
arrotolato alla vita. «Beh per 
farti breve il discorso, profes- • 
so, continuano a non accor
gersi di me, ci sto bene nel 
bel mezzo della mia rivolu
zione. Venga, venga in per 
di qua, attento a nun urta' 
quell'infame de Maria Anto
nietta, detto fra noi o pura
mente (la parola lo affasci
nava a tal punto che quando 
era costretto a pronunciarla 
gli si illuminava il viso) è 
una Maria 'a cocciara dell'e
poca, lei mi capisce profes
sò, venga ecco qua per 
esempio, pe' dilla tutta d'un 
botto, ora ci troviamo a Li
vorno, al congresso della 
spaccatura tra noi e quelli, 
me capisce professò. Ercore 
mio sta qua, proprio qua. 
Dopo che Lenin aveva fatto 
assieme a chi di dovere nel 
'21 ,'22 (non ricorda bene) 
prima che arrivassero gli altri 
dovevamo prendere il pote
re...invece ci siamo spaccati, 
scocciati come tanti fiaschi 
(tracanna da una bottiglia 
una sorsata da una mezza li-
trata e più di vino rosso). 
Vai a capire la storia. Profes
so' (inquieto e paonazzo) 
c'hanno fregato, con licenza 
parlando, quando ce vo' ce 
vo', no professò? (cercando 
l'assenso dell'interlocuto
re)». 

«Begalo sono pienamente 

e giustamente d'accordo», 
sostiene il professore. E Be
galone rimane di stucco per
ché il professore era rimasto 
zitto tutto il tempo. Ora Be
galone indietreggiando sor
preso cerca nell'aria le ra
gioni per poter continuare a 
parlare di se stesso, asciu
gandosi il sudore con la pel
le dell'avambraccio destro 
posando a terra il fiasco ri
prendendo fiato salta in alto 
ripiombamdo a terra alzan- • 
do polvere e storie di tarme, • 
zanzare, letame e feci d'in- ' 
setti vari dal tappeto. «Pro
fesso' è cosi, c'ho sempre ra
gione, ma da tanto! (svento
la in su e giù a mezzo brac
cetto l'avambraccio de
stro) ». 

La storia del museo dove 
vive come si fosse placata, 
riposa in fondo al fiasco 
vuoto e ora è un dovere do
po cotanta fatica culturale il 
sonno del rivoluzionario, Il 
rumore del ronfare a tutta 
tromba di Begalone arriva fi
no all'Ara Coeli ma come di 
ritorno passando per il Tra
foro amplificandosi. 1 pas
santi, gente comune, pote
vano essere convinti, dopo il 
primo smarrimento, che c'e
ra un Polifemo in qualche 
parte della zona che si la
mentava per una non me
glio identificata rivoluzione 
del '21 o '22 che non s'era 
potuta realizzare per via di 
qualche infame di troppo 
che s'era scocciato come un 
fiasco. 

«Professo' non mi deve di
re cosi... e non deve nean
che tentare di svejiamme. 
So' più che sveiio! Quello 

che lei crede essere ronfa' 
invece è bofonchio, proprio 
come una pentola di fagio
li». 

Ronfare ronfava e anche 
sonoramente ma guai a ten
tare di fargli credere il con
trario. Orgoglio rivoluziona
rio. 

C'è da dire che ora l'am
ministrazione ha rimesso 
tutto a posto, anche se il 
pubblico continua a diserta
re il museo. 

Begalo ha dovuto lasciare 
il posto e anche la casa e i ri
cordi personali. «Le rivolu
zioni non si custodiscono. 
Né si esportano. Non si oc
cupano i musei, sono patri
monio dello Stato. Non si 
cacciano gli impiegati an
che se sorbettando il thè 
parlano di casi loro». 

«Caro Begalo, sistemerai a 
casa «tua» il «tuo» museo. E 
poi caro Begalone la rivolu
zione non si museifica. Ma si 
mette in pratica giorno per 
giorno. Nes pas, Begalo?» Al 
nespas Begalone non ci vide 
più, cacciando un urlo so
vraumano, guardandolo fis
so negli occhi gli disse cal
mo, a bassa voce: «Ma vadi 
a... professò». Poi con un filo 

i sottilissimo di voce come se 
parlasse a se stesso: «...e 
c'ha puro studiato, st'artista 
de'sto turzo1». • 

Il museo si trova sempre 
li, dove Begalo l'aveva occu
pato, ma è sempre più disa
dorno. Il Comune ha pensa 
lo bene di chiuderlo e di 
metterlo a disposizione di 
qualche assessorato. Con 
apertura limitata alla ore 
che più fanno comodo. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1v agosto 1992 e termina il i" agosto 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 7% lordo, verrà pagata il lu febbraio 1993. L'importo delle cedole 
successive varierà sulla base del rendimento lordo all'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comuni
cati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 agosto. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1 ° agosto; all'atto del pagamento (2 set
tembre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque re
cuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Omplicata «spy story» sulla Riviera 
Molare della import-export abruzzese 
aie aveva rapporti d'affari con la Libia 
kvorava per l'intelligence militare 

Spunta nella vicenda il «signor Campali » 
alias Aldo Anghessa, plurinfiltrato 
che ha incastrato i trafficanti fingendosi 
un ricco acquirente della sostanza radioattiva 

«Vendo uranio, ma sono del Sismi» 
Gli arrestati di Rimini dicono di essere agenti segreti 
«Ho trattai» uranio, maavoravo per conto del Sismi. 
Ecco il none e il numeri di telefono del mio referente: 
chiedete a lui». Una spyttory appassiona Rimini, capi
tale delle Vacanze. Arretato per contrabbando di ma
teriale radioattivo, un jiovane agente di commercio 
chiama in causa il seniio segreto militare. Sullo sfon
do 3 prefila l'ombra Jel superinfiltrato Anghessa. E 
una domanda: ma il Stni vende uranio? 

DALOSTRO INVIATO 
Oli MARCUCCI 

• I RIM1NI. «Lavoravo pe:on-
to del Siimi, dovevo indrdua-
re gli intermediari del tifico 
di uranio arricchito desiato 
alla Libia. La mia collabozio-
ne col servizio segreto nitare 
dura da sci anni, e in pisato 
ho fornito inlormazio sul 
traffico d'armi rivelatesi atte. 
Se non ci credete, chieste al 
mio referente.. Detto aesto, 
Luigi Baratili, il giovan.arre-
stato a Rimini con un cnpio-
ne di 20 grammi di menale 
radioattivo, ha lomito ri nu
mero telefonico e il n<ne di 
un colonnello del Sisrrcome 
prove a discarico. Lo suso ha 
tatto Daniele Colli, finitcn car
cere assieme a lui con lecusa 
di «contrabbando e induzio
ne nel territorio Italiandi ura
nio a scopo bellico» }ggi il 

servizio segreto militare conse
gnerà ai giudici una relazione 
che conferma o smentisce la 
loro versione. Due ufficiali, tra 
cui un generale, sono arrivati 
in citta ieri mattina, ricevuti 
con tutti gli onori nel comando 
di compagnia dei carabinieri 
di Rimini. 

Nella capitale delle vacanze 
è affiorato un intrigo degno 
dell'attenzione di Smiley, il 
cacciatore di «talpe, caro ai let
tori di Le Carré. Il pasticcio di 
saie ruota intorno a 36 chili di 
iranio, 10 dei quali si trovereb
bero in Romania, a Bucarest, e 
26 in una città dell'ex Ddr. Se 
3aratiri dice il vero, si aprono 
scenari inquietanti. Nella mi
gliore delle ipotesi, l'agente di 
commercio e la vittima di un 
corto circuito tra apparati dello 

Stato alla caccia di trafficanti 
di uranio. Nella peggiore, il 
giovane figlio di Danubio Bara-
tiri, titolare della Itaf Italafrica-
na, un'impresa di import-ex
port che lavora anche con i 
paesi dell'Europa orientale, 
potrebbe essere il pnmo «ca

duto» sul fronte di una guerra 
combattuta anche contro uno 
spezzone dei servizi segreti. 

Resta il fatto che Luigi Bara-
tiri era o si fingeva un venditore 
del prodotto, sufficiente alla 
costruzione di almeno tre 
bombe atomiche, un business 

che come ultimo acquirente 
aveva la Libia. Insomma, non 
era come nella maggior parte 
delle volte un finto acquirente 
o un finto mediatore. E questo 
getta pesanti ombre sul Sismi. 
A farlo cadere nella trappola 
dei carabinieri, nella hall del-

La Dia non lecolk Pochi uomini. Ma il generale Tavormina dice: «Siamo a buon punto» 

Fbi italiana, un gigante piccolo pìccolo 
Polemiche sul nuovo organismo antimafia 
Nata, otto mesfa, cone risposta «urgente e impro
crastinabile» a'attacc» di Cosa Nostra, la Dia (Fbi 
italiana) non a ancora gli uomini previsti in orga
nico. Resistene, gelose corporative. E «assunzioni» 
sulle quali cirolano srane indiscrezioni. Il generale 
Tavormina, apo del nuovo organismo, dice: «Sia
mo a buon unto». Na la Guardia di Finanza non 
avrebbe dategli uomhi che le sono stati richiesti. 

QIAIPAOLOTUCCI 

• • ROMA. Smc trascori set
te mesi e 27 (ioni, eppire di 
lei, la celebraissirid, si lamio 
soltanto notìtie vaghe, esan
gui. Notizie icermittmti e 
spossate. Dov'èChe fa"Come 
vive? 

La Dia, Direzime investigati-
va antimafia, solamene chia
mata Fbi italian, fu prsentata 
come la risposi urgeite, viva, 
improcrastinabe, ai lalashni-

1 kov e al tritolali C09 Nostra. 
Due, tremila umini.letecUve 
meticolosanWte scoti tra po
lizia, carabinfri e Cuardia di 
Rnanza, sotó e ris«rse varie, 
mezzi d'ognilpo. Ejnvece, da 

un rapporto che il ministro del
l'Interno ha inviato in Parla
mento nel giugno scorso 
emerge un quadro desolante. 

Pagina 30: «La forza organi
ca della Dia è composta, oltre 
al Direttore ed al Vice-diretto
re, da 20 dirigenti. 180 direttivi, 
400 quadri intermedi, 200 per
sonale d'ordine, 50 tecnici del
le forze di polizia e 72 unità 
provenienti dall'amministra
zione civile. La forza effettiva 
già assegnata 6 invece costitui
ta da 20 dirigenti, 2G direttivi, 
33 quadri intermedi, 71 perso
nale d'ordine, 3 tecnici e 33 

unità provenienti dall'Amini-
strazione civile». 

Gli uomini, dunque, dovreb- ' 
boro essere oltre 900 (non 
duemila, come si diceva all'ini
zio) e sono soltanto 186. Un 
fallimento? «No, niente affatto», 
risponde il generale Giuseppe 
Tavormina, che della Dia è il 
capo. E spiega: «Noi abbiamo 
già circa 450 unità. Altre 150, 
forse di più, le abbiamo richie
ste e potrebbero arrivare entro 
la fine del mese. Insomma, a 
settembre, potremmo essere 
oltre 600». Seicento su 945: an
che la versione ottimistica offre 
un'immagine di pigro e sonno
lento procedere. 

Di chi è la colpa? Vediamo. 
La Dia avrebbe il compito di 
coordinare le tre forze di poli
zia in merito alle indagini sulla 
criminalità organizzata. A que
sto scopo, i singoli corpi 
(Guardia di Finanza, Arma e. , 
Polizia) devono cederle una 
quota di investigatori scelti. I 
migliori, possibilmente. I quali, 
all'interno della nuova struttu
ra, lavoreranno insieme e, si 

spera, eviteranno disguidi e in
tralci reciproci. Ma il coordina
mento, la collaborazione, 
comportano ' dei costi. Una 
nuova struttura, inevitabilmen
te, sottrae potere a quelle già 
esistenti. Ed ecco la prevedibi
le reazione. L'Arma, per becca 
del suo comandante, il genera
le Vlesti, disse subito: «Questa 
Dia non ci piace». La Guardia 
di Finanza sta dimostrando il 
suo dissenso nei fatti. Ha, fino
ra, concesso pochissimi uomi
ni alla Dia. 

Dice Claudio Giardullo, del
la segreteria nazionale Siulp 
(il maggiore sindacato di poli
zia) : «La Dia è un tentativo di 
coordinamento, di accorpa
mento. E allora 1 comandi ge
nerale, mi riferisco all'Arma e 
alla Guardia di Finanza, fanno 
resister ta. Temono di perdere 
autonomia». La Guardia di Fi
nanza, i carabinieri e la polizia 
hanno già degli organismi cen
trali anticrimine. Si chiamano 
Gico, Ros e Sco. Il decollo del
la Dia, per essi, sarebbe una 

•diminuzione». Se la Dia fun
ziona, gli altri tre organismi ve
dono restringersi i propri spazi, 
d'azione e d'influenza. 

Si spiegano in questo e in 
cento altri modi le difficoltà 
che sta incontrando la cosid
detta Fbi italiana. Dispone di 
un «centro» e di sei sedi perife
riche (Cop). A Roma, il centro 
e uno dei Cop. I restanti Cop a 
Bari, Milano, Reggio Calabria, 
Napoli e Palermo. Già tutto In 
funzione? «Siamo a buon pun
to», dice il generale Tavormi
na. In realtà, le difficoltà sono 
molte. Alcuni Cop avrebbero 
solo un quinto degli uomini 
previsti in organico. 

Lentezza e cos'altro? Circo
lano indiscrezioni: alcuni degli 
uomini finora selezionati non 
sarebbero affatto investigatori 
scelti. Il concorso per entrare 
nella Dia sarebbe stato In qual
che modo «aggirato». Al riguar
do ci sono un paio di interro
gazioni parlamentari (del 
Pds), che offrono scenari da 
basso impero. A casa fior di 
detective, promossi agenti o 

Intervstaa LILIANA FERRARO 

«Porterò avanti le idee di Giovanni» 
Parla Liliana Ferraro, erede di Falcone 
Parla Jliana Ferriro, il magistrato che ha raccolto l'e-
redWdi Giovann Falcone al ministero di Grazia e giu-
stiza «Porterò avanti le sue idee e i suoi progetti». Ade-
gucie la strategia i\ lotta a Cosa Nostra, «un mostro in 
cortinua evoluzione», e soprattutto far funzionare Dia 
e siperprocura aitimafia. Un consiglio a Di Pietro e 
Codova: «Andateìvanti». Il suo sogno: «Far cessare le 
poemiche tra giuici, Csm e ministero». 

•NRICOFIERRO 

• I ROMA Liliana Frraro, 48 
ami, da ieri è ufflcianente di
retore generale dgli affari 
penali del Ministerdi Grazia 
e Jiustizia, in quelltficio do
ve Giovanni Falconaveva la
vorato per un annolaccoglie 
un'eredità difficile, «lolto dif
ficile - precisa -. a sotto il 
profilo professione che 
umano. Perche quia di Gio
vanni fi una assem incolma
bile. Ma andremewanti an
che se i ricordi, le nozioni e i 
sentimenti pes# molto. 
Quello che posariire è che 
Giovanni Falcone Paolo Bor
sellino erano di presenze 

che nella mia vita sono state 
immanenti». 

È una confessione a cuore 
aperto, quella dell'alto funzio
nario, un piacevole sprazzo di 
umanità nel clima ovattato, 
burocratico e distratto che si 
respira nei palazzi romani in 
questo fine agosto. Ma la 
commozione lascia subito il 
posto alla determinazione di 
voler proseguire sulla traccia 
lasciata alla direzione genera
le degli affari penali da Gio
vanni Falcone. 

Dottoresw Ferraro, qua) è 
U «no programma, quali I 
suol obiettivi? 

Le rispondo semplicemente: 
io non devo inventare nulla di 
nuovo, devo solo continuare 
sulla strada tracciata da Falco
ne. Perché è grazie a lui, al 
suo lavoro, alle sue idee, che 
questo ufficio è uscito dal «pa
lazzo» conquistandosi il con
senso della gente comune. E 
oggi da noi la gente si aspetta 
la capacità di riuscire a rende
re funzionanti ed efficaci gli 
strumenti che Falcone aveva 
definito per una effiace lotta a 
Cosa Nostra. 

Ad esemplo? 
In primo luogo la Dia, l'Fbl Ita
liana, le procure distrettuali 
antimafia e la superprocura 
nazionale. Dobbiamo fare in 
fretta: sarebbe un delitto vera
mente imperdonabile disper
dere il consenso che Falcone 
aveva costruito attorno alla 
sua azione per ritardi, incom
prensioni, divisioni tra gli or
gani dello Stato. 

Però,il super-procuratore 
reggente, U dottor Glusep-
pe Di Gennaro, è costretto a 
lavorare quasi senza mezzi 

e con pochissimo personale 
a disposizione. Sono cose 
che la gente giustamente si 
rifiuta di capire. 

Abbiamo già cominciato a 
dotare gli uffici della super-
procura del personale richie
sto e in tempi brevi arriveremo 
ad una definizione degli orga
nici necessari al suo funziona
mento. 

Ma ad un anno dalla legge 
sulla superprocura non si è 
ancora riusciti ad espletare 
il concorso per 11 superpro-
curatore, dovendo far ri
corso all'escamotage del 
reggente. 

Un anno non è un tempo lun
go per la definizione di un in
carico cosi importante come 
quello di direttore della Dna. 
Cosa nostra fi un mostro in 
continua evoluzione, che 
cambia strategia con una ra
pidità impressionante. Un fe
nomeno per troppo tempo 
sottovalutato, non dimenti
chiamo che in alcuni periodi 
della nostra storia recente si è 
negato persino l'esistenza del

l'organizzazione mafiosa. La 
strada giusta è quella di riusci
re a costruire strumenti di 
contrasto e di indagine elasti
ci, che sappiano cioè ade
guarsi al cambiamento di stra
tegia della mafia, non definiti 
burocraticamente una volta e 
per tutte. Per fare questo ab
biamo bisogno dei tempi giu
sti. L'Importante è che la ten
sione, dell'opinione pubblica 
e degli apparati dello Stato 
non si abbassi ma rimanga 
costante nel tempo, 

Nel frattempo, però, il me
stiere di magistrato diventa 
sempre più difficile. C'è Co
sa Nostra, ma anche gli at
tacchi del potere politico a 
giudici come DI Pietro e 
Cordova che hanno toccato 
santuari inviolabili. 

Non mi faccia entrare in pole
miche. Dico solo che il magi
strato che fa un'inchiesta diffi
cile deve essere saldo nelle 
(sue convinzioni e deve accet
tare anche momenti di aspra 
'conflittualità. Ancora una vol
ta la vita e l'esperienza di Gio-

l'hotel Club House di Rimini, 
sarebbe stato proprio il finto 
acquirente, un uomo che si fa 
chiamare «dottor Campar!». Lo 
pseudonimo è Identico a quel
lo usato in più occasioni da Al
do Anghessa, il superinfiltrato 
che nell'87 fece scoprire nel 
porto di Bari una nave carica di 
armi, la «Boustany One» e se
minò documenti sufficienti a 
Incriminare nomi importanti 
dell'industria italiana. 

Mentre I carabinieri amma
nettavano Baratili e Colli, il 
«dottor Campali» si fi allonta
nato indisturbato. Eppure, se
condo le due persone finite in 
carcere, era lui una delle per
sone interessate all'affare. «Ba-
ratiri dice il vero - spiega II suo 
difensore Veniero Accreman, 
-, domani (oggi per chi legge, 
ndr) forniremo le prove ai giu
dici che tutto quello che ha fat
to lo ha fatto per conto del Si
smi». La prima verifica avverrà 
oggi davanti al Gip di Rimini 
Vincenzo Cetro, che dovrà de
cidere se convalidare o meno 
gli arresti. «Siamo in attesa che 
il Sismi confermi o meno un 
rapporto di collaborazione 
con Luigi Baratili», si fi limitato 
a dire il pubblico ministero Ro
berto Saplo, il magistrato che 
era di turno al momento del
l'operazione dei carabinieri e 
che nell'87 si occupò di un al

tro clamoroso caso di traffico 
d'armi, un'inchiesta che suc
cessivamente fu trasferita a 
Brescia. Sapio ha anche an
nunciato una perizia sul cam
pione di materiale sequestrato 
per accertare se effettivamente 
si tratti di uranio. La consulen
za dovrebbe essere affidata a 
tecnici dell'Enea. 

1 retroscena dei clamorosi 
arresti di tre giorni fa restano in 
gran parte avvolti nel mistero. 
Baratili era a Rimini da 48 ore, 
reduce dalla Romania, dove si 
era recato per contattare i ven
ditori della partita di 10 chili di 
uranio. Ad attenderlo nell'ho
tel «Club House» c'erano, oltre 
al signor Campali, i carabinie
ri. Ma nelle mani di Baratili 
non c'erano sostanze stupefa
centi. «Come, non sapete che 
sono uno dei vostri? Fatemi ve
dere il tesserino», ha detto Ba-
ratiri agli uomini che lo stava
no arrestando. Intanto il «dot
tor Campali» si era già allonta
nato, con discrezione, senza 
dare nell'occhio. «Vado a chia
mare il chimico che deva ana
lizzare il campione, tomo subi
to», avrebbe detto ai suoi inter
locutori prima di scomparire, 
per diventare, come nella mi
gliore tradizione cinematogra
fica, il terzo uomo della spy 
story. 

Gianni 
Di Gennaro 
vicecapo 
della Dia 

carabinieri che in passato si 
sono occupati di patrimonio 
artistico e di trasmissioni radio. 
La «gestione politica» delle as
sunzioni sarebbe stata possibi
le perché la legge istitutiva del
la Dia prevede il meccanismo 
della «chiamata diretta»: i verti
ci (compreso il ministro del
l'Interno) possono scegliere 
uomini di fiducia e destinarli a 
certi posti «delicati». Sul pre
sunto «affaire» risponderà il mi
nistro dell'Interno. 

L'impressione, per ora, fi 
che la Dia sia nata, si, ma poi 
l'hanno come abbandonata a 

se stessa, senza nutrimento. 
Una operazione d'immagine. 
Un alibi per il governo. Viene 
ucciso Falcone? C'è la Dia, la 
Dia lavorerà, vedrete... Viene 
ucciso Borsellino? La Dia... Un 
alibi e un capro espiatorio. 
L'hanno presentata come una 
riforma urgente, necessaria, 
«improcrastinabile»: e, dopo 
otto mesi, siamo ancora alla 
professione d'intenti. Al bla-
bla-bla politico. 

Le procedure subiranno 
un'accelerazione? Nicola Man
cino, ministro ' dell'Interno, 
avrebbe fatto promesse al ri
guardo. 

vanni Falcone sono 11 a fare da 
esempio. Pensi solo alle pole
miche e agli attacchi ai quali il 
pool antimafia palermitano fu 
sottoposto anche da settori 
importanti del potere politico 
durante la maxi inchiesta con
tro la mafia. Eppure Falcone e 
i suoi collaboratori continua
rono sempre per la loro stra
da. 

Un consiglio ai giudici nel
l'occhio del ciclone. 

DI lavorare e di accettare quei 
pezzi dello Stato e delle istitu
zioni impegnati nella lotta a 
Cosa Nostra e nella moralizza
zione della vita pubblica. Cosi 

come fece Falcone quando 
accettò il difficile compito di 
dirigere l'ufficio affari penali 
del ministero di Grazia e giu
stizia, attirandosi le critiche di 
quanti non capirono quella 
sua collaborazione con un 
pezzo dell'esecutivo. 

Dottoressa Ferraro, qual è 
11 suo sogno? 

Lavorare perché giudici. Con
siglio superiore della magi
stratura e ministero operino in 
perfetta sintonia, costruendo 
quella sinergia che la gente si 
attende. Per questo sono di
sposta a lavorare sodo. 

«C'è una bomba 
tra Firenze 
e Bologna» 
Ma non era vero 

Costa: «In 800 
sotto le armi 
perchè non sono 
stati informati» 

Pescara, tentano 
di darfuoco 
ai documenti 
sequestrati 

Giovane ucciso 
a colpì 
di motosega 
in Irpinia 

Il traffico ferroviario fra Firenze e Bologna fi rimasto bloccato 
per circa un'ora ieri pomeriggio per una telefonata anonima 
in cui veniva segnalata la presenza di una bomba nella gal
leria fra le stazioni di Vemio (Prato) e San benedetto Val di 
Sambro (Bologna) che sarebbe dovuta esplodere verso le 
16,30 al passaggio dell'Intercity «Marco Polo» Roma-Vene
zia. In seguito alla segnalazione, risultata poi infondata, è 
cominciato un controllo dei binari. Dopo gli accertamenti, 
terminati un'ora dopo, la circolazione dei treni fi ripresa nor
malmente. La telefonata, secondo la polizia potrebbe essere 
stata opera di un mitomane. 

«Ci sono, in Italia, 800 giova
ni - dice il ministro delle Poli
tiche comunitarie e degli af
fari regionali Raffaele Costa 
- che stanno compiendo il 
servizio militare di leva non 
per obbligo, ma per disinfor-

_ w ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mazione propria o degli uffi
ci pubblici tenuti a fornire ai 

cittadini opportune notizie». La lettera, indirizzata da Costa 
al ministro della Difesa Andò, illustra i casi dei giovani arruo
lati nel corso del '92, o sul piede di partenza, che si trovano 
nella condizione per beneficiare dell'esenzione in quanto, 
prima di loro, nella stessa famiglia, due fratelli avevano già 
prestato servizio militare. Ne consegue, secondo Costa, 
un'ingiustizia sostanziale alla quale si potrebbe ovviare, da 
parte del ministero della Difesa, con l'istituzione del conge
do anticipato per quei giovani che abbiano prestato almeno 
qualche mese di servizio militare. 

Un incendio di origine dolo
sa si fi sviluppato ieri notte a 
Pescara, nello stabile di via 
Michelangelo dove sono 
raccolti gli uffici del provve
ditorato nel quale si trovano 
sotto sequestro, nell'ambito 
di un'indagine della procura 
della Repubblica sulla Usi, 

tremila atti tra cui contratti d'appalto per centinaia di miliar
di di lire riferiti al periodo 1989-91. L'immediata segnalazio
ne dell'incendio, che è stato domato, ha permesso che le 
fiamme non andassero oltre. I vigili del fuoco hanno avverti
to un forte odore di benzina. L'inchiesta sugli appalti della 
Usi hacondotto all'arresto di due persone. 

Un giovane, Carmine De Li
sto, di 23 anni, napoletano, 
fi stato ucciso con una moto
sega ad Acquafidia, nelle vi
cinanze di Mercogliano 
(Avellino). Secondo quanto 
emerso dalle prime indagini, 

^ _ _ _ , ^ ^ il giovane che era in compa
gnia di due amici, fi stato ag

gredito da un gruppo di persone con le quali aveva avuto 
una discussione. Gli sconosciuti hanno aggredito De Lisio 
con una motosega, provocando gravi ferite al collo e al tora
ce. Il giovane è morto alcune ore dopo il ricovero all'ospe
dale civile di Avellino. All'aggressione avrebbero partecipa
to numerose persone armate di coltelli, bastoni e della mo
tosega. I tre giovani napoletani si trovavano da alcuni giorni 
In vacanza in Irpinia. Polizia e carabinieri hanno identificato 
gli aggressori. 

Una piccola bara - 40 cenu-
metri per 20 - è stata trovata 
l'altra notte nel bagagliaio di 
un'Alfa 33 parcheggiata sot
to l'abitazione dell'avvocato 
Gaetano Trigilia Caracciolo 
presidente della Banca di 

m^^^^^^^^^m^^^mm credito popolare di Siracu
sa, in via Necropoli Grotti-

celle. L'allarme ai carabinieri fi stato dato da due guardie 
giurate insospettite dall'atteggiamento di due persone scorte 
mentre si allontanavano frettolosamente dall auto, che fi n-
sultata Intestata a un pregiudicato resosi irreperibile. L'epi
sodio viene collegato dagli investigatori a una serie di oscuri 
episodi accaduti negli ultimi tempi: sabato scono la sede 
centrale della banca, in via Savoia, è stata oggettyo di un at
tentato. Qualche ora dopo, dinanzi la porta d'ingresso di 
un'agenzia vennero fatti rinvenire sedici candelotti di dina
mite. Sede, agenzie e ora abitazione del presidente dell'isti
tuto sono sottoposti a particolare vigilanza. 

Sono cominciati nel carcere 
•Badu 'e Carros» di Nuoro gli 
interrogatori del pensionato 
Satvatorangelo Cugusi, di 60 
anni, e dei figli Antonio, di 
24, Michele, di 26, e Luigi, di 
22, tutti di Lula, arrestati 
mercoledì dai carabinieri 
del gruppo di Nuoro perché 

trovati In possesso di un chilo e 600 grammi di gelatina 
esplosiva, una bomba a mano «Srcm» dello stesso tipo di 
quella lanciata la notte del 1S agosto contro sei militari della 
brigata «Gorizia», munizioni e miccia detonante. La Gip del 
tribunale di Nuoro, Benedetta Thellung, e il procuratore del
la Repubblica Francesco Marcello hanno interrogato a lun
go gli imputati, ai quali sono stati contestati i reati di ricetta
zione e detenzione di munizione e materiale esplosivo. I ca
rabinieri, intanto, proseguono gli accertamenti per scoprire 
se vi sia un collegamento tra gli attentati al municipio di Luta 
e agli amministratori comunali (dimessisi dopo gli atti inti
midatori) , il lancio della bomba contro 1 soldati e l'arsenale 
della famiglia Cugusi. 

Siracusa, bara 
davanti a casa 
del presidente 
di una banca 

Interrogati 
i quattro arrestati 
per esplosivi 
a Lula 

QIUSBPPB VITTORI 

Avrebbero ricevuto minacce 
Napoli: rinforzata la scorta 
a 4 giudici che collaboravano 
con Falcone e Borsellino 
assi NAPOU. È stata rinforzata 
la scorta a quattro giudici par
tenopei, impegnati nelle inda
gini sui clan camorristici e che 
negli anni scorsi hanno anche 
collaborato con II giudice Fal
cone o con Borsellino nel ten
tativo di individuare i collega
menti fra mafia e camorra. La 
decisione fi stata presa l'altra 
sera dal comitato per l'ordine 
e la sicurezza provinciale. La 
scorta e la sorveglianza dei 
quattro magistrati fi stata rin
forzata, in seguito a precise se
gnalazioni e minacce. Proprio i 
collegamenti fra le organizza
zioni criminali della Sicilia e 
della Campania sarebbero al
l'origine delle minacce. 

I quattro magistrati sono Lui
gi Gay, da otto anni alla procu
ra di Napoli; Lucio DI Pietro, 
che al suo attivo ha le inchieste 
sui Nap, quella sullo scandalo 
della farmotruffa, il primo ma
xi-processo contro l'organiz
zazione di Cutolo, Franco Ro
berti, che si è occupato di in
chieste sulla pubblica ammini
strazione e su alcuni clan della 
malavita organizzata e ha col
laborato con Falcone per 
un'inchiesta sul traffico d'armi. 
Infine Federico Cafiero, que

st'ultimo alle prese con inchie
ste che riguardano le infiltra
zioni della malavita nel mondo 
politico. Sulle minacce ed li 
pericolo di attentati ai danni 
dei quattro e stata aperta 
un'inchiesta che è coordinata 
dall'ufficio della Dia. Secondo 
alcune indiscrezioni, l'attenta
to ad uno dei quattro magistra
ti era già in via di preparazio
ne, ma fi stato sventato grazie 
alle rivelazioni di alcuni pentiti 
e ai riscontri investigativi. 

La notizia ha creato un certo 
allarme nel Palazzo di Giusti
zia, perché è certamente la pri
ma volta che un'azione ai suoi 
danni sembra essere stata con
certata da mafia, camorra, 
'ndragheta e persino sacra co
rona unita. E proprio sui vari 
collegamenti fra queste quat
tro organizzazioni criminali e 
sulle strade che vengono usate 
per riciclare II denaro che stan
no puntando l'attenzione gli 
inquirenti partenopei. Quasi a 
conferma di queste voci di at
tentato, occorre ricordare che 
a settembre nprenderà il pro
cesso al clan dei Miniano e 
guarda caso tra i primi ad esse
re ascoltati sarà un pentito sici
liano. Elio Marchetto. D V.F. 
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Viareggio 
Stramonio: 
arrestato 
il «santone» 
• • VIAREGGIO. 1 semi della 
•datura stramonium». l'erba 
delle streghe, hanno mandato 
all'ospedale altri dodici ragaz
zi, sei a Carrara e tre a Lucca. 
Ma le allucinazioni velenose 
stanno per finire. Ieri gli agenti 
dell'ufficio controllo del terri
torio della squadra mobile di 
Lucca sono andati ad arresta
re, nella sua casa di San Dona
to alla periferia di Lucca, Mar
cello Landi, 43 anni, pluripre-
giudicato per moltissimi reati. 
E lui il "quarantenne" di cui 
parlavano i giovani intossicati. 
Landi, una specie di santone 
ma soprattutto una figura di 
spicco negli ambienti della 
tossicodipendenza, si spaccia 
per erborista. Ed è stato lui a 
spingere i ragazzi a bere gli in
fusi velenosi. Cosi ora è in car
cere a Lucca con l'accusa di 
lesioni aggravate. Il Landi ha 
incontrato il primo gruppo di 
giovani al mare e li ha convinti 
alla nuova ed inebriante espe-
ncnza. Il gruppo si è riunito 
nella casa di campagna di uno 
di loro ed 6 cominciata la falci
dia degli avvelenamenti. Due 
sono ricoverati nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Carrara in prognosi riservata. 
Sono Andrea Musetti di 16 e 
Cristiano Poggi di 18 anni. Nel
la notte tra mercoledì e giove
dì, si sono trovati in una tenuta 
agricola di Marinella di Sai-za
na, E 11 hanno trovato lo stra
monio che spunta dall'erba 
bassa, la corolla bianca e il 
frutto maturo, con i semi neri 
ben piantati. Sta dentro quei 
semi tutta la violenza del suo 
potere allucinogeno che si 
scatena facendo bollire foglie 
e semi. Ma inghiottire, mastica
re i semi è stato più facile, l'ef
fetto probabilmente più imme
diato. Dopo pochi minuti han
no cominciato a sentirsi male: 
un forte calore, uno stato ge
nerale di grande ansia, le allu
cinazioni. Due di loro comin
ciano a tremare violentemen
te. Gli altri li aiutano a salire in 
macchina, e poi via, la corea 
all'ospedale, dove i medici 
non hanno avuto dubbi: si trat
ta dell'azione dell'erba delle 
streghe. 

Padova 
Ragazza morta 
Fermato 
l'ex fidanzato 
• I PADOVA. Un giovane pa
dovano di 22 anni, Alessandro 
Fazzina, è stato fermato feri se
ra nell'ambito delle indagini 
sulla morte di Cristiana Cuc
chici, la studentessa trovata 
morta nella propna abitazione 
lo scorso 11 agosto. Il giovane, 
che in passato aveva avuto una 
relazione con la ragazza, era 
già stato sentito nei giorni scor
si dal sostituto procuratore, 
Bruno Cherchi, al quale aveva 
fornito versioni discordanti sui 
suoi incontri con la vittima, 
ammettendo infine di averla 
incontrata poche ore prima 
che morisse. Il magistrato ha 
chiesto l'emissione di un ordi
ne di custodia cautelare nei 
suoi confronti, che è stalo fir
mato dal Giudice per le indagi
ni preliminari, Marta Pacca-
gnella. L'accusa nei confronti 
del giovane è di omicidio vo
lontario. 

Cristiana Cucchio, i cui fu
nerali si svolgeranno il 31 ago
sto prossimo nella chiesa di 
San Gregorio Magno a Padova, 
era stata trovata immersa nella 
vasca da bagno delta sua abi
tazione sei giorni dopo la mor
te. L'wanzato slato di decom
posizione del cadavere non 
aveva permesso immediata
mente agli investigatori di ac
certare le modalità della mor
te. In un primo momento, in
fatti, si era parlato di possibile 
suicidio e si era scavato nel 
passato della ragazza, in alcu
ni momenti di fragilità che pe
rò, secondo uno psicologo che 
la seguiva, erano stati ampia
mente superati. La giovane in
fatti avrebbe dovuto partire per 
le vacanze il 5 agosto: il padre, 
partito anch'egli quel giorno 
assieme alla moglie, le aveva 
lasciato dei soldi, spariti dal
l'appartamento assieme ad al
cuni gioielli. In serata la giova
ne era attesa per cena da una 
zia. che però aveva telefonato 
per avere sue notizie senza ri
cevere. Frattanto l'autopsia e 
una serie di sopralluoghi era
no giunti ad accertare chet>i-
stiana Cucchio era stata uccisa 
nella sua esmera da letto, pro
babilmente soffocata con un 
cuscino. 

L'Iss allerta gli italiani 
dopo una decina di casi 
di gastroenterite virale 
in Liguria e in Piemonte 

Al bando gelati e tiramisù 
L'esperto, professor Greco 
«Il problema è grave 
per la ristorazione collettiva» 

Il ministero della Sanità consiglia di fare attenzione 
nel consumo di uova crude e gelati 

«Uova a rìschio salmonella» 
Allarme dell'Istituto dì sanità 
Dopo le decine di epidemie degli ultimi mesi e 
quelle dei giorni scorsi in Liguria e Piemonte, l'Isti
tuto superiore della sanità avverte: «Chi mangia 
uova crude o prodotti derivati senza seguire i ne
cessari accorgimenti igienico-sanitari, rischia la 
"salmonella enteriditis"». Al bando tiramisù, gela
ti, creme artigianali. I sintomi della malattia ed i 
consigli per evitarla. 

ALDO VARANO 

H ROMA. Scatta l'allarme 
uova. Rompendo tutti gli indu
gi, l'ha lanciato ieri l'Istituto su
periore della sanità (Iss) com
mentando il progressivo ed 
inesorabile aumento delle mi-
croepidemic di salmonella en
teriditis. Tra il rischio di una 
paura infondata che potrebbe 
mandare al macero tutte le uo
va crude e i prodotti derivati, e 
la preoccupazione di una dif
fusione rapida ed incontrollata 
di gastroemterili provocale da 
alimenti preparati con uova 
crude infette, gli esperti dell'lss 

hanno scelto dì allertare gli ita
liani: chi mangia uova crude 
(e soprattutto cibi o prodotti 
con a base uova crude) senza 
rispettare in modo minuzioso 
le indicazioni igienico-sanila-
ric dell'lss, rischia la salmonel-
losi. Ne sanno qualcosa gli abi
tanti della Liguria e del Pie
monte dove nei giorni scorsi si 
sono registrate situazioni tec
nicamente valutate come «epi
sodi epidemici», cioè vere e 
proprie epidemie, sia pur cir
coscritte. 

Con una pròsa netta e deter
minata il "commento" congiu-
to dei settori "alimenti" ed 
"epidemiologia" dell'lss, av
verte: «In particolare le princi
pali misure da osservare sono: 
1 ) evitare per quanto possibile 
il consumo di alimenti conte
nenti uova crude ("tiramisù", 
gelati artigianali, salsa maione
se o simili); 2) assicurarsi del
la cottura adeguata degli ali
menti contenenti uova (cottu
ra adeguata - spiega l'Iss - si
gnifica che il tuorlo non deve 
rimanere liquido); 3) mante
nere in frigorifero le uova e gli 
alimenti contenenti uova cru
de dal momneto dell'acquisto 
a quello del consumo; 4) lava
re accuratamente le mani, le 
superfici e le stoviglie che sono 
venule in contatto con le uova 
crude al fine di evitare la con
taminazione di altri alimenti; 
5) utilizzare le uova pastoriz
zate in sostituzione di quelle 
crude specialmente a livello 
dei servizi di ristorazione per 

comunità come scuole, ospe
dali, mense». 

«Nessun allarme 6 invece 
giustificato per l'uovo domesti
co» spiega il professor Donato 
Greco, dirigente del reparto 
malattie infettive dell'lss. «Il 
problema è grave per la risto
razione collettiva. Quando 
vengono utilizzati grandi 
quantitativi di uova crude si 
sommano milioni di salmonel-
le che diventano un rischio 
grave per l'uomo. Le uova in
fette, quando trovano condi
zioni Ideali, diventanoperico-
lose. Per questo, da tempo 
vengono diffusi in tutta Europa 
gli accorgimenti che devono 
esser presi per bloccare le epi
demie. Gli stessi del nostro 
"commento"». Secondo il pro
fessor Greco «il problema ri
guarda un po' tutta l'Italia dove 
ormai la salmonella enteriditis 
e un fenomeno endemico. Ov
viamente, le siutuazioni più 
gravi si registrano - dice il pro
fessor Greco - dove ci sono gli 

allevamenti industriali». Il cal
do aggrava i pericoli: un tirami
sù o un gelato artigianale per 
un po' di tempo fuori dal frigo
rifero, se infetti, si trasformano 
in una bomba capace di inne
scare una microepidemia. 

I primi sintomi della salmo
nella enteriditis, precisa l'Iss, si 
manifestano tra le 12 e le 36 
ore dopo il consumo del cibo 
contaminato: diarrea, nausea, 
violenti dolori addominali, vo
mito ripetuto, a cui spesso si 
accompagna la febbre. E quasi 
sempre la colpa è delle uova 
infette crude a base di alimenti 
combinati. La salmonella è 
molto insidiosa. Si può trovare 
sia dentro l'uovo che sulla su
perficie del guscio. Nel primo 
caso, vengono infettati i cibi 
elaborati con l'uovo; nel se
condo, al momento della rot
tura del guscio, la salmonella 
può raggiungere l'uovo oppu
re le mani del cuoco che a sua 
volta può infettare le superfici 
che tocca. 

Dal prossimo gennaio il biglietto ferroviario intemazionale non c'è più. Parte da Bari la raccolta di firme per «salvarlo» . . 

Viaggia chi imo, sparisce P«illimitato» Inter rail 
Dal primo gennaio '93 sparisce l'Inter rail, il biglietto 
che ha fatto viaggiare e sognare per 26 Paesi milioni 
di giovani. Vittima della ragione economica, la tes
sera ferroviaria a prezzo fisso e a chilometraggio illi
mitato, si fa da parte. Le aziende di trasporto su ro
taia decideranno a fine ottobre. Ma già parte la mo
bilitazione, si comincia a Bari domani, si andrà 
avanti nelle più grandi capitali europee. 

FERNANDA ALVARO 

• a ROMA Sci milioni di gio
vani, per 20 anni, hanno girato 
il mondo in lungo e in largo 
con poche lire. Centomila, 
centocinquanta, duecentomila 
e trecentonavantamila, per ar
rivare ai giorni nostri. Scendere 
da un treno e salire su un altro 
per 26 paesi. Dal Marocco alla 
Finlandia. Chi non ha mai usa
to il vagone ferroviario come 
letto per evitare di spendere i 
soldi dell'albergo? Chi non ha 
passato la giornata a Roma, 
dormito in treno, per poi sve
gliarsi a Parigi? Insomma l'im
magine e quella: giovane, spet
tinato, sulle spalle uno zaino 

pesantissimo e in tasca un bi
glietto. Il biglietto della liberta. 
Lo chiamavano, lo chiamano 
cost i ragazzi. È l'Inter rail, vali
dità un mese, chilometraggio 
illimitato per viaggiare dovun
que a prezzo fisso e fino a 26 
anni. 

Era cost, non lo sarà più per
ché come è oramai risaputo, 
dal prossimo gennaio il bigliet
to non ci sarà. Fine del turismo 
massificato. Chi può viaggerà, 
chi non può starà a casa. 

Perché? Fine di un'epoca? 
No, convenienza economica. 
Si sono aperte vere e proprie 
guerre di cifre sulla ripartizione 

degli introiti tra le aziende fer
roviarie dei paesi interessati. I 
conflitti nascono dal fatto che 
queste tessere vengono mag
giormente vendute nelle na
zioni del Nord Europa, ma 
vengono utilizzate soprattutto 
nei paesi del Sud. Chi ha più 
cose da mostrare, dunque, ci 
perde. E allora...sopprimiamo-
lo. E infatti a guidare l'offensiva 
all'Inter rail sono proprio l'Ita
lia, la Francia e la Spagna. 
«Stiamo privatizzando, dobbia
mo tagliare i rami secchi - ri
spondono alle Ferrovie Italia
ne - e un ramo secco è proprio 
questo della tessera dei giova
ni». «Ma quando mai l'Inter rail 
è stato concepito per guada
gnare - si infervorano al Cts, il 
centro turistico giovanile - era 
un modo per aprire il turismo a 
chi non poteva permettersi 
grandi alberghi e comodi viag
gi in aereo. Quanta gente ha 
conosciuto Bruxelles, Praga, 
Madrid, Vienna... grazie a que
sto biglietto? Ma che fare se 
sulla ragione culturale vince 
quella economica?» 

Già che fare? Poco sembra, 
o quasi nulla. La decisione de
finitiva dovrebbe essere presa 
dalle grandi aziende ferrovia
rie a fine ottobre. Eppure c'è 
chi prova a reagire. E infatti 
parte domani da Bari la raccol
ta di firme contro la soppres
sione dell'Inter rail. Il tradizio
nale raduno, siamo oramai al
la settima edizione, «Stop over 
in Bari» realizzato dall'Organiz
zazione turìstica europea (af
fiancata dagli Amici della terra 
e dai club di Stampa alternati
va), avrà quest'anno questo 
scopo. «La campagna con la 
raccolta di firme in Italia e in 
alcune capitali europee - spie
ga Lucio Albergo, coordinato
re della manifestazione puglie-
re - si svilupperà a fine estate. 
Non saranno soltanto i giovani 
a sostenere la battaglia, ma an
che esponenti della cultura. 
Organizzaremo anche una 
manifestazione di protesta, di 
denuncia per i giovani che non 
possono essere penalizzati 
proprio dal 1993, l'anno in cui 
si consente la libera circolazio

ne delle persone nella Cee. 
E se la mobilitazione doves

se fallire? Hanno alternativa 
quei 30mila in Italia e 300mila 
in Europa che ancora nel '91 
viaggiavano soltanto grazie al
la magica tessera? Si prospet
tano tempi duri anche per la 
«Carta verde» (che garantisce 
uno sconto del 20 e 30% ai gio
vani sotto i 26 anni). Se infatti 
fino a due anni fa costava 18 
mila lire con validità triennale, 
dall'anno scorso ha magica
mente lievitato il prezzo fino a 
quota 40 mila con validità an
nuale. Ora per avere la Carta 
per tre anni occorrono 120 mi
la lire. «Resta poco - spiegano 
ancora al Cts - Restano i bi
glietti Bige. sconto del 30% per 
chi ha meno di 26 anni, e i bi
glietti Rit, sconto del 20%, per 
chi li ha superati. Ma servono 
soltanto per andare da una cit
ta all'altra. Niente più chilome
traggio illimitato, niente più 
spazio alla fantasia e all'inven
tiva». Chi non ha i milioni in ta
sca non andrà più dal Marocco 
alla Finlandia. 

Primi dati sconfortanti sulla stagione turistica 

Crolla il mercato vacanze 
Tremila miliardi in meno 
M ROMA. A dare il colpo di 
grazia accusano gli albergato
ri, e stato, appena insediato, il 
ministro per il Turismo Mar
gherita Boniver, affermando 
candidamente che «e meglio 
non venire in Italia ad agosto». 
Frase poco felice per un rap
presentante del governo. E gli 
operatori del settore turistico 
che si confrontano con gli 
sconfortanti dati della stagione 
estiva 1992 non hanno manca
to di farlo notare. Si parla per 
la prima volta di industria ita
liana della vacanza che vacilla: 
in luglio e agosto gli albergato
ri della Faiat hanno stimato un 
crollo di oltre tremila miliardi. 
Sembrava che a giugno le cose 
si stessero mettendo per il me
glio: una lenta ripresa, con un 
ritomo degli stranieri aumen
tati del 5.5%. E invece il trend 
positivo e andato rapidamente 
scemando. 

Giovanni Colombo, presi
dente della Faiat, commenta; 
«Non era mai successo che a 
Ferragosto ci fossero stanze 

vuote negli alberghi, ma que
st'anno è successo. C'6 stata 
una fuga di turisti su tutti i fron
ti, soprattutto per il panico fi
scale che ha colpito quest'e
state gli italiani in vista delle 
imminenti scadenze tributa
rie». E non si parla solo del turi
sta «medio», quello che parte 
con i soldi più o meno contati 
nel portafogli, ma anche dei 
viaggiatori più ricchi, tanto che 
piange anche il piatto dei pro
prietari di alberghi di lusso. La 
zona più colpita da questa re
cessione è l'Alto Adriatico, 
troppo vicino alle zone istriane 
che da subito avevano avverti
to aria di crisi. A nulla è servito 
abbassare i prezzi, tanto che 
anche a Sanremo sono stati ri
chiesti Interventi urgenti e un 
po' tutta la Liguria risente an
cora della crisi dell'anno pre
cedente, dovuta all'incidente 
ecologico provocato dall'inon
dazione di petrolio in mare e 
quest'anno dalla forte concor
renza della Costa Azzurra. Si 

lamentano anche in Trentino, 
che rimane comunque le re
gione con la più alta concen
ti azione turistica, a causa della 
campagna promozionale pro
mossa quest'anno dalla vicina 
e verdissima Austria. Anche 
per gli stranieri il nostro rimane 
un paese troppo caro. Denaro 
sborsato, dunque, a cui non 
corrisponde un servizio ade
guato. 1 turisti che sono in città, 
ad esempio, si trovano con le 
serrande dei negozi sbarrale 
per quasi tutto il mese di ago
sto, «Perché l'Italia - continua 
Colombo, è l'unico paese che 
si permette il lusso di andare in 
ferie in maniera totale per tutto 
il mese». E la «serranda selvag
gia» non si limita solo ai nego
zi, ma purtroppo anche ai mu
sei e ai monumenti. Bisogne
rebbe spingere gli operatori a 
confezionare per gli stranieri 
dei pacchetti «intelligenti» che 
offrano viaggio, soggiorno e vi
site culturali, «perché l'offerta 
italiana torni ad essere in linea 
con il mercato». OMo.Lu. 

Se nel presepe mancherà Gesù 
• • Uno dei più famosi pre
sepi viventi d'Italia, famoso an
che oltre i confini nazionali, 
che si tiene a Rivisondoli (L'A
quila), il 5 gennaio di ogni an
no, la prossima edizione pro
babilmente non potrà avere il 
•bambino» tra la Madonna e S. 
Giuseppe, tra il bue e l'asinel
io. Se II giaciglio nella mangia
toia dovesse ritrovarsi «vuoto» 
oltre alla tradizione risultereb
be tradita (e sarebbe anche 
sintomo di sciagure culturali 
non indifferenti), la stessa cul
tura con la C maiuscola. 

L'Italia è un palcoscenico di 
sacre rappresentazioni, gran
de coacervo di intrecci di più 
tradizioni, con un impianto 
teatrale di smisurate propor
zioni. Poteva continuare ad es
serlo ma ora ci si mette, per 
quanto riguarda Rivisondoli, Il 
calo delle nascite. In poche 
parole la tradizione per conti
nuare ad esistere e mantenere 
almeno l'idea, la memoria 
ecumenica, nella ricorrenza 
della spettacolarità dell'even
to, doveva accomodare l'ulti
mo nato dell'anno a Rivison
doli nella mangiatoia, perché 
diventasse uno dei «protagoni-

Per colpa del calo delle nascite, «colpa» che ha col
pito Rivisondoli, il presepe «vivente» non potrà esse
re rappresentato. Venendo a mancare uno dei più 
grandi protagonisti sulla terra della storia dell'uo
mo, non si potrà rinnovellare la nascita del «bambi
no» nella mangiatoia tra la Madonna e S. Giuseppe, 
tra il bue e l'asinelio. Ma non è detta l'ultima parola. 
E se si ricorresse ai paesi vicini? 

ENRICO OALLIAN 

sti» del presepe. In fondo il 
protagonista è attore in senso 
ampio, cioè dì colui che fa l'a
zione, ossia il recitante di una 
recita che si rinnova di anno in 
anno e sempre lo stesso gior
no. Per fissare nella memoria 
l'accadimento umano e divino 
nello stesso Istante. In fondo 
per simboleggiare. Per rinno
vellare agli animi umani la na
scita in terra, tra fieno e assi di 
legno del Figlio dell'Uomo. 

Venendo a mancare l'attore 
principale (che non se ne ab
biano a male gli altri tutti altret
tanto importanti), la recita 
non potrà essere effettuata. 
Come in qualunque altro even
to che si vuole rappresentare 

quando manca anche un solo 
attore. Solo che qui a Rivison
doli il dramma è talmente im
portante che difficilmente si 
potrà risolvere, dì conseguen
za le previsioni sono nere. «Le 
previsioni - spiega Marcello 
Ferrara, organizzatore del pre
sepe - non sono certo rosee, 
ma direi piuttosto nere: per 
quel periodo (5 gennaio) non 
si prevedono nascite a Rivison
doli e gli ultimi nati risalgono 
al mese di gennaio, una fem
minuccia, e al mese di marzo, 
un bambino di genitori di orgi-
ne slava, probabilmente, di re
ligione mussulmana, E, co
munque - aggiunge - , anche 
se fosse di religione cattolica 

all'epoca del presepe avrà 
quasi un anno: troppo grande 
per le esigenze della rappre
sentazione». 

Tutto è legato ad un filo sot
tilissimo, misterioso ed even
tuale come direbbe uno scien
ziato d'alto rango, ma anche a 
decisioni drastiche e, perché 
no, come continua a dire sem
pre lo stesso Ferrara, trasgres
sive alla tradizione: «...forse do
vremo trovare il bambino tra 
gli ultimi nati dei paesi vicini a 
Rivisondoli». 

Se ciò dovesse accadere 
ben venga la sana trasgressio
ne. Sarebbe la prima volta, ma 
non vuol dire che rimanga ina
scoltato. L'evento vuole la con
tinuità ed è anche questo che 
fa grande l'idea. E poi perché 
rimandare l'occasione più uni
ca che rara per mancanza di 
attori. Ne risentirebbero non 
solo la comunità di Rivisondoli 
ma lo stesso valore ecumenico 
del ricordo come riperpetua
zione sempre lo stesso giorno, 
nello stesso luogo, per chi cre
de anche a distanza, di qualco
sa che travalica la pura e sem
plice spettacolarizzazione del
io spettacolo. 

È mancata ai suoi can 

TEODORALONGO 
(Dorina) 

di anni 89 Ne danno il tnsie annui-
cio i parenti tutti. 1 funerali in forma 
civile avverranno sabato 29 agotto 
alle ore 8, partendo dull'abltazioie 
in via Verolenso. 181. La salma pò-
seguirà per il cimitero di Fubhe 
(AL). I familiari nngrazianocompa
gni ed amici e sottoscrivono per l'J-
m/din sua memona 

Torino, 28 agosio 1992 

Nel 16° e > anmvervmo della di
partila di 

FAGGIN StLABRIN CESARINA 

SCAlAtIN ERNESTO 
il figlio Rino.i nuora, i nipoti e i 
pronipoti li nudano con tanto al
letto 

•adova. 28 agosto Alessandra 
1992 

Le Sezioni del Pds di Lucenlo e delli 
Vallette e l'Anpl «Ilio Baroni» parteci1 

pano al lutto della famiglia per la 
scomparsa della compagna 

TEODORALONGO 
(Dorina) 

esemplare figura di democratica ed 
antifascista. In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 

Torino, 28 agosto 1992 

Il presidente, M<s,mo D'Alema e il 
Gruppo parlamntarc del Partilo 

ì Democratico del, Sinistra della Ca
lmerà dei Deputa, ricordano, a 11 
Ianni dalla scomp/sa. la figura e l'o
pera di i 

FERNANDO}! GIULIO 
deputati residente del Grupo d' 

VIPcidall979al»81 

1 compagni della Federazione di 
Vercelli del Pds partecipano con 
commosso ricordo al cordoglio per 
la scomparsa, a 42 anni di 

SANDRA VARVELLO 

già Presidente del Comitato Federa
le. 

Vercelli, 28 agosto 1992 

Ad un mese della scomparsa il Re
gionale Campania e il Comprenso
rio Napoli Fregreo del Sindacato 
pensionati italiani Cgil ricordano il 
compagno 

LUIGI CAPUANO ' 

Il suo protendo legame all'organiz
zazione sindacale e la sua dedizio
ne alle lotte dei lavoratori e dei pen
sionati. 

Napoli. 28 agosto 1992 

987 1992 

GUIDI 
sostalo la cosa più «-Ha che la vita 
mabbia dato. Contiiuerai a vivere 
n«mio cuore non scorderò mai 
auto che mi hai Ins-gnatc l'one
stai vivere Angela 
Millo, 28 agosto 1991 

Esteia, Carlo e Isa con le nspettive 
(amile, annunciano <on dolore la 
sconarsa della sorella . , 

UNAMANETT1 
InPachetU 

Per corame la memoria sottoscri
vono ,r rUm/d. 
Livoir 28 aerato 1992 

GlannLside e Fernando ricordano 
con gride nm pianto I loro cari 

IARCOBORACCHI 

«UNATERRUZa 
Sottosoono in loro memoria 
lOO.OOtrtper/'ynifc) 
Milano8agoslol992 

SOMALIA E BOSNIA: 
SALVIAMO QUEIBAMBINI 
Non vogliamo più limitaci ad armutolire ai.,'..'Kk> 
vediamo quegli occhi disperati ia televisione. 

SOTTOSCRIZIONE PERMEDIOIAU E VIVERI 
Chi lo desidera può vetsare ptssn: 
-V ia Cervino (dalle ore » alle 1 e dalie ore 15 

alle 18 dal lunedì al veterdi) , 
-Piazza Castello n. 9 (dalle orcio alle 13 dal 

lunedi al venerdì) , 
- Via Mazzini n. 44 (dalle tre 15 Se 19) fino al 2 

settembre 1992 
- Festa Provinciale de l'Urite - Paio Ruftini dal 

3 al 21 settembre c/o Direzione 
- Piazza della Repubblica,3 (dalle Te 9 alle ore 

12 e dalle 15 alle 18) 
Domenica 20 settembre la »mma iccolta sarà 
consegnata ad un rappresentante ell'A.C.U.R. 
(Alto Commissariato Nazion Unite pr i rifugiati) 
e della Croce Rossa Internationale. 

Snlstra 
O.v.nll» 

CONSORZIO SERVIZI IGIENE ARBENTALE 
C.S.I.A. 

Via da' Brozzi, 94/A - LUàO (»A) 
Tel. 0545/32700 - Telefax 545/2821 

RETTIFICA AVVISODIGARA 
DI APPALTO CON0O3SO 

L'avviso Integrale della gara di appaltoconorso per l'e
secuzione del lavori di rifacimento dellmplarto di depu
razione dei fumi e recupero termico ean produzione di 
energia elettrica sull'inceneritore per R.t.U. tìo in Lugo, 
via S. Andrea, pubblicato sulla G.U. n. 61 a i 10 luglio 
1992, nella parte In cui recita: «Per l'imml.slone alla 
gara in oggetto, l'impresa dovrà essere «.ditti all'A.N.C. 
per la categoria XII b) per un Importi di limono L. 
3.500.000.000 e/o per la categoria XVIb) ed) per un 
importo di almeno L. 2.200.000.000-, è osi ettifacato: 
«Per l'ammissione alla gara in oggetto, fmpnse dovrà 
essere Iscritta all'A.N.C. per la categorlaXII j) per un 
Importo di almeno L. 3.500.000.000 e pe la categoria 
XVI b) o d) per un Importo di almeno L. 2.2(0.00.000». 
Prima dell'ultimo capoverso sono inoltri agrume le 
seguenti parole: «E facoltà deH'Arrmlnlstnzior» proce
dere all'aggiudicazione di singoli jottopoaetv relativi 
rispettivamente al rifacimento dell'irrolantodì detrazio
ne fumi e alla realizzazione dell'impunto di recupero ter
mico con produzione di energia elettrba». •, 
Sono riaperti I termini di presentaziorp delle domuìde di 
partecipazione alla gara, per II per io* di giorni 21 dalla 
data di pubblicazione del presente «in/Ito sulla G.U. n. 
201del27Aonsto1992. 
Lugo, 27 agosto 1992 

IL/ICE PRESIDENTE 
Suerrino Adriaio 

Abbonatevi a 

rUmità 
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Il Tribunale amministrativo del Lazio 
ha accolto l'istanza contro 
la decisione di Santaniello che aveva 
bloccato il fatturato della società 

Caracciolo: aspettiamo la decisione 
dei giudici sul ricorso degli editori 
Il Pds: molte tv si spengono, ma c'è 
chi riacquista una posizione dominante 

Berlusconi vince sul Garante 
Il Tar gli dà ragione, niente tetto alla pubblicità Fininvest 
Berlusconi ha vinto contro il Garante per l'editoria, 
che aveva imposto il congelamento per un anno 
della pubblicità Fininvest. Il Tar del Lazio gli ha dato 
ragione. Dopo le concessioni televisive d'agosto, 
che hanno premiato Berlusconi e decapitato le tv lo
cali, e dopo gli attacchi del ministro Pagani a una 
Rai già stretta tra problemi economici e di gestione, 
il clima dell'etere si fa sempre più pesante. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA. Berlusconi senza 
«tetto». 6 sceso in campo con
tro il Garante per l'editoria, che 
lo scorso maggio aveva (issato 
alla Fininvest dei limiti nella 
raccolta pubblicitaria, e ha vin
to. Dopo aver fatto il colpo 
grosso con le concessioni tele
visive, adesso può dunque an
che tornare a mietere il merca
to pubblicitario. Il tribunale 
amministrativo del Lazio, infat
ti, ha accolto ieri il suo ricorso 
contro la decisione di Giusep
pe Santaniello, Garante per l'e
ditoria e per la radiodiffusione, 
che aveva bloccato per un an
no il fatturato della società; 
quello stesso provvedimento 
che era stato contestato anche 

dagli editori, ma per la ragione 
opposta: era stato considerato 
troppo debole, perché non 
aveva riconosciuto la «posizio
ne dominante» della concen
trazione Fininvest-Amef-Mon-
dadori. 

«A parte il giudizio di merito 
sulla sentenza del Tar, che in 
quanto magistratura rispetto -
ha dichiarato ieri Vincenzo Vi
ta, responsabile dell'ufficio in
formazione del Pds - , questa 
decisione cade In un clima as
solutamente nuovo dopo il de
creto governativo di agosto sul
le concessioni televisive. Viene 
da chiedersi cosa sta succe
dendo nel mondo dell'emit-

Cento boss all'Asinara 

Interrogazioni parlamentari 
e polemiche su trasferimenti 
Svanisce il parco di Orosei 
fM ROMA. Si inaspriscono le 
polemiche mentre continua a 
crescere il numero di boss e 
sottoposti mafiosi trasferiti al-, 
l'Asinara. Ieri ne sono arrivati 
sull'isola alcune decine. Se
condo alcune fonti, una trenti
na: ma c'è anche chi sostiene 
che sarebbero arrivati almeno 
altri cinquanta affiliati alle va
rie mafie: uomini di Cosa no
stra, soldati della camorra, kil
ler della 'ndrangheta. La sen
sazione è che ormai sia in pie
no svolgimento un vero e pro
prio ponte aereo: un trasferi
mento massiccio con il 
duplice obiettivo di assicurare 
una più stretta sorveglianza dei 
mafiosi ed allentare le tensioni 
nelle carceri dominate dai 
clan. 

L'operazione sbarco di ieri 
si sarebbe dovuta svolgere nel
la massima segretezza. Un vo
lo speciale dell'Aeronautica 
militare è atterrato sulle piste, 
momentaneamente chiuse, 
dell'aeroporto Alghero-Ferti-
lia. Da 11. il breve s i t o lino al
l'Asinara con un «Chinook Ch 
47», un elicottero dell'aviazio
ne leggera dell'esercito. Centi
naia di poliziotti e carabinieri, 
mitra spianati e giubotti anti
proiettile, hanno impedito a 
chiunque, viaggiatori in attese 
dei voli e giornalisti, di avvici
narsi alle piste. Anche l'arrivo 
sull'Isola è stato controllato da 
uno spiegamento eccezionale 
di uomini e mezzi. Le forze 
dell'ordine hanno ancorato al 
largo dell'isola una nave-alber-

go. In realtà una vera e propria 
ase militare di appoggio per 

poter affrontare qualsiasi 
emergenza. La permanenza 
della nave dopo la conclusio
ne dello sbarco ha rafforzato 
l'ipotesi che l'operazione non 
si sia ancora conclusa.Segre-
tezza dell'operazione ed as
senza di notizie sulla sua reale 
consistenza hanno fatto cre
scere le preoccupazioni e le 
reazioni in Sardegna. Il gover
no di Roma viene accusato di 
violazione degli impegni sulla 
realizzazione del parco nazio
nale Gennargentu-Orosel-Asi-
nara. La questione è già rim
balzata in Parlamento con due 
interrogazioni del senatore del 
Pds Salvatore Cherchi e del de
putato sardista Giancarlo Ac
ciari. I due hanno chiesto ai 
ministri Claudio Martelli (giu
stizia) e Carlo Ripa di Meana 
(ambiente) di revocare tutte 
le decisioni perchè in contra
sto con la legge che ha istituito 
il parco. La legge aveva in real
tà previsto un progressivo 
smantellamento del carcere 
dell'Asinara lasciando solo la-
possibilità di un esperimento 
di prigione aperta, una colonia 
penale che, ovviamente, non 
sarà possibile se invece di co
muni detenuti arriveranno pe
ricolosi boss di Cosa nostra. E 
le polemiche diventeranno più 
dure quest'oggi. A Portotorres 
il sindaco Giacomo Rum ha 
convocato un consiglio comu
nale allargato alle forze politi
che, sociali e culturali della 
Sardegna. 

tenza, dove la Fininvest ha 
riacquistato uno spazio domi
nante». 

È proprio la nuova «tempe
ratura» dell'etere a preoccupa
re maggiormente gli osservato
ri del mondo dell'emittenza: 
mentre Berlusconi fa la parte 
del leone, e può agire a tutto 
campo, le altre realtà private 
hanno perso molte chance di 
imporsi come concorrenti del
le reti Fininvest e la stessa Rai 
boccheggia, stretta tra i proble
mi della gestione e della su
bordinazione politica, e quelli 
dell'incertezza delle risorse. Di 
più: ad attaccare la Rai è sceso 
in campo lo stesso ministro 
Maurizio Pagani, il cui nuovo 
slogan sarebbe «mai più quat
trini alla tv pubblica». «Occorre 
rivedere la natura giuridica del 
canone - ha dichiarato in que
sti giorni il ministro delle Poste 
- che dovrà diventare un com
penso anziché un imposta. E 
non ci saranno più finanzia
menti o londi di dotazione a 
disposizione». 

Una situazione pericolosa, 
in cui l'unico ad agire avendo 
regole chiare è proprio Berlu

sconi. «È necessario rivedere la 
legge Mamml: bisogna capire 
come è ancora possibile ga
rantire la pluralità delle voci, 
dei soggetti e delle imprese -
sostiene Antonio Bernardi, 
consigliere d'amministrazione 
Rai del Pds -. Si sta infatti sca
dendo a un sistema, assoluta
mente anomalo nel panorama 
internazionale, in cui la Finin
vest ha una strategia globale di 
comunicazione, dallo sport ai 
supermercati, che fa perno sul
la tv». 

La prima sezione del Tar del 
Lazio, che ha accolto ieri il ri
corso dei legali di Berlusconi, 
ha deciso di sospendere il 
provvedimento adottato lo 
scorso 7 maggio dal Garante 
per l'editoria, ma «in attesa del» 
dibattito di mento»: è il prossi
mo appuntamento, tra un paio 
di settimane, che attendono gli 
editori. «C'è poco da commen
tare - dice Carlo Caracciolo, 
editore dell'«Espresso» - : anco
ra il processo è sospeso, biso
gna attendere la decisione del 
far anche sul ricorso presenta
to dalla Federazione degli edi
tori, per chiarire se il provvedi

mento di Santaniello esulava 
dai suoi poteri». Gli editori, in
fatti, avevano impugnato il 
provvedimento del Garante 
perché, pur avendo ricono
sciuto che la concentrazione 
realizzata dalla Fininvest ha ef
fetti distorsivi della concorren
za e rientra tra le ipotesi vietate 
dalla legge italiana sulla tutela 
del mercato, non l'ha vietata. 

Berlusconi, che secondo il 
provvedimento avrebbe dovu
to «congelare» per un anno il 
fatturato Fininvest, con obbli
go di comunicazione trime
strale all'ufficio del Garante di 
tutti i contratti, aveva invece ri
corso contro il provvedimento 
perché, secondo lui, impone
va un controllo permanente 
dell'attività aziendale definita 
dai suoi legali «estranea alle 
previsioni di legge e alle nor
me della Comunità europea». 
Ieri, dopo la sentenza del Tar, 
da Segrate è partito un comu
nicato in cui si esprime «soddi
sfazione»: «Rende giustizia a 
fronte delle anomalie del prov
vedimento del Garante e dei 
danni che la sua applicazione 
avrebbe causato al gruoppo». 

Pubblicata un'indagine Ispes sugli articoli pubblicati dopo le stragi palermitane 

La mafia dì casa nostra vista dagli altri 
La stampa estera dopo Falcone e Borsellino 
I ricercatori dell'lspes hanno raccolto gli articoli pub
blicati da cinque giornali stranieri dopo le stragi di Ca
paci e di via D'Amelio. Pesanti critiche alle insufficien
ze delle istituzioni, ma anche meno luoghi comuni sul
l'Italia. Il problema della piovra non è solo italiano: 
scrivono le testate estere che mettono anche in luce la 
reazione della società rispetto alla risposta «debole» e 
«tardiva» delle autorità dello Stato... 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. La P38 sopra un 
piatto di spaghetti: la copertina 
del settimanale tedesco Ber 
Spiegel, dedicata agli anni di 
piombo, è un lugubre ricordo 
del passato. Per descrivere l'I
talia delle stragi di mafia la 
stampa straniera cambia tono. 
Parla delle insufficienze dello 
Stato, dei suoi ritardi, della sua 
debolezza, ma punta anche i 
riflettori sul paese che resiste, 
sull'impegno delle forze del
l'ordine, sulla reazione della 
società civile. Secondo un re
cente sondaggio più del 10% 
degli italiani ritiene che l'im
magine del nostro paese all'e
stero sia peggiorata. Per l'Ispes 
non è vero che oltre le Alpi dire 
Italia significa tout court dire 
mafia. 

Esaminando gli articoli pub
blicati da cinque quotidiani 
europei, dopo gli omicidi di 
Giovanni Falcone e di Paolo 
Borsellino, i ricercatori dell'Isti
tuto di studi politici economici 

e sociali sono giunti alla con
clusione che la stampa stranie
ra, ha fornito un'informazione 
sull'Italia dai «toni essenzial
mente equilibrati». Almeno a 
leggere il tedesco Die Wall, il 
francese Le Monde, lo spagno
lo El Pais, il bntannico Finan
cial Times, l'intemazionale He
rald Tribune. Cinquantotto 
pezzi, trentuno sull'assassinio 
di Giovanni Falcone, ventisette 
su quello di Paolo Borsellino. 
Più della metà (36) pubblicati 
dal quotidiano tedesco e da 
quello francese. Un duplice 
profilo del nostro paese: «Da 
un lato le carenze istituzionali, 
i sospetti di infiltrazione mafio
sa, le polemiche tra corpi dello 
Stato, i ritardi della classe poli
tica. Dall'altro l'ansia di rinno
vamento e di liberazione del 
popolo siciliano e degli italiani 
tutti». 

Gian Maria Fara, presidente 
dell'lspes, afferma che «le anti
che stereotiplzzazioni su un 
popolo abituato a subire, su 

Giovanni Falcone Paolo Borsellino 

uno Stato-barzelletta, sulla pe
culiarità tutta italiana di deter
minati fenomeni sembrano 
aver lasciato il posto ad una vi
sione più composta della real
tà». Fara individua quattro filo
ni d'informazione dei giornali 
esteri sulla mafia: quello che 
mette m luce l'arroganza e il 
senso d'impunità, quello che 
evidenzia la volontà di rivalsa 
che scuote l'Italia, quello che 

denuncia le disfunzioni delle 
istituzioni e quello che sottoli
nea la valenza intemazionale 
della piovra. 

«L'ira del crimine organizza
to non è un problema della 
lontana Sicilia. È un problema 
europeo», titolava il 21 luglio il 
tedesco -Die Well: E il france
se Le Monde, scriveva il 26 
maggio scorso che «senza 
dubbio altri paesi oltre l'Italia 

conoscono problemi di questo 
genere La mafia, secondo al
cune stime, sarebbe la ventesi
ma potenza finanziaria del 
pianeta e non sarebbe supera
ta neppure dai cartelli della 
droga». Poi la consapevolezza 
che «col cadere delle frontiere 
in Europa ci saranno nuove vie 
per i narcotrafficanti, per il rac
ket ed altra criminalità», come 
avverte Die Well, E quella che 
«Cosa nostra sta estendendo i 
suoi tentacoli anche in Fran
cia», come denunciano i gior
nalisti francesi. «Il caso italiano 
- scrive ancora Le Monde -
stona tra le grandi democrazie 
industriali, tanto più che la Pe
nisola è solidamente ancorata 
alla Comunità europea e la sua 
economia è la terza in impor
tanza dei Dodici e una delle 
più dinamiche». La mafia? 
«Fonda la sua forza soprattutto 
sulla debolezza reale e avverti
ta dello stesso Stato», scrive un 
giornalista del El Pais. E anco
ra: «La mafia uccide e il gover
no detta decreti. Cosa nostra 
può continuare tranquilla. L'I
talia no», commenta il quoti
diano spagnolo. 

Informazione ampia, giudizi 
non preconcetti, sforzo di far 
comprendere ai lettori che dire 
mafia non è come dire Italia, 
sostiene l'Ispes. Evidentemen
te questo non è bastato: sono 
stali molti di meno degli altn 
anni, gli stranieri che hanno 
scelto di passare le vacanze 
nel nostro paese. 

Marciano su Roma 
le tv minacciate 
di «oscuramento» 
Le tv in lotta non demordono. Adesso l'appuntamento 
è a Roma, dove porteranno le conclusioni delle as
semblee di Ceglie Messapico della settimana scorsa e 
di ieri a Bologna. Vogliono essere ascoltate dai gruppi 
parlamentari e dall'odiato ministro Pagani. La richie
sta è quella della prima ora: nessuno dev'essere oscu
rato, e tutto ha da essere rivisto rinviando le decisioni 
al 28 febbraio del 1993. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA Clima roven
te nell'aula magna della Re
gione Emilia-Romagna l'at
mosfera era assai calda. Ol
tre 70 tv locali presenti, 
esponenti di emittenti nazio
nali come ReteCapri, Video
music, Tv Elefante, rappre
sentanti di tutte le associa
zioni nazionali di categoria, 
con la sola esclusione della 
berlusconiana Fri (in queste 
ore, pare, dilaniata da dis
sensi interni dovuti al disa
gio delle emittenti minori 
che a essa aderiscono), par
lamentari ed esponenti di 
vari partiti (presenti in forze 
Pds e Msi). osservatori vari, 
compresi rappresentanti del 
sindacato e dell'Ordine dei 
giornalisti. Sono volate pa
role grosse all'indirizzo del 
ministro socialdemocratico 
Maurizio Pagani, dei politici 
generalmente intesi (con 
qualche strano elogio alla 
Lega, quanto'meno sospetto 
visto l'assoluto silenzio del 
movimento di Bossi in que
sta vicenda), intervallate da 
non poche polemiche tra 
emittenti, tra queste e le as
sociazioni. Alla fine, però, 
una cosa è apparsa chiara: il 
movimento anziché assopir
si cresce e punta diretta
mente su Roma, dove giove
dì avrà luogo la terza assem
blea nazionale. 

«Oggi a Bologna non ci 
sono dei ribelli - ha detto il 
pidiessino Aldo Bacchioc-
chi, presidente del Comitato 
regionale per il servizio ra
diotelevisivo dell'Emilia-Ro
magna, aprendo l'incontro 
-. Ci sono soggetti democra
tici che esercitano un diritto 
di libertà, di critica e di pro
posta». E la proposta e chia
ra: «Un nuovo decreto legge 
che immediatamente modi
fichi l'attuale situazione di 
pericolo per l'emittenza te
levisiva nazionale e locale». 
Cioè niente oscuramento e 
- come ha chiesto l'assesso
re regionale Felicia Bottino 
(Pds) - nessuna decisione 
se non dopo l'esame dei ri
corsi, che vanno discussi al
la presenza di rappresentan
ti del coordinamento delle 

emittenti in lotta. E, ancora' 
rivedere la Mamml «nel cor
so della conversione in leg
ge del decreto del governo 
in mento all'emittenza loca
le e nazionale». 

Tutti gli intervenuti si sono 
esercitati a sparare sul mini
stro, qualcuno fino al limite 
dell'insulto, ma le afferma
zioni più dure sono venute 
dal responsabile nazionale 
informazione della Quercia, 
Vincenzo Vita. »il comporta
mento tenuto dal ministro è 
censurabile Costituisce, or
mai, un problema politico. Il 
Pds porrà la questione an
che in questi termini. Verrà 
fatta una decisa opposizio
ne al decreto del 14 agosto e 
si valuterà insieme alle altre 
forze se ricorrere allo stru
mento referendario». 

Che la vicenda dell'emit
tenza, soprattutto la palese 

: nconfermata subalternità 
del governo alle esigenze'di 
casa Berlusconi, rischi di 
aprire non poche falle nella 
maggioranza sembra testi
moniarlo l'intervento del de 
Andrea Borri: «Se quando si 
volò la legge Mamml dissi si 
per pura disciplina di parti
to, non altrettanto farò que
sta volta». Fischi hanno ac
colto un messaggio del re
sponsabile regionale cultura 
del Psi. Alberto Greco, che 
pur pronunciandosi contro 
ogni oscuramento pnma 
delle decisioni sui ricorsi 
(ma intanto a Siracusa la 
piocura ha chiuso Telemar
te) dehnisce non «compren
sibili posizioni dilatorie o, 
addirittura, richieste di revi
sione sostanziale della leg
ge». 

Al ministero, in questi ulti
mi tempi, dev'essere acca
duto di tutto. Almeno stando 
a quanto hanno raccontato 
alla stampa i rappresentanti 
di Montesarchio tv di Bene 
vento: «Non risultiamo in 
graduatoria, non siamo 
esclusi né inclusi. Esistiamo 
dagli inizi degli anni 80. Sia
mo stati censiti, abbiamo 
fornito tutta la documenta
zione del caso E però siamo 
scomparsi da ogni elenco». 

Omicidio di Balsorano, Michele Perruzza gioca l'ultima disperata carta per evitare la conferma dell'ergastolo 
In un memoriale pubblicato da un settimanale la terribile accusa nei confronti del ragazzo 

«È mìo figlio l'assassino dì Cristina» 
«È mio figlio l'assassino di Cristina, è lui il "mostro di 
Balsorano"». Uscendo da un lungo silenzio - alme
no processuale, perché in privato vi aveva già più 
volte accennato -, Michele Perruzza accusa per la 
prima volta pubblicamente il ragazzo, la cui testi
monianza era stata determinante per farlo condan
nare all'ergastolo per l'uccisione, durante un tenta
tivo di violenza, cjella nipotina di sette anni. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• 1 ROMA. Michele Perruzza 
gioca la sua ultima carta. A un 
mese esatto dall'esame da par
te della prima sezione della 
Cassazione - il prossimo 28 
settembre, appunto - del ricor
so presentato dai suoi difenso
ri contro la condanna all'erga
stolo, già confermata in appel
lo, per l'uccisione della nipoti
na Cristina Capoccltti, l'ex mu
ratore di Balsorano tenta il tut
to per tutto accusando, per la 
prima volta in qualche modo 

ulficialmente, il figlio ora quasi 
sedicenne. Quello stesso figlio 
che prima si assunse la re
sponsabilità della morte della 
bambina - strangolata la sera 
del 23 agosto 1990 durante un 
tentativo di violenza e ritrovata 
la mattina dopo in un fosso, la 
fronte sfigurata da una vasta 
ferita provocata da un sasso - , 
e poi, pressato dalle contesta
zioni degli inquirenti che non 
gli credevano, ammise di es
sersi inventato tutto per salvare 

il padre, trasformandosi da 
quel momento nel suo princi
pale accusatore. 

Ora - dopo mesi di mezze 
parole, allusioni, frasi smozzi
cate mai giunte in un'aula di 
tribunale - Perruzza punta il 
dito contro il figlio. Affidando 
però il suo tremendo, durissi
mo atto d'accusa non a un do
cumento indirizzato ai giudici, 
né a un atto formale dei suoi 
difensori, gli avvocati Attilio 
Cecchini e Antonio De Vita, 
ma a un «memoriale» pubbli
calo in due puntate - la prima 
è in edicola oggi - dal settima
nale scandalistico Visto, che 
già in passato aveva dato am
pio risalto alle tesi difensive 
dell'uomo. 

«Ho generato un mostro -
scrive l'ex muratore - , il vero 
mostro di Balsorano non si 
chiama Michele Perruzza, ma, 
purtroppo per me, M. (nel te
sto di Visto, ripreso anche dalle 
agenzie di stampa, il nome del 

ragazzo viene citalo per este
so, ndr). È lui l'assassino di 
Cristina». E ancora: «Sono il pa
dre di un ragazzo che non ha 
anima, non ha coscienza, ma 
la mia maledizione si abbatte
rà su di lui e lo accompagnerà 
per tutta la vita», «lo sono tran
quillo e sereno - aggiunge Per
ruzza - perché sono pulito, ma 
mio figlio verrà rosicchiato pia
no piano dal rimorso, fino a 
quando scoppierà». 

Inutile, per il momento, 
chiedersi su quali basi Perruz
za formula un'accusa tanto 
terribile: con una sapiente am
ministrazione della suspense, il 
settimanale annuncia che oc
correrà attendeie la seconda 
puntata del memoriale, tra una 
settimana, per conoscere «le 
due ragioni per questa tremen
da accusa, le bugie di M„ la ri
costruzione di quella sera di 
sangue a Case Castella». Ma 
qualcosa è possibile fin da ora 
capire. Intanto il memoriale 
viene al culmine di una cam

pagna iniziala già qualche set
timana fa per sostenere l'inno
cenza dell'uomo e, insieme, 
insinuare che I) colpevole del 
delitto è proprio il figlio: prima 
la costituzione di un «Comitato 
giustizia per Michele Perruz
za»; poi la presentazione di un 
dossier a sostegno della tesi 
che soprattutto nel processo di 
primo grado, ma anche in 
quello d'appello, sono state 
commesse molte «irrilualità» a 
danno dell'imputato; poi, la 
sera del 22 agosto, un «sopral
luogo» a Case Castella alla 
stessa ora del delitto, con tanto 
di telecamere della Rai, per af
fermare che - contrariamente 
a quanto dichiarò al processo 
d'appello - dal luogo in cui 
disse di essersi trovato il ragaz
zo non avrebbe potuto vedere 
nulla; infine, proprio l'altro 
giorno, un appello a inviare 
cartoline e lettere di sostegno a 
Michele Perruzza. 

Che l'uomo - ostinatamente 
silenzioso davanti ai giudici, e 

dipinto in aula dai suoi difen
sori come un genitore che mai 
e poi mai avrebbe detto anche 
solo una parola contro il figlio, 
nemmeno per salvarsi non so
lo da un'accusa infamante, ma 
dall'ergastolo - facesse capire 
praticamente da sempre ciò 
che pensava del figlio non é 
comunque un mistero: ne 
avrebbe parlato, nei giorni im
mediatamente seguenti il suo 
arresto, con gli agenti di custo
dia del carcere di Avezzano in 
cui era stato rinchiuso. L'ha la
sciato intendere nel preceden
te memoriale pubblicato dallo 
stesso settimanale. E all'avvo
cato Cecchini, che in carcere 
all'Aquila gli portava la notizia 
della conferma dell'ergastolo 
in appello, aveva non solo ri
petuto più volte di essere inno
cente, ma aveva aggiunto, nel
lo stretto dialetto della Valle 
Roveto, che lo stesso avvocato 
ha dovuto farsi tradurre: «Sa 
tutto je fante», sa tutto il ragaz
zo, 

Da ieri a domenica erano attesi 600 militanti di Mp 

Fallisce il raduno Skin 
Polizia «assedia» Velletri 
• i Patriota italiano cristiano, 
nazionalrivoluzionario cattoli
co europeo, intransigente cat
tolico: cosi si autodefiniscono, 
alcuni militanti di Movimento 
politico, elogiando Rostock, 
nel giorno in cui fallisce il loro 
raduno europeo «Ritorno a Ca-
melot». Doveva tenersi da ieri a 
domenica in un terreno vicino 
a Velletri. Colle Ameno, ma la 
polizia l'ha proibito ed era pre
sente in forze. Sono emersi in
tanto anche i particolari eco
nomici; era stato organizzato 
tutto, dai pasti (orniti da un ca-
tering a tende, docce, palco, 
gruppo elettrogeno. L'incon
tro, che prevedeva tra i 600 e i 
mille partecipanti, sarebbe co
stato circa 100 milioni. Ieri l'in
tera zona dei Castelli romani 
era presidiata dalle forze del
l'ordine. Sotto sorveglianza an
che stazioni e caselli autostra
dali, ma non si è visto nessuno. 
Un solo «cane sciolto» è stato 
fermato e rimandato via. La 
polizia però era in allerta in 

mezza Italia. Al nord, da dove 
dovevano partire i gruppi più 
numerosi e alle frontiere, ma 
anche in Abruzzo, dove si ipo
tizzava che Mp potesse deci
dere di ripiegare per evitare il 
divieto. Intorno a Colle Ameno 
giravano anche gli uomini del
la Led, Lega ebraica di difesa. 
Nella capitale, intanto, un lava
vetri veniva aggredito ad un se
maforo da un giovane auto
mobilista. Secondo il giornali
sta di PaeseSerache ha assisti
to all'episodio, il ragazzo ave
va capelli molto corti. 

Delusi e arrabbiati nel gior
no della sconfitta, una ventina 
di militanti di Mp tengono 
aperta la loro sede romana, 
con la bandiera al vento: croce 
celtica in campo nero. Il loro 
terzo incontro estivo é ormai 
sfumato. «Vietano le feste po
polari come la nostra, ma 
quelle dei ladri come la festa 
dell'Avanti e quella dell'Amici
zia sono autorizzate», com
menta un giovane sui Cent'an

ni. Non ha i capelli rasati. Spie
ga la sua teoria sulla violenza. 
«Non c'è solo quella fisica, c'è 
quella delle istituzioni. Noi poi 
vogliamo solo difendere l'Eu
ropa delle patrie». Il giorno pri
ma, un altro l'aveva già detto1 

«Rostock? Magari ci (ossi stato». 
Ripetuta meglio, ventiquattr'o-
re dopo, la frase diventa un'al
tra. «Se in quel palazzo c'erano 
gli spacciatori, come credia
mo, hanno fatto bene ad assal
tarlo. Scene come quella del
l'assalto a Colle Oppio, vedre
te, ce ne saranno tante, sem
pre di più: quei ragazzi erano 
andati a punire gli spacciatori 
neri. Succederà ancora». Poco 
prima, vicino alla stazione, era 
toccata ad un lavavetri pakista
no. Il giovane automobilista 
fermo al semaforo non voleva 
il lavaggio È sceso, l'ha aggre
dito con un pugno in faccia e 
gli ha spezzato la spazzolona 
con la spugna in londo. Poi e 
fuggito. 

B. 



FINANZA E IMPRESA 

• SOFICEM. Maxi-aumento di capi
tale in arrivo per la Soficem, la finan
ziaria dell'ltalcementi che controlla le 
partecipazioni estere del gruppo Po-
sentr gli azionisti della società sono 
stati infatti convocati per II IO settem
bre probsimo per deliberare un au
mento di capitale a pagamento da 185 
a 777 miliardi e per delegare il consi
glio d'amministrazione a portare suc
cessivamente il capitale fino ad un 
massimo di 850 miliardi. L'operazione 
ò finalizzata a far confluire la Ciments 
Francais - il colosso cementiero fran
cese acquistato da Pesenti alcuni mesi 
fa tra le partecipazioni della Soficem. 
• BANCHE: LORETO E ROVIGO. 
Continua a crescere il numero delle 
banche che si trasformano in spa. con 
due decreli pubblicati oggi il ministro 
del Tesoro Piero Barucci ha approvato 
infatti i progetti di ristrutturazione della 
Cassa di Risparmio di Loreto (Carilo) 

il cui capitale sociale sarà di 25,2 mi
liardi di lire e quello della Banca del 
Monte di Rovigo (25 miliardi), con
trollata dalla Cassa di Risparmio di Ve
rona, Vicenza, Belluno e Ancona. 
• DATACONSVST. La Dataconsyst, 
società quotata in piazza Affari, ha ce
duto la quota di maggioranza della 
partecipata francese Dataconsyst s.a. 
di arcueil, che commercializza prodot
ti del settore sicurezza in Francia, Be-
nelux e nell'Africa francofona. 
• HUGO BOSS. Risultati semestrali 
non propno brillanti per la Hugo Boss, 
la società tessile tedesca, di cui la Mar-
zotto ha acquisito il controllo nel di
cembre scorso con una quota del 63,7 
per cento Tra gennaio e giugno di 
quest' anno il fatturato di gruppo è 
secso a 458.3 milioni di marchi (348 
miliardi di lire) in calo del 9,4 per cen
to rispetto ai 506,4 milioni di marchi 
del primo semestre '91. 

Razza Affari scende ancora 
non giova la minor tensione 
••MILANO Dall'estero ieri 
mattina un quadro incorag
giante: record della borsa di 
Tokyo, con oltre il 6%, Wall 
Street In rialzo, sia pure mode
stamente, il dollaro alle prime 
battute in miglioramento qua
si dappertutto; infine un forte 
rialzo contrassegnava tutte le 
borse europee. Niente male 
dunque. Milano ha invece 
aperto al ribasso con scivolate 
anche notevoli da parte di al
cuni titoli guida a cominciare 
da Mediobanca che anche 
senza più le voci sullo status 
giuridico e fisico di Cuccia ac
cusa un ribasso del 2,2%,in-
somma di tutto rilievo. Medio-
banca sembra però vittima di 
quelle beccate che partono 
da lontano, forse da piazze 

estere, tutte giocate su voci 
più o meno fasulle, giusto per 
tentare di fare un po' di quat
trini anche in un mercato 
spento. Ma Mediobanca a 
parte, tutte le blue chips han
no chiuso in ribasso, anche se 
poi vi sono stati recuperi an
che notevoli con beneficio so
pratutto del Mib che da una 
perdita iniziale dell'1%, è pas
sato prima a una cedenza fra
zionale per chiudere alla fine 
con una lieve flessione dello 
0,26%, a quota 771, nuovo mi
nimo dell'anno. Gli scambi ri
mangono bassi.circa 53 mi
liardi. Ci sono timori per la li
quidazione di fine mese. I re
cuperi sia nel «durante» che 
nel dopolistino hanno interes

sato in particolare le Fiat, le 
Generali, le Stet e le Ifi e sul te
lematico Ferfin Fondiaria e 
Italcementi. Sempre sul tele
matico di acquisti discreti 
hanno beneficiato Comit, Cir 
e Gemina. Una nota di sollie
vo per i mercati deve essere 
venuta dal ministro delle fi
nanze francesi Michel Sapin 
che in mattinata, nel corso di 
una conferenza stampa, ave
va escluso riallineamenti nel
l'ambito delle Sme e tanto 
meno la volontà da parte del 
G-7 di deprimere ulteriorc-
mente il dollaro 

Diversi i titoli nnviati per ec
cesso di ribasso.fra cui Acqua 
Marcia, Brioschi, Mandelli, 
Ferrovie Nord e Latina. 

OR.G 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

1082 460 

764 375 

224 390 

677 975 

37.096 

2135 400 

8.659 

853 395 

11,760 

197 595 

2017 550 

6.136 

8 775 

1546,250 

906,625 

108.577 

193.095 

277.225 

DOLLARO AUSTRALIANO 774 S00 

1073 235 

764 325 

223 98 

078 24 

37 101 

2133 050 

8.597 

854 575 

11,773 

197,445 

2017 50 

6139 

8 790 

1544.62 

903.195 

108.546 

193.196 

277,00 

766,725 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POPSONORIO 

POPCRCMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROQGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chlus 

87800 

7070 

14190 

15460 

40390 

6800 

92200 

8370 

8350 

11200 

15920 

4960 

11450 

60600 

6260 

2300 

4790 

1485 

220 

130 

proc 

87200 

7050 

142O0 

15450 

40390 

6600 

92200 

8390 

6290 

11290 

15920 

4980 

11770 

80600 

8200 

2300 

4010 

1460 

195.5 

128 

Var % 

0 69 

0 28 

-0 07 

000 

000 

000 

000 

-0 24 

0 95 

•0 80 

0 0 0 

-0 60 

-2 72 

0 0 0 

0 97 

000 

0 42 

1 71 

12 53 

1 •>8 

C O N A C O R O M 

C R A Q R A R B S 

C R B C R O A M A S 1 3 0 5 0 

C R O M A G N O L O 1 3 6 0 0 

C R E D I T W E S T 

F E R F I O V I E N O 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

B O G N A N C O 

630 

p r o c V a r % 

-0 44 

0 0 0 

038 

000 

000 
000 
POP 
2 41 
000 

-013 
-5 97 
-1 92 
-0 07 
-2 63 
-0 06 
00O 
000 

•515 
OOP 
POP 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! APRICO 1.8 
FERRARESI 

7IGNAGO 

24800 

4500 

-1 20 

-8 16 

ASSICURA™» 
AB6ILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 
GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA RNC 

LLOYDAORIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MMILANORP 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

87010 

5370 

395 

12100 

26010 

6195 

8885 

4350 

1905 

9005 

8380 

9500 

3270 
11010 

4110 

7500 

16425 

5960 

5900 

9210 

4325 

5000 

-2 24 

-1 47 

-125 

-0 30 
-0 54 

-3 79 

0 05 

-1 14 

-0 83 

0 0 6 
-0 24 

•0 52 

-1 08 

-3 00 

0 0 0 

0 0 0 

-0 15 

-0 50 

-0 08 

-0 97 

-0 80 

-138 

BANCARIA 
BCAAGRMI 

BCALEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B POP BERGA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 
BSARDEGNR 

BNLRIPO 

CRECITOFON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBAROO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S PAOLO TO 

8080 

4100 

1777 

780 

4900 

1230 

733 

4100 

14190 

3101 

1698 

2605 
3850 

13050 

10150 

3280 

129» 

1000 

1950 

2110 

24150 

10630 

10260 

100 

• I 68 

-0 11 

-1 27 

-1 98 

0 40 

•2 27 

-0 12 

1 36 

0 0 3 
0 8 3 

0 19 
0 0 0 

0 3 8 

0 0 0 

• 1 20 

-0 76 

3 0 9 

-102 

-2 76 

0 00 

•2 21 

0 49 

CARTARIE EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONO EDRNC 

POLIGRAFICI 

3588 

5435 

6385 

2055 

3045 

4650 

7360 

1994 

5455 

-0 91 

0 0 0 

-0 08 

•5 52 

-0 20 

3 79 

0 0 0 

-2 25 

0 00 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2740 

3990 

5935 

1650 

3960 

4640 

4960 

1310 

6290 

3738 

0 74 

-0 50 

•0 25 

-1 79 

0 25 

2 20 

-0 20 
1 24 

0 0 0 

-0 05 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 
FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

3130 

2130 

1530 

1040 

5960 

389 

505 

2900 

1406 

1163 

2255 

1200 

2550 

700 

0 0 0 

0 42 

0 0 0 

9 47 

-0 50 

-0 26 

-0 20 

-2 36 

0 0 0 

-102 

0 0 0 

1 76 

0 0 0 

152 

MONTEFI8RI 
PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 
RECORDATI 

RECORD R NC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 

S N I A 8 P 0 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

573 

550 
1540 

475 

7130 

3200 

5002 

4080 
5100 
1465 

800 

830 

595 

865 

489 

2080 
4890 

7070 
2960 

-0 17 

-5 01 
-1 91 

3 2 6 

•0 01 

•0 31 
• 1 34 

•0 73 
0 00 

-2 30 
-2 44 

0 73 
-0 67 
-0 57 

-0 20 

20 23 
-1 01 

0 0 0 

102 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANDA 

STANDA RI P 

4018 

2025 

2460 
25550 

3800 

•0 70 

• 122 
1 49 

0 79 

0 2 6 

COMUNICAZIONI 
ALITALLIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAI NAV ITA-

SIRTI 

655 

565 

690 

8650 
676 

7180 

1630 

1100 

4150 

3000 

680 

8010 

-4 38 

•0 53 
-1 00 
-1 14 

1 65 

0 0 0 

5 98 

•0 18 

•1 66 
0 0 0 

0 00 
0 0 0 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAQORP 
GEWISS 

SAES GETTER 

2140 
3450 

3290 

3480 

8500 

3940 

-4 85 
-0 14 

-0 90 

0 87 

0 0 0 
0 0 0 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELERR 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 
CAMFIN 

COFIOERNC 
COFIOESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERR TO-NOR 

FIOIS 

F IMPAPRNC 
FIMPAR SPA 

F I A G R R N C 
FINAGROIND 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

117 

87 

5800 
90 

6450 

17000 
3049 

215 
2560 

3140 

2390 

575 

1710 

940 

2170 

23950 

2210 

1010 

890 

2701 

314,5 

682 

5050 
6490 

1P5P 

450 

3200 

1090 

2740 

700 

870 
897 

1270 

2410 

435 

410 

1070 

1060 

861 
859 

500 

399 

3240 

0 0 0 

•2 25 

0 00 
•7 22 

0 0 0 

-1 16 

1 30 

-1296 
0 0 0 

0 32 

0 63 

-2 38 

-4 47 

-2 99 

•0 48 

-0 21 

0 0 0 

0 0 0 

-5 82 
-1 17 

1 13 

-136 

181 

-152 
0 0 0 

-3 85 

-164 

-0 62 

-0 36 

-141 

-8 35 

•0 30 
4 10 

4 33 

-1 14 

-6 82 

-0 63 

-0 47 

0 12 
-0 68 

0 0 0 

050 
-1 16 

GIMRI 
IFI PH 
IFIL FRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERM08IL 
ISEFISPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTED R CV 
PART R NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F A I 
SOGEFI 
STET 

STE r RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPARRNC 

1406 
8585 
4421 

1980 
1990 

840 
12390 
39400 
15600 

530 
320 

980 
1110 
722 

1305 
750 

1102 
3750 

1040 
5320 

1625 
1068 
6420 

970 
658 
321 

4840 

1168 
1010 

710 

3350 
536 
541 

2375 
1467 
2226 
1587 

1383 

1900 

680 
3100 
5250 
1195 
270 
S90 

-161 
-1 44 

1 05 
-0 30 

0 0 0 
1 6 2 
0 0 0 

-1 23 
-1 89 
-185 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 70 

195 
7 14 

0 0 0 

135 
-2 35 
-2 92 
-122 

•1 57 
0 0 0 

0 6 2 
-0 60 
0 6 3 

-0 21 
-0 26 

0 0 0 

2 9 0 
-012 
-0 37 

-146 

-0.21 
0 6 2 

•150 
-0 94 

0 1 4 

•0 11 

-7 20 
-0 32 
0 0 0 

-4 40 
2 6 6 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEDESRI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 
CCOOGEFIMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 
GA8ETTI HOL 
QIFIMSPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 
VIANINI LAV 

15220 
5400 

1800 
7520 

1895 
1205 

1452 
1070 

1332 

3190 
1380 
1788 

1560 
4700 

23100 
51890 

1515 

975 
1950 

147 

4 4 5 
0 2 8 

-1 05 
0 2 6 

-2 82 
0 1 4 
0.47 

168 
3.91 
2.22 
0 9 0 

-2.50 
-0 42 

0.00 
-0.21 

-0.98 

-0.81 
1.04 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHB 
ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 
FAEMASPA 

PIAR SPA 
FIAT 
FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 

GILARORP 

IND SECCO 

I SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

1270 

7050 

3700 
1650 

3260 
6990 
4028 

975 

8500 

17600 
2260 
1720 

1275 
1400 

660 

635 

4200 

2295 
840 

1155 

1926 

3350 

2206 
1900 

1501 
5600 

•3 20 
-1 12 

-3.39 
-120 

-1.38 
-0.8» 
-0.30 
0 0 0 

-0 68 

-0 28 

-1.09 
0 0 0 

0 0 0 
5.42 

0.00 
-2.31 
-0.47 

0.00 
-1.18 

0.00 

0 0 0 

-4 83 
-0 23 
-2.81 

-3 29 

- 1 7 5 

IIJIlllllllllllllllililllllIM 
CONVERTIBILI 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CENTROB.8AQM968.5S 

CENTROB-SAF968.75V. 

CENTROB-SAFR968 75% 

CENTROB-VALT9410M 

CIGA-88/96CV9% 

CIR-86/92C09% 

COTONOLC-VE94C0 7S 

E0ISON-66«3CCV7% 

EURMFT-LMI94CV10% 

EUROMOBIL-86CV10% 

FERFIN-86/9C£XCV7% 

CIM86/WEXCV8% 

IUI-NPION93WIND 

93.95 

90.5 

87,95 

102 

91 

106 

95 

965 

109 

93.6 

94.5 

91 

89 

106 

90,7 

96 

93.2 

106 

95.5 

97.5 

97.3 

97 

111.7 

IR|.ANSTHAS96CVS% 

ITALQAS-9O796CV10K 

MA0NMAR-9SCV6* 

MEDI08ROMA-«4EXW7% 

MEDIOB-8ARL94CV6% 

ME0IO8-CIRRISCO7% 

MEOI08-CIRRISNC7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

ME0IO8-ITALCEMEXYV2% 

MEDIOB ITALO96CV6% 

ME0IOB-ITALMCBCO7V. 

MEDI0B-LINIFRISP7% 

MEDI0B-METAN93CV7% 

MEDIOB-PIR96CV8.5S 

MEDIOB-SIC96CV EXW5% 

87,9 

101 

87 

141 

89.1 

90.25 

sa 
91,3 

99.4 

104,8 

91 

61 

68.5 

102,5 

669 

175 

91.1 

88.75 

92 

885 

91.5 

102.1 

92.8 

97,35 

105.5 

916 

85 

ME0IOB-SNIA FIBRE «% 

ME0I0B-UNICEMCV7% 

Mfc"DIOB-VETR96CV8.5% 

MONTEM7/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-90/96CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-MCV8.5S 

SAFFA 67/97 CV 6.5% 

SERfl-SSCATMCV6% 

SIFA-»6/»3CV0% 

S!P66/»3C07% 

SNIABPD-8S/WCO10% 

SOPAF-«6/92C07% 

ZUCCHI.ee/93 CV0% 

93 

84,5 

69,75 

97,56 

94,45 

91,7 

93,7 

100 

109,5 

99.75 

106 

95.1 

85,5 

89 

97.4 

95 

92.8 

90.5 

94.75 

113 

106 

101 

97.4 

97,6 

97,05 

123,8 

PININFARINA 

REJNA 
REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILO SPA 
SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 
SASI8PR 

SASIB RI NC 
JECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

5580 
8600 

31720 
5999 

9650 

6515 

1360 

1032 
3606 
4190 
2580 

1685 
390 

380 

4001 

12300 
1800 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
-0 02 

0 0 0 

-0 53 
-1 09 

0 10 

0 0 0 
-4 56 

0 9 8 

-0 59 

5 12 
-2 81 

-0 97 

0 0 0 

-1 10 

MINERARIE METALLURGICHE 
OALMINE 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

383 

3375 
4300 

2380 

4100 

-0 91 
-0 74 

0 0 0 
•0 42 

-0 24 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOIONA 

LINIFSOO 
LINIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT 

SIMINTPRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

5600 

2796 

1800 

246 
970 

2400 

360 
279 
400 

3390 

5465 

1075 

3625 
1687 

2644 

6900 
5260 

-0 38 
-2 34 

•5.26 

-0 81 
-3.00 

0.00 
0 0 0 

0 72 

3 9 0 

0 0 0 

-1 35 

-138 

-014 

•0.80 
-0 24 

0 73 
4 17 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FEHR R P 

BAYER 
CICA 

CIGA RI NC 

CON ACO TOH 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKKSWAGEN 

' 7410 

2106 
202000 

1290 
817 

13190 
6800 

18200 
332 

1880 

256000 

0 0 0 

0 72 
-0 49 

7 6 8 
•0 37 

-0 53 

0 01 

0 0 0 
3 78 

-090 

0 39 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 
COMIT 

BCA TOSCANA 

8CO NAPOLI 

SCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDA FIN 

CART SOT-BINDA 

CIR RNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 
FERFIN 

FERFIN RNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 
G.RUFFONI 

IMM.METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 

SONDELSPA 

SORINBIOM 

11083 

9383 

2318 

2450 

2800 

2268 
1041 

11042 

213,8 

374,5 
626,6 

1172 

1122 

422,2 

1168 
718.7 

2245 

2693 
20989 

1315 

1888 

9624 

4282 
2712 

5748 

9890 
1207 

707.2 

14071 

7245 

2887 
1089 
1067 

1147 

2638 

0,60 

0,24 

1.76 

1,18 

-0.85 

0.00 

•1,51 
0.44 

-0.66 

2.55 
0.19 

0,17 

1,26 

-0,64 

2,30 

2.48 
0,67 

-0,85 

-1,39 

-4,01 
-0,12 

-0.64 

1,07 

1.27 
-2,63 

-0,01 

1.77 

0.41 

1,01 

1,88 

-1.90 
0,93 
3,79 

0.70 

-4,18 

Titolo 

8TP-16GN97 12.5% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1LQ93 12.6% 

BTP-1LG94 12.5% 

BTP-1NV93 12.5% 

BTP-10T92 12.5% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST9212.5% 

BTP-1ST93 12.5% 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 84/92 10,6% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT ECU 85/93 8.76% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 66/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 66/93 6.5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 

CCT ECU 88/93 6.75% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 69/9410,15% 

CCT ECU 89/959.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCT ECU 90/9511.55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU91/9610,6% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCTECU93ST8.75M 

CCTECUNV9410.7W 

CCTECU-90/9511,0% 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LGB3 CV INO 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-13NV93CVIND 

CCT-18ST938.5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93S.5% 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-A093 INO 

CCT-AG95IND 

CCT-AO96IN0 

CCT-AG97 IND 

CCT-AQ9BIND 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC92IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC96EM90IND 

CCT-OC96IND 

CCT-OC98 INO 

CCT-FB93 INO 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-QE94 IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91 IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN93 INO 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN96 IND 

CCT-QN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG93IND 

prezzo 

94.85 

98.05 

96.3 

99.6 

985 

967 

96 

99.6 

98.15 

99,75 

99.1 

101,1 

98 55 

98,9 

99.9 

96,7 

98.3 

96,3 

96,4 

96.6 

96,4 

98.3 

97,1 

98.35 

100 

103 

102,6 

102,9 

102,7 

104,8 

101 

101,4 

95.7 

97,05 

101.45 

103,06 

99.6 

96,86 

93,4 

99.36 

99 

96.5 

99.7 

96 

99.3 

98,7 

99.6 

99,8 

98.5 

97,7 

96,35 

94,3 

99,65 

99.25 

95.35 

95.5 

93 

94,6 

99.95 

96,15 

96.8 

95.2 

93,55 

99.65 

99,3 

97,4 

96,4 

96.7 

93,6 

93.6 

99.5 

99,1 

97.6 

95.7 

97.2 

96,75 

93.6 

93.45 

99.35 

95.3 

95,7 

94,7 

93.8 

99.65 

var % 

-0 32 

-0 10 

-0 30 

060 

-0 10 

•0 21 

-0 15 

0 16 

010 

0 45 

0 51 

0 50 

0 26 

0 61 

050 

0 47 

0 61 

-0 82 

•0 62 

000 

094 

-0 82 

0 0 0 

•0 05 

-0 50 

000 

-0 77 

• -2 23 

-0 77 

•0 29 

-0 30 

000 

-0 31 

0 26 

0 59 

•0 24 

0 10 

-0 10 

-0 27 

0 3 0 

-0 20 

000 

0 2 0 

000 

-0 20 

-0 06 

ooo 
000 

•010 

•005 

-0 31 

-0 47 

0 10 

000 

•016 

0 32 

000 

032 

020 

-0 26 

0 21 

•0 16 

•016 

•0 10 

0 05 

0 0 0 

0 05 

-0.26 

-0 27 

•011 

-0.25 

0 1 0 

026 

0 21 

000 

-021 

-0 05 

-0 21 

•0 20 

-0.26 

0 37 

-0 21 

-0 21 

0 0 0 

Titolo 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MQ96IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT0BIND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IN0 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 INO 

CTO-15GN96 12,5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-19ST9812.5% 

CTO-2PNV9812,5% 

BTP-17GE99 12% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB94 12.6% 

BTP-1GEP212% 

8TP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94EM9P12,5% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN96 12% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1MG94 EM9012.5% 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9412.6% 

BTP-1NV9612% 

BTP-INV9712,5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST94 12,5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN9612% 

CTO-16AQ9512.5% 

CTO-16MG96 12,5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE9612,6% 

CTO-160C9512.5% 

CTO-160E97 12,5% 

CTO-16LQ9612,5% 

CTO-19FE96 12,5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20ST9512,5% 

CTO-DC9610,25% 

CTO-GN96 12.5% 

prezzo 

97.2 

97,45 

96,4 

94.8 

93,7 

99 55 

95,35 

97,1 

95.5 

93,25 

94.45 

99.9 

99.7 

96.6 

97.7 

95,35 

93,6 

94,45 

99,75 

99.65 

97.9 

96.2 

96,8 

94.76 

93,55 

99.55 

99 

97.6 

97,35 

95.25 

94.2 

99.6 

99 

97,86 

97,66 

97.55 

97.6 

94 

97,9 

95.95 

97,25 

97,3 

92,2 

91.95 

94,1 

97,7 

96,95 

92,4 

97.8 

97,3 

95,2 

92.55 

94.26 

93 

98.6 

93.05 

95.9 

96,6 

94,8 

97,35 

95.5 

96.35 

92.65 

94.5 

92.4 

96,75 

93,4 

92,25 

98,5 

97,8 

97,26 

96,75 

99,05 

97,1 

97.05 

99 

95.45 

99.3 

95,26 

94.9 

99.2 

99,1 

98.4 

96,05 

ver % 

-041 

0 05 

0 21 

-0 21 

-0 64 

000 

0 10 

0 15 

063 

0 32 

0 21 

000 

010 

021 

-0 20 

-0 37 

•0 11 

032 

0 35 

0 25 

0 06 

-0 10 

-0 15 

-0 21 

0 05 

0 16 

-010 

-0 20 

-015 

016 

0 11 

POO 

P10 

P20 

-0 10 

•0 06 

0 31 

-0 63 

010 

-0 26 

-0 26 

-0 21 

0 49 

0 16 

011 

-0 10 

-0 36 

000 

0 0 0 

046 

000 

011 

0 32 

-0 05 

-0 10 

-0 11 

-0 10 

-0 10 

•011 

036 

063 

•0 10 

•O05 

-0 16 

-0 05 

026 

0 32 

000 

-0 10 

-0 10 

0 26 

0 0 0 

000 

0 15 

0 05 

020 

0 16 

0 05 

0 16 

0 21 

0 05 

-0 25 

0 05 

-010 

AZIONARI 

II 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

Ili 
INDICI MIB 

^Il!1iillli!!;ll!11imiì'i|| 
ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 85/95 2A IND 

AZFS 65/00 3AIND 

IMI62/923R215% 

CREDOP 030-0366% 

CRE0OPAUTO756% 

ENEL 84793 3A 

ENEL 65/951A 

ENEL 86/01 INO 

Ieri 

104,80 

100,00 

215.00 

99.25 

79,00 

113,50 

104,20 

102,10 

prec 

103.40 

100.50 

215.00 

99,26 

79.00 

113,60 

104,00 

101,60 

(Prezzi Informativi) 

CRI BOLOGNA 

SGEMSPROS 

BAI 

N0RDITALIA0RD 

NOR0ITALIAPR 

METALMAPELLI 

FIN GALILEO 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITAUA 

S PAOLO BRESCIA 

WERIDANIA 

WGAICRIS 

W REPUBBLICA 

WSPECTAUMA 

22700/23600 

121200 

13000 

260 

2357250 

900 

2850 

1490/1496 

1950/1970 

1720 

NP 

1420/1460 

110 

35 

NP 

Indica 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* prec 

771 

920 

819 

686 

744 

572 

836 

688 

794 

926 

751 

641 

799 

750 

867 

768 

773 

929 

823 

689 

'41 

572 

831 

667 

789 

928 

753 

640 

605 

756 

869 

756 

wr % 

-026 

-097 

-049 

•0 44 

040 

000 

060 

015 

063 

•022 

•0 27 

016 

•075 

-079 

•023 

159 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERL NC(A 74) 

STERL NCIP74) 

KRUGERRAN0 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

11800/12000 

130700/137800 

89000/99000 

92000/102000 

90000/100000 

375000/405000 

460000/500000 

410000/490000 

72000/78000 

76000/63000 

69000/77000 

69000/79000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIAT ICGLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
B N M O N D I A L F O N D O 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
F IDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAZ 

Ieri 
1P415 
10761 
6936 

10341 
9022 
9315 
9777 
9157 

10571 
10400 
9306 

11533 
G E N E R C O M I T N O R D A M E R I C A 11188 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GCSTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICREDIT P H A R M A C H E M 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLEI 
GEST IELLESERV E FIN 
GEODE 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVCSTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
L A G E S T A Z INTFR 
M A G F L L A N O 
P E R S O N A L F O N D O A Z 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H F I N A N C E 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPOCOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
C U R O A L O E B A R A N 
EURO JUNIOR 
E U R O M O B R I S K F 
FONDO L O M B A R D O 
FONDO TRADING 
FINANZA R O M A G E S T 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA R O M A G E S T 
INTERBANCARIA AZ ION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
P H E N I X F U N D T O P 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
P R I M E C L U B A Z 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GESTIONE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-T IME 

10C44 
10284 
9614 
9576 

10912 
8067 

10647 
9914 
9067 
973? 
9067 

10674 
9732 
8973 
9531 
8983 
6712 
9014 
9630 
9399 

10395 
11030 
11183 
8955 

11353 
12051 
9758 
9662 

10102 
10636 
7710 

11372 
0146 

10804 
9757 
9637 
9752 

10262 
10349 
9007 

10691 
10968 
8895 

10140 
9666 

11083 
11303 
10648 
6693 
7898 

24362 
6294 
7557 

10064 
9633 
8897 
8133 
9921 
6494 
9923 

22270 
8355 
7825 

15058 
9220 

12638 
7917 
8638 

25219 
8548 

34664 
9190 
9383 
9394 
7808 
8879 
6865 
8805 
9817 

Prec 
10383 
10757 
6905 

10322 
9049 
9356 
9765 
9151 

10633 
10418 
9308 

11551 
11136 
10643 
10268 
9608 
9543 

10905 
8015 

10669 
9927 
7367 
93P7 
9011 

10823 
9726 
8965 
9497 
8982 
6664 
9908 
9602 
9383 

1P365 
11P66 
11154 
8973 

11332 
12067 
9742 

9658 
10095 
10633 

7701 
11380 
9086 

10612 
9733 
9743 
9763 

10300 
10380 
9010 

10706 
10972 
6987 

1P1P6 
9701 

11096 
11329 
10651 
6738 
7909 

24386 
6330 
7557 

10068 
9667 
CÓ90 
6137 
9929 
6609 
9929 

22276 
8351 
7654 

15108 
9253 

12645 
7944 
8643 

25200 
6643 

34668 
9205 
9387 
9389 
7809 
8898 
6900 
8827 
9838 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
8NMULTIF0ND0 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

11903 
10519 
11624 
9694 

10667 
10132 
11294 
9813 

10196 
11530 
10673 
10214 
20951 
17078 
11302 
17468 
9767 

12291 
11613 
13434 
15986 
13248 
9773 

11807 
1018/ 
10527 
17699 
11809 
10593 
9683 

26923 
9923 

16962 
15342 
14462 
19016 
10583 

11967 
10486 
11666 
9700 

10665 
1P122 
11285 
9811 

10193 
11506 
10690 
10232 
21006 
17149 
11301 
17493 
9772 

12289 
11627 
13441 
16017 
13249 
9780 

11815 
10186 
10566 
17708 
11820 
10608 
9646 

26977 
9952 

15970 
15343 
14493 
19041 
10685 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDI rOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

7685 
6913 

12696 
11808 
9171 

19014 
8245 

16795 
14438 
9816 

10660 
16961 
6643 

11112 
22640 
15261 
9770 

16242 
1P735 
11638 
13013 
9155 

17712 

7709 
8923 

12707 
11827 
9197 

19049 
8255 

16619 
14446 
9327 

10701 
16962 
8650 

11119 
20664 
15270 
9792 

16241 
10735 
11644 
l ' roa 
9169 

17726 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BONO F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BONO 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOSSOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRFNDIFONOO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONÉY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMFCASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICRECIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GIARDINO 
IMI2OO0 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CCflR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VFNETOCASH 

12692 
10305 
12548 
11668 
10187 
10359 
10832 
10047 
11443 
10478 
10390 
10159 
13200 
14121 
12200 
11701 
10367 
11548 
12003 
16945 
12529 
11227 
12272 
15818 
12202 
11567 
11075 
16379 
13380 
12503 
10663 
10634 
16490 
12174 
10860 
10004 
10030 
24987 
12601 
14633 
18149 
16536 
14493 
11468 
12129 
14170 
13637 
11770 
16195 
12218 
1*016 
10909 
12141 
18804 
14985 
12920 
11466 
14134 
15464 
13272 
107S5 
14850 
12303 
12658 
11602 
11410 
1087» 
10288 
1*384 
13431 
10299 
11718 
10912 
12017 
11607 
10240 
16678 
20376 
10706 
12997 
11725 
13790 
10046 
15066 
14701 
12689 
10200 
11597 
11521 

1271» 
10314 
12548 
11602 
10186 
10359 
10629 
10068 
11466 
10475 
10380 
10158 
13208 
14121 
12191 
11708 
10389 
11561 
12023 
15960 
12627 
11234 
12283 
15892 
O » » 
11666 
11079 
16382 
13396 
12500 
10896 
10841 
19490 
12178 
10877 

10011 
10080 
24948 
12598 
14034 
18177 
15537 
14462 
11479 
12146 
14160 
13638 
11773 
15186 
12220 
13016 
10921 
12157 
18606 
1491» 
12925 
1149» 
14167 
16468 
13265 
10791 

14665 
12303 
12660 
11611 
13402 
10883 
10235 
14334 
13431 
10296 
11735 
10914 
12514 
11614 
10241 
16675 
20393 
10714 
12994 
11731 
13778 
100*5 
150S6 
14701 
12588 
10205 
11600 
11518 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUNO 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOB8LIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO THE R 
RASFUND 

87 864 
50 333 
36 936 
39 086 
36 758 
33 860 

247 480 
161.V 
48.928 
12 739 

'ifflS-
16 065 
24 532 
45 968 
34 641 

81,65 
46,86 
«3,62 
36.26 

_2 i28 
2 V % 

160.20 
104,56 
44,75 
11,67 
13,05 
10.40 
22.87 

N P 
N.P 

http://ZUCCHI.ee/93
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Borsa 
-0,26% 
Mib 771 
(-22,9% 
dal 2-l-'92) ^H 

Lira 
In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 764,45 

Dollaro 
In lieve 
ripresa 
In Italia 
1082,30 

ECONOMI A<£ LAVORO 

Gesto senza precedenti del capo dello Stato 
al primo impegno dopo il rientro a Roma 
Un'ora di colloquio con il governatore 
Smentita l'ipotesi di un «riallineamento» 

Nonostante l'intervento della Banca d'Italia 
la moneta tedesca guadagna ancora 
Singolare proposta di Carlo De Benedetti: 
sospendiamola per qualche tempo dallo Sme 

Marco al massimo, Borsa ai minimi 
Scalfaro va da Gampi a portare r«apprezzamento» del paese 
Con una iniziativa senza precedenti, il presidente 
della Repubblica Scalfaro è andato di persona alla 
Banca d'Italia ad esprimere al governatore Ciampi 
l'«apprezzamento» del paese per l'opera della ban
ca centrale nel pieno della attuale tempesta valuta
ria. Non si allenta la pressione sulla lira: nuovo mas
simo del marco e nuovo minimo della Borsa. De Be
nedetti: sospendiamo il marco dallo Sme. 

DARIO VINBQONI 

_ 1 MILANO Distratto da altre 
incombenze il governo, ci ha 
pensato il presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 
a portare al vertice della Banca 
d'Italia un segno concreto di 
solidarietà per quando l'auto
rità monetaria italiana sta fa
cendo nel pieno della tempe
sta valutaria. 

La visita di Scalfaro a Ciampi 
è un avvenimento più unico 
che raro. Il Quirinale ha preav
visato il vertice di via Naziona
le delle intenzioni del presi
dente con appena una mez
z'ora di anticipo. Percorso in 
auto il breve tratto che separa 
l.i sede della Banca d'Italia dal 
suo palazzo, Scalfaro è stato ri
cevuto sullo scalone dallo stes
so Ciampi. 

Nessun testimone è stato 
ammesso nello studio del go
vernatore, dove i due si sono 
trattenuti a colloquio per circa 
un'Qra, davanti a una tazza di 
caffè. Un successivo comuni
cato del Quirinale si è limitato 
a dire l'indispensabile, e cioè 
che il capo dello Stato aveva 
scelto di andare subito alla 
Banca d'Italia - era il primo 
impegno dopo le vacanze e il 
rientro dal Trentino nella tarda 
serata di mercoledì - «per ren
dere visita al governatore Carlo 
Azeglio Ciampi, anche come 

espressione di apprezzamento 
del governatore e della Banca 
d'Italia in un momento parti
colarmente delicato». 

Di sicuro, un gesto che con
trasta con la sostanziale lati
tanza del governo e in partico
lare dei ministri economici, in 
uno dei momenti cruciali della 
vita dello Sme e dell'Europa 

In effetti, anche quella di ieri 
è stata una giornata assai mo
vimentata sul mercato dei 
cambi. La lira è rimasta ancora 
una volta sotto pressione, e no
nostante un deciso intervento 
della nostra banca centrale, 
che ha venduto 114 milioni di 
marchi, la moneta tedesca al 
•fixing» si è ulteriormente riva
lutata, rosicchiando un'ulterio
re frazione dell'ormai esiguo 
margine che separa la lira del 
confine estremo della banda 
di oscillazione. Per comprare 
un marco ieri mattina ci vole
vano 764,375 lire, contro le 
764,320 dell'altro giorno. Un 
incremento modestissimo, ma 
sufficiente a dimostrare che la 
nostra moneta resta decisa
mente in zona rischio anche 
nel momento in cui - come è 
avvenuto appunto ieri - il dol
laro si riprende con decisione. 

Allo stesso modo, del resto, 
l'indice Mib della Borsa italia
na ha fatto segnare un nuovo 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Luigi 
Scalfaro 

I governatore 
della 

Banca 
d'Italia 

Carlo 
Azeglio 
Ciampi 

La moneta statunitense riscatta in Russia il crollo del cambio sui mercati mondiali 

Il rublo perde il 20 per cento sul dollaro 
in una seduta alla borsa privata di Mosca 
Allarme in Russia per l'improvvisa scomparsa del
l'offerta di valuta estera sul mercato interbancario. 
In un giorno rublo a -22% sul dollaro. Il rappresen
tante del Fondo monetario si dice tuttavia disponibi
le a continuare l'assistenza finanziaria. Arrivato un 
miliardo di dollari dei 24 promessi mentre a Parigi si 
discute sul rinvio del debito estero. Da 1,5 a 5 milio
ni i disoccupati previsti nel 1993. 

RKNZO STEFANELLI 

_ t ROMA Un forte rialzo del 
dollaro sul rublo, il cui cambio 
è passato da 165 a 205 rubli 
per dollaro In una sola riunio
ne di borsa interbancaria, ha 
richiamato l'attenzione sulla 
posizione finanziaria Interna
zionale della Russia. Il forte de
prezzamento ha importanza 
per due ragioni: da alcuni mesi 
la quotazione del rublo non 
seguiva l'inflazione ma era più 
sostenuta; la Banca Centrale 
russa ha finora agganciato il 
proprio cambio a quello della 
borsa interbancaria. 

Il rublo si cambiava a 100 
per dollaro dieci mesi fa. Nel 
frattempo i prezzi sono au
mentati del 300% mentre il ru
blo si deprezzava di circa il 
7096. In sostanza il cambio 
contribuiva alla stabilizzazione 
dei prezzi interni che infatti a 
luglio erano aumentati del 'so
lo' 7*. . 

La Banca Centrale Russa sta 
ora riflettendo sulla rinuncia 
ad avere un proprio cambio uf
ficiale. Nella riunione di borsa 
a cui hanno partecipato 42 
banche sono stati offerti 20 mi
lioni di dollari contro una ri

chiesta di 70. Sono cifre mode
ste ma talmente squilibrate da 
provocare un deprezzamento 
del 20% in una sola seduta. Evi
dentemente in casi come que
sti il mercato, più che 'imper
fetto', non è in grado di fornire 
indicazioni sul valore di cam
bio della moneta. 

L'episodio ha coinciso con 
la visita a Mosca del rappre
sentante del Fondo Monetario 
Richard Erb. Il FMI ha avuto in
dicazioni dal Gruppo dei Sette, 
a luglio, per attivare crediti alla 
Russia per 24 miliardi di dolla
ri. Il G/7 non è un organo del 
Fondo ma evidentemente l'in
dicazione ha impegnato 
egualmente una istituzione 
che esso domina. Tuttavia il 
Fondo ha sbloccato solo un 
miliardo ai primi di agosto e ne 
ha promessi altri tre ottobre 
condizionati a una determina
ta condotta finanziaria. 

A sua volta il Fondo Moneta
rio deve dare 11 consenso al rin
vio del debito estero in scaden
za -70 miliardi di dollari • su cui 
è iniziata martedi una trattativa 
a Parigi. 

I rappresentanti del Fondo 

Yegor 
Galdar 

non si lasciano impressionare 
dall'inflazione che è prevista 
ancora del 100% per tutto il 
1993. Né dall'aumento della 
disoccupazione previsto da 1,5 
a 5 milioni nel prossimo anno. 
La loro attenzione è rivolta es
senzialmente alle modalità di 
usi delle nsorse, Il Governatore 
della Banca di Russia, Viktor 
Gerashechenko, di recente no
mina aveva esordino con la ri
chiesta di rivedere gli accordi 
con Fondo. Inoltre aveva preso 
l'iniziativa di rendere liquidi i 
crediti reciproci accumulati 
dalle imprese , ancora di pro
prietà pubblica, bloccati per 
difficoltà delle banche ad effet
tuare i pagamenti. I rappresen
tanti del FWI hanno chiesto 
che questi crediti restassero 

bloccati. E' intervenuto il pri
mo ministro Yegor Gaidar e 
l'operazione è stata ritirata. 
Senza quei crediti la produzio
ne, già fortemente ridotta, con
tinuerà a precipitare. 

Richard Erb ha lasciato Mo
sca abbastanza soddisfatto. 
Ha detto che la condotta del 
Fondo Monetario sarà flessibi
le, nel senso che sarà determi
nala passo per passo. Si aspet
ta che il bilancio statale per il 
1993 porti un disavanzo non 
superiore al 5% del prodotto 
intemo che però, essendo ri
dotto dalla crisi industriale, ri
durrà anche le disponibilità fi
nanziarie. L'inflazione dovreb
be scendere al 9% anche se ciò 
dipende da una stabilizzazio
ne della moneta che l'episodio 

d'ieri mostra essere precaria. 
La promessa di un fondo di 
stabilizzazione in valute estere 
è uno dei progetti che conti
nua ad essere differito. 

Critico il viceministro Vladi
mir Shumeiko, nominato a giu
gno, con l'incarico di affianca
re i ministri del Bilancio e delle 
Finanze con un programma 
economico per il 1993 a cui 
manca ancora una volta una 
componente che in passato 
era stata data troppo per scon
tata: l'apporto di capitali esteri. 
Shumeiko ha detto che gli in
vestimenti diretti dall'estero 
non hanno raggiunto il miliar
do di dollari. Questo anche do
po l'apertura agli investitori 
esteri del settore minerario e di 
altri settori strategici. . 

minimo assoluto dell'anno, re
gredendo dello 0,26% a quota 
771 (-22,9 per cento dall'inizio 
del '92) andando contro cor
rente rispetto a tutte le princi
pali Borse del mondo. Tokio 
ha fatto un balzo addirittura 
superiore al 6%, trascinandosi 
appresso tutti i principali mer
cati finanziari con l'unica ec
cezione significativa di piazza 
degli Affari. 

Sul mercato resta forte il 
partito di chi ritiene che pnma 
o poi la lira sarà costretta a sva
lutare. Nel pomeriggio nuova
mente la Banca d'Italia si è tro
vata costretta ad intervenire in 
proposito, per dichiarare «de
stituite di ogni fondamento» le 
voci secondo cui anche in via 
Nazionale si è ormai dell'idea 
di andare rapidamente a un 
riallineamento, magari già nel 
corso di questo fine settimana. 
Il governo italiano, ancora una 
volta, sull'argomento tace, a 
differenza di quello francese, 
che ieri è sceso in campo con 
decisione, in una conferenza 
stampa del. ministro dell'Eco-, 
nomia e delle Finanze Michel 
Sapin, per.escludere l'/pptesl 
di un rialllneamento a breve. 
Interrogato dai giornalisti, Sa
pin ha anche escluso un ulte
riore rialzo dei tassi di interes
se in Germania. 

Piero Barucci, l'ex banchie
re de che siede al Tesoro, evi
dentemente ritiene che non sia 
suo compito interferire nelle li
bere scelte della Banca d'Italia. 
E quindi si astiene dal farci co
noscere il suo pensiero in pro
posito. 

Chi non si astiene è Giorgio 
La Malfa, che ritorna sull'argo
mento attraverso una nota del
la Voce repubblicana, solleci
tando un intervento del gover

no italiano in sede europea 
per ottenere una rivalutazione 
del marco, o almeno una ridu
zione dei tassi di interesse te
deschi. La visita di Scalfaro a 
Ciampi, nota velenosamente il 
foglio del Pri, è «il giusto e do
veroso omaggio reso a nome 
del paese all'istituzione che ha 
retto in questi anni il fronte del
la credibilità intemazionale, 
mentre la politica sperperava e 
mentiva alla gente sulla gravità 
del ritardo italiano». E chissà 
che non vi sia una vena di au
tocritica in questa nota, visto 
che «in questi anni», con l'ec
cezione dell'ultimo, il Pri ha 
sempre condiviso le responsa
bilità del governo del paese. 

In verità il dibattito sul «che 
fare» di fronte alla tempesta va
lutaria comincia solo ora ad 
animarsi. Una provocazione 
viene anche da Carlo De Bene
detti, che ha scelto un giornale 
della ditta, l'Espresso, in edico
la domani, per dire la sua. Per 
il presidente della Olivetti di 
riallineamento, ovvero di sva
lutazione dell alira. non si par
la nemmeno. «11 duplice pro
blema della deflazione mon
diale e della politica monetaria 
tedesca conseguente alla riu
nificazione pone ormai con 
assoluta evidenza, al di là dei 
costosi tamponamenti quoti
diani delle banche centrali, un 
dilemma non più rinviabile: ri
valutazione del marco o sua 
temporanea uscita dallo Sme e 
sua libera fluttuazione sui mer
cati. In questo modo - dice De 
Benedetti, sapendo di indicare 
una via presso che impossibi
le, nella realtà - il marco, si po
sizionerebbe al prezzo che gli 
compete». «Poi, terminata que
sta fase, il marco rientrerà nel
lo Sme e si ricomincerà il cam
mino verso l'unità europea». 

Usa, è ancora recessione 
Brutte notizie dai dati 
del prodotto interno lordo: 
cresce meno del previsto 
Ancora brutte notizie per l'economia americana. 
Ieri sono state pubblicate le stime ufficiali della 
crescita del prodotto intemo lordo nel secondo tri
mestre del '92. La stima della ricchezza nazionale 
cresce ad un tasso dell' 1,4%, esattamente come 
nel trimestre precedente. Nessun segnale positivo, 
dunque. Smentita anche la timida previsione di 
una crescita dell'1,6. 

• a NEW YORK. Il tasso di 
crescita del Prodotto Interno 
Lordo Usa e stato dell' 1,4 
percento nel secondo trime
stre 1992, invariato ripetto a 
quanto annunciato il 30 lu
glio scorso. Lo ha reso noto il 
Dipartimento del Commer
cio Usa che ha oggi diffuso la 
prima revisione del PIMI risul
tato dell' 1,4 per cento del 
tasso di crescita del Pil Usa 
nel secondo trimestre 1992 è 
inferiore alle previsioni degli 
economisti, che avevano sti
mato una correzione al rialzo 
all' 1,6 per cento. Il Diparti
mento ha spiegato che una 
crescita rivista delle scorte di 
magazzino 6 stata compen
sata da una revisione al ri
basso delle esportazioni net
te. Il Pil era cresciuto ad un 
tasso annualizzato del 2,9 
percento nel primo trimestre 
1992 e dello 0,6 per cento nel 
quarto trimestre 1991. Il de-
fiattore implicito del Pil - una 
misura dell' inflazione - e in
vece stato rivisto al rialzo: il 
suo tasso di crescita annuo è 
stato del 2,7 percento contro 
il 2,4 precedentemente sti

mato. Il Dipartimento del 
Commercio ha inoltre comu
nicato che nella settimana 
terminata il 15 agosto le ri
chieste di sussidi di disoccu
pazione sono diminuite di 
92.000 unità . Il numero com
plessivo delle richieste e sce-
so a 382.000 contro le 
474.000 della settimana pre
cedente, Il calo e storica
mente il più elevato mai regi
strato. Il Dipartimento ha at
tribuito alla riapertura di al
cuni stabilimenti della Gene
ral Motors la forte flessione di 
sussidi. 

Per il periodo luglio-set
tembre gli analisti hanno ipo
tizzato una crescita tra il 2% e 
il 2,5% anche se i problemi 
strutturali, come i debiti degli 
anni '80, continueranno a 
penalizzar la congiuntura 
statunitense rendendo im
probabile un incremento su
periore al 3% nel prossimo 
anno. Nel periodo aprile-giu
gno il pnl è aumentato sol
tanto dello 0,8% frenando la 
corsa iniziata nel primo 
(+ 3,6%). 

Anche San Marino 
avrà i suoi BOT: 
Buoni Ordinari 
del Titano 

Lo Stato di San Manno decide di emettere propri titoli di 
Stato che porteranno lo stesso nome di quelli italiani: 
Bot, ma come Buoni ordinari del Titano. Entro l'anno, o 
all' inizio del prossimo, la Repubblica di San Marino 
con un proprio provvedimento legislativo emetterà un 
prestito obbligazionario in Ecu per un valore di 15 mi
liardi di lire. 

CisIdiGela 
Sospeso perché 
chiede «pulizia» 
inizia lo sciopero 
della fame 

Il segretario regionale del 
comparto «Energia», della 
Flerica-Cisl Sicilia, Rino 
Laccisaglia, di 54 anni, è 
stato sospeso dal collegio 
nazionale dei probiviri di 
categoria. E' accusato di 
avere violato il regolamen

to interno, attuando nella scorsa primavera uno sciope
ro della fame per sollecitare «più impegno e maggiore 
trasparenza» nel sindacato. Laccisaglia ha ripreso a di
giunare contro «abusi e le prevaricazioni» di alcuni diri
genti nazionali di categoria. Gli iscritti al settore «Ener
gia» della Flerlca-Cisl hanno diffuso un documento di 
solidarietà 

L'auto Renault 
in crescita 
Primo semestre: 
utili in aumento 

La Renault sta andando a 
gonfie vele: l'azienda au
tomobilistica pubblica 
francese ha registrato nel 
primo semestre 1992 utili 
consolidati pari a 5,44 mi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ liardi di franchi, oltre 
1.200 miliardi di lire. Du

rante lo stesso periodo dell'anno scorso gli utili consoli
dati sono stati di 962 milioni di franchi. 

Volvo, vendite 
in crescita 
ma il bilancio 
è in rosso 

Segna rosso il bilancio se
mestrale della svedese 
volvo, nonostante l'au
mento riportato sul fronte 
delle vendite. La casa au
tomobilistica ha registrato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ infatti nei primi sei mesi 
del '92 perdite lorde pari a 

103 milioni di corone contro gli 1,16 miliardi di utili dei 
corrispondente periodo del '91. In aumento anche le 
perdite operative del gruppo a 835 milioni di corone 
contro i 559 milioni di perdite registrate l'anno prece
dente. 

Clamoroso in 
Giappone: 
la Nomura chiude 
in perdita 

Indebolita dagli scandali, 
dal crollo della borsa valo
ri e soprattutto dal volume 
insufficiente degli affari 
trattati, la Nomura securi-
ties potrebbe chiudere in 
rosso il primo semestre 
dell'esercizio 1992-93 

(aprile-settembre), per la prima volta dal 1945. Lo ha 
detto un portavoce, aggiungendo che le stime pubblica
te dal quotidiano «Asahi Shimbun» e indicanti una per
dita di 8 miliardi di yen per la casa madre sono con tutta 
probabilità le più vicine alla realtà. 

Consob: novità 
nel regolamento 
delle offerte 
di vendita 

La Consob ha apportato 
alcune integrazioni al te
sto del regolamento, adot
tato il 3 giugno scorso, ri
guardante la redazione 
dei prospetti informativi e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ le modalità di pubblicizza
zione delle offerte pubbli

che di vendita e sottoscrizione dei valori mobiliari ed il 
procedimento da seguire per tali offerte, quando abbia
no ad oggetto valori mobiliari con diritto di voto 

LaFilt-Cgil 
chiedeaCisleUil 
lotte contro 
il decreto Tesini 

Il provvedimento del mini
stro dei trasporti e marina 
mercantile Tesini sui porti 
non convince la cgil. li sin
dacato di categoria, la Filt 
Cgil, ha quindi deciso di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ proporre a Cisl e UH - dice 
una nota - "la proclama

zione di iniziative di lotta per riaprire un corretto con
fronto negoziale sull'attuale fase di transizione" 

FRANCO BRIZZO 

Debito pubblico sballato? 
Per «Gente Money» sarebbe 
di due milioni di miliardi 

• i ROMA. Il debito comples
sivo dello Stato si starebbe av
vicinando in maniera preoccu
pante all' astronomica cifra di 
2 milioni di miliardi di lire, 
500mila miliardi in più delle 
stime ufficiali. E' quanto emer
ge da un articolo, anticipato 
da una nota, che verrà pubbli
cato sul prossimo numero di 
settembre di Gente Money. 

La cifra prospettata dalla ri
vista economica, spiega la no
ta, è stata raggiunta aggiun
gendo al dato certo del «buco» 
dil.484.H3milionlafinel991 
fornito dalla Banca d'Italia, le 
previsioni di deficit per l'anno 
in corso pari a 166 mila milio
ni, e altre tre voci di debiti 
«sommersi». La prima sono i 
crediti d' impos'a ventali dai 
contribuenti (valutabili in cir
ca 80 mila miliardi), la secon

da i debiti di tutte le ammini
strazioni pubbliche verso i for
nitori (per circa 150 mila mi
liardi), la terza è la differenza 
tra il livello medio di indebita
mento delle imprese pubbli
che e quello delle imprese pri
vate (per ulteriori 50 mila mi
liardi). Quesf ultima cifra che, 
tende a precisare la nota, non 
appare in nessun resoconto uf
ficiale, indica la spesa che lo 
Stato deve attrontare per ren
dere presentabili i conti delle 
sue aziende, soprattutto in vi
sta del megapiano di privatiz
zazioni in cantiere. La somma 
che risulta, conclude la nota, è 
molto vicina ai due «fantasti-
gliardi» di lire (1.930.113 mi
liardi), il che è come dire che 
su ogni italiano grava una quo
ta dì debito pubblico vicina ai 
35 milioni 



PAGINA 1 6 L'UNITA ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 28 AGOSTO 1992 

Un emendamento di Reviglio 
alza i contributi a carico 
dei lavoratori. Dubbi sul 
conguaglio. Sindacati furenti 

Oneri sanitari 
Un altro pasticcio 
Pagheremo di più? 
Un altro pasticcio. Un emendamento del ministro 
del Bilancio, Reviglio, approvato dal Senato ad ago
sto, fa salire dallo 0,90% al 5% i contributi sanitari a 
carico dei lavoratori, in cambio di un aumento equi
valente e, sembra, esentasse della busta paga. Ma 
non si dice se gli aumenti varranno solo per un anno 
o per sempre. Il Bilancio lancia messaggi tranquil-
lazzanti. Ma i sindacati sono sul piede di guerra. 

• • ROMA. Un'altra galle del 
governo. Stavolta il pasticcio ri
guarda i nuovi contributi sani
tari e potrebbe avere un efletto 
dirompente sulle buste paga di 
oltre 20 milioni di lavoratori 
del settore privato. Un nuovo 
caso (e non ne sentivamo la 
mancanza), che è esploso a 
scoppio ritardato. l.a bomba 
se ne stava II da un mese, na
scosta, e aspettava solo che 
qualcuno la facesse scoppiare. 
Ricostruiamo i fatti. Ai primi di 
settembre la commissione Bi
lancio del Senato riprenderà 
l'esame dei disegni di legge 
delega, proposti dal governo, 
su sanità, previdenza, finanza 
locale e pubblico impiego. Tra 
l'altro, a Palazzo Madama si di
scuterà un emendamento, pre
sentato dal ministro del Bilan
cio, Franco Reviglio, che rivo
luziona il sistema di pagamen
to dei contributi sanitari. 

Finora i lavoratori versano lo 
0,90% delle loro retribuzioni al 
(ondo sanitario, che poi li gira 
alle regioni. Con la modifica 
apportata da Reviglio la quota 
a carico dei lavoratori sale al 
5% e va direttamente alle regio
ni, mentre quella a carico del le 
aziende scende dal 9,60» al 
5,90%. Tuttavia l'intero aunien-

1 to aor\tritw »̂ivo• dovrebbe esse
re compensato da un aumento 
dei soldi in busta paga. Nell'e
mendamento infatti si dice: 
«L'aggravio è compensato da 
un aumento corrispondente 
della retribuzione». 

Il primo dubbio che fin da 
agosto assali tutti riguardava 
l'aliquota Irpef: doveva salire 
anch'essa in seguito all'au
mento delle buste paga? Il go
verno ha sempre assicurato di 
no. L'altro dubbio anch'esso 
molto serio ma che si è venuto 
formando solo in questi giorni 
riguarda il rincaro degli stipen
di. Nell'emendamento, infatti, 
non si specifica se l'aumento 
scatta solo al momento della 
vanazione contributiva, oppu
re anche per gli anni successi
vi. 

Il ministero del Bilancio, ieri, 
ha precisato che «l'obiettivo di 
fondo dell'emendamento pre
sentato dal governo è quello di 
razionalizzare la disciplina dei 
prelievi contributivi, senza che 
questo si traduca in una aggra
vio di spesa per i lavoratori di
pendenti, ne in un vantaggio 
per i datori di lavoro e senza 
che questo comporti un au
mento del prelievo globale. In 

pratica si tratta di un'operazio
ne assolutamente neutrale in 
cui, a fronte di un maggiore 
prelievo a canco del lavorato
re, figura un contestuale au
mento di pari importo della re
tribuzione lorda». 

Dal Ironie sindacale però 
suonano i tamburi di guerra. 
Secondo il segretario generale 
aggiunto della Cisl. Raffaele 
Morese, l'emendamento di Re
viglio «è una farneticazione e 
inevitabilmente resterà lettera 
morta». E aggiunge- «A pochi 
giorni dall'inizio della trattativa 
sul costo del lavoro nessuno 
ha avvisato i sindacati della 
proposta di aumentare dallo 
0,90% al 5% i contributi sanitari 
a carico dei lavoratori. E un 
gioco fin troppo scoperto a fa
vore delle imprese ed è chiara
mente un'operazione di trasfe
rimento sui lavoratori, perchè 
non ci sarebbero compensa
zioni sui futuri aumenti salaria
li. Per il segretario confederale 
della Uil, Silvano Veronese, «la 
proposta di Reviglio e palese
mente in contrasto con quanto 
convenuto anche con il prece
dente governo». «Écome getta
re benzina sul fuoco - dice Ve
ronese - se questa proposta 
dovesse essere approvata po
trebbe far saltare l'ipotesi sul 
costo del lavoro. Noi finora ab
biamo dato prova di responsa
bilità nel condurre la trattativa, 
adesso spetta al governo ri
spettare i patti». Il ministro del 
Lavoro. Nino Cristofori, getta 
acqua sul fuoco delle polemi
che: «A settembre anche que
sto problema troverà una giu
sta soluzione. Questo tema de
ve essere visto nell'esame delle 
politiche parafiscali. connesse 
all'accordo sulla politica dei 
redditi previsto nel protocollo 
del 31 luglio». Il segretario con
federale della Cgil, Giuliano 
Cazzola. tuttavia non modera i 
toni e fa anche lui la voce gros
sa: «I sindacati avevano già sol
levato con durezza il problema 
ad agosto, sottolineando la lo
ro assoluta contrarietà ad 
un'operazione di questo gene
re. A mio avviso il governo non 
si rende ben conto di quanti 
meccanismi perversi ha scate
nato e quali squilibri saranno 
prociotti nel tessuto sociale del 
paese». Inoltre per i sindacati 
la proposta di riordino contri
butivo ha un sapore «leghista» 
e «spezza ogni forma di solida
rietà, penalizzando le regioni 
più deboli». r\AI.G. 

Continua lo scambio di messaggi tra i leader Beppe Casadio (Emilia) boccia la richiesta 
del sindacato di Corso d'Italia, aspettando della minoranza di una consultazione 
il difficile dibattito del «parlamentino » sulla firma del protocollo del 31 luglio 
della confederazione del 2 e 3 settembre Epifani: «Occorre informare i lavoratori » 

Settimana dì passione per la Cgil 
Sale la febbre in attesa del Direttivo di mercoledì 
Sale la febbre nella Cgil in vista del Direttivo decisivo 
del 2 e 3 settembre, che dovrà discutere delle dimis
sioni di Trentin, della firma del protocollo del 31 lu
glio e della «fase due» del negoziato. Casadio (Emi
lia) : «Irresponsabile una consultazione sull'intesa di 
luglio». Epifani: «Informare i lavoratori». E D'Antoni 
boccia le ipotesi di rinvio «tecnico» della ripresa del
la maxitrattativa. 

ROBERTO GIOVANNINI 

ffffffl ROMA. La Cgil si prepara 
al decisivo Direttivo del 2 e 3 
settembre. Ieri il segretario ge
nerale del potente regionale 
deU'F.miha Romagna, Giusep
pe Casadio (pidiessino-oc-
chettiano), ha chiesto il ritor
no di Trentin «con un mandato 
pieno e ampio per portare 
avanti un'iniziativa politica vol
ta a riconquistare nella secon
da lase del negoziato il diritto 
alla contrattazione», e ha defi
nito «sciocca e irresponsabile» 
la proposta della minoranza di 
«Essere Sindacato» di avviare 
una consultazione vincolante 
dei lavoratori sull'intesa del 31 
luglio. «A mio avviso • ha spie
gato Casadio - il Direttivo do
vrà dare un segno di svolta alla 
gestione della seconda fase 
della trattativa. Una svolta vera 
che chiami in causa il parere 
decisionale dei lavoratori sul 
cosa fare, non sul passato». In-

Parla MORESE 

fine, per il leader della Cgil 
emiliana la maggioranza 
emersa dal dodicesimo con
gresso resta tuttora valida, e «le 
critiche all'accordo sono con
grue con la linea politica stabi
lita a Rimini». 

Giuliano Cazzola, segretario 
confederale (socialista), so
stiene che il Direttivo dovrà 
•tentare la dimostrazione di un 
intricato teorema: come porta
re, in modo politicamente so
stanziale, la maggioranza usci
ta da Rimini a respingere le di
missioni di Trentin, a ratificare, 
sia pure con giudizi articolati, il 
protocollo del 31 luglio, a pro
seguire il negoziato in stretto 
raccordo con Cisl e Uil». Un al
tro segretario confederale so
cialista, Guglielmo Epifani, in 
un'intervista per l'Avariti, con
testa la tesi secondo cui l'inte
sa di Palazzo Chigi farà perde
re alla Cgil decine di migliaia 
di iscritti. «È ormai un decen

nio - dice Epifani - che la Cgil 
sta perdendo iscritti, soprattut
to dopo l'accordo di San Va
lentino (nell'84), mentre au
mentano le adesioni a Cisl e 
Uil. Il vero problema è che 
dobbiamo riprendere a fare 
sindacato». Per Epifani, dal Di
rettivo deve partire un confron
to con i lavoratori che verrà 
portato avanti «parallelamente 
alla trattativa». Insomma, una 
informazione, non certo un re
ferendum inteso come «clava 
da far pendere sugli orienta
menti dei gnippi dirigenti». Da 
registrare che nel palazzone di 
Corso d'Italia si fa strada (bi
sogna vedere cosa ne penserà 
Trentini l'ipotesi di un «rimpa
sto» della segreteria confedera
le: si parla di un nuovo allarga
mento a 15 membri, consen
tendo cosi l'ingresso di Promi-
nenten come il leader del Pie
monte Claudio Sabattini, della 
Lombardia Riccardo Terzi, 
dello stesso Casadio, (tutti di 
area «occhettiana», e tra l'altro 
molto critici verso la firma del
l'intesa di luglio) e del sociali
sta Walter Cerfeda. Un'altra in
cognita è rappresentata dalle 
decisioni che prenderà la mi
noranza di Fausto Bertinotti se 
il Direttivo non decidesse per 
una consultazione sul proto
collo di Palazzo Chigi. 

In casa Cisl, il segretario ge
nerale Sergio D'Antoni in 
un'intervista a Mf sembra boc

ciare le ipotesi di rinvio «tecni
co» della ripresa della maxi
trattativa, prevista per il 3 set
tembre; non solo l'ipotesi «al
ta» (10 giorni), ma anche un 
limitato slittamento tanto per 
consentire la conclusione del 
Direttivo Cgil. «La trattativa - so
stiene D'Antoni - deve ripren
dere regolarmente e conclu
dersi entro il 15 settembre: è 
nell'interesse del sindacato e 
dei lavoratori. Dobbiamo ri
spettare il dibattito in corso 
della Cgil, ma ci sono temi che 
appartengono all'insieme del
le decisioni del movimento 
sindacale, di conseguenza 
nessuno può decidere per tut
ti». Intanto, i metalmeccanici 
della Fim-Cisl lombarda comu
nicano che esprimeranno un 
giudizio complessivo sull'ac
cordo del 31 luglio «solo a ne
goziato completato, ritenendo 
sbagliata in questa fase ogni 
enfasi propagandistica». In un 
documento della segreteria re
gionale, si afferma che «a giu
dicare da alcuni atteggiamenti 
confindustriali è necessario 
prepararci a sostenere con la 
lotta il completamento del ne
goziato». Per questo, serve una 
«informazione completa e cor
retta dei lavoratori distribuen
do il testo dell'accordo e una 
guida alla sua lettura. Questa 
fase può essere svolta unitaria
mente a condizione di un im
pegno di tutte le organizzazio-

«Con l'intesa non si è abolita 
la contrattazione decentrata» 
In un intervento per l'Unità, il numero due della Cisl 
difende la decisione del sindacato di siglare l'intesa 
triangolare del 31 luglio sul costo del lavoro. «Non si 
è decisa la cancellazione della contrattazione de
centrata, semmai si apre la strada per il suo arric
chimento. La trattativa adesso va completata, unita
riamente, e alla sua conclusione potremo fare le as
semblee con i lavoratori». 

RAFFAELE MORESC

H I Alla luce di quello che 
6 successo nel mese di ago
sto sul piano valutario e di 
quello che si profila per i 
prossimi mesi sul piano eco
nomico e sociale, l'intesa tra 
governo, imprenditori e sin
dacati del 31 luglio dovrebbe 
apparire agli occhi di tutti 
meno salvifica ma anche 
meno catastrolica di come è 
stata descritta, giudicata ed 
interpretata da più parti. 

È stata però necessaria, in 
termini congiunturali, per

ché ha posto le premesse di 
una possìbile politica econo
mica alternativa a quella mo-
netaristica. Ma va aggiunto 
che è stata Innovativa, in ter
mini strutturali, perché riaffi
da soltanto alla contrattazio
ne - sia pure in uno schema 
partecipativo e non più con
flittuale - la regolamentazio
ne dei rapporti di lavoro, sia 
nel settore pubblico che in 
quello privato. Specie sotto 
questo profilo, c'è una ne
cessità di completamento 

dell'intesa, che ci vedrà im
pegnati sin dai primi giorni 
di settembre; e credo che, 
per offrire ai lavoratori un 
quadro completo di valuta
zione, è meglio definire il 
nuovo modello contrattuale 
e poi effettuare una diffusa 
programmazione di assem
blee. 

Ma tra le tante critiche di 
metodo e di merito che ci so
no state all'intesa del 31 lu
glio, quella più corposa ri
guarda i limiti posti alla con
trattazione decentrata. E per 
la Cisl, che 6 stata antesigna
na nel valorizzare questo li
vello, sentire che si è decre
tata la sua estinzione è come 
sentirsi amputata. Ci sembra 
quasi inutile replicare a 
quanti sostengono che i limi
ti temporali e di contenuto 
posti alla contrattazione de
centrata anticipano una so
luzione strutturale di pratico 
annullamento di questo li
vello. Non solo l'intesa parla 

di «livelli contrattuali» da de
finire, non solo c'è un docu-

• mento Cgil, Cisl e Uil che de
finisce il livello decentrato 
come un livello anche sala
riale, ma c'è una volontà uni
taria di non derogare al ri
guardo, forse più solida di 
quanto si può registare sul 
ruolo e la forma futuri del 
contratto nazionale. 

Certo, la contrattazione 
decentrata futura non potrà 
essere identica a quella degli 
anni 70, ma ormai abbiamo 
accumulato tanta di quella 
esperienza sulle nuove ca
ratteristiche della contratta
zione aziendale che intese 
come quella della Zanussi 
non sono più mosche bian
che. 

Restano le critiche ai limiti 
congiunturali posti alla con
trattazione decentrata. A 
parte il fatto che esisteva un 
problema di coerenza, dato 
che non avevamo battuto ci
glio al blocco dei fondi in

ni a gestirla correttamente. Di
versamente è indispensabile 
convocare assemblee degli 
iscritti». 

Continuano poi a giungere 
prese di posizione sulla firma 
dell'intesa di luglio. I delegati 
della Fiom dell'Òlivetti di Scar-
magno in una lettera aperta 
chiedono assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro sull'accordo e 
sulla piattaforma della nuova 

trattativa, e una consultazione 
vincolante di tutti i lavoratori 
sul complesso dei negoziati di 
luglio e settembre, oltre a una 
chiara indicazione Cgil sull'a
pertura delle vertenze azienda
li. Stesso discorso dal Direttivo 
della Fiom di Savona, mentre il 
Direttivo della Camera del La
voro di L'Aquila-Sulmona insi
ste per una consultazione sul
l'intesa di IURIIO, e la segreteria 

della Filcams di Andna chiede 
il ritiro della firma della Cgil. 
Alla Breda di Pistoia, infine, 
500 dei 1500 lavoratori hanno 
firmato per la costituzione di 
un «comitato contro l'accordo 
sul costo del lavoro del 31 lu
glio scorso», chiedendo alle 
confederazioni di ritirare la fir
ma, di non riprendere la tratta
tiva e di indire uno sciopero 
generale. 

Raffaele 
Morese 
segretario 
aggiunto 
della Cisl 

centivanti nel settore pubbli
co previsto dal decreto noto 
come «quello dei 30.000 mi
liardi», delle due, l'una. O si 
conviene che in questa fase 
l'alternativa alla politica mo
netaria (svalutazione e alti 
tassi di interesse) è soltanto 
una politica di riduzione del
l'inflazione associata ad una 
politica dei redditi, o si con
viene che l'una vale l'altra e 
quindi non si deve scegliere. 

A me pare che l'opzione 
di lutto il movimento sinda
cale è stata a favore della lot
ta all'inflazione e per la poli
tica dei redditi. Questo impli
ca un insieme di misure che 
l'intesa del 31 luglio cerca di 
definire in modo più strin
gente che la precedente inte
sa del 10 dicembre 1991. Ma 
sul piano salariale, quell'op
zione ci impegna a difendere 
il potere d'acquisto del sala
rio contrattato. E non oltre. 
Non a caso l'intesa pone sol
tanto vincoli alla negoziazio

ne di incrementi retributivi; 
non pone vincoli né alla ne
goziazione in quanto tale, né 
ad una negoziazione avente 
costi economici. L'intesa 
non ci inibisce di affrontare i 
problemi della qualità totale 
in tutti i suoi aspetti, di gover
nare i preocessi di ristruttura
zione, ridisegnando i rappor
ti tra politiche di bilancio e 
politiche retributive, di defi
nire forme di risparmio con
trattato del tipo fondi inte
grativi di pensione. 

E se, come 6 realistica
mente possibile, vi sono 
aziende che (anno profitti, 
che hanno la produzione ai 
massimo, che hanno incre
mentato la produttività del 
lavoro, non c'è nulla che ci 
impedisca di chiedere conto 
dell'uso delle risorse che sa
rebbero dovute andare ad 
incrementare le retribuzioni. 
Un uso che potremmo orien
tare in termini di investimenti 
e di occupazione aggiuntiva. 

In definitiva, anche sotto il 
profilo congiunturale, la 
contrattazione decentrata 
non è stata posta in soffitta. 
Anzi, rinunciarvi rappresen
terebbe una scelta che an
drebbe oltre l'intesa. 

Per questo sono più porta
to a guardare agli impegni 
futuri - come anche Trentin, 
mi pare, abbia indicato - e 
ad usare il credito acquisito 
perché le politiche equitative 
prevalgano su quelle solite -
come ci suggerisce Foa -
piuttosto che restare inchio
dati attorno alla qualità del 
giudizio sull'intesa del 31 lu
glio. 

E gli impegni futuri richie
dono unità e compattezza 
ma anche senso di responsa
bilità e voglia di governo del
l'innovazione. Soltanto in 
questo modo si difende e si 
arricchisce l'autonomia del 
sindacato. 

* segretario 
funerale aggiunto Cisl 

Siamo arrivati ultimi nell'ennesima classifica internazionale. Questa volta è tra i ventidue paesi dell'Ocse 
Il World Economie Forum esamina l'affidabilità di governo, servizi, intraprendenza economica. E dei cittadini. 

«L'azienda Italia? Sta lì lì per chiudere» 
E siamo ultimi nell'ennesima classifica economica 
mondiale. Ci abbiamo quasi fatto l'abitudine. Que
sta volta !'«esame» è quello annuale stilato dalla rivi
sta World Economie Forum sui paesi dell'Ocse. In 
esame è il «sistema paese»: e oltre ai servizi scassati, 
alla non credibilità della gestione politica dell'eco
nomia, sono anche i cittadini italiani ad apparire 
meno «qualitativi» 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • ROMA. Tiro al bersaglio. 
Sparare a zero sull'Italia è di 
moda. A livello internazionale 
giornali e agenzie di "ating d 
hanno preso di mira. Ieri è sla
ta la volta del World economie 
Forum, un'istituzione finanzia
ta dal grande business, che 
ogni anno stila una classifica 
dei paesi Ocse. Si tratta di un 
istituto abbastanza noto ma 
che non gode di una reputa
zione scientifica particolar
mente significativa. 

Nella sua rilevazione per 
l'anno 1992 il World economie 

Forum ci retrocede all'ultimo 
posto tra i paesi avanzati. Pro
prio cosi, peggio di Turchia, 
Grecia e Portogallo. Ultimi. Fa
nalino di coda, sia per quanto 
riguarda il voto sulle capacità 
del nostro governo, sia per 
quanto riguarda quello sulla 
•disponibilità ed il livello quali
tativo delle risorse umane», de
finizione un po' astrusa che sta 
ad indicare una valutazione 
della popolazione attiva. In
somma, un giudizio sul modo 
di lavorare degli italiani. Diffici
le capire come abbiano ricava

to i dati, o che criterio abbiano 
adottato per stilare le classifi
che. I parametri usati non ven
gono resi noti. Sta di fatto che 
gli italiani, sia quelli al gover
no, sìa quelli che lavorano nel
la società civile, vengono piaz
zati al 22es!mo posto, Meglio 
di noi, per quanto riguarda la 
classe dirigente, c'è la Grecia, 
21esima, la Norvegia, 20esima, 
e la Francia, 19esima. E per 
quanto riguarda la popolazio
ne attiva siamo in coda, dietro 
alla Grecia, olla Gran Bretagna 
callaTurchia. 

Al primo posto invece pei 
quanto riguarda i governanti 
(c'è da ritenere che la stabilità 
sia uno dei parametri più usa
ti), viene la Nuova Zelanda, 
seguita dalla Germania e dal 
Giappone. Quest'ultimo, per la 
verità, fa un po' impressione 
vederlo cosi ben piazzalo. La 
classe politica giapponese non 
può certo essere considerata 
esemplare. Quanto a corruzio
ne e scandali i nipponici rie

scono a dare dei punti perfino 
ai nostri milanesi. E di ieri la 
notizia che Shin Kanemaru, 
padrino della politica naziona
le, grande elettore del premier 
Miyazawa, una specie di An-
dreottl con gli occhi a mandor
la, si è dovuto dimettere da vi
ce presidente del partito libe-
raldemocratlco, per una tan
gente da 5 miliardi intascata 
da una società di spedizioni, la 
Segawa, legata alla mafia ya-
kuza. Ma la corruzione, evi
dentemente, non rientra nei 
parametri del World economie 
Forum. 

Per quanto riguarda il modo 
di lavorare al primo posto ven
gono i giapponesi. Imbattibili. 
Delle macchine da lavoro, se 
non fosse per il karoshi, una 
forma di stress particolarmen
te forte, a volte letale, che li co
glie sempre più spesso. E non 
c'è da stupirsi. Gli operai fanno 
turni di 12 ore e non conosco
no né sabati, né domeniche 
nei periodi caldi, quando le 

fabbriche devono chiudere 
delle commesse importanti. E 
al dirigenti industriali, se si 
sposano, l'azienda di solito 
non concede più di tre giorni 
di permesso. Dopo i giappone
si, si piazzano i danesi, seguiti 
a ruota dai tedeschi. 

Nella classifica generale del 
World economie Forum, nella 
quale, oltre ai due precedenti 
parametri, se ne considerano 
altri sei (prodotto interno, in
ternazionalizzazione, finanza, 
infrastrutture, management e 
sviluppo tecnologico), ce la 
caviamo un po' meglio. Siamo 
19esimi e dunque veniamo pri
ma di Portogallo, Turchia e del 
fanalino di coda, Grecia. Ma 
dopo Spagna, Norvegia, Au
stralia e Nuova Zelanda. Un 
vero disastro. Le nostre infra
strutture e cioè ponti, strade, 
elettricità. Insomma i servizi, 
sono migliori solo a quelle tur
che, greche e portoghesi. Sul 
fronte tecnologico e della ri
cerca scientifica siamo 16esi-

mi. Per quanto riguarda i servi
zi bancari e di Borsa perfino la 
Nuova Zelanda fa meglio di 
noi. A risollevarci un po' il mo
rale ci pensano i nostri mana
ger, che conquistano il 14esi-
mo posto, contro il 13esimo 
del 1991. Anche alla voce «in
ternazionalizzazione» non an
diamo malissimo. La capacità 
del nostro paese di attirare ca
pitali esteri e di investire sui 
mercati mondiali, resta da me
tà classifica: siamo 1 Sesimi, 
contro il 12esimo posto che 
occupavamo nel 1991. 

Il Giappone è invece di gran 
lunga il primo nella classifica 
generale, detenendo il primato 
nella crescita del pil, nel ma
nagement, nello sviluppo tec
nologico e nella capacità lavo
rativa. La seconda piazza è 
nettamente della Germania, la 
terza della Svizzera e la quarta 
di una sorprendente Danimar
ca, che nei '91 occupava l'otta
va posizione, in netto ribasso 
gli Usa, passati dal secondo al 
quinto posto. 

Lettera a Cristofori: gli imprenditori la stravolgono 

Mobilità, i sindacati: 
«Cambiamo la legge» 
• • ROMA. Di fronte ai ripe
tuti allarmi sul fronte dell'oc
cupazione, le organizzazioni 
sindacali confederali chiedo
no al governo un chiarimen
to sull'uso e la gestione della 
legge 223 che disciplina il 
mercato del lavoro. 

In un documento già invia
to al governo, secondo quan
to rende noto un comunicato 
sindacale, Cgil, Cisl e Uil 
chiedono al ministro del la
voro, Nino Cristofori «un 
chiaro orientamento por ren
dere effettivamente applica
bile la legge sulla cassa inte
grazione e la mobilità del la
voro». 

Le tre confederazioni ri
tengono infatti che «gli im
prenditori faccian un uso pu
ramente strumentale delle 
norme, utilizzandole al solo 
scopo di disfarsi rapidamen
te degli esuberi, rifiutando la 
cassa integrazione straordi
naria o eventuali misure al
ternative al licenziamento». 

Per questo motivo richia
mano «il ministero del lavoro 
ad una più incisiva azione vi
sto che proprio tale dicastero 
ha l'obbligo di indirizzare le 
aziende ad un corretto uso 
delle norme e all'utilizzo di 
tutti i possibili strumenti al
ternativi alla mobilita».«Il go
verno - scrivono i tre sindaca
ti - ha l'obbligo di responsa
bilizzare i grandi gruppi in
dustriali sulla politica occu
pazionale, evitando la chiu
sura degli stabilimenti e 
sostenendo i processi di ri
conversione». 

«Ma il sindacato - prosegue 
la nota - non guarda solo alle 
grandi imprese e chiede al
l'esecutivo di aiutare anche 
le piccole, rifmanziando le 
leggi di sostegno e riforman
do le norme sugli ammortiz
zatori sociali per tutelare i la
voratori delle imprese con 
meno di 16 dipendenti». 

Per contenere i fenomeni 

di espulsione di manodope
ra, le tre confederazioni invi
tano il governo ad individua
re misure alternative alla mo
bilità. 

«E' centrale - affermano -
un intervento per incentivai 
e sostenere, anche legislati-
vamenten un processo di ri
duzione e ^organizzazione 
degli orari». 

Cgil, cisl e uil chiedono poi 
di orientare i processi di ri
strutturazione ad una «conte
stualità tra mobilità e rcim-
piego». Nel caso di passaggi 
dal settore privato alla pub
blica amministrazione, le tre 
confederazioni - conclude la 
nota - invitano l'esecutivo ad 
assicurare «un quadro certo e 
procedure trasparenti». 

11 sindacato ritiene infine 
indispensabile «un rilancio 
del ruolo delle agenzie per 
l'impiego al fine di assicurare 
un servizio efficiente di in
contro tra domanda e offerta 
di lavoro». 
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CULTURA 
Due immagini della guerra 
in Bosnia: tre generazioni 

di donne osservano 
le distruzioni provocate 

dal conflitto e, qui accanto, 
un soldato bosniaco ferito 

nel corso di un attaco 

Secondo Gandhi l'uso 
della violenza per una causa 
giusta è più lodevole 
di una vile accettazione 
dell'ingiustizia. È certa 
la presenza in Bosnia 
di campi di concentramento 
E siamo davanti a una guerra 
di genocidio. Tutto questo 
non è sufficiente a smuovere 
le coscienze dell'Europa? 

Ma non vedete quei la 
GIANNI SOFRI 

• i 1. Mi sono chiesto cosa 
avrebbe detto Gandhi riguar
do alla Bosnia. Naturalmen-

' te, è sempre difficile, e ri
schioso, estrapolare qualco
sa dal pensiero di chi non c'è 
più: a maggior ragione quan
do si tratta, come in questo 
caso, di un pensiero non 
chiuso e consolidato, ma in 
movimento, attento (più di 
quanto si creda) alla com
plessità e mutevolezza del 
reale, e quindi del rapporto 
fra principi e creatività. Cre
do comunque che-" Gandhi 
avrebbe consigliato al musul
mani bosniaci (forse anche 
alle popolazioni serbe e 
croate di quello sventurato 
paese} di opporsi con la 
non-violenza, fino alla mor
te, ai propri nemici e massa
cratori, nell'intento di con
quistarne il cuore con lo 
spettacolo del proprio sacrifi
cio. Gandhi avrebbe cioè 
detto loro, per quanto è dato 
supporre, le stesse cose che 
disse, fra il '38 e il '42, agli 
ebrei, ai polacchi, ai cecoslo
vacchi, agli inglesi, quando si 
trovarono a dover fronteggia
re le aggressioni e gli stermini 
di Hitler. 

Per quanto rispetto possa 
suscitare, ancora oggi, una 
posizione cosi radicale, tutta
via la sua evidente inadegua
tezza le attirò, allora e in se
guito, molte critiche. Para
dossalmente, nel caso delia 
Bosnia una strategia di que
sto tipo sarebbe ancora più 
inadeguata e irrelizzabile. 
Nel caso di Hitler c'era la 
possibilità di individuare un 
cattivo e dei buoni (o dei 
meno cattivi), o se si preferi
sce un aggressore e delle vit
time, in una maniera chiara
mente definita. Nel caso del
la Bosnia, questa possibilità è 
assai più vaga. Nonostante 
l'evidenza del peso sover
chiarne (numerico, politico, 
militare) e della responsabi
lità primaria dei serbi, quasi 
tutti gli osservatori concorda
no nei segnalare la natura in
tricata e contraddittoria del 
conflitto. I nemici cui opporsi 
con la non-violenza sarebbe
ro i serbi per alcuni, i croati 
per altri, addirittura i mulsu-
mani per altri ancora. E, in 
più, tutti i serbi, tutti i croati, 
tutti i musulmani? Oppure, 
come sarebbe assai bello ma 
poco corrispondente alla 
realtà, ogni popolazione 
contro i proprio violenti, fa
natici, militaristi? E comun
que un fatto che nulla di que
sto si è verificato. Certo, co
nosciamo esempi di solida
rietà interetnica, e sappiamo 
anche che la grande maggio
ranza della popolazione rap
presenta dolorosamente il 
mondo composito delle vitti
me. Ma un aspetto inquietan
te è il consenso che gli odi 
nazionali, etnici, religiosi 
(soprattutto quando si uni
scono a concreti interessi 
economici) riescono oggi a 
costruire intomo a sé, in que
sto come in altri casi. Ed è 
difficile pensare che bande 
armate numerose e senza 
scrupoli, spesso appoggiate 
da settori di popolazione ec
citati da odi nazionali, etnici, 
religiosi (o da promesse di 
vantaggi), possano recitare il 

' ruolo del «nemico da conqui
stare con lo spettacolo della 
propria sofferenza e del pro
prio sacrificio»' il ruolo, in

somma, che Gandhi costrin
se gli inglesi a recitare in In
dia negli anni Venti-Quaran
ta. 

Quale che sia il giudizio 
che si voglia dare sui colo
nialisti bntannici di quegli 
anni, è certo che un abisso li 
separa da nazisti, khmer ros
si, ustascia e cetnici. So bene 
che questo ragionamento 
viene respinto da alcuni so
stenendo che la non-violen
za ha un valore morale indi- . 

, pendente dalla sua efficacia 
immediata e proiettato nel- > 
l'educazione futura dell'u
manità. Ma è legittimo sacri
ficare la sorte di milioni di 
persone sull'altare di questo 
lungo processo pedagogico? 

Tuttavia, se vogliamo com
pletare questo ricorso - spe
ro non ozioso - a Gandhi e 
agli altri padri del pacifismo 
radicale, c'è un altro aspetto 
da prendere in esame. Per 
Tolstoj, il Cristo ha ordinato 
di non resistere al malvagio e 
di non accettare la violenza 
in alcun caso, salvo però che 
si tratti di salvare un bambino 
minacciato e in pericolo. 
Quanto a Gandhi, faceva an
che lui un'eccezione, per un 
folle omidica che minaccias
se una comunità e che non 
fosse possibile catturare vivo. 
Nel '26 scrisse che «colui che 
non uccide un assassino che 
sta per uccidere suo figlio 
(quando non può impedir
glielo in altro modo) non ha 
alcun merito, ma commette 
peccato». E più volte spiegò 
che in una società non fatta 
di esseri perfetti ma «di co
muni esseri mortali», in alcu
ne circostanze l'astenersi 
dalla violenza può non corri
spondere att'ahimsa (la non-
violenza) . O, ancora, che l'u
so della violenza per una 
causa giusta è comunque più 
lodevole di una vile accetta
zione dell'ingiustizia. 

Si possono prendere alla 
lettera queste citazioni su 
bambini e pazzi sanguinari 
(e certo colpisce che in Bo
snia si sia comunque sparato 
sui bambini). Ma si può an
che cercare di coglierne il si
gnificato simbolico e metafo
rico: anche dal punto di vista 
della non-violenza non c'è 
nulla di peggio che assistere 
indifferenti a un massacro. 
Naturalmente, non si tratta di 
violentare il pensiero di Gan
dhi per farne un guerriero, 
bensì di impedire che la teo
ria della non-violenza diventi 
un alibi all'impotenza e al
l'indifferenza. 

2. Si discute se in Bosnia 
ci siano dei lager. Wiesenthal 
ci ha richiamati ad evitare le 
confusioni di termini e di 
concetti, che finirebbero per 
offuscare la tragica, indicibi
le unicità della Shoah. Nolte 
ha fatto notare, per converso, 
che all'inizio i lager nazisti 
erano dei «normali» campi di 
concentramento, e che solo 
in seguito sarebbero diventa
ti quello che sappiamo. Molti 
avanzano l'esigenza di sa
perne di più, il che è sempre 
buona cosa. È assai probabi
le che i racconti degli scam
pati abbiano potuto indurre 
e diffondere esagerazioni: 
ma è anche possibile che 
questo tipo di argomentazio
ne (già usata a suo tempo 
per i lager nazisti) e la diffi
denza che l'accompagna si 

prestino assai bene a fornire 
un alibi all'inazione. È co
munque certo che esistono 
in Bosnia un numero enorme 
di campi di concentramento, 
allestiti soprattutto dai serbi 
(se non altro perché i più 
forti), ma anche dai croati e 
persino dai musulmani. Que
sti campi servono alla «puli
zia etnica», essendo l'antica
mera della deportazione for
zata di centinaia di migliaia 
di innocenti. È altrettanto 
certo che all'interno di questi 
campi ci sono, in una misura 
che ci sfugge, uccisioni, vio
lenze, stupri e comunque 
condizioni di vita disumane. 
Naturalmente, non ci sono 
solo i campi, ma una guerra 
ormai lunga di tutti contro 
tutti, spietata e sanguinosa, 
una guerra di genocidio. Tut
to questo non è sufficiente? 

E noto che dopo la fine 
della seconda guerra mon
diale, in più fasi, vennero 
messi variamente sotto accu
sa governi, uomini politici, 
istituzioni (dalle potenze al

leate alla Croce rossa agli 
stessi leader del sionismo) 
perché, pur sapendo dei la
ger nazisti, tacquero e poco 
o nulla fecero per interrom
perne l'orrore. Si sono invo
cate più giustificazioni: per 
esempio, il fatto che si stava 
conducendo una guerra 
mortale, e che modificarne i 
piani avrebbe potuto essere 
pericoloso. Si è detto che le 
informazioni disponibili, per 
quanto drammatiche, dava
no comunque un'immagine 
edulcorata della realtà. E, an
cora, che la mente di un eu
ropeo del XX secolo (ma an
che Hitler lo era) non era in 
grado di concepire la realtà 
dei campi di sterminio, per 
cui le informazioni più tragi
che erano oggetto di una sor
ta di rimozione collettiva. Ad 
alcuni leader sionisti la causa 
degli ebrei orientali appariva 
come una minaccia per le 
sorti del futuro Stato ebraico. 
In ogni caso, quando si co
nobbero le dimensioni dello 
sterminio, il fatto che ci fos

sero gruppi e istituzioni che 
sapevano fu sentito da tutti -
e lo è tuttora - come fonte di 
angoscia e di scandalo. 

Ho già detto che non oc
corre far ricorso a discutibili 
paragoni con i lager nazisti. 
Quanto già sappiamo è suffi
ciente. E la nostra mente è 
oggi, ahimé, attrezzata per 
capire senza rimozioni realtà 
simili ad altre già conosciute 
in Europa come altrove (la 
Cambogia fu un bell'esem
pio di «pulizia», ancorché so
ciale più che etnica). Quali 
scuse potremmo noi addurre 
di fronte ai nostri figli, ai no
stri posteri, a noi stessi? Nes
sun ragionamento più o me
no vagamente pacifista può 
condurre ad assistere immo
bili a un genocidio. 

Esiste, certo, una compli
cazione forte, che è data dal
lo stato attuale delle relazioni 
internazionali. Negli anni del 
bipolarismo, ognuna delle 
due potenze avrebbe risolto 
un «problema» che si presen
tasse all'interno della propria 

area di controllo. La Cambo
gia venne abbandonata a se 
stessa, e poi affidata all'inter
vento sub-imperiale vietna
mita (con tutte le conse
guenze, positive e negative, 
che ne derivarono), perché 
si trovava alla periferia degli 
imperi. Oggi, il vuoto di pote
re che caratterizza i Balcani. 
l'Europa orientale e tanta 
parte dell'ex Unione Sovieti
ca (Asia compresa) (a di 
questa enorme area un insie
me di conflitti etnici, nazio
nali, religiosi, potenziali o già -
attuali. 

Personalmente .sono con
vinto che'la Russia cercherà 
di tornare in tempi abbastan
za brevi ad esercitare un ruo
lo di gendarme corrispon
dente alla sua sfera di in
fluenza, che la crisi attuale 
può solo interrompere. Ma 
nell'attesa di nuovi assetti ci 
troveremo a fronteggiare 
un'epoca di conflittualità 
cronica e permanente, con 
punte anche di estrema gra
vità e, infine, con possibili 
estensioni anche all'Europa 
occidentale. Tutto questo 
pone, in prospettiva, il pro
blema di una riorganizzazio
ne delle istituzioni intema
zionali, capace di prevedere 
anche una sorta di polizia 
mondiale che possa interve
nire per evitare nuove Cam-
bogie o Bosnie o Somalie va 
visto in questo quadro, ma 
evitando una paralisi da ec
cessi di prudenza, di miseria 
morale o di Realpolitik. Fra 
l'altro, potrebbe rivelarsi una 
ben miope Realpolitik quella 
cher sottovalutasse i rischi 
collettivi o addirittura plane
tari insiti nei conflitti locali, 
nei massacri, nell'intolleran
za, nell'arroganza di leader 
che volessero sfruttare spre
giudicatamente i vuoti di po
tere. 

Naturalmente, i modi con
creti, le tecniche, la logistica 
degli interventi, la limitazio
ne dei rischi (e soprattutto 
della violenza e delle ulteriori 
sofferenze per le popolazio
ni) restano problemi difficili 
da risolvere: ma non certo in
superabili in presenza di 
chiarezza strategica, etica e 
politica. Colpisce che all'in
terno di ognuno degli schie
ramenti ideali e politici ab
biano giocato un ruolo fon
damentale i «tecnici», sottoli
neando l'esistenza di monti e 
boschi: come se un deserto e 
migliaia di pozzi di petrolio 
non fossero un deterrente al
meno altrettanto importante 
in occasione della crisi ira
chena. 

3. La Bosnia rappresenta 
anche un interessante esem
pio di come etica e realismo 
non facciano necessaria
mente a pugni: al contrario. 
Negli stessi giorni di agosto in 
cui la Bosnia e la Somalia si 
contendevano tragicamente 
le prime pagine dei giornali, 
molte cose accadevano al
l'interno del mondo islami
co. Iraq a parte (si fa per di
re) , Iran e Turchia si conten
dono l'egemonia, in nome di 
vecchie e nuove velleità im
periali, ma anche di diverse 
concezioni del ruolo dell'I
slam, sulle ex-repubbliche 
musulmane sovietiche del 
Caucaso e dell'Asia centrale. 
Il Sudan si afferma come il 
nuovo «santuario» dell'isla
mismo radicale e integralista. 
Scontri aperti tra modernisti 

e islamisti sono in atto o co
vano sotto la cenere in Alge
ria e Tunisia. E in Egitto si as
siste a massacri tra islamisti e 
cristiani copti. 

Ora, in un momento in cui 
occorre fare di tutto per al
lontanare lo spettro delle 
guerre di religione, l'Europa 
e l'Occidente avevano tutto 
l'interesse a far propria la di
fesa dei musulmani della Bo
snia, in nome di alcuni dei 
principi fondanti della nostra 
cultura. (Il fatto che Izetbe-
govic progettasse da tempo 
di fare della Bosnia uno Stato 
islamico non è colpa da far 
pagare ai suoi connazionali 
e compagni di fede - ben 
lungi, peraltro, dall'essere 
tutti degli integralisti). Al di là 
di ogni altra considerazione, 
la Bosnia è stata anche per 
questo un'occasione perdu
ta, che accende nuovi ranco
ri nel mondo islamico. La di
fesa dei musulmani di Bosnia 
(e domani forse del Kosovo) 
è stata abbandonata nelle 
mani di Turchia e Iran, o del
la Conferenza islamica che 
progetta brigate intemazio
nali. Con scarse conseguen
ze, per ora: ma fino a quando 
i governi occidentali (ma an
che quelli dell'Europa orien
tale e della Russia) pense
ranno di poter contare sul
l'attuale relativa fragilità e 
inettitudine dei governi mu
sulmani, e sulle divisioni e ri
valità che li paralizzano? 

4. Mi sembra assai difficile 
provare oggi simpatia per i 
serbi, cui spettano indubbia
mente le responsabilità mag
giori della situazione attuale, 
a causa della loro lunga inca
pacità di accettare una divi
sione consensuale e pacifica 
dell'ex Jugoslavia, delle loro 
storiche e oggi rinnovate tra
dizioni bellicose, delle loro 
spregiudicate ambizioni ege
moniche grandi-serbe. Ma 
trovo altrettanto errata e peri
colosa una demonizzazione 
globale del popolo serbo in 
qualche modo analoga a 
quella che fu riservata (e lo è 
ancora in parte) ai tedeschi. 
Gli stereotipi hanno sempre 
qualche ragione (a volte -
ed è il nostro caso - ne han
no molte), ma non sono mai 
sufficienti. In particolare, non 
credo che nessuno di noi 
possa sentirsi al riparo da tra
gedie come quella che la Bo
snia sta vivendo in nome di 
una supposta maggiore civil
tà o solidità istituzionale. Il 
riemergere dei vecchi parti
colarismi e il formarsi di nuo
vi, in una situazione caratte
rizzata da crisi economica e 
da un impatto di dimensioni 
epocali (e crescenti) con le 
migrazioni dal Sud e dall'Est, 
le tendenze disgregatrici, i 
razzismi che ritornano, gli in
tegralismi religiosi autoctoni 
o di importazione sono tutti 
fenomeni che appartengo
no, ogni giorno di più anche 
all'Europa occidentale: per 
quanto possano apparirci Ce 
siano in effetti) più solide, da 
noi, le barriere protettive. An
che per questo, a nessuno è 
permesso, oggi, chiamarsi 
fuori o illudersi che guerre ci
vili, orrori e massacri siano 
cose che riguardano sempre 
un «altrove» lontano. Se lon
tana, geograficamente e cul
turalmente, era la Cambogia, 
questo non può certo dirsi 
per un paese che fronteggia 
le nostre coste adriatiche. 

Raccolti in un libro aneddoti, fatti 
e impressioni del critico d'arte 

Berenson: 
camera con vista 
sulla Sicilia 

Un diario di viaggio in Sicilia, leggermente svagato, 
snob e aristocratico come il personaggio che lo ha 
scritto: Bernard Berenson, il collezionista e conosci
tore d'arte americano che elesse l'Italia a sua secon
da patria. In un libretto appena pubblicato Beren
son narra del tour nell'isola del '53 tra città e luoghi 
d'arte, ironizzando su direttori di museo raccoman
dati e sui turisti «vittime» dei viaggi-lampo 
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wm FIRENZE. Affidare cari
che importanti a chi gode di 
potenti appoggi invece di 
avere conoscenze adeguate 
è un vizio che l'Italia forse 
non perderà mai. Gli aned
doti al riguardo si sprecano e 
talvolta portano firme cele
bri. Come quella di Bernard 
Berenson, il collezionista, 
consulente di mercanti e co
noscitore d'arte che si inna
morò dell'Italia e soprattutto 
della sua pittura rinascimen
tale. Ebreo, nato in Lituania 
nel 1865, divenne cittadino 
statunitense già nel 1875, tra
sferitosi nel 1900 a Settigna-
no alle porte di Firenze, nel 
'53 viaggiava amabilmente 
per la Sicilia. Rispettando 
una tradizione con illustri 
precedenti, su tutti Goethe, 
annotò giorno per giorno in
contri, fatterelli, immagini 
che ora la casa editrice Leo
nardo ha raccolto in un li
bretto grazioso seppure privo 
di spiegazioni o note {Viag
gio in Sicilia , 14mila lire, 91 
pagine). Tra I ricordi, uno è 
significativo (per il malcostu
me italiano, meno per Beren
son): lo studioso rammenta 
un episodio occorsogli nel 
corso di uno dei suoi tanti 
viaggi nell'isola. Correva l'an
no 1927, e Berenson stava vi
sitando Catania: «Nel museo 
trovai un buon numero di og
getti interessanti per un onni
voro amatore d'arte e, in par
ticolare, un grande vaso anti
co». Incuriosito, lo studioso 
che gradiva saperne di più 
domandò «e questo, cos'è» al 
giovane direttore del museo 
che lo accompagnava. «Egli 
- scrive Berenson - guardò a 
lungo l'oggetto indicato e, al
la fine, disse: "È un vaso". 
Venni poi a conoscere che 
l'autore della incontrovertibi
le risposta era stato assunto 
da poco in ricompensa di 
servizi propagandistici resi al 
regime e non perché avesse 
alcuna preparazione specifi
ca... Ma posso concludere 
che, nelle carriere di tipo bu
rocratico, gli interventi dal
l'alto compiono miracoli in 
tutto il mondo; se mai, è una 
disgrazia l'arrivo intempesti
vo di gente cosi frivola da far 
domande indiscrete». 

L'ironia anglosassone di 
Berenson è sottile e feroce. 
Episodi tragicomici a a parte, 
il viaggiatore americano si di
mostra incantato dall'isola, 
dai suoi luoghi d'arte lx> af
fascina Noto, «con le sue lar
ghe vie, le ricche chiese e i 
sontuosi palazzi dai balconi 
racchiusi entro grate di ferro 
battuto», la cittadina patria 
del barocco siciliano che og
gi va in briciole e in tanti lo 
denunciano invano. Sempre 
su Noto, Berenson osserva: 
«Si avverte subito che questa 
città è sorta (o meglio risorta 

dopo un terremoto alla fine 
del Seicento) seguendo un 
piano regolatore». Al che vie 
ne da dire: meglio gli antichi, 
se nel dopoguerra i piani re
golatori sono stati bellamen
te sacrificati sugli altari dell? 
speculazione. 

Berenson, nel diario, ripor
ta idiosincrasie, il bisogno di 
dimorare in alberghi dotati 
del dovuto lusso, si pronun
cia anche sulle grandi que
stioni politiche che in quei 
giorni investivano l'Italia. 
Dapprima apprezza le di
scussioni animate del popo
lo siciliano sulla politica 
(perché agli occhi stranieri 
hanno fatto e faranno tanto 
folklore). Dopodiché difen
de a spada tratta Alcide De 
Gasperi e si scaglia contro 
chi - da qualunque sponda 
politica - attacca il presiden
te del consiglio democristia
no: «Ma che vogliono costo
ro? Davvero preferiscono fa
scisti, comunisti, monarchici, 
chiunque, insomma, voglia 
buttar giù l'attuale governo?». 

Nelle pagine si trovano an
che numerose osservazioni 
relative al patrimonio artisti
co della Sicilia, ci mande
rebbe. Le forme urbane ia-
sciano in lui impressioni niti
de che suscitano divertite si
militudini: «Regalbuto e Agira 
sembrano di lontano formate 
a celle d'alveare, in favi pira
midali o conici, e man mano 
ch'esse si fanno vicine, le ca
se appaiono costruite in pile 
come dadi posti l'uno sull'al
tro. Il fitto alternarsi di pareti 
al sole e di pareti in ombra 
presta loro una sfaccettatura 
adamantina, che avrebbe 
dato gioia all'occhio di Cé-
zanne». Lo estasiano gli scavi 
di Casale, presso Enna. E 
non rinuncia a giudicare i 
tempi e il turismo che cam
biano Berenson vide la Sici
lia per la prima volta in gio
ventù nel 1888, nel corso di 
un grande giro per l'Europa 
durato due anni. Era e resta
va un turista elitario. Che 
guardava i luoghi dedican
dogli il tempo dovuto - come 
si conviene a un turista di 
questo tipo, e a una persona 
dotata delle sue ricchezze -, 
non ci sfrecciava in mezzo. 
Chissà come giudicherebbe 
le rapidissime frotte di turisti 
vanamente motorizzati di og
gi se, sneora nel '53, scrive 
da un albergo siracusano-
Ora la maggioranza arriva 
qui in Sicilia in grandi auto
bus e la visita dura in tutto s*>i 
giorni. "Che cosa vedranno 
mai?", chiede il vecchio ca
meriere». Al che Berenson, 
allo sconsolato siciliano, ri
sponde: «Al massimo potran
no assicurarsi che una città 
di cui hanno sentito parlare 
non è scappata via». 



PAGINA 18 L'UNITÀ 

L'ecobusiness 
mondiale vale 
220mila 
miliardi 
di lire 

Il mercato mondiale dei prodotti e dei servizi per la protezio
ne dell'ambiente «vale» oggi 200 miliardi di dollan ( pari a 
circa 220 mila miliardi di lire) . Per ì prossimi anni il tasso di 
crescita del settore è previsto nell'ordine del 5-636 in media 
d'anno, tanto da raggiungere nel 2000 un giro d'affari di cir
ca 300 miliardi di dollari. A sottolineare che l'ambiente 6 or
mai diventato un settore economico di grande rilevanza e 
che ha forti prospettive dicrescita è l'Ocse che ha monitoriz
zalo l'industria « verde» a livello mondiale e ì suoi protagoni
sti. L'Ocse ha anche stilato una classifica dei «giganti» indu
striali del settore dell'ambiente dalla quale emerge che l'Ita
lia è fuori dal gruppo dei grandi protagonisti mondiali del 
settore , dominato da Giappone, Germania, Francia, Stati 
Uniti e Svezia. Già oggi - sottolinea l'Ocse- l'industria del
l'ambiente è pan per giro d'affari a quella del settore aero
spaziale (stimata anch'essa sui 200 miliardi di dollari) e ben 
presto si avvicinerà a quella chimica che «vale» circa 500 mi
liardi di dollari. L'85 per cento del mercato dell'industria 
ambientale è rappresentato dai paesi dell'OCSE. 
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In Australia 
nuova siringa 
«a perdere» 
contro 
le infezioni 

È nata in Australia la nuova 
siringa usa e getta: si utilizza 
con un mano sola e dopo l'i
niezione l'ago resta automa
ticamente rinchiuso In un fo
dero, la nuova siringa anti-
contagio «stick guard» ha 

1 passato a pieni voti I' esame 
in tre grandi ospedali di Sydney. Il direttore generale dell' 
azienda, Michael Druce, ha descritto la siringa, prodotta dal
la «Western medicai produets» come «la terza generazione» 
di questo secolo, dopo quelle di vetro e di plastica, perchè è 
impossibile utilizzarla una seconda volta ed è quindi esclusa 
ogni possibilità di contagio, dall'Aids ad altre malattie come 
l'epatite. Per usare le normali siringhe - ha aggiunto - è ne
cessario avere libere due mani ed avere un contenitore ap
posito a portata di mano per liberarsi senza rischio degli 
aghi. Le stick guard si possono usare per iniezioni endove
nose, intramuscolari e sottocutanee. 

Polemiche 
in Israele 
sui dati 
dei sieropositivi 

Il ministero della sanità di 
Gerusalemme Israele è arri
vato a quota 934 sieropositi
vi, 166 dei quali sono femmi
ne. 1 sieropositivi erano 867 
nel 1991 e 570 nel 1990. Se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo l'Organizzazione 
™ ^ ^ " ~ ™ ™ ~ ^ ~ " ^ ~ mondiale della sanità, Israle 
contava nel settembre 1991 3,2 malati di Aids per 100.000 
abitanti contro i 28,7 della Svizzera e i 27,5 della Francia.Ma 
ieri sul comunicato del ministero è nata anche una polemi
ca. Secondo i responsabili della sanità, infatti circa trecento 
dei 40.000 ebrei etiopici immigrati in Israele sono risultati 
positivi al test sull'aids. Il ministro Haim Ramon, ha cercato 
cosi di calmare il panico che si era diffuso tra la popolazio
ne. «Questa è la prima e l'ultima volta che renderemo pub
bliche le statistiche relative ai malati di aids per un determi
nato gruppo etnico» ha detto il ministro, aggiungendo che le 
cifre sono state pubblicate per rispondere alle «innaccurate, 
irresponsabili e dannose» cifre pubblicate da alcuni mezzi di 
informazione. Secondo le rivelazioni effettuate dal ministro, 
la percentuale di intenzione del virus Hiv tra i nuovi arrivati 6 
dello 0,75 %, molto al di sotto di quella relativa alle popola
zioni europee. 

A metà ottobre 
sarà lanciato 
il satellite 
contro 
il rischio sismico 

Un nuovo strumento per te
nere sotto controllo le zone 
della terra a rischio sismico 
sarà disponìbile dallo spa
zio. A metà ottobre l'Agen
zia spaziale italiana e la Na
sa lanceranno il satellite La-
geos 2 sviluppato per le os

servazioni della dinamica terrestre, che sarà impiegato per 
studiare la deriva dei continenti e gli spostamenti delle vane 
placche che formano la crosta terrestre, per misurare la ve
locità di rotazione della terra ed il moto dei poli e per studia
re le maree terrestri. Il satellite, dalla sua orbita di 5.900 kilo-
metri, terrà sotto controllo la crosta terrestre, 1 cui sposta
menti vengono misurati utilizzando raggi laser emessi da 
stazioni terrrestri. ! raggi vengono inviati al satellite, che li ri
flette attraverso i suoi 426 piccoli specchi (prismi rifietton). 
Calcolando il tempo che il raggio impiega a tornare alla sta
zione emittente è possibile rilevare ogni spostamento nella 
posizione del terreno su cui si trova la stazione. Il l̂ ageos 6 in 
grado di evidenziare movimenti nella crosta terrestre di ap
pena due centrimetn l'anno. Lagcos 2 integrerà i dati raccol
ti dal satellite gemello Lageos 1 aumentando, fino a raddop
piarla, la precisione delle rilevazioni. 

MARIO PETRONCINI 

E intanto è già 
pronta la rado 
«intelligente» 
• • NEW YORK. Se amate la 
radio ma siete stuli di passare 
la giornata a cercare con la 
manopola la «giusta sintonia» 
mu«icale o il programma di in
formazioni desiderato, è in ar
rivo una nuova generazione di 
apparecchi che risolverà tutti i 
vostri problemi. La «radio intel
ligente» In grado di operare per 
voi la scelta della trasmissione 
che volete ascoltare. Grazie ad 
una nuova tecnologia denomi
nata «Radio Broadcast Data Sy
stem» (RBDS), basterà infatti 
selezionare sull' apparecchio 
il tipo di programma desidera
to e, per una di quelle magie a 
cui l'elettronica ci ha ormai 
abituato, ecco che la vostra ra
dio farà tutto da sola. Cercherà 
il programma che volete. Cam-
bierà stazione quando il se
gnale diventa troppo debole. 
Selezionerà, però, solo il tipo 
di musica o di notiziario di vo
stro gusto. 

Ma i servizi resi possibili dal
la nuova tecnologia non si li
miteranno a venire incontro al
la vostra pigrizia e a rendere 
più piacevoli i viaggi o i mo
menti di relax. La «radio intelli
gente» infatti avrà numerosi, e 
(orse più utili servizi. Per esem
pio saprà «capire» quando è il 
momento di interrompere la 
musica, il notiziario o il pro

gramma di attualità che si sta 
ascoltando o accendersi da 
sola per trasmettere un annun
cio di assoluta priorità: per 
esempio avvisare di un disa
stro ecologico appena avvenu
to a poca distanza dal luogo in 
cui ci si trova. 

La «radio intelligente» servirà 
anche de cerca-persone, pas
sando sul «display» a cristalli li
quidi i messaggi di chi deside
ra mettersi in contatto con l'a
scoltatore. 

•L' introduzione dell' RBDS 
farà inizialmente raddoppiare 
da 50 a 100 dollari il costo del
le radio - ha spiegato Robert. 
Heiblim, direttore generale 
della Denon America, la con
trollata statunitense del gigan
te giapponese dell' elettronica 
-. Ma il prezzo è destinato a 
scendere non appena aumen
terà il volume delle vendite e, 
quindi, la quantità prodotta». 

Tutti d' accordo comunque 
su! fatto che il «Radio Broad
cast Data System» sarà una ve
ra e propria rivoluzione dell' 
etere. E particolarmente ecci
tati sono i produttori: con una 
media di sei radio per famiglia 
americana e 50 milioni di ap
parecchi venduti solo I' anno 
scorso la posta in gioco e vera
mente molto alta. 

.Il rapporto dell'Oms sulla salute nel mondo 
Un uomo su 5 soffre per una qualche malattia. Aumentano 
i casi di Aids e di cancro, soprattutto nei paesi del Sud 

Il pianeta ammalato 
Il rapporto dell'Organizzazione mondiale della sa
nità sulle malattie nel mondo. Il 20% della popola
zione del pianeta soffre di una qualche patologia. 
La malattia come piaga sociale, soprattutto nei pae
si in via di sviluppo. In aumento gli ammalati di 
Aids. Ma anche quelli di cancro. Sono tuttavia dimi
nuiti i decessi per causa di salute. Tuttavia non è mi
gliorata come si sperava la qualità della vita. 

RITA PROTO 

M Trenta o quaranta milio
ni di persone saranno conta-

• minate dal virus dell'Aids entro 
il Duemila mentre gli adulti 
colpiti dalla malattia all'inizio 
del 1992 sono stati 1,5 milioni 
e i bambini SOOmila. Si tratta di 
una terribile minaccia per la 
salute che colpisce sempre di 
più i paesi In via di sviluppo 
(dove nel 1990 i casi di infe
zione sono stati i due terzi di 
quelli venficatisi nel mondo) e 
viene sempre di più trasmessa 
attraverso i rapporti eteroses
suali (50% dei casi nel 1985; 
60* nel 1990 e, secondo alcu
ne stime, 75-80% nel corso dei 
prossimi anni). 

Lo rileva l'ultimo rapporto 
dell'Oms, l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità, sulla sa
lute nel mondo, secondo il 
quale più di un miliardo di per
sone, circa il 20% della popola
zione planetaria, soffre a cau
sa di malattie. 

E se è vero che c'è stata una 
diminuzione dei decessi dovu
ti alle condizioni di salute (9.5 
per 1000 abitanti nel 1990 ri
spetto al 10,8 nel 1980) non si 
pud certo affermare che c'è 
stato un miglioramento nello 

< stato- di salute complessivo. Al 
contrario, secondo stime del
l'Oms, il numero di malati e in
validi, soprattutto tra le perso
na anziane, potreobe essere 
aumentato. In ogni caso il 77% 
dei decessi dovuti a malattie si 
verifica nei paesi in via di svi' 
luppo. Secondo 11 direttore 
dell'Oms, dottor Hiroshi Naka-
jima, migliorando i sistemi sa
nitari, la disponibilità di farma
ci e vaccini e l'educazione a 
modelli di vita più sani si po
trebbero evitare almeno 20 mi
lioni di morti ogni anno. 

Molto difficili le condizioni 
di vita dei bambini, soprattutto 
nei paesi in via di sviluppo: nel 
1990 sono morti 3,1 milioni di 
lattanti soprattutto a causa del 
tetano, asfissia o traumi alla 
nascita, anomalie congenite, 
polmonite e meningite. E an
cora oggi più di 500mila don
ne muoiono ogni anno per 

motivi legati alla gravidanza II 
99% dei decessi si verifica nei 
paesi in via di sviluppo, soprat
tutto a causa di emorragie, in
fezioni, aborto, ipertensione, 
complicazioni del parto. 

In questi stessi paesi muoio
no ogni anno 12,9 milioni di 
piccoli di età Inferiore a 5 anni 
mentre nei paesi industrializ
zati il fenomeno della mortali
tà Infantile, in questa fascia di 
età, interessa il 2,4%. Ogni gior
no muoiono circa 6mila bam
bini perchè non sono stati vac
cinati, 9mila sono vittime di 
malattie diarroiche e 1 Ornila di 
polmonite. Il rapporto del
l'Oms rileva che, però, com
plessivamente, le condizioni di 
vita dell'infanzia sono miglio
rate: il numero di decessi ò di
minuito (120mila all'anno ne
gli ultimi cinque anni) e il tas
so di copertura vaccinale per 
le sei malattie dell'infanzia ha 
raggiunto una media mondia
le dcll'80%. 

La speranza di vita è arrivata 
a 65 anni a livello mondiale 
(62 per le regioni in sviluppo, 
50 per i paesi meno avanzati e 
76 per quelli sviluppati) e 
l'Oms stima che aumenti di cir-

"ca 4 mesi all'anno nel corso 
dei prossimi 5 anni. Il vero pro
blema rimane quello di miglio
rare la qualità della vita, dimi
nuendo inabilità e malattie 
croniche che interessano so
prattutto le persone anziane. A 
questo scopo, in tutti i paesi 
del mondo, ad eccezione del
l'Asia, gli Stati hanno aumen
tato le spese per la salute (dal 
9,7 all'I 1%). E anche l'accesso 
a cure indispensabili è aumen
tato del 19% nei paesi in via di 
sviluppo, dove si registra an
che una crescita delle risorse 
alimentari. Complessivamen
te, circa 4 miliardi di persone 
hanno un apporto energetico 
sufficiente. C'è però da nlevare 
che 842 milioni di persone che 
vivono in aree rurali non di
spongono di acqua potabile, 
nspetto a 173 milioni di perso
ne che vivono in città. 

Il rapporto dell'Oms traccia 

Disegno 
di Mitra 
Dlvshali 

poi una «mappa» relativa alla 
diffusione delle varie malattìe 
nel mondo. Quelle inlettive e 
parassitarie causano ben 17,5 
milioni di vittime nel mondo. 
Molto diffuse sono le intenzio
ni respiratorie acute (7 milioni 
di decessi ogni anno) che co
stituiscono la principale causa 
di mortalità liei bambini che 
hanno meno di 5 anni (4,3 mi
lioni). A fare vittime è soprat
tutto la polmonite. E dire che 
basterebbe usare antibiotici 
per via orale per ridurre la 
mortalità di almeno un terzo 

Le infezioni respiratorie acu
te sono molto diffuse nei paesi 
in via di sviluppo per la densità 
demografica e le condizioni 
ambientali come l'inquina
mento dell'aria nelle abitazio
ni. Circa 4 milioni di persone 
(di cui l'80% bambini) muoio
no ogni anno di malattie diar
roiche dovute a rotavirus e bat
teri. La diarrea contribuisce in 
gran parte alla malnutrizione e 
provoca la disidratazione, che 
può essere evitata con la rei
dratazione orale che, solo nel 
1991, ha permesso di evitare 
circa 1 milione di decessi. In 
aumento la tubercolosi, una 
delle malattie più diffuse e che 
contamina 1,7 miliardi di per
sone nel mondo, anche se i ca
si attivi sarebbero solo 20 mi
lioni e oltre, 2,3 milioni di vitti
me causate nel 1990. Si mani
festa soprattutto nei paesi in 
via di sviluppo. 

Ancora non è stata debella
ta la malaria: più di 2 miliardi 
di persone vi sono esposte, 
280 milioni ne sono colpite e 
circa 1 milione muoiono ogni 
anno. L'epatite B colpisce più 
di due miliardi di persone, 300 
milioni delle quali sono porta
tori sani, che rischiano di am
malarsi o contrarre cirrosi o 
cancro al fegato. I decessi do
vuti a questo virus (1-2 milioni 
all'anno) potrebbero essere in 
gran parte evitati con misure di 
igiene e con l'aiuto di vaccini. 

Le malattie cardiovascolari 
colpiscono sia i paesi indu
strializzati (causano la metà 
dei decessi) che quelli in via di 

sviluppo (16% dei decessi e 
circa 30% da qui al Duemila) 

Il disturbo più frequente è l'i-
pertensione (8-18% degli adul
ti nel mondo ha una pressione 
uguale o superiore a 160/95 
mmHg) i cui principali fattori 
di rischio sono il forte consu
mo di alcool e tabacco, l'ec
cesso di peso e la mancanza di 
esercizio fisico. Le malattie cir
colatone hanno registrato un 
calo più marcato relativo alla 
mortalità, dal 1988, in paesi 
come Australia, Canada, Stati 
Uniti d'America e Giappone 
mentre una tendenza inversa 
caratterizza l'Europa dell'Est 
Una buona prevenzione con
sentirebbe poi di evitare reu
matismo articolare e cardiopa
tie reumatiche che colpiscono 
un gran numero di giovani. 

La malattia del secolo, il 
cancro, colpisce oramai più i 
paesi in via di sviluppo (2,7 
milioni di decessi all'anno) 
che i paesi sviluppati (2,4 mi
lioni) e l'Oms stima che 9 mi
lioni di persone ne siano state 
colpite nel 1990 e che, in tota
le, ci siano 20 milioni di perso
ne affette da questa grave pa
tologia. Il cancro si conferma 
come una delle cause di morte 
più frequente: entro il 2015 il 
numero dei decessi passerà da 
4,9 milioni (registrati nel 

• 1985) a ben 9 (con un aumen
to di oltre l'80%). Più colpiti i 
paesi in via di ..sviluppo 
( + 130%) rispetto a quelli in
dustrializzati (+20%). 

Il vero obiettivo dell'Oms è 
quello di rivedere completa
mente l'approccio alla salute 
in un mondo in contìnuo mu
tamento politico, sociale, eco
nomico ed ambientale. A que
sto proposito la situazione non 
è certo rosea: si stima che 600 
milioni di persone vivano in 
città in cui le emissioni di dios
sido di zolfo oltrepassano il li
vello fissato dalle dirituve del
l'Oms e che le sostanze che 
causano l'inquinamento atmo
sferico oltrepassino il livello di 

i guardia per 1,2 miliardi di per-
' sone che vivono soprattutto 

nei paesi in via di sviluppo. 

Già in commercio negli Stati Uniti le cassette con i film, ad «effetti speciali», per i simpatici compagni dell'uomo 
«Storia di Kitty» e «Avventure di Doggie» i titoli in testa alle classifiche di vendita. Loro, mostrano di gradire 

La sera, dopo cena, cani e gatti davanti al video 
Video perfettamente curati. Con attori di grido ed ef
fetti speciali. Per la gioia di cani e gatti. Negli Stati 
Uniti è l'ultimo grido della videomanla. Dalla «Storia 
di Kitty» alle «Avventure di Doggie» i nuovi film regi
strano un successo strepitoso. Loro, i cani e i gatti di 
casa, mostrano di gradire. Si appassionano. Intanto 
sono già pronti i video per pappagalli. Ad ogni ani
male la sua storia. 

MIRELLA DELFINI 

• i Chi ha un gatto o un ca
ne e non gli ha ancora rega
lato un videoregistratore è un 
pessimo padrone e rischia di 
farsi prendere in contropiede 
quando arriveranno le video
cassette girate esclusivamen
te per loro. Si tratta di filmini 
appassionanti come la Storia 
di Kitty o le Avventure di Dog
gie, con «effetti canini» e 
«suoni naturali» (lo dice la 
pubblicità, ma che diamine 
saranno?). Negli Stati Uniti, 
oramai, tutti gli animali ben 
nati e rispettabili possiedono 
videoregistratore e videocas-
st'te, a cominciare com'è ov
vio da Millie della Casa Bian
ca, la first lady canina che 
ogni pomeriggio si sbraca su 
un divano e si guarda la tivù 
sgranocchiando biscotti. 

I filmetti ha cominciato a 
fabbricarli un'industria di 

Minneapolis e li sta diffon
dendo dappertutto, ma an
che altre ditte si sono date da 
fare, e ora ne esistono per 
tutti i gusti, anche a luci ros
se: gli esperti in psicologia 
animale ingaggiati per fare 
da consulenti giurano infatti 
che gli animali sono guardo
ni quanto noi, specie i ma
schi (le femmine invece se 
non sono in calore se ne infi
schiano delle scene erotiche, 
preferiscono l'avventura). Ci 
sono i film per cani, «made 
for dog», e i film per gatti, 
«Kitty video». Nei «Kitty» ab
bondano gli uccellini, i topi e 
gli scoiattoli, e suoni gatte
schi, ossia vari toni di «ron 
ron»emiagolii. 

Tra qualche mese, quando 
le videocassette per animali 
domestici arriveranno sul 
mercato europeo, come la 
metteremo con i nostri cani e 

gatti se non gliele comprere
mo subito in modo che pos
sano diventare perfetti video-
spettatori come noi? Inutile 
sperare che non vengano a 
saperlo. Ci sarà sempre qual
che cane o qualche gatto che 
ha fatto un viaggio negli Usa, 
ha visto le avventure di Dog
gie o la storia di Kitty, e lo rifi

schia ai nostri, che faranno 
un mucchio di storie e mette
ranno il muso. «Non siamo 
mica dei randagi - diranno a 
modo loro - perché quest'in
giustizia?». 

Il concetto che vorranno 
esprimere sarà più o meno 
quello della vecchia canzone 
Mamma tu compri soltanto 

profumi per te, e noi ci senti
remo colpevoli, elencando in 
cuor nostro tutte le spese inu
tili che facciamo ogni giorno, 
a cominciare dalle sigarette 
per finire con la benzina del
ie dannate automobili. Poi, 
pentitissimi, correremo a 
comperare la videocassetta 
più bella che ci sia, sempre 

che non sia troppo tardi. In 
America costano 15 dollari, 
chissà a quanto le venderan
no da noi. Ma non importa, 
faremo debiti. E forse potre
mo prenderle in affitto con 
poca spesa. Sarebbe la cosa 
migliore, perché sicuramen
te loro non le vorranno vede
re più di una volta o due. 

L'industria però non dor
me, e infatti sta già pensando 
a qualche video per pappa
galli, dato che l'etologa Irene 
Pepperberg ha dimostrato 
che sono molto più intelli
genti di quello che immagi
navamo. A quanto pare capi
scono benissimo i discorsi 
degli essere umani, e quan
do ripetono le nostre parole 
lo fanno per essere affettuosi 
e socializzare, mentre noi 
siamo convinti che le ripeta
no «pappagallescamente». A 
loro, quindi, si potrebbero 
passare dei film un po' più 
intellettuali, magari anche 
quelli che giacciono dimenti
cati in cineteca perché ci si 
capisce poco anzi niente, 
per esempio i capolavori di 
Michelangelo Antonioni 
usciti nel periodo dell'inco
municabilità, come «Il grido», 
«La notte», «Deserto rosso», 
eccetera. 

A questo punto gii am
bientalisti daranno il via a 
una polemica, sostenendo 

che non si devono privilegia
re solo cani, gatti e pappa
galli: nessun vivente per 
quanto selvaggio sia può es
sere privato della tv. Solo bie
che ragioni economiche fan
no si che i fabbricanti di vi
deocassette non abbiano an
cora studiato telenovelas per 
topi, notoriamente intelligen
tissimi, per delfini, foche mo
nache, pipistrelli che hanno 
abitudini notturne, e magari 
per insetti domestici. 

Nel caso degli insetti la 
battaglia sarà più dura: pur
troppo chi ha cimici o pulci, 
chi vive tra gli scarafaggi, i 
pappataci, le zanzare, e an
che le zanzare-tigre (ultime 
arrivate, ma già di casa), non 
intende pagare per intratte
nerli, paga volentieri solo per 
toglierseli di torno. È uno 
sbaglio, e se gli ambientalisti 
protestano per il nostro razzi
smo non hanno torto: guar
dare la televisione dovrebbe 
essere uno dei diritti fonda
mentali di tutti gli abitanti del 
pianeta. E chissà che l'uomo 
non impari a trame vantag
gio. Per esempio, con un film 
di avventure notturne tra un 
letto e un altro (e colonna 
sonora di effetti-ronzio), non 
si potrebbero inchiodare da
vanti al video le zanzare e 
quindi tenerle a bada senza 
bisogno del Vape? 
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Spike Lee: 
«Niente scuola 
andate a vedere 
il mio Malcolm» 

mt LOS ANGELES «Neri di tut
ta America, il giorno della pri
ma di Malcolm X, non andate a 
lavorare, prendete i vostn 
bambini e invece di accompa
gnarli a scuola, portateli al ci

nema» Questo il messaggio 
che il regista Spike Lee ha de
ciso di lanciare in un'intervista 
al «Los Angeles Times». E ha 
aggiunto che il suo film: «rac
conta un pezzo di storia ameri
cana che i ragazzi non impara
no a scuola». Sull'argomento è 
intervenuto anche il sindaco 
nero di New York, David Din-
kins, che ritiene il film sul lea
der musulmano nero «davvero 
interessante e istruttivo». Ma 
aggiunge che gli sembra più 
giuslo che i ragazzi vedano il 
film dopo essere stati a scuola. 

SPETTACOLI 
Aspettiamoci di vedere presto il conduttore nei fine settimana di Raitre 
Fra poche ore l'incontro decisivo che concluderà la lunga trattativa 
Intanto dal Tg3 smentiscono di volere personaggi che siano in grado 
di trainare gli ascolti del notiziario: «Noi non ne abbiamo bisogno» 

Funari colpisce di sabato 
Il sabato di Raitre sta per diventare «Il sabato di Fu
nari». Fra poche ore il grande incontro: conduttore-
direttore della terza rete. E sarà la conclusione del 
«giallo televisivo» dell'estate. Funari dovrà «conten
tarsi» di un appuntamento alle 12 e di uno alla sera. 
Dal Tg3 intanto smentiscono che fosse in prepara
zione una striscia pre-notiziario con il conduttore 
romano: «Non abbiamo bisogno di traini». 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA Quasi fatta. Il saba
to di Raitre diventerà il sabato 
di Gianfranco Funari. Niente 
Mezzogiorni italiani trasferiti di 
peso da Italia 1, niente aperitivi 
serali quotidiani insieme al 
conduttore romano in attesa 
che cominci il Tg3 delle 19. 
Notizia quest'ultima, che, an
nunciata ieri dalla La Stampa, 
ha fatto moderatamente per
dere la pazienza ai direttore 
del Tg3 in questione: «In que
sta straordinaria estate passo 
ore a nspondere che, ovvia
mente, il traino di un Tg sono 
solo le notizie - e la risposta in 
puro stile Curzi -. Che Funari 
faccia la sua edicola prima del 
nostro notiziario non mi risul
ta. E poi, tutta questa faccenda 
del traino e una fesseria. Può 
servire alle tv commerciali, ca
so mai, che con uno spoglia
rello mandato in onda prima 
del tg possono sperare di au
mentare di qualche spettatore, 
ma per i giornalisti è una que
stione di nessun interesse». 
Detto per inciso, a proposito 
dei cosiddetti «programmi-trai
no» che fanno irrbufalirc Cur
zi, resta in alto mare anche la 
questione Piero Chiambretti. 

«Farà sicuramente il suo Tele-
giornale Zero - dice il direttore 
del Tg3 - ma nello stesso ora
rio del Portalettere, cioè dopo il 
notiziario. Su una sua presen
za dentro il tg stiamo ancora 
discutendo: è un'operazione 
delicata, più per i linguaggi 
che si vanno a toccare che per 
gli equilibri sindacali come si 6 
voluto far credere». Per cui: Fu
nari dovrà voltare pagina. Ab
bandonerà del tutto la formula 
che aveva raccolto tanto suc
cesso sulla rete ex diretta da 
Carlo Freccerò - da cui è stato 
cacciato - e tornerà sui tele
schermi puntando al cuore di 
milioni di italiani con un dop
pio appuntamento il sabato su 
Raitre. a mezzogiorno e in pri
ma serata. 

Oggi dovrebbe svolgersi il 
tanto atteso colloquio chiarifi
catore tra l'eroe di questa esta
te e Angelo Guglielmi, il diret
tore della terza rete Rai che ha 
contratto una passione per l'ex 
domatore di Aboccaperta. Do
po un mese e passa di notizie 
lanciate e poi smentite, di trat
tative iniziate e non andate in 
porto con contomo di inevita
bili lotte inteme all'azienda di 

viale Mazzini, a questo punto 
le carte sembrano davvero tut
te scoperte. L'accordo è scon
tato. Il programma di fine setti
mana riservato a Funari sarà a 
base di attualità, forse di un 
gioco, e soprattutto a base di 
quegli ospiti In studio che han
no (atto la fortuna di Funari. 
Del resto da Milano fanno sa
pere che gli studi Rai sono già 
stati allestiti per ospitare il con

duttore romano, mentre lui 
stesso, in vacanza a Capri, an
cora l'altro ieri dichiarava di 
dover «sistemare la faccenda. Il 
sabato ci sarà il doppio appun
tamento, ma mi piacerebbe 
uno spazio anche piccolo, nel
le altre giornate». 

Ma quello spazio «anche 
piccolo» è duro a trovarsi. Spe
cialmente su Raitre, che da 
quest'anno dovrà viaggiare di

mezzata. Da novembre la mat
tinata intera verrà infatti cedu
ta di peso in mano al Diparti
mento scuola educazione. 
«Per la prima volta ci è stato af
fidato uno spazio all'interno 
del quale potremo organizzar
ci - dice soddisfattissimo Pie
tro Vecchione, direttore del 
Dse -, perché potremo gestire 
il palinsesto di Raitre dalle 6.45 
alle 14, fermo restando il no

stro appuntamento quotidiano 
delle 15.30 con La scuola si ag
giorna». Un'operazione forte
mente voluta dal presidente 
della Rai, Walter Pedullà, che 
più volte aveva difeso gli spazi 
del Dse dentro Raitre, soprat
tutto contro l'arrivo della bom
ba Funari nella fascia di mez
zogiorno. «Noi non rubiamo 
niente a nessuno - si difende 
Vecchione -. (1 palinsesto cosi 

concepito è stato approvato 
dal consiglio d'amministrazio
ne della Rai, e poi la fascia del
le 12 è nostra da tempo. Oltre
tutto in questo modo l'azien
da, e Pedullà, hanno voluto ra
zionalizzare con un'impronta 
culturale uno spazio che rima
neva inutilizzato». Argomento 
su cui Alessandro Cuizi non si 
trova per niente d'accordo: «È 
assurdo dare questa roba la 

mattina. E poi mi domando: 
perché il Dse deve ospitarlo 
tutto Raitre? Raiuno e Raidue 
devono accoglierlo per mez 
z'ora e basta. Potrebbe essere 
equamente diviso fra le tre re
ti». Non è finita qui. «lo una 
proposta per la mattinata di 
Raitre ce l'avrei avuta - spiega 
Curzi - e me l'hanno bocciata. 
Trasmettere a ciclo continuo, 
dalle 6 e mezzo alle 9, un pro
gramma che comprendesse la 
rubrica meteo, un'edicola con 
la rassegna dei giornali del 
giorno, un breve telegiornale 
regionale e, eventualmente, 
aggiornamenti flash sui fatti 
successi nella notte». Proposta 
respinta al mittente. «Eppure 
sarebbe stato sicuramente un 
bel servizio ai telespettatori 
che potevano aggiornarsi pii-
ma di usciie di casa. E suicbuc 

Gianfranco 
Funari 
approdato 
in questi giorni 
a Raitre 
e Alessandro 
Curzi 
direttore 
deltg 
della terza 
rete 
In alto 
Piero 
Chiambretti 

stato più economico del Dse». 
Probabilissimo. Non è per 
niente escluso infatti che il Di
partimento Scuola educazione 

.voglia (e possa) lanciarsi in 
grande stile. «Abbiamo molti 
progetti allo studio - spiega 
Vecchione -, ci stiamo impe
gnando. Per il calendario della 
nostra matttHa dr Raitre, che 
sarà interrotta solo da alcuni 
brevi flash dhsjM»r«j<U-notizie 
regionali e di rubriche scientifi
che, coinvolgeremo gli studi di 
Tonno e di Milano, che lavore
ranno in diretta». Ma Vecchio
ne è sensibile anche alla paro
la «ascolti». «Certo, comincere
mo a farci i conti anche se la 
concorrenza è forte e collau
data. Ma abbiamo le nostre 
idee, anche sui personaggi da 
coinvogere nei nostri program
mi, e saranno una sorpresa». 

Verso Venezia/6,1 film di Francesco Crescimone e Fulvio Wetzl (con Mariella Valentini) 

Quando la famiglia si mette in Vetrina 
Lyla Alfonsi (a destra) 

nel «Trittico di Antonello» 
di Francesco Crescimone 

«Trittico di donne 
per la Sicilia 
che sta bruciando» 

CRISTIANA PATIRNÒ 

I H ROMA «L'uomo non potrà es
sere libero finche anche una sola 
donna sarà schiava». È una battuta 
del Trittico di Antonello, a Venezia 
nella Vetrina del cinema italiano, 
che riassume il senso di questa sto
ria minima della Sicilia, dallo scor
cio del secolo scorso a oggi, vista 
attraverso gii occhi di tre donne so
le e coraggiose: Vera, Saveria e 
Martina. 

Opera prima atipica, // trittico di 
Antonello segna l'esordio nella re
gia di Francesco Crescimone, un 
cinquantenne di Caltagirone, mae
stro elementare (ma con in tasca 
anche un diploma del Centro spe
rimentale e varie esperienze di do
cumentarista e aiuto-regista), che 
ha conservato negli anni uno stu
pore infantile di fronte alla storia 
isolana: 1 fasci siciliani, il movimen
to separatista (che lo aveva affasci
nato quando aveva 7 anni), la Sici
lia di oggi, «umiliata da un occupa
zione militare ridicola». 

•Le donne sono la terra: In Sicilia 
accade qualcosa quando sono lo
ro a muoversi. Come oggi, con gli 
scioperi della fame e le lenzuola al
le finestre dopo le stragi di Capaci 
e via Damelio», sintetizza l'autore, 
che si definisce «animale politico 
più che estetico» e a Venezia chie
de «di non diventare un alibi men
tre i cinema continuano a chiudere 
• • decine di film realizzati con l'arti

colo 28 non trovano distribuzione». 
Anche // trittico di Antonello è 

stato in parte finanziato dal contri
buto del ministero (400 milioni). 
Ma Crescimone è riuscito a realiz
zare un'opera molto ambiziosa, 
puntigliosa nella ricostruzione di 
ambienti e costumi, nella recitazio
ne (accanto a Lydia Alfonsi, nel 
cast figurano molti giovani attori si
ciliani di teatro, anche dilettanti), 
nelle musiche (la colonna sonora 
originale è di Massimo Benedetti). 
Cinque settimane di riprese e un 
costo complessivo di poco supe
riore al miliardo. «In realtà abbia
mo speso meno» ha spiegato il pro
duttore esecutivo Dario Formlsano, 
•ma vale la pena di cominciare a 
dare un valore e dunque un costo 
al contributo, in lavoro e in Impe
gno, che molti hanno dato al film». 

L'unità di luogo é essenziale in 
una vicenda che Crescimone ha 
voluto frammentata in tre epoche e 
tre episodi: Febbre, ambientalo 
nella Sicilia del 1894 scossa dalla 
repressione del movimento del fa
sci; Furore, il frammento centrale, 
concentrato in pochi giorni nel di
cembre del '46, in piena esplosio
ne del separatismo: e Fiele, che ci 
trasporta nel presente. Tutto coa
gulato In un luogo fisico e simboli
co, Il casale di Torremastro. In que
sto complesso a 1 Km e mezzo da 

Marina di Ragusa, immerso nella 
verdissima campagna Iblea, viene 
relegata Vera (Lorena Benatti). 
Aspetta un figlio e ama un uomo, 
Saverio, costretto all'esilio per le 
sue idee politiche, ma rifiuta osti
natamente un matrimonio ripara
tore che I genitori le hanno combi
nato. 

La bambina che nascerà, Save
ria, la ritroviamo ormai cinquan
tenne. È il personaggio centrale del 
Trittico, affidato alla recitazione in
tensa e misurata di Lydia Alfonsi: 
non siciliana, ma ormai legata an
che sentimentalmente all'isola. 
«Dopo Mastro don Gesualdo e Por
te aperte di Gianni Amelio, ho In 
programma un altro ruolo di sici
liana in una produzione america
na», conferma. Saveria vive appar
tata dal mondo, traducendo virgi
nia Woolf. Accanto a lei una ragaz
za, Rosa, e il piccolo Jano. 

•Dell'antifascismo al Sud si sa 
ben poco», spiega II regista. «Eppu
re qui, due anni prima che al Nord, 
vennero proclamate repubbliche 

indipendenti. GII uomini si rifiuta
rono di combattere per Badoglio e 
per il re». Un gruppo di separatisti, 
più otto carabinieri presi In ostag
gio, arriva al casale e chiede ospi
talità a Saveria. In pochi giorni, pri
ma di un epilogo tragico quanto 
inevitabile, si consumano amori e 
discussioni politiche, e c'è anche il 
tempo di un malinconico ballo tra 
uomini. 

L'oggi della Sicilia è raccontato 
attraverso l'incubo ricorrente di 
una ragazza anoressica, E Martina 
(Lorenza Indovina), figlia di uno 
studioso delle tradizioni popolari, 
morto da un paio d'anni. Nel so
gno, Il ricordo di un rito di passag-
§lo vissuto traumaticamente da 

ambirla. I contadini bruciano un 
grande pupazzo per celebrare l'ini
zio dell inverno. «Un rito sacro che 
ha origini pagane e che è diffuso in 
molte zone del meridione», chiari
sce Crescimone. «Ma anche il sim
bolo del fuoco che brucia la Sicilia. 
Una terra che non ha mai smesso 
di morire». 

Mariella Valentini tra Roberto Citrati 
e Ivano Marescottl 

in «Quattro figli unici» 

Due figli unici 
e una mamma 
fuori di testa 
H I ROMA. La giornalista di Pa
lombella rossa cinque anni dopo, 
con un matrimonio fallito alle spal
le e due figli a carico. Mariella Va
lentini, cronista petulante e un po' 
scema nel film di Nanni Moretti, 
ora è Virginia, la protagonista di 
Quattro figli unici di Fulvio Wetzl 
(che sarà a Venezia nella Vetrina 
del cinema Italiano). Una giovane 
divorziata che non riesce a mante
nere il controllo su una famiglia 
molto sui generis, divisa com'è tra il 
lavoro di redazione, I pedinamenti 
infiniti per ottenere un'Intervista e 
un nuovo amore burrascoso con 
un trentenne senza fissa occupa
zione (Roberto Cltran). 

Un quartetto da camera, quasi 
tutto giocato in intemi nello spazio 
di una casa moderna divisa in 
quattro ambienti separati da una 
porta girevole come quelle degli al-

«Di Virginia mi interessava so
prattutto la vita privata», chiarisce 
Mariella Valentini. Per mettersi nel 
panni di una giovane donna che 
non sa bene come esercitare II me
stiere di mamma ha seguito soprat
tutto l'istinto: «anche perché, In 
questo caso, per prepararmi alla 
De Niro avrei dovuto perlomeno fa
re un figlio», ironizza. 

Con Wetzl l'intesa è stata ottima, 
dice, «e anche con 1 piccoli attori di 
cui sono mamma cinematografi
ca» Sul set niente nervosismi no

nostante un'interruzione nelle ri
prese per problemi pratici (il film è 
costato un miliardo e 450 milioni, 
lo distribuirà la Chance a distribuir
lo). 

Tutt'altro che protettiva, Virginia 
vive insieme alla figlia Micol al 12 
anni (Valentina Holtkamp, già 
protagonista di Tolgo il disturbo di 
Dino Risi accanto a Vittorio Gas-
sman) e a Paolo (Fabio lellinl), un 
adolescente In bilico (appassiona
to di vldeogiochl e architettura e bi
sognoso di un po' d'attenzione). 
Paolo è figlio del suo ex marito ma 
affidato a lei in custodia. E Virginia 
è talmente presa da se stessa che 
quando I1 ragazzo scappa di casa, 
neanche se ne accorge. È Micol -
di gran lunga la più saggia della fa
miglia (tiene tutti sotto controllo 
con un sistema di microfoni, con
serva un ordinalissimo archivio di 
nastri registrati e Immagazzina nel 
suo personal parole e comporta
menti) - a darle la notizia. Al quar
tetto di «figli unici» (come II defini
sce la ragazzina in una battuta che 
dà il titolo al film) si aggiunge l'ex 
marito di Virginia, Ennio, che die
tro una scorza di manager rampan
te nasconde rimpianti non sopiti e 
una certa sensibilità (Ivano Mare-
scotti) e che si unisce agli altri nel
le indagini per ritrovare Paolo. 

«Virginia è una nevrotica. Incasi
nata e un po' menefreghista», con
tinua Mariella Valentini. «Una 

mamma trentenne, come potrei 
essere io, se il lavoro non mi impe
disse di fare un figlio. È vero che 
non ha senso materno, ma non è 
peggiore delle casalinghe che a fu
ria ai stare in casa con i bambini fi
niscono alcolizzate». Biondissima e 
sempre sorridente, Mariella non si 
prende troppo sul serio. «Non sono 
bella, semmai sexy e simpatica e 
comunque mi rifiuto di costruirmi 
un'immagine a tavolino, mi piace 
la spontaneità». Passando dal tea
tro al cinema ha preferito venire 
fuori lentamente, «un po' per scel
ta, un po' per mancanza di occa
sioni». E cosi, dopo la piccola noto
rietà nell'ambiente che le ha rega
lato Palombella rossa, ha lavorato 
con Decaro (/o, Peter Pan) e Ni-
chetti (Volere volare). «È vero che 
nel cinema italiano non ci sono 
ruoli femminili entusiasmanti, ma 
adesso mi pare che le cose vadano 
meglio. A furia di lamentele delle 
attnei, qualcosa di muove nella te
sta di sceneggiatori, registi e pro

duttori». L'esperienza con Moretti 
ia considera conclusa: «Terribile, 
ero l'unica donna in mezzo a due 
squadre di pallanuoto. E sul set do
vevo rispettare tutta una serie di di
vieti: "non mettere gonne troppo 
corte", "non mangiarecannoli"...». 

Oltre che nel film di Wetzl, pre
sto la vedremo anche in Vietato ai 
minori di Maurizio Ponzi: attricetta 
porno scritturata per girare un hard 
core in un casolare sull'isola d'El
ba. Per una serie di contrattempi il 
film non si larà mai, ma intanto si 
intrecciano e si disfano relazioni 
all'interno della troupe. E in futuro? 
«Mi piacerebbe lavorare con Ber
nardo Bertolucci, ma non ho fretta: 
sono il tipo di attrice da scoprire 
lentamente», dichiara tranquilla. E 
in attesa di una telefonata del regi
sta del Tè nel deserto toma al vec
chio amore per il teatro. In autun-

• no, a fianco di Alessandro Haber, 
riprenderà l'al'estimento di Jack lo 
sventratone presentato a Spoleto. 

OCr.P. 
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Home-video 
Batte tutti 
«Il silenzio» 
in cassetta 
IH ROMA È // silenzio degli 
innocenti l'home-video più' ri
chiesto dell'estate '92. Il film di 
Jonathan Demme con Antho
ny Hopkins e Jodie Poster, che 
ha fatto man bassa di Oscar, 
ha spopolato anche in versio
ne videocassetta, riuscendo a 
battere il piccantissimo Così 
fan tutte di Timo Brass e la co
micità di Scappatella col mor
to, di Una pallottola spuntata 2 
e 1/2 e dello spumeggiante 
Piedipiatti del tandem Pozzet-
to-Montesano. La graduatona 
0 stala compilata dopo una se
ne di rilevazioni effetluate Ira-
mite i videobank (i distributori 
automatici di videocassette) 
che stanno ormai diffonden
dosi >a tappeto» per la peniso
la, dal momento che la mag
gioranza dei negozi di noleg
gio home-video ha osservato 
una lunga pausa in agosto. 

Le principali ditte che cura
no il videonoleggio automati
co sono la Videobank e la Vi-
deobankomat, entrambe vi
centine. La Videobank ha oltre 
mezzo milione di tesserati in 
tutta Italia. Con una quota d'i
scrizione si ottiene una video-
bank-card che funziona come 
il suo equivalente bancario. 
Ogni distributore contiene 500 
film e digitando i diversi codici 
si può scegliere il genere cine
matografico preferito e avere 
dettagli sulle trame, C'è anche 
un giornale mensile che infor
ma su tutte le novità uscite in 
videocassetta e contiene le 
classifiche degli incassinelle 
sale cinematografiche. 
• Tra i successi dell'estate in 
home-video si conferma la 
buona posizione di Mediterra
neo come pure quella di High-
Zander 2. Seguono // muro di 
gomma e Nikita. Per settem
bre, intanto, si attendono le 
nuove uscite, Robin Hood con 
Kevin Costner e, soprattutto, il 
campione d'incassi Johnny 
Stecchino di Roberto Benigni 
già prenotatissimo. 

Ugo Gregoretti conduce il gran gala Intanto toma in tv come regista 
di chiusura della Mostra del cinema di «L'ultimo scugnizzo » di Viviani 
e sarà protagonista a «Domenica in » «La cosa più difficile è stata 
con Alba Panetti e Toto Cutugno trasformare il linguaggio del teatro » 

Tu vuo' fa' il Pippo Baudo 
Ugo Gregoretti nella prossima stagione sarà uno dei 
protagonisti di Domenica in, accanto ad Alba Panet
ti e Toto Cutugno. Il 12 settembre, invece, sarà il 
maestro delle cerimonie alla manifestazione finale 
della Mostra di Venezia, con Gabriella Carlucci. «È 
l'unica alternativa all'ozio e alla disoccupazione», 
spiega. Intanto, lunedì toma in tv come regista di 
un'opera di Raffaele Viviani, L'ultimo scugnizzo. 

SILVIA QARAMBOIS 

Bai ROMA. Ugo Gregoretti 
conduttore e direttore artistico 
(«Diciamo cosi...», acconsen
te) del gran gala finale della 
Mostra del cinema di Venezia, 
con al fianco la Carlucci (Ga
briella). Ugo Gregoretti gran 
protagonista di Domenica in, 
dall'autunno all'estate, con Al
ba Panetti (e Toto Cutugno). 
Ugo Gregoretti, uomo del va
rietà, pronto a soffiare il posto 
a Pippo Baudo? Ma chi gliel'ha' 
fatto fare? «lo ho solo accettato 
quello che mi hanno proposto. 
Del resto l'alternativa era l'ozio 
e la disoccupazione». Intanto, 
per riprendere l'allenamento 
con la scatola televisiva, lunedi 
prossimo Gregoretti sarà di 
nuovo su Raidue, ma dietro le 
quinte: è infatti il regista di L'ul
timo scugnizzo, la commedia 
di Raffaele Viviani, proposta 
nel ciclo «Palcoscenico». Un la
voro che Gregoretti aveva di
retto anche a teatro, nell'86, e 
di cui ora, insieme alla compa
gnia teatrale degli «Ipocriti», 
con Nello Mascia, ha curato la 
«metamorfosi» per la tv. 

E dunque, un impegno die
tro l'altro. «A dire il vero, la ra
gione per cui ho accettato di 
lare lo spettacolo da Venezia è 
anche un'altra... Pontecorvo 

ha deciso una sorta di riappro
priazione della Mostra da par
te degli autori - spiega Grego
retti -; è una delle nostre carat
teristiche negative, la "mistica" 
degli autori. Pontecorvo mi ha 
dato il ruolo di fare da guardia
no per non far passare frescac-
ce: la Carlucci sta sul palco, io 
tra la gente». La manifestazio
ne finale della Mostra di Vene
zia andrà in onda su Raidue il 
12 settembre, non appena si 
sarà spento lo «speciale» di Pie
ro Chiambretti (su Raiuno), 
che al Lido cerca di raccoglie
re e prendere di contropiede 
tutto e tutti. Ma Gregoretti si 
troverà comunque con una 
concorrenza terribile: quella di 
Miss Italia, proposta sempre da 
Raiuno. E per rispondere alla 
sfilata di bellezze, lui da Vene
zia farà suonare le sue campa
ne,., «lo non ho capito perché 
l'anno scorso, per il gala della 
Mostra, hanno fatto tacere le 
campane di piazza San Marco. 
È come mettere le porte al Co
losseo, lo vorrei anche che 
suonassero le orchestrine dei 
bar storici della piazza, potreb
bero essere loro a dare gli 
"stacchi" musicali». 

A Domenica in, invece (che 
per ragioni di economia non si 

Ugo Gregoretti. Uno del conduttori della nuova «Domenica In» 

farà più in un doppio studio, 
Napoli e Milano, ma verrà tutta 
realizzata al centro di produ
zione Rai di Napoli), Gregoret
ti sarà l'«allenatore» della squa
dra del sud che ogni domenica 
sfiderà quella del nord, allena
ta Invece da Girgio Calabresi 
(conduttori, come già annun
ciato, Alba Panetti e Toto Cutu
gno). «L'idea è in qualche mo
do "anti-bossiana", dimostrare 

come in realtà convivono cul
ture e tradizioni diverse». 
• Ma il ritorno di Gregoretti in 

tv 6 con II teatro. In una serata 
dedicata a Viviani (vedremo 
infatti anche Fatto di cronaca, 
diretto da Maurizio Scaparro e 
Interpretato ancora una volta 
dalla compagnia degli Ipocri
ti) è lui il regista della storia di 
Antonio Esposito, ex scugniz
zo e «figlio di padre ignoto», 

che vuole a tulli i costi dare al 
bimbo che gli sta per nascere 
la «legalità» che lui non ha avu
to, e anche uno status sociale 
diverso. Una messa in scena 
che è siala per tutti una faticac
cia... 

«Abbiamo dovuto (are una 
vera metamorfosi, auto-tradur-
ci dal teatro alla tv. Il teatro si 
compie attraverso una pro
gressione di prove, fino alla 

maturazione complessiva del
l'opera - spiega Gregoretti -. 
Per il cinema e la tv è tutto di
verso: lin dalla prima ora devi 
fare un pezzettino definitivo. 
Per fortuna è una cosa a cui 
tutti noi eravamo preparati, 
perché anche Nello Mascia co
me Franco lavarono e gli altri 
sono attori abituati alle scene e 
ai set, ma avevamo ancora la 
memoria e il cuore ai tempi, 
allo stile, al linguaggio teatrale 
di un'opera che avevamo por
tato in tournée per tre anni. 
Mentre il linguaggio televisivo 
òtutt'altracosa». 

«A volte - continua il regista 
- sembrava di andare "contro" 
quello che avevamo provato, 
studiato, sperimentato per il 
teatro: le pause, quelle sospen
sioni che nel buio della platea 
riescono a creare grandi emo
zioni, per esempio, in tv diven
tavano soltanto dei tempi mor
ti... E io continuavo a ripetere: 
amici, ricordate che dobbiamo 
fare un filmetto, non teatro!». 

Che significa, che il lavoro 
teatrale non può andare in on
da in tv, che non basta piazza
re una telecamera in sala? «Se
condo me c'è bisogno di un 
vero e proprio lifting televisivo. 
È diverso il cinema: in fondo la 
proiezione avviene in una sala 
buia, pur ridotta c'è ancora 
quell'atmosfera che avvolge e 
lega lo spettatore alla ribalta 
(il buio, il silenzio, lo stare in
sieme). La televisione invece 
si vive in un altro modo, con le 
luci accese, l'audio che va e 
viene, i rumori e il movimento 
intomo. La tv deve agganciare 
lo spettatore e il teatro in tv de
ve adottare le stesse tecniche 
degli altri programmi». 

C'ERA UNA VOLTA...IO RENATO RASCEL (Ramno. 
10.05). Replica del programma giunto alla settima pun
tata, ma rivedere il grande Rascel la sempre piacere. Tra 
interviste, brani di film e spettacoli, il «piccoletto» nazio
nale racconta la sua straordinaria camera. 

IL PRANZO È SERVITO (Canale 5, 12). La consueta sfida 
a colpi di oniz vede oggi il campione in carica vedersela 
con lo sfidante Renato Sgarra, Tra i giochi in cui saranno 
impegnati, «Cobra da aprire» e «Il momo». Conduce Davi
de Mengacci. 

FORUM (Canale 5, 14). Due casi «verdi» per il programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa. Un'inquilina chiede al
l'amministratore del condominio di abbattere un albero 
di magnolie che avrebbe favorito l'ingresso dei ladri nel 
suo appartamento: e due vicini di casa litigano a causa 
delle radici di un'enorme pianta di glicini. Ad emettere i 
verdetti, come sempre, il giudice Sante Lichen. 

STASERA MI BUTTO E TRE! (Raidue. 20 35). Dal Bandie
ra Gialla di Rimini, la consueta sfida tra esordienti, con
dotta da Toto Cutugno e Giorgio Faletti. Ecco i concor
renti di questa sera: Alessandro Greco e Daniele Lazza
retti nella categona «imitatori»; Cecilia Luci e Deborah 
Cocco per le «vallette»; Dario Bandiera, Marcello Gorgo
ne e il duo Capra e Cavoli per i «tipi da spiaggia»; infine 
per gli animali ammaestrati vedremo le esibizioni di 
scimpanzé, gatti e piccioni. 

SCHERZI A PARTE (Italia 1. 20.30). Replica estiva degli 
scherzi più riusciti. Alla berlina finiscono Roberto D'Ago
stino, Barbara Bouchet, Giobbe Covatta, il portiere della 
Sampdoria Gianluca Pagliuca e due glorie del calcio co
me Gianni Rivera e Sandrino Mazzola. Conducono Teo 
Teocoli e Gene Gnocchi. 

IL TG DELLE VACANZE (Canale 5,22 30). Gaspare e Zuz-
zurro (al secolo Nino Formicola e Andrea Brambilla) so
no i conduttori di questo strampalato (ma non troppo) 
tg quotidiano. Tra una notizia e l'altra i collegamenti con 
gli inviati «molto speciali»: Enzo lachetti in giro per disco
teche, «La carovana» alla ricerca di luoghi sconosciuti e 
Aldo e Giovanni che sperimantano una vacanza di lusso. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23). La punta
ta che viene riproposta questa sera è del 9 agosto 1991 e 
fa parte della serie dedicate alla «candid camera». Tra gli 
ospiti il cantante Mario Maglione e l'immancabile «Sora» 
Leila, sorella dell'attore Aldo Fabrizi. 

STASERA CHE SERA! (Raitre, 1.00). Nel «come eravamo» 
del varietà televisivo, questa sera tocca al celeberrimo 
«Musichiere», mitica trasmissione che, assieme a «Lascia 
o Raddoppia?», alla fine degli anni Cinquanta fece la for
tuna della televisione italiana. Un semplice quiz musica
le, impagabilmente guidato dal simpatico Mario Riva. 

(Toni de Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE <s> m SCEGLi IL TUO FILM 
•"» -•,,(>> Ir w i i i i . f . p . > , 

8.80 UHOMATTINA ESTATE 
7-8-8-10 TELEOIORNALEUNO 

8.08 LA ZIA DI MtANKINSTHN. 
Sceneggialo con Vlvoca Llndtors 

10.08 C'ERA UNA VOLTA- IO RENA-
TORASCSL. Di G. Governi 

11.18 HALLO KITTV. Cartoni animati 
11.30 DICIOTTANNI. 

1888. Serie Tv 
VERSI UÀ 

8.80 PALATHBUS. LA FAMIGLIA 
OALEAZZl. Silualion Comedy 

7.00 PICCOLI E QRANDI STORIE. 
Documentari, cartoni, telelllm 

8.48 VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante e fiori con Luca Sardella 

10.08 LO SPRECONE. Film di D.Wels. 
Con J, Lelgh, P, Lawford 

7.00 SATNEWS 

12.00 UNOFORTUNA. Con Valerlo 
Mcrola, Mino Renano 

12.85 CHET1MPOFA 
12,30 DAMILAMOT01 
12.38 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film con Angela Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.88 TP UNO - TRE MINUTI D I -
14.00 L'UOMO DI PAGLIA. Film di P. 

Germi ConL Della Noce 
18.80 I RAGAZZI DI CAMP SIDDONS. 

Film di N. Tokar. Con F. MacMur-
ray, V. Miles 

17.30 BICI ESTATE. Per ragazzi 

11.30 T02-FLASH 
11.38 LASSI». Telelllm 

18.00 
18,10 

TELEOIORNALEUNO 
ILCANEDIPAPA. Telelilm" 

18.40 ATLANTE DOC L'universo, la 
terra, la natura 

18.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
1*L60_ 
2 0 . 0 0 

CMS TEMPO FA 
TELEOIORNALEUNO 

20*40 HELLO AOAIN. Film di F. Perry. 
Con S. Long, J.lvev 

22JW TELEOIORNALEUNO 
2 & * 0 POKER DI SPIE. Film Tv di di I. 

Sharp Con B. Dennhev 
0.08 TEUMIORNALBUNO 
0.38 ATLETICA LBOOBRA. Meeting 

internazionale 
1.30 IPPICA. Corea Tris di trollo 
1.38 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.88 FANTASY PARTY. Cartoni 

d'autore presentati da M. Nlchetll 
2.20 TELEOIORNALEUNO 

12.10 AMOR» SGHIACCIO. Telelllm 
13.00 TQ2 OR» TREDICI 
13.28 TQ2 TRENTATRE-METEO 
13.48 LA CLINICA DELLA FORESTA 

NERA. Telelllm 
14.38 SANTABARBARA. Serie Tv 
18.20 IL CLAN DB DUE BORSA LINI. 

Film di G. Orlandlnl. Con F. Fran-
chl.C Inoratala 

17.10 RISTORANTE ITALIA 
17.28 DA MILANO TP 2 
17.30 FABER L'INVESTIGATORE, 

Telefilm con Klaus Wennemann 
18.20 TPS8PORTSERA 
18.18 IL COMMISSARIO KRESS. Te-

letilmconRoltSchlmpf 
18.38 METEO 2 
19.48 T02TELB0IORNALE 
20.18 T02 LO SPORT 

7.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.48 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.30 CATENE INVISIBILI. Film di M. 
Matloli.ConA Valli 

12.88 AUTOMOBILISMO. Gran Pre-
mio del Belgio di F. 1. Prove 

14.00 TELEOIORNALEBEOIONALE 
14.10 TOS • POMERIGGIO 
14.28 OPERA IN SALOTTO. Opere, 

romanze e pezzi celebri senza lu-
ci della ribalta 

18.28 MOTOCROSS. Gran Premio del 
Giappone 

18.40 IL PISTOLERO DELL'AVE MA
RIA. Film di F. Baldi. Con Leo-
nard Mann 

17.00 SAXOFONI. Film di e con Rena-
to Pozzetto 

18.48 TOS DERBY-METEO 
18.00 TELEOIORNALE 
19.30 TELEPIORNALIREOIONAU 

8.30 PRIMA PAPINA. News 

8.30 ARNOLD. Teletilm 

8.00 CASAKBATON. Telelllm 

8.30 LOVE BOAT. Telelilm 

10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lelilm 

18.48 SCHEPPE 
20.08 BLOBCARTOON 

2 0 3 S STASERA MI BUTTO. E TRE) 
Con Toto Cotugno, Giorgio Faletti 

20.30 ORE 13i DOPO IL MASSACRO 
LA CACCIA. Film di S. Gylle-
nhaal.Cont O'Neal 

21.88 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
22.30 T03VBNTIPUE E TRENTA 

23.18 T02 NOTTE 
22.48 PERRY MASON. Telefilm con 

Raymond Burr 
2 3 . 3 0 METEO 2 

2.30 P X - i m T T O MORTALE. Film 
di R. Mandel. Con B. Brown 

4.18 P U OCCHI PEI PATTI. Telelllm 
8.08 TELEOIORNALEUNO 
8.18 
8.80 

DIVERTIMENTI 
LA FRECCIA NERA. Sceneggia
to con L. Goggl, A. Reggiani 

23.38 COLOMBO E L'ERA DELA SCO
PERTA. Scritto prodotto e dlret-
todaZvIDor-Ner 

0.30 IL CAPPILLO SULLE 23. Spet-
tacolo della notte 

1.10 APPUNTAMBNTOALCINEMA 
1.20 BLUBBERRY HILL. Film di S. 

Hamilton. Con C. Snodgress 
2.80 TO 2 NOTTE 
3.08 TO 2 TRENTATRE 
3.20 L'OLTRAGGIO. Film 
4.88 ADOBRLY. Telelllm 
8.48 LAPADRONCINA. (1W) 
8.20 VIDEOCOMIC 

23.40 STASERA. CHE SEMAI 
0.38 TOS NUOVO GIORNO - METEO 

1.00 LA TASSINARA. Film di M. M. 
Tarantini. Con E. Fenech 

2.38 TO 3 NUOVO GIORNO 
2.88 STASERA CHE SERA! 
3.80 L'ACQUA DOLCE. Documon. 
4.38 TOS NUOVO GIORNO 
4.88 VIPBOBOX 
8.20 SCHEGGE 
8.00 SATNEWS 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
film 

12.00 IL PRANZO E SERVITO. Condu-
ce Davide Mengacci 

13.00 TOB POMERIGGIO 

13.20 NON t LA RAI ESTATE. Varietà 
con Enrica Bonaccorti 
(0769<64322) 

14,00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa, Santi Lichen 

18.00 I ROBINSON. Telefilm 

18.30 DENISE. Telelllm 

18.00 BIMBUMBAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO BOIUSTOI Quiz 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOSSIR* 

20.28 ILTO PELLE VACANZE 

20.30 COME t DURA L'AVVENTURA. 
Film di F. Mogherini. Con P. VII-

lagglo, L. Band 

22.30 ILTO DELLE VACANZE 

33.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
«Come eravamo». Alle 24: Tg5 

2.00 T08 EDICOLA. Replica ogni ora 
fina alle 6 

2.30 
0.48 SCHEGGE 

TQ8 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5.30 

8.30 RASSEGNA STAMPA 
8.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati e telolllm 

8.08 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

0.48 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

10.48 HAZZARD. Telefilm 
12.00 LA DONNA BIONICA. Telelllm 
13.00 I RAGAZZI DELLA 3» C. Tele-

film 

14.00 CIA CIAO. Varietà per ragazzi 

18.00 ADAM 12. Telelllm 

18.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Tolefllmcon Brian Kellh 

17.30 T.J.HOOKER. Telelilm 

18.30 RIPTIDB. Telelllm 

18.30 STUDIO APERTO 
18.48 STUDIO SPORT 
20.00 MAI DIRE TV. Varietà con la Gla-

lappa's Band 
20.30 SCHERZI A PARTE. Con T. Teo-

coli. G. Gnocchi 
22.00 AMERICAN OLADIATORS. 

Show con Dan Peterson 
22.48 SPECIALI «FESTIVALBAR». 

Conduce Benedetta Mazzini 
23.48 TROPPO FORTE. Telefilm 

0.18 STUDIOAPERTO. Notiziario 
0.28 RASSEGNA STAMPA 
0.38 STUDIO SPORT 
0.88 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telelllm con Brian Kellh 
1.88 TJ.HOOKKR. Telelllm 
2.88 RIPTIDE. Telelllm 
3.88 HAZZARD. Telefilm 
4.88 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm con Michael Landon 
8.80 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Teletilm con Hope Lange 

7.88 NATURALMENTE BELLA 
8.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
8.30 T 0 4 - MATTINA 
8.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
8.30 LA TATA E IL PROFESSORI. 

Telefilm con Juliet Mills 
10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCBLUNA. Telenovela 
11.00 CARTONI ANIMATI 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo |1«) 
13.30 T04 POMERIGGIO 
13.48 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo |2«| 
14.30 MARIA. Telenovela 
18.18 IO NON CREDO AOU UOMINI 
18.88 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
18.28 MANUELA. Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.48 LUI, LEI L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri 
18.20 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ-

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
18.00 T04SERA 
18.28 NATURALMENTE BELLA 
18.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 CRISTAU Telenovela 
21.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela con Luisa Kullok. 
22.38 IL PRINCIPE DELLE VOLPI. 

Film di H. King. Con T. Power. 
Nell'Intervallo alle 23.30: Tg4 1.08 I SEGRETI DI 
BAGNO. Speciale 

1.30 LOUORANT. Telelllm 
2.2» HOTEL. Telefilm 
3.18 SENTIERI. Teleromanzo 
4.00 OLI INVISIBILI. Film di P. Squi-

tlerl. Con A. Rotella 
8.30 HOTIL. Telelllm 
8.30 LOUORANT. Telelllm 

^•aV*^ TBi/MONTioano USB ODEOn 
tii'iiiltllt 

7El£ #7! RADIO 1111 
7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telefilm 
8.00 SNACK. Cartoni animati 
8.30 OTTOVOLANTE. Per bambini 

10.00 SNACK. Cartoni animati 
10.30 TRUCK DRIVER Telelllm 
11.30 PORWPAYSHOW. Telefilm 
13.00 I MISTERI DI NANCY DREW. 

Telefilm 
13.00 TMCNEWS. Sport news 
13.40 NATURA AMICA 
14.18 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
18.18 AUTOSTOP PER IL CULO. Te-

lelilm 
18.00 LA VECCHIA BANDA COLPI-

rCE ANCORA. Film 
17.10 UNA DONNA, DUE AMORI. 

Film di D Mann ConL.Remick 
18.00 ATLETICA LEGGERA. Grand 

pnxlAAF 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
20.18 ATLETICA LEGGERA. Grand 

pnxlAAF 
22.08 DIMMI, DOVE TI FA MALET 

Film di R Amaleu ConP. Seller» 
23.48 TMCNEWS. Notiziario 

0.08 BOXE. Campionato Italiano 
1.00 GLI UOMINI, CHE MASCALZO

NI) Film di Mario Camerini. Con 
Vittorio De Sica 

2.20 CNN NEWS. Attualità 

7.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

13*48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S. Mathis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

18.18 ROTOCALCO ROSA 

18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati, news, telelllm 
18.30 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 

conR. Grubb 

20.30 ZORRO ALLA CORTE D'IN
GHILTERRA. Film di F. Mlsano. 

Con S. Pocas 

22.20 IL CASTELLO DI GRACULA. 
Film di A. Adamson. Con J. Car-

radine, D, Raymond 

23.88 LE ALTRE NOTTI. Analisi semi

seria delle notti americane 

18.30 COLLEGE. Telelllm. Seguiranno 
tolelllm- Henry & Kip; Quattro 
donne In carriera: Stazione di po-
ilzla 

17.18 VIVIANA. Telenovela 
18.00 VERONICA. Telenovela 
18.30 ALBBRTOHE. Cartone 
20.00 LAVBRNE8SHIRLEY. Telelllm 
20.30 PIERINO LA PESTE ALLA RI-

SCOSSA. Film di U. Lonzi 
22.00 TILIFACTS. Magazine 
22.30 DOVBVAISEILVIZIETTONON 

CE L'HAIT Film di M. Girolami. 
Con A. Vitali 

24.00 IL LIBERTINO DI QUALITÀ. 
FllmdIJ.L. Bunuel 

8.00 CINOUE8TELLE IN REGIONE 
12.00 SOPRA DI NOI IL MARE. Film di 

R. Thomas. Con J. Mills 
14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI. Cartoni 
18.00 ADDEHLY. Telelllm 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 DIAMANTI. Telefilm 
21.30 DIAGNOSI 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
22.48 CINQUESTILLEINREQIONB 

(Programmi codificati) 

20.30 DOPPIA IDENTITÀ. Film di San-
dra Locke. Con Theresa Rusaell 

22.30 PENTAORAM. Film con Lou Dla-
mond Philips 

a i a ROCKULA. Film con Dean Ca-
meron, Tawny Fere ,,'-

TEUE 

1.00 PELO DI SPIA. Film di Henry De
colli Con Martin Carol. (Replica 
ogni due ore) 

18.00 TBLEOIORNALEREOIONALE 
1 9 . 3 0 TAXI. Telefilm 
20.00 BQUIPAQPIO TUTTO MATTO. 

Telelllm con Ernest Borgnlne 
20.30 IL COLIATH ATTENDE. Mlnlse-

rie di Kevin Connor 
23.30 TELEGIORNALI RSOIONAU 
33.00 «ERPICO. Telelllm 
24.00 TAXI. Telefilm 

18.30 SUPER HIT ITALIA 
18.30 VM. GIORNALE 
20.00 ONTHEAIRSUMMBR 
22.00 THECURISPECIAL 
22.30 ONTHEAIRSUMMBR 
23,18 PRINT 
23.48 VM. GIORNALE 

Si.1 
30.30 LA MIA VITA PER TE. T.novela 
31.18 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.38 TO A NOTTI 

RADIOQIORNALI. GR1 :8 ; 7:8; 10; 12; 
13; 14: 15; 17; 18; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.3C; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 18.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57. 9.00 Radio an
ch'Io '92; 11.00 Radlounocllp: 11.15 
Tu lui I tigli gli altr i : 12.06 Senti la 
montagna; 13.30 Alla ricerca dell 'Ita
liano perduto: 16.00 ti Paginone esta
te; 20.30 L'eroe sul sola: Edipo: 23.28 
Notturno italiano. 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9 26. 10.12: 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27; 18,27; 19.26, 21.27; 
22.27. 8.48 Francesca: 9.10 Taglio di 
terza; 9.33 Portofranco; 10.29 L'esta
te in tasca; 12.50 Siamo al verde: 
15.00 Rubè; 18.35 Carissime note; 
19.55 La valigia del le indie; 23.26 
Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42. 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alla scoperta di Colombo e dintorni; 
10.00 Leggere II Decamerone; 11.48 
Opo rateati vai; 13.18 L'emozione e la 
regola; 14.00 Concerti Ooc; 16.00 Pa-
lomar Estate; 19.15 Dse. La parola; 
23.35 Racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 

1 0 . 0 8 LO SPRECONE 
Regia di Don Wels, con Jarwt Lelgh, Pater Lawford, 
Lewis Stona. Usa (1952). 90 minuti. 
Bello e ricco, ma spendaccione. Cosi la famigl ia, per 
salvaguardare II patr imonio, gli mette alle costole 
un'avvocatessa che lo tenga d'occhio e gl i amministr i 
I beni. Ma, come ò ovvio, i contrasti e l 'antipatia inizia
le tra I due si t rasformeranno In amore. 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 L'UOMO DI PAGLIA 
Ragia di Pietro Germi, con Pietro Germi, Franca Bat
tola, Luisa Dalla Noce. Italia (1958). 120 minuti. 
Un maturo operalo, sposato e con f igl i , ha una relazio
ne con una ragazza molto più giovane di lui. I r imorsi 
ed II r ichiamo al la responsabil i tà si fanno sentire e co
si tronca II legame senza pensarci troppo. Ma la ra
gazza, delusa, si ucciderà. Germi è bravo nel tratteg
g iare piccoli e grandi drammi int imist i . Ottima la reci
tazione scarna ed efficace. 
RAIUNO 

1B.B0 I RAGAZZI DI CAMP SIDDONS 
Regia di Norman Tokar, con Fred MacMurray, Vera 
Mllea, Llllan Gian. U u (1968). 98 minuti. 
Ex suonatore d i |azz si stabi l isce In una cit tadina e 
fonda un gruppo di boy-scout. Sposato, con un f igl io 
che diventerà medico, anche In tarda età non r inunce
rà alla sua piccola «missione»: ma avrà la soddisfa
zione di vedere un campeggio per ragazzi Intitolato a 
suo nome. Commediola dei buoni sentimenti targata 
Disney. 
RAIUNO 

1 7 . 0 0 SAXOFONE 
Ragia di Renato Pozzetto, con Renato Pozzetto, Ma
riangela Melato, Teo Teocoll. Italia (1978). 97 minuti. 
Un curioso e strambo suonatore di sax se ne va in g i ro 
suonando e f i losofeggiando Una donna sposata è af
fascinata dal suo modo di lare e dal la sua personali tà, 
ma lui, spir i to Indipendente, continuerà il suo glrova-

fiaro. Surreale e strampalato come il suo interprete, 
n questo caso anche autore del la sceneggiatura e re

gista. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 COME E DURA L'AVVENTURA 
Regia di Flavio Mogherini, con Paolo Vi l laggio, Uno 
Banfi , Gaetone Moechln. Italia (1987). 100 minuti. 
Un Industriale sul l 'or lo del fal l imento decide di affon
dare Il suo lussuoso yacht por Intascare il premio del -
l 'asslcurazlone. Affida il diff ici le compito al suo im
branato cognato e ad un sedicente mar inaio. Vi l lag
gio e Banl i , nel ruolo degli Improvvisati sabotatori , 
sono naturalmente catastrofici. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 ORE 13: DOPO IL MASSACRO LA CACCIA 
Regia di Stephen Gyllenhaal, con Tatuiti O'Neal, Ire
ne Cara, Peter Fonda. Usa (1985). 94 minuti. 
In una stazione di polizia vengono portate diverse 
persone arrestate In una rotata. Una giovano donna, 
coinvolta In un traffico di droga, r iesce a strappare la 
r ivoltel la ad un agente e si da alla fuga assieme ad 
un'altra ragazza. Rocambolesco l ' inseguimento e la 
fuga nelle fogne cittadine. 
RAITRE 

2 0 . 4 0 HELLO AGAIN 
Regia di Frank Perry, con Shelley Long, Judith ivey, 
Gabriel Byrne. Usa (1987). 95 minuti. 
L'intreccio iniziale e amoroso, a base di coppie insod
disfatte. Poi la protagonista muore soffocata da una 
polpetta, ma viene riportata In vita dal le an i magiche 
del la sorel la. Naturalmente molto è cambiato: cose, 
situazioni e persone. Un po' commedia, un po' satira 
del la fede nella reincarnazione, tanto di moda in 
America. 
RAIUNO 

I .OO GLI UOMINI, CHE MASCALZONI 
Ragia di Mario Camerini, con Vittorio Da Sica, Uà 
Franca, Cesare Zoppettl. Italia (1932). 65 minuti. 
Un autista ta la corte a una ragazza portandola a 
apasso sul l 'automobi le del padrone. Poi i due l i t iga
no, lui perde il posto, ma con l 'aiuto del padre di Tel, 

' t roverà lavoro e i due f iniranno per sposarsi . Un pic
colo classico, per cert i vers i , anticipatore del neorea
l ismo. Bravissimo De Sica che, tra l 'altro, canta la ce
lebre «Parlami d 'amore Mar lù - . 
TELEMONTECARLO 



Anche nell'edizione sfrondata e riletta di Rimskij-Korsakov 
l'opera di Musorgskij strega il pubblico di Rimini 
Il bell'allestimento russo dimostra che i capolavori assoluti 
possono sopportare qualsiasi forma di manipolazione 

La forza di Kovanscina 
Alla faccia dei critici superciliosi e della filologia, la 
Kovanscina presentata dall'ex Malij di Pietroburgo 
alla Sagra Malatestiana di Rimini ha riscosso un suc
cesso strepitoso. La versione di Rimskij-Korsakov, 
meno moderna di quella di Musorgskij ma più into
nata ai gusti ottocenteschi, resa con precisione dal
l'orchestra russa guidata dal maestro Mikhail Kuku-
shkin. Ma poi: fu davvero una manipolazione? 

RUBENSTEDESCHI 

• • RIMINI. Applausi scanditi 
ritmicamente, rullio di piedi 
sul pavimento, ovazioni al 
mezzosoprano e al basso: la 
Kovanscina secondo capola
voro di Musorgskij presentato 
dall'ex Malij di Pietroburgo alla 
Sagra Malatestiana, ha riscos
so un successo clamoroso. Al
la faccia dei critici superciliosi 
e della filologia! Già, perché 
questa edizione, importata 
dalla Russia, È quella «scorret
ta», slrondata da Rimskij-Kor
sakov e ultenormente ridotta. 

Vogliamo discutere il ver-

Riminicinema 
Preparate 
gli occhialini 
Arriva il 3D 

ENRICO LIVRAOHI 

• • MILANO. Il film Oxigen 
Slawation dell'ucraino Andriy 
Donchyk, non sarà In concor
so alla quinta edizione di Rimi
nicinema, che quest'anno pas
serà dal 18 al 24 settembre. Al
l'ultimo momento, malgrado 
gli accordi già stipulati, andrà 
a Venezia. Gli organizzatori «n-
minesi». con-senso delta misu
ra, evitano qualsiasi polemica, 
ma non mancano di sottoli
neare come la dimensione 
transculturale del cinema no
made, irrequieto e di frontiera, 
scelta come terreno di ricerca 
e di esplorazione fin dalla pri
ma edizione, sia oggi diventata 
una sorta di «genere», sempre 
più presente anche negli altri 
(estivai. 

Ma ecco il programma del 
festival Oltre al tradizionale 
concorso, in cui autori di varie 
nazionalità saranno in compe
tizione per le «R» d'oro, d'ar
gento e di bronzo, la sezione 
Mezzanotte prsenterà «Il cine
ma in 3D». con un allestimento 
adeguato alla corretta proie
zione stereoscopica (due 
proiettori, schermo argentato e 
proverbiali occhialini). Si ve
dranno i film in 3D del pioniere 
Arch Oboler (BuonaDevil, The 
Bubbte), oltre a La maschera di 
cera, primo horror interpretato 
a Vincent Pnce e diretto da An
dre De Toth, L'indiana bianca 
di Gordon Douglas, al famoso 
Delitto perfetto del grande Hit-
cheock, film d'animazione del 
maestro Norman McLaren, un 
Bugs Bunny d'annata. 

Rimmicinema sembra voler 
indagare i Terzi mondi, quelli 
della realtà virtuale e dell'im
maginario tecnologico, pur 
sempre mantenendo la sua 
originalità spuna e contami
nate . 

La retrospettiva indagherà 
invece sulla Legione Straniera, 
in linea con uno spirito «Intri
gante» che vuole rimestare nel
le realtà scottanti e rimosse. Il 
solito Beau Ceste di Wellman 
(ma anche la prima versione 
muta del 1926), il recentissimo 
Dien Bien Phu di Pierre 
Schoendoerffer e altri titoli noti 
e meno noti. 

La consueta personale sarà 
dedicata al georgiano Karle 
Kuciev, un autore rigoroso, dif
ficile, supercensurato nell'ex 
Urss. Di particolare interesse 
appare l'omaggio al cinema 
degli indiani americani nel
l'anno della Colombladi. Fìlm-
sulla cultura Hopi, sul massa
cro di Wonded Knee. ecc. Sarà 
presente a Rimini II leader La-
kota John Around Him. 

Completano il panorama 
un'incursione tra le più avan-
'ale ricerche del video e della 
telvisione in 3D, convegni in
temazionali e una serie di pic
coli omaggi collaterali. Quello 
a Franco Indovina program
mato appena prima di un se
rial televisivo indiano Shn Kri-
shna. In collaborazione con 
Tele + 1 infine, ci sarà un di
battito tra e con gli autori e i 
produttori di programmi televi
sivi rivolti alla promozione e al
la conoscenza del cinema. 

detto del pubblico nminese-' 
Neanche per sogno. Anzi, per 
comprovare la mia buona fe
de, mi permetterò un ricordo 
personale. Quando non avevo 
ancora diciott'anni, in un'esta
te sul lago di Como, assistei 
per la prima volta alla Lucia di 
Lammermoorm un'edizionedi 
fortuna: l'orchestra era ndotta 
a un pianoforte, due violini e 
una tromba, il coro soppresso, 
i cantanti erano come si può 
immaginare. E la Lucia? Fu una 
rivelazione, l'inizio di un amo
re che non e mai finito. Questo 

significa che si possono butta
re allo sbaraglio i capolavon? 
No. Significa soltanto che i ca
polavori assoluti sono infrangi
bili, tanto robusti da sopporta
re qualsiasi manipolazione. 

Ma poi andiamoci piano a 
parlare di «manipolazioni». Il 
bel volume Musorgskij in Italia, 
curato da Guido Salvetti per la 
Sagra Malatestiana, offre una 
panoramica delle vicende del
la Kovanscina capace di spie
gare molte cose. Tanto per co
minciare: Musorgskij vi lavorò 
per nove anni, dal 1872 al 
1881, quindi mori lasciando 
incompleti l'ultimo atto e l'or
chestrazione. Ma il fatto più 
grave è che la Kovanscina non 
è un'opera secondo le regole, 
ma uno scorcio di storia russa 
dove boiardi, ministri, soldate
sche, vecchi e nuovi credenti si 
dilaniano a vicenda, sino a che 
amva lo zar Pietro a ristabilire 
un ordine non meno terribile e 
sanguinario. La grazia alle sol
datesche ribelli e il rogo dei 
Vecchi credenti concludono il 

racconto. «Mo' che bello! Tutti 
i preti bruciati!» esclama un ri-
ni inese tra il pubblico. E que
sto, col meeting di Comunione 
e liberazione alle porte, è un 
punto di vista. 

L'altro punto di vista, il più 
importante, è quello di Rinms-
kij-Korsakov, l'amico di Mu
sorgskij devoto alle buone re
gole, che nel 1881 si trovò tra 
le mani l'incredibile mano
scritto. Che fare per renderlo 
rappresentabile secondo i cri
teri del tempo? Rimskij tagliò a 
man salva, ricuci, completò e 
orchestrò il tutto cercando di 
dare al lavoro - concepito se
condo ì criteri del futuro Nove
cento - una forma ottocente
sca tollerabile. 

Ci riuscì? In parte, perché, 
nonostante 11 riordino, l'opera 
sembrò ancora troppo audace 
ai contemporanei in patria e 
all'estero, come documenta il 
ricordato volume della Sagra. 
Oggi, trascorso un secolo, i cri
teri sono cambiati, Sciostako-
vic ha messo Rimskij In soffitta, 
orchestrando una nuova ver

sione integrale dell'opera, e I 
maggiori direttori - da Abbado 
a Gergiev - l'hanno ripresa e 
ulteriormente perfezionata. 

L'ex Malij, ribattezzato col 
nome di Musorgskij, resta inve
ce fedele alla versione otto
centesca di Rimskij-Korsakov. 
Il che conferma la sua attuale 
vocazione conservatrice, ca
pace tuttavia di raggiungere un 
pubblico che «scopre» la Ko
vanscina. Non v'è dubbio, in
fatti, che la «manipolazione» di 
Rimskij, snella, articolata, stru
mentalmente brillante, sia fun
zionale al massimo. Meno mo
derna, ma più «potabile», con 
tanto Musorgskij quanto basta 
a lasciarci a bocca aperta. 

Come è puntualmente avve
nuto, grazie anche alla coeren
za della realizzazione. Sce
gliendo l'edizione rimskiana, il 
regista Stanlslav Gaudasinskij 
ne rispetta i criteri. Ignora volu
tamente il contenuto aweneri-
stico per raccontare l'azione 
con devota fedeltà, curando 
ogni gesto, muovendo con tra-

Un vecchio allestimento di «Kovanscina» di Musorgskij 

dizionale mestiere le masse, 
utilizzando una scenografia 
fissa, col San Basilio sullo sfon
do, per eliminare indugi e fasti
diose rotture. La parte musica
le, guidata dal maestro Mikhail 
G. Kukushkin, ha gli stessi pre
gi e gli stessi limiti: professio
nalmente corretta, più precisa 
che ispirata e, s'intende, un 
po' svantaggiala dall'ambiente 
aperto. 

L'orchestra, comunque è 
apparsa precisa, anche se non 
brillante; il coro è nuscito effi
cace e il balletto elegante. Tra 

gli interpreti, almeno uno è mi
rabile: il basso Vladimir Va-
neev che realizza un Dosifei 
vocalmente e scenicamente 
imponente come dev'essere il 
capo dei Vecchi credenti. Ap-
plauditissimo, come s'è detto, 
il mezzosoprano Larisa Ted-
toeva nelle vesti di Marta in un 
assieme di buon livello tra cui 
van ricordati almeno Sergej 
Safenin come Ivan Kovanskij, 
Aleksandr Petrov (Golitzin), 
Valentina Juzvengo (Emma) 
e tutti gli altri che han contri
buito al vivo successo. 

1 Su «Cattive ragazze» è ancora polemica. Intervengono i critici 

( «Quei soldi non li ho chiesti io» 
Marina risponde alle accuse 
«Non ho chiesto io quei soldi, né è colpa mia se la 
sceneggiatura è piaciuta alla commissione ministe
riale», t la difesa di Marina Ripa di Meana, neoregi
sta criticatissima di Cattive ragazze. Finanziato per 
mezzo miliardo dall'articolo 28, che si dovrebbe oc
cupare di cinema di qualità, il film è diventato sino
nimo di lottizzazione e padrinaggio politici. Sulla 
polemica interviene anche il Sindacato critici. 

Marina Ripa di Meana attaccata per «Cattive ragazze» 

M ROMA Alla fine ha deciso 
di contrattaccare. Con un arti
colo inviato al Corriere della 
Sera e anticipato alle agenzie, 
Marina Ripa di Meana dice la 
sua sulle polemiche che han
no accompagnato l'uscita mi
lanese, piuttosto sfortunata, 
del suo film d'esordio. «Non ho 
mal pensato di fare una secon
da Corazzala Potemkin, ma so
lo una "fantasia marinesca", 
una scorribanda in più con il 
pubblico che da anni mi se
gue», puntualizza l'eclettica 
scrittrice, che profetizza per 
Cattive ragazze un futuro ro
seo, visto che «ogni mio suc
cesso è stato preceduto da 
pronunciamenti duri». Meno 
disinvolto il passo che si riferi
sce al contributo di mezzo mi
liardo ricevuto grazie all'artico
lo 28, per statuto destinato a 

film qualità: «Non ho chiesto 
quei soldi, né è colpa mia se la 
sceneggiatura è piaciuta alla 
commissione mlnistenale», 
precisa Marina Ripa di Meana, 
comunque «lusingata di essere 
stata scelta per la regia». «Mi ri
tengo un autore esordiente e 
come tale ho ricevuto un pic
colo compenso. Sono stati dati 
contributi a film inesistenti, 
neanche mai nominati: non 
vedo perché scatenarsi in mo
do cosi preconcetto con chi ha 
alle spalle tre libri pubblicati e 
un certo successo di pubbli
co». 

Ma il cuore dell'autodifesa è 
questo: «L'anticipo è stato con
cesso a Cattive ragazze dai Co
mitato di credito cinematogra
fico in conformità all'articolo 
28 della legge sul cinema. Esso 
è stato dato ad Achille Manzot-
ti e agli altri produttori del film, 

di certo non a me, che di quel
la somma non ho mai usufrui
to a titolo personale, come 
sembrano intendere quelli che 
mi hanno criticata. Quei soldi 
sono solo un piccolo aluto ai 
produttori che hanno speso 
quattro volte tanto, cioè alme
no due miliardi e mezzo». La 
ncoregista parla di «anticipo», 
perché in effetti la legge preve- • 
de che i milioni prestati siano 
restituiti allo Stato entro due 
anni grazie agli incassi di sala, 
ma è noto che questo tipo di 
contributi si rivela quasi sem
pre a fondo perduto. 

Non sarebbe male, a questo 
punto, che il direttore generale 
del ministero della Spettacolo, 
Carmelo Rocca, grande soste
nitore in commissione di Colti
ve ragazze, spiegasse perché 
quel film era cosi importante 
da finanziare, a una giornalista 
del Corriere che lo cercava ha 
mandato a dire di non ricorda
re bene l'episodio, ma è un po' 
poco. Quanto al Sindacato cri
tici, tirato in ballo nei giorni 
scorsi, un comunicato precisa 
che «il Sncci non ha manifesta
to alcuna acquiescienza sul fi
nanziamento del film: una de
cisione presa dall'amministra
zione nonostante le vive prote
ste di alcuni membn del comi
tato per il credito, tra cui il criti
co Pietro Pintus, l'avvocato 

Feletti per la Bnl e Michele 
Conforti per gli autori». Il non 
esaltante episodio offre il de
stro al Sindacato per precisare 
la posizione sulla questione: i 
critici rilevano infatti «l'assurdi
tà più volte sottolineata di un 
meccanismo attraverso il qua
le non si procede ad una moti
vata ed equa valutazione di ca
pacità e di talenti». Per ciò che 
riguarda in particolare la corsa 
all'articolo 28, che vede in gara 
quasi sempre dai duecento ai 
trecento concorrenti, «i com
ponenti del comitato si trova
no di fronte, sin dall'inizio, ad 
una sorta di numero chiuso di 
titoli scelti dalla Direzione ge
nerale dello Spettacolo e non 
discutibili. L'unica possibilità 
di manovra, quindi, è quella di 
cercare di includere nel nove
ro dei promossi, e nei ristretti 
spazi restanti, quanti per serie
tà e rigore dei progetti meritino 
attenzione». 

Il Sindacato individua nella 
nuova legge del cinema uno 
strumento capace di «mettere 
termine, soprattutto in questo 
delicato settore, ad ogni pro
spettiva avventurosa e di dub
bio padrinato». Ma intanto an
che Anna Carluccl, dopo il 
non esaltante Nessuno mi cre
de, è riuscita ad ottenere il suo 
secondo articolo 28... 

OMiAn. 

È MORTO IL MUSICISTA DON LANG. Leader delle band 
inglesi, passato al rock'n'roll negli anni Cinquanta. Don 
Lang (al secolo Gordon Langhorn) è morto al Royal 
Marsden Hospital di Londra per un cancro. Aveva 67 an
ni, suonava il trombone ed era stato al fianco di Tommy 
Steel e Cliff Richard. Nel 1958 aveva tenuto per mesi i pri
mi posti della hit parade britannica con Witch doctor. Era 
anche cantante: come voce solista aveva inciso Fourbro-
thersdi Woody Herman. 

UNA CAUSA PER IBEACH BOYS. Finisce nelle aule di un 
tribunale il sodalizio artistico tra i Beach Boys, mitico 
complesso degli anni Sessanta e Settanta. Mike Love, il 
cantante del gruppo, sostiene di essere stato defraudato 
per anni dei diritti d'autore. Ha fatto causa al cugino 
Brian Wilson e alla Irving Music Company, che detiene i 
diritti per la maggior parte delle canzoni dei Beach Boys 
(circa 60 miliardi di lire). 

L'ORATORIO DI MCCARTNEY AMISANO. Arriva doma
ni sera a Misano Adriatico il Liverpool Oratorio, compo
sto da Paul McCartney e Cari Davis e presentato lo scorso 
anno nella cattedrale della città natale dell'ex beatle. il 
concerto narra la vita del cantante rock: dalla nascita fi
no all'incontro con la moglie Linda. In prima assoluta 
per l'Italia sarà eseguito dall'Orchestra Filarmonica e dal 
Coro di Radio Praga diretto da Giorgio Pradella in chiusu
ra del Meeting per l'amicizia tra i popoli. 

RINVIATA L'APERTURA DELLE PANATENEE. L'apertu
ra delle «Panatenee» ad Anacapri è stata rinviata dall'I al 
3 settembre (annullati il concerto del violoncellista Mi-
sha Maisky e lo spettacolo teatrale Le quattro porte del 
deserto). Il rinvio si è reso necessario per completare i la
vori per l'allestimento dell'anfiteatro, che ospiterà la ras
segna. Il cantiere era stato posto sotto sequestro dalla 
magistratura in seguito ad un ricorso di alcuni consiglien 
comunali di Anacapri i quali avevano denunciato 1 irre
golarità della delibera con cui il sindaco, Fausto Arcucci, 
aveva autorizzato e finanziato la costruzione dell'anfitea
tro, con basi in cemento e strutture in legno. Il cantiere è 
stato dissequestrato solo ieri e la ditta costruttrice non ha 
potuto rispettare i tempi per la consegna. 

DUE RECITAL DI CARRERAS IN SICILIA. 1] tenore spa
gnolo José Carreras sarà impegnato in Sicilia, domenica 
e martedì prossimi, con due recital nell'anfiteatro Rosa di 
Pollina, un paese dei Nebrodi a circa 70 chilometri da Pa
lermo. Carreras, accompagnato al pianoforte, eseguirà 
arie e canzoni di compositori Italiani e spagnoli. Lunedi, 
sempre nell'anfiteatro, si terrà il premio Spiga d'oro riser
vato a giovani cantanti lirici. L'incasso della serata, con
dotta da Gigi Marzullo, sarà devoluto alla Fondazione 
Carreras per la ricerca sulla leucemia, malattia dalla qua
le il tenore è stato affetto, riuscendo a guarire e a tornare 
sulle scene. 

A CASERTA SETTEMBRE AL BORGO. Raffaele Paganini 
con Zorba e Ruben Celiberti con una serata di tanghi 
inaugurano oggi la 22" edizione di Settembre al borgo a 
Casertavecchia. Il festival propone 20 giorni di prosa, 
musica, balletto ed incontri d'arte sul tema «Il teatro e il 
cinema». Domani e domenica nella Reggia di Caserta il 
Leardi Giorgio Albertazzi, sempre domenica uno spetta
colo di canzoni da film con Giacomo Rondinella. Lunedi 
una prima con Gente 'na notte, un concerto di Tato Rus
so. 

IL CIRCUS PIANO A ISCHIA. Con il concerto della piani 
sta slava Jasmlnka Stancul, vincitrice del premio Beetho
ven, si apre domenica nell'Auditorium delle terme di Au
gusto a Lacco Ameno d'Ischia, la quarta edizione di Cir-
cus Piano, rassegna dei giovani vincitori del concorsi pia
nistici intemazionali più prestigiosi, organizzata dal Cen
tro di cultura musicale di Napoli, con il patrocinio dell'U-
nesco, della Fondazione Oriente, del Ministero della 
cultura portoghese, tra gli altri. Sette pianisti si esibiranno 
fino al 5 settembre con un programma di pagine da Ba
ch, Scarlatti, Schumann, e di compositori del XX secolo. 
Al Clrcus Piano seguiranno i recital dei giovani interpreti 
italiani e la nona edizione del Festival di musica contem
poranea dal 21 al 27 settembre. 

JAZZ E CINEMA A BELLUNO. Al via domani a Belluno la 
seconda edizione di «Jazz & cinema», dedicato quest'an
no a Miles Davis e Louis Armstrong. Trenta proiezioni da 
Siesta a Ascensore per il patibolo con musiche di Davis, a 
Hot spot e Mites in Paris. Inoltre due blob speciali: uno su 
Satchmo, realizzato con materiali dell'archivio Rai e uno 
su Miles Davis che raccoglie interviste, videoclip e con
certi. Stasera, nella piazza del Mercato, si vedranno alcu
ni film muti di Karl Valentin, comico tedesco attivo negli 
anni Dieci-Trenta: La scrivania nuova del '14. Misteri in 
un salone di parruccliìere del'22, con la regia di Erich En
gel e Bertolt Brecht, e Prova d'orchestra del '33. Musica 
dal vivo con due jazzisti olandesi, Misha Mengelberg e 
Han Bcnnink al piano e alla batteria. 

(Cristiana Paterno) 

Primecinema. Esce «Cuore di tuono» di Michael Apted con Val Kilmer e Sam Shepard 
Un giallo ambientato in una riserva indiana anni Settanta, tra miseria e orgoglio razziale 

L'agente Fbi che volle farsi Sioux 
MICHELE ANSELMI 

Cuore di tuono 
Regia: Michael Apted. Sceneg
giatura: John Fusco. Interpreti' 
Sam Shepard, Val Kilmer, 
Graham Greene, Fred Ward. 
Fotografia: Roger Deakins. 
Usa, 1992. 
Roma: Rivoli 
Milano: ArUton 

• • «Ecco un pezzo di Terzo 
mondo nel cuore del Sogno 
americano», dice il supersbirro 
Frank Coutelle al giovane col
lega Ray Lcvoi spedito laggiù a 
Pine Ridge, nelle badlands del 
South Dakota evocate dalla 
canzone di Spnngstecn, per ri
solvere un oscuro caso di omi
cidio. Un sioux della riserva è 
stato freddato all'alba con un 
colpo di MI6' sembra uno dei 
tanti caduti di una guerra fratri
cida tra indiani tradizionalisti e 
indiani «bianchi» che insangui
na quei temton inospitali, e in
vece dietro c'è un'odiosa storia 
di dollari e speculazione. 

Bel film, questo Cuore di 
tuono che il liberal Robert De 
Niro, in veste di produttore, ha 
voluto affidare al regista britan
nico Michael Apted sulla scor
ta di una sceneggiatura di 
John Fusco ritagliata su una 
pagina vergognosa della re
cente storia americana. Tra il 

1971 e il '78 morirono a deci
ne, per malattie, miseria e spa
ratorie, i discendenti degli in
diani Lakota nobilmente im
mortalati da Balla coi lupi. So
stiene infatti il regista: «Quello 
di Costner era un ottimo film, 
ma credo che molti lo abbiano 
visto pensando: "Che brutto 
periodo, meno male che è tut
to finito". In realtà tutto conti
nua ancora». Continua certa
mente ($\i\VUnità del 17 ago
sto ne ha parlato lo scrittore 
Sandro Onolri in un bel repor
tage dal South Dakota) il mas
sacro silenzioso dei Sioux de
portati nelle riserve, anche se 
non nelle forme violente ed 
estreme narrate dal film. 

Un po' scontato, ma effica
ce, Yìncipit della vicenda: con 
lo spocchioso investigatore di 
Washington che ha rinnegato 
il suo quarto di sangue pelle
rossa per abbracciare in pieno 
la retorica patriottarda a stelle 
e strisce. «Di che tribù sei?», gli 
fa un indiano ribelle, e lui ri
sponde: «Della tribù degli Stati 
Uniti». Facile a dirsi. Saranno le 
menzogne atroci in cui si im
batte a fargli cambiare idea e a 
far affiorare, lentamente, quel
l'orgoglio Sioux che aveva se
polto in fondo al cuore. 

È una realtà poco vista quel
la che svela, con un occhio al 

Val Kilmer e Graham Greene nel film «Cuore di tuono» 

grande cinema civile e uno al 
giallo d'azione, il.film di Apted: 
da un lato indiani armati e pro
tetti dal governo, più slmili a 
squadracce della morte fasci
ste che a poliziotti incaricati di 
mantenere l'ordine nella riser
va; dall'altro i militanti dell'A-

merican Indian Movement, so
stenitori non sempre pacifici di 
un ritomo agli antichi costumi 
degli avi. Naturalmente, Cuore 
dì tuono parteggia per questi 
ultimi, vessati due volte (dai 
bianchi e dai vigilantes india
ni) e visti come i valorosi pro

nipoti di quei natives ameri-
cans che furono sterminati dai 
soldati blu. 

Nel ruolo dell'agente federa
le che ritrova metaforicamente 
la vista, e quindi nnsalda i le
gami con la lerra e la religione 
del suo popolo, Val Kilmer of
fre una vibrante prova d'attore: 
in 77?e Doors, dove era Jim 
Morrison, era ossessionato dal
la visione di un vecchio india
no, qui sarà proprio un ottua
genario medicine man a indi
cargli la via della salvezza, fa
cendo di lui la reincarnazione 
di un guerriero morto a Woun-
ded Knee. Ma funziona bene 
anche Sam Shepard, che smet
te i panni dell'eroe americano 
di tanti film per indossare quel
li del corrotto sceriffo che fa 11 
doppio gioco sulla pelle degli 
indiani. 

Sarebbe stato curioso ac
coppiare Cuore di tuono al do
cumentario Incident al Oglala 
che lo stesso Apted ha dedica
to all'odissea dell'attivista in
diano Léonard Pellier, tutt'ora 
in carcere sotto l'accusa di 
aver ucciso due agenti dell'Fbi 
(Amnesty International sta 
battendosi perché gli sia rico
nosciuto lo status di prigionie
ro politico) Si vedrà a Vene
zia, nella sezione «Finestra sul
l'immagine», e chissà che la 
Penta non lo faccia uscire subi
to dopo nelle sale. 

TUTTI SCELGONO 
ARCICACCIA 

Vinta la battaglia sulla tassa, i cacciatori stanno 
premiando l'ARCICACCIA, l'Associazione che 

più ha combattuto per impedire il raddoppio delle tasse sulla licenza di 
caccia. Il tesseramento è aperto e già si delineano i primi successi: non 
solo non c'è stato il temuto arretramento per effetto della manovra fisca
le del governo Amato, ma il generoso lavoro di tutti, dirigenti e semplici 
iscritti, stadanto buoni frutti. Andiamo avanti! 

RINNOVA ANCHE TU 
LA LICENZA DI CACCIA 

Per mettersi in regola con la licenza di caccia bisogna: 
A) Versare la cifra di L. 260.000 sul conto corrente n. 8003 intestato a 

«Ufficio Registro Affitti e Tasse sulle Concessioni Governative di 
Roma - Concessioni Governative» specificando bene nella causale: 
«Lire 250.000 per tassa governativa rinnovo licenza caccia e 
Lire 10.000 per addizionale legge 157/92». 

B) Versare la tassa regionale, il cui importo è diverso da Regione a 
Regione. 

C) Rinnovare la tessera ARCICACCIA comprensiva della polizza assi
curativa. 

D) Rinnovare il tesserino venatorio. 

VIENI ANCHE TU 
ALL'ARCICACCIA 

ARCICACCIA - Tel. 06/4067416 - Largo Nino Franchellucci. 65 - Roma 



Informazioni anche presso le 
FEDERAZIONI DEL PDS 

l'agenzia di viaggi del quotidiano 

Mll ANO 
VIALE CA BRANDA? 
Ingresso V le Fulvio Testi. 69 
Tololoni(0?)64?3 55'(' 
66 10 35 85 
lax (02) 6438140 
Telex 335257 

ROMA 
VIA DEI TAURINI, 19 
Telefono (06) 44 49 03 45 

GRAFICA 
REMO BOSCARIN 

] _ / 'OLANDA 
di Rembrandt 
e Vati Gogh 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 5 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI (5 NOTTI) 
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ITAUA 
AMSTERDAM 
AJA 
ROTTERDAM 
OTTERLO 
UTRECH 
AMSTERDAM 
ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.220.000 

S U P P L E M E N T I 
PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
camere doppie in albergo a 3 stelle situato nei centro 
di Amsterdam, la mezza pensione, una cena caratte
ristica, il giro dei canali, l'ingresso a tutti i musei previ
sti dal programma, i trasferimenti intemi e un accom
pagnatore dall'Italia. 

2 MEDIO 
7 ORIENTE 
i7 viaggio della 
pace in terra 
israeliana 
e palestinese 
IN COLLABORAZIONE CON IL CENTRO ITA
LIANO PER LÀ PACE IN MEDIO ORIENTE 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA E DA MILANO 
IL 3 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 
DURATA DEL VIAGGIO 10 GIORNI (9 NOTTI) 

ITAUA 
TEL AVIV 
GERUSALEMME 
MAR MORTO 
MASSADA 
GERUSALEMME 
BETLEMME 
BIR ZEIT 
GERUSALEMME 
SASSA 
NAZARETH 
SASSA 
CESAREA 
GIVAT HAVIVA 
TEL AVIV 
ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.750 000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L 240.000 
PARTENZA DA MILANO L. 50.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle e in kibbutz, la 
mezza pensione, i trasferimenti interni, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 

rifritta FESTA NAZIONALE 
REGGIO EMILIA 2 7 Agosto 2 0 Settembre l 9 9 2 

MINIMO 35 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E ROMA IL 15 NOVEMBRE / DURATA DEL VIAGGIO 8 GIORNI (7 NOTTI) 

TRASPORTO CON VOLO AEROFLOT 

I T I N E R A R I O ITAUA / MOSCA / SAN PIETROBURGO / MOSCA / ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.100.000 

S U P P L E M E N T I PARTENZA DA ROMA L 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti intemi, la sistemazione in camere doppie al Cosmos di Mosca e al 
Pribaltiskaia o Pulkovskaia di San Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accom
pagnatore dall'Italia. * 

4_ NEW YORK 
una settimana 

americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 5 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO ALITALIA 
DURATA DEL VIAGGIO 7 GIORNI (6 NOTTI) 

• ITALIA 
NEW YORK 
ITAUA 

LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 

IMPERATORI E PIRATI DEL MAR DELLA CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 20 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO FINNAIR 

IN COLLABORAZIONE CON 

S I NIWA 
^ B | VOLA 
L am ALITALIA 

; T 0 U R S 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 1.630.000 

DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI (11 NOTTI) 
* 
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ITALIA 
PECHINO 
XIAN 
GUILIN 
XIAMEN 
FUZHOU 
PECHINO 
ITALIA 

S U P P L E M E N T I 
TASSE AEROPORTUALI L. 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000. 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie all'hotel Radama Inn, prima categoria, 
la prima colazione americana, una cena caratteristi
ca, la visita della città, l'ingresso al "Metropolitan 
Museum" e al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
intemi, un accompagnatore dall'Italia. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 2.780.000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L. 400.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferi
menti interni, la sistemazione in camere doppie in alber
ghi di prima categoria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite previste, un 
accompagnatore dall'Italia, la guida nazionale cinese. 

6_ il CILE 
di SALVADOR 

ALLENDE E 
PABLO NERUDA 
LA STORIA. LA POESIA, LE COSTE. I DESERTI 
E I LAGHI 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

it inerari accompagnati e raccontati 
da giornalisti de "l'Unità". Il turismo 
come cultura, politica e storia con
temporanea. Le storie, l'arte, le cultu
re, i paesi, le genti e gli incontri. 

3_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 2 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 16 GIORNI (12 NOTTI) 

ITAUA 

IN COLLABORAZIONE CON 

__KLM_ 

SANTIAGO 
ARICA 
IQUIQUE 
ANTOFAGASTA 
CALAMA 
SANTIAGO 
VINA DEL MAR 
VALPARAISO 
SANTIAGO 
PUERTO MONTT 
VILLARRICA 
PANGUIPULLI 
VALDIVIA 
SANTIAGO 
ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE l_ 4.950.000 

S U P P L E M E N T I 

PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutti I trasferimenti interni, 
la mezza pensione, le visite previste'dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

il VIETNAM 
il mar delle 
Andamane 
di PHUKET 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO LOT 
DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI (14 NOTTI) 

ITAUA I 

I 

VARSAVIA 
BANGKOK 
HANOI 
HALONG 
HANOI 
DANANG 
HUÉ 
QUYNON 
NHA TRANG 
HO CHI MINH VILLE 
BANGKOK 
PHUKET 
BANGKOK 
VARSAVIA 
ITALIA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.550.000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L. 470.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti intemi, 
visto consolare, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categorìa e il migliore disponibile a 
Hué. La pensione completa in Vietnam, la prima cola
zione in Thailandia. Tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dall'Italia e la guida 
locale vietnamita. 

BONOLATOURS 
Viaggi e Vacanze 
Centro commerciale Bonola 
Via Quarenghi, 23 
20I51 Milano 
lei. 02 38008669/38008739 

ROBINSON 
"Agenzia di Imola" 
Centro Leonardo 
Viale Amendola, 129 
4(1026 Imola (BO) 
lei. 0542 626 640 

PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 
FELSEMA VIAGGI 
E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/c 
40123 Bologna 
teL 051235181 

TORV1AGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Sommciller, 19 
10128 Torino 
tei. Oli 504142 

QUI "COOP" VIAGGI 
Centro Borgo 
Via M. E Lepido, 186/3 
40123 Bologna 
teL 051406920 

COOPTUR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
tei 054150 580 

ORINOCO VIAGGI 
E TURISMO 
Via Cavina, 1 
48100 Ravenna 
tei. 0544 464 630 

ORVIETUR 
Viaggi e turismo 
Via del Duomo, 23 
05018 Orvieto 
tei. 0763 41555 

MARYTOUR 
Viaggi e turismo 
Via Ferdinando del Carretto, 34 
80133 Napoli 
tei. 081 5 510 512 

PERUSIA VIAGGI 
Via M. Angcloni, 68 
06100 Perugia 
tei. 075 5 003 300 

VALVIAGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Susa, 301 
10098 Rivoli (TO) 
lei. OH 9 587 296 

COOPTUR LIGURIA 
Agenzia di viaggi 
Via XX Settembre, 37 ini. 3/a 
16121 Genova 
teL 010 592 658 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (BO) 
tei. 051 786 890 

TEAMTRAVEL 
Piazza Betti. 32 
54037 Marina di Massa 
tei. 0585 24 67 02 

P.F. VIAGGI 
Via Don Minzoni, 4 
54033 Carrara 
tei. 0585 7 06 75 

VIAGGI VENERI 
Via C. Battisti, 76 
47023 Cesena (FO) 
tei. 0547 6109 90 

PEPE VIAGGI 
Piazza Zanardclli, 30 
70022 Aitarmi™ (BA) 
te). 080 8 711533 
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Negata la libertà a Russomando 
Altre indagini sulla torre di Fidene 

Mattoni & affari 
Nuovo blitz 
del magistrato 
in ripartizione 

ANDREA OAIARDONI 

B>1 Gerardo Russomando 
non può tornare in libertà. È 
quanto hanno deciso ieri mat
tina i giudici del tribunale della 
libertà respingendo il ricorso 
presentato dai difensori del 
primo dirigente dell'assessora
to all'edilizia economica e po
polare. Hanno dunque accol
to, in pratica, il parere negativo 
espresso dal pubblico ministe
ro Diana De Martino, che ieri 
mattina, peraltro, è tornata ne
gli uffici della XVI ripartizione 
comunale sequestrando alcu
ni documenti. «Lina volta libe
ro - aveva spiegato nei giorni 
scorsi il magistrato - Russo
mando potrebbe «inquinare» 
alcune prove in merito ad ulte
riori espisodi che le indagini 
stanno in queste ore mettendo 
a fuoco». Questioni Istruttorie, 
insomma. Il funzionario, che 
ha ammesso di aver percepito 
parte della tangente pagata 
dal costruttore Renzo Raffo 
(arrestato a Boston e In attesa 
di estradizione) all'ex assesso
re Carlo Pelonzl (tuttora lati
tante) , resterà dunque agli ar
resti domiciliari. Il tribunale 
della libertà deciderà invece la 
prossima settimana se accetta
re o meno l'analoga Istanza 
presentata dai legali del co
struttore Carlo Odorisio, che si 
trova attualmente agli arresti 
domiciliari. I suoi avvocati, 
Giuseppe Valentino e Giorgio 
Zepplert, hanno posto l'accen-

. to sull'inappuntabile compor-. 
, (amento processuale tenuto 
dal loro assistito che «pur es
sendo lasciato in possesso del 

passaporto non ne ha approfit
tato». 

L'inchiesta, intanto, sta fe-
cendo ulteriori passi avanti. Il 
sostituto procuratore Diana De 
Martino ha ascoltato ieri matti
na come testimone Agenore 
Sepe, amministratore della 
cooperativa «Donatello», attra
verso la quale circa sessanta 
famiglie avevano versato un 
acconto dai trenta ai settanta 
milioni di lire per acquistare gli 
appartamenti ancora in co
struzione nella «Torre» di Fide
ne, l'edificio che dopo il falli
mento della «Odorisio spa» è 
stato adcquistato all'asta dalla 
«Sicea» di Renzo Raffo. Uscen
do dall'ufficio del magistrato, 
Agenore Sepe non ha voluto ri
lasciare dichiarazioni. Ma su
bito dopo Diana De Martino e 
andata negli uffici della XVI ri
partizione a prendere una se
rie di documenti riguardanti, 
appunto, la «Torre» di Fidene. 
Il magistrato ha poi negato che 
tra l'interrogatorio di Sepe e la 
«visita» in ripartizione vi siano 
legami di causa-effetto. Ed ha 
inoltre spiegato che i docu
menti acquisiti Ieri sono in 
realtà gli originali di altri già vi
sionati. Nei giorni scorsi, infi
ne, si è svolto l'interrogatorio 
di Gabriele Meccoli, che per 
dieci anni, (ino all'ottobre '91, 
è stato direttore della XVI ripar
tizione. A lui II magistrato ha 
chiesto ulteriori chiarimenti in 
merito all'iter delle pratiche re
lative alla concessione dei nul
la osta da parte della ripartizio
ne. 

Battaglia legale 
sui licenziamenti 
alla Romanazzi 
i B I licenziamenti decisi da 
Paolo Romanazzi sono illegitti
mi: Maurizio Pieri, della Fiom-
Cgil, accusa l'industriale di 
avere mandato a casa 88 ope
rai senza essersi mai presenta
to agli incontri con i sindacati. 
Dice Maurizio Pieri: «A causa 
della latitanza dell'impresa, il 
ministero dei lavori pubblici 
aveva stabilito di far slittare la 
data dei licenziamenti oltre il 
21 agosto». Invece, le lettere 
sono state spedite. 

Romanazzi aveva giustifica
to il ricorso ai licenziamenti, 
incolpando le Poste: il ministe
ro, secondo vecchi accordi, 
avrebbe dovuto comprare da 

lui i palazzi sulla Tiburtina. 
Con quei soldi, sosteneva l'im
prenditore, si sarebbe risanata 
l'azienda. Ma poi Carlo Vizzini, 
a giugno, aveva deciso di non 
concludere l'operazione, an
che perché dal Comune non 
era mal arrivato il cambio di 
destinazione d'uso - da indu
striale a servizi pubblici - per 
l'area. Secondo la Fiom-Cgil, 
invece, le Poste con la crisi non 
c'entrano. Maurizio Pieri: «La 
liquidazione dell'industria ser
ve a Romanazzi solo per rici
clarsi nell'edilizia. Ha già co
struito due palazzi. Un altro è 
previsto. E forse un quarto è in 
arrivo». 

l'Unità - Venerdì 28 agosto 1992 
La redazione è in via due Macelli 23/13 
00187 Roma • tei. 69996282 
fax 69996290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dal
le 15 alle ore 1 

Un'immagine dell'Olimpico. L'Inchiesta sullo stadio si allarga 
dopo gli accertamenti della guardia di finanza 

La «Italprogetti srl» 
ha acquistato fatture false 
per oltre novecento milioni 
mentre progettava lo stadio 
La falsa contabilità serviva 
per coprire le bustarelle? 

Tangenti sull'Olìmpico? 
Un miliardo di «fondi neri» 
L'inchiesta sull'Olimpico si allarga. L'«ltalprogetti», 
un'impresa che ha partecipato ai lavori di ristruttu
razione dello stadio, ha «comprato» fatture false per 
900 milioni: solo evasione fiscale? O un sistema per 
pagare le tangenti? Per ora, un rapporto sull'acca
duto è arrivato sulla scrivania del pm Paraggio, che 
indaga sull'Olimpico. L'azienda acquistava le fattu
re fasulle da società-fantasma con sede a Ostia. 

CLAUDIA ARLOTTI 

•al Abusi edilizi e opere dai 
costi gonfiati, ma adesso, per 
l'Olimpico, si parla anche di 
fondi neri. Una delle società, 
che ha preso parte alla ristrut
turazione dello stadio, infatti, 
ha «comprato» da società ine
sistenti fatture fasulle per 900 
milioni. 

L'impresa è la «Italprogetti 
Sri». Insieme con la Cogefar, 
faceva parte di «Olimpico '90», 
il raggruppamento di aziende, 
cui nell'87 il Coni assegnò l'ap- » 
paltò in vista dei Mondiali di 
calcio. In particolare, l'«ltalpro-
getti» si occupò della progetta

zione strutturale. -
C'è, sullo stadio, già un'in

chiesta, aperta nel mese di 
maggio: s'indaga sulle modali
tà che avevano portato il Coni 
a scegliere, come ditta manda
tario, proprio la Cogefar, nono
stante altre imprese si fossero 
offerte di eseguire i lavori a co
sti inferiori. Inoltre, è sospetta 
la lievitazione dei costi, che, 
secondo l'accusa, «avrebbe 
procurato un ingiusto vantag
gio patrimoniale» «Illa Cogefar. 
Tra la fine di maggio e gli inizi 
di giugno, sono stati ascoltati 
dagli inquirenti tutti i membri 

Le officine Romanazzi: tutti I dipendenti sono stati licenziati 

Per ora il raduno è saltato. Stato di allerta per tutto il week-end 

Stazione e aeroporto presidiati 
Mobilitazione anti-naziskin 

ALESSANDRA B A D U U . 

• i 1 militanti di Movimento 
politico e i gruppi skin. affiliati 
•per la comunità nazionalrivo-
luzionaria» e per la Base auto
noma sono pochi, non arriva
no a mille, ma Ieri polizia e ca
rabinieri erano in piena mobi
litazione per impedirgli un ra
duno dove, come negli scorsi 
anni, avrebbero discusso e si 
sarebbero confrontati sull'i-
dea-chiave della loro persona
le «postideologia»: gli ebrei vo
gliono gestire il mondo e l'oc
cidente lo vogliono assoggetta
re imponendo l'aborto, otte
nendo la crescita zero e impor
tando in Europa la forza lavoro 
dei paesi del terzo mondo, più 
economica. «Fascismo e nazi
smo - spiegava uno di loro -
non sono le nostre radici. Li 
evochiamo solo perchè si rifa
cevano ad una cultura più an
tica di loro che è la stessa a cui 
facciamo riferimento noi. 
Quanto all'oggi, noi non siamo 
"di destra". Siamo semplice
mente contro la mafia sioni

sta». E perciò negano l'esisten
za dei forni crematori nei lager 
nazisti, «invenzione degli 
ebrei». Quando lo sostennero 
in un convegno a giugno, si 
sollevò l'indignazione nazio
nale. Venne chiesto alle forze 
dell'ordine di impedire con 
ogni mezzo incontri del gene
re, come dopo la manifesta
zione a braccio levato a piazza 
Venezia, lo scorso 29 febbraio. 

Ieri, dunque, la polizia c'era, 
con il vice questore vicario Elio 
Cioppa a pochi metri dal terre
no del raduno proibito in com
pagnia del capo della Digos 
Marcello Fulvi, con uno stato 
di allarme esteso a mezza pe
nisola ed un lavoro preventivo 
che aveva permesso di scopri
re il luogo del raduno e di im
pedirne l'organizzazione per 
motivi di «igiene sanitaria, sicu
rezza e ordine pubblico». «Me 
l'aspettavo già l'anno scorso, 
dopo rincontro di Bassano del 
Grappa», spiegava un altro mi
litante, per poi allontanarsi 

dalla sede di via Domodosso
la. Probabilmente andava a ge
stire il complicato giro di tele
fonate che serviva a far rima
nere a casa gli skin In partenza 
per il raduno. Per evitare che fi
nissero in braccio alla polizia, 
che li attendeva in ogni possi
bile punto d'arrivo, dalle stra
de alle stazioni, con un occhio 
anche all'aeroporto e alle fron
tiere. 

Un giovanotto con la testa 
rasata, infine, si è fatto vivo. Gi
rava dalle parti della via dei La
ghi, forse per vedere quanta 
polizia c'era. Ma con 300 tra 
agenti e carabinieri in zona, è 
andata a finire che la polizia 
ha visto lui, come era prevedi
bile, ed è stato fermato, identi
ficato, ppi rispedilo via. Intan
to, erano state informate an
che le questure di varie altre 
regioni e i posti di frontiera, 
perchè fossero pronti, a partire 
da ieri ma fino a domenica, a 
controllare eventuali gruppi di 
skin in arrivo dall'estero. Sem
pre in zona, intanto, in prima 
fila nella lista dei posti da sor

vegliare, la sede di Mp a Fra
scati, in piazza Bambocci. L'in
tero centro della cittadina, Ieri, 
era presidiato. Ed il program
ma resta Invariato per tutto il 
week-end, nel timore che qual
cuno arrivi, ma anche per im
pedire un eventuale cambia
mento di programma, insom
ma uno spostamento «clande
stino» di «Ritorno a Camelot» in 
qualche altro terreno disponi
bile, vicino al Lazio. 

Oltre alla reazione della Le
ga ebrea di difesa, presente 
nella zona dove si temeva l'ar
rivo degli skin, ieri per il pro
gettato raduno degli skin si è 
mobilitato il coordinatore la
ziale della Sinistra giovanile 
Enzo Foschi, invitando «tutti i 
democratici a boicottare l'a
genzia Canino di Grottaferrata 
che non si è fatta scrupolo di 
contribuire all'organizzazione 
di questi meeting nazisti» ed 
annunciando la mobilitazione 
di tutte le sedi della Sinistra 
giovanile contro «chi vuole re
suscitare i fantasmi di un tragi
co passato». 

della commissione Coni che 
assegnò l'appalto, ed è stato 
sentito anche Arrigo Gattai, 
presidente del Comitato olim
pico. 

Poi, più niente. Ma, qualche 
giorno fa, sulla scrivania del 
giudice Vittorio Paraggio, che 
conduce l'inchiesta, è giunto 
un rapporto della guardia di fi
nanza sulla «Italprogetti». For
se, perciò, sta per aprirsi un al
tro fronte-tangenti. Infatti - an
che se non è detto che sia il ca
so dell'ltalprogetti - in genere, 
le fatture fasulle servono per 
giustificare in qualche modo 
costi effettivamente sostenuti 
dalle aziende, ma non dichia
ragli: i costi necessari, cioè, 
per ungere le ruote giuste, so
stenere gruppi politici, ottene
re gli appalti, e cosi via. 

Come si è arrivati a scoprire 
la contabilità fasulla della «Ital
progetti»? Nasce, tutto, da 
un'indagine della polizia tribu
taria che. nei mesiscorsi, in un 
appartamento dt"Ostla scopri • 
una «fabbrica» di fatture false. 
La dirigeva un certo Giulio Sal

tarelli. Questi aveva messo in 
piede una serie di società: 
«Tecno Progetti Sud» e la ge
mella «Tecno Progetti Sud 
Sud», «Software manage
ment»... Strane imprese: tutte 
con sede allo stesso indirizzo, 
e nemmeno un dipendente. 

La voce deve essersi sparsa 
in fretta. Il signor Saltarelli, se
condo quanto accertato dagli 
inquirenti, si serviva delle so
cietà-fantasma per emettere le 
fatture, di cui imprenditori e in
dustriali avevano bisogno per 
fare quadrare i propri conti. Le 
aziende che per questo servi
zio pagavano la premiata ditta 
Saltarelli erano almeno due
cento, sparse per tutta l'Italia. 
Ottenevano le fatture fasulle, 
semplicemente spedendo via 
fax la richiesta negli uffici di 
Ostia. 

Giulio Saltarelli è stato de
nunciato a piede libero. La sua 
fsibbrictjetta,. -naturalmente, 

•^adeswfrefilusa per cessata at
tività. E le aziende che ricorre
vano a lui? Quasi tutte ora so

no nei guai, ma solo per reati 
tributari: attraverso la falsa fat
turazione, infatti, deducevano 
ùalla dichiarazione dei redditi 
spese che, almeno ufficial
mente, non avevano mai so
stenuto. Insomma, quanto me
no evadevano il fisco. Difficile 
provare che, invece, quelle fat
ture siano state utilizzate per 
giustificare in bilancio un co
sto indichiarabile: quello delle 
tangenti. Cosi, formalmente, la 
maggior parte di queste impre
se possono essere accusate so
lo di evasione fiscale. 

A meno che non saltino fuo
ri novità. Sulla «Italprogetti» ora 
indaga Vittorio Paraggio. E il 
pm Antonino Vinci ha in mano 
il fascicolo sulle altre duecento 
aziende. Alcune sono note, 
Importanti. Una, per esempio, 
esegue lavori di cartellonistica 
per conto dell'Enel e della Sip. 
Un'altra, ha rapporti con la 
Rai. Nell'elenco, figura anche 
un'azienda che ha ottenuto 
l'appalto per raddoppiare un • 
tratto autostradale del Vene
to... 

Sanità in rosso. Ancora polemiche Cgil-Regione 

Scontro sull'assistenza 
«Tagliate gli sprechi» 
H Pagamento delle medici
ne, chiusura di ospedali e di 
posti letto: è guerra tra la Cgil e 
il neo assessore alla sanità, An
tonio Signore, autore dei «ri
tocchi» che stanno mandando 
su tutte le furie sindacati ed as
sociazioni dei consumatori. La 
Cgil protesta contro sii aumen
ti, dal canto suo "assessore 
promette farmaci gratuiti al
meno per le persone esenti da 
ticket e un controllo a tappeto 
sulla quantità di ricette presen
tate dagli aventi diritto. Ma la 
situazione «rimane grave - ha 
scritto in una lettera aperta 
Ubaldo Radicioni, segretario 
della Cgil - «La sanità è colpe
vole di gravi inadempienze nei 
confronti di anziani, handicap
pati e malati di Aids, mentre 

ancora non è stato varato il 
plano sanitario che invece do
veva essere pronto ormai da 
dieci anni». Il dito è puntato 
anche sulla situazione econo
mica. «C'è un deficit consoli
dato di 3.850 miliardi a cui oc
corre aggiungere millecinque
cento miliardi per l'anno in 
corso. Un deficit di questa mi
sura non si può abbattere in tre 
mesi, ma con un programma 
triennale di interventi mirati e 
selettivi». 

Alle proteste dei sindacati si 
aggiunge la denuncia dell'Mfd, 
il movimento federativo demo
cratico, che ha segnalato alla 
Regione e alla Corte dei Conti 
il caso dell'ospedale Oftalmico 
dove apparecchiature costate 

diversi miliardi giacciono inuti
lizzate ormai da oltre otto me
si. Infine, per quanto riguarda 
la situazione di emergenza alla 
casa di cura San Francesco Ca
racciolo (è intervenuta anche 
la Cgil che ha accusato la clini
ca di strumentalizzare lavora
tori e pazienti), è slato rag
giunto un accordo tra l'Mfde il 
coordinatore sanitario della 
struttura, Mario Polimeni: que
st'ultimo si è impegnato a sol
lecitare l'amministrazione a 
pagare le mensilità arretrate 
dei dipendenti e dei fornitori 
assicurando l'assistenza ai ri
coverati. Assicurato anche 
l'impegno dei lavoratori che 
non creeranno disagi fino al 
due settembre, data in cui le 
parti si riincontreranno. 

Fermate tre persone: cinque rapine in quattro mesi 

Prima banditi poi clienti 
Il bottino era in banca 
Rapinatori scrupolosi: prima assaltavano banche, 
poi versavano il bottino sul loro conto corrente, sen
za trascurare di conservare tutte le ricevute. La squa
dra mobile ha fermato ieri tre persone, sospettate di 
aver rapinato cinque istituti bancari negli ultimi 
quattro mesi. Ma forse c'è la loro «firma» su altri dieci 
colpi. Sono stati identificati grazie ai filmati delle te
lecamere a circuito chiuso. 

• i Rapine fotocopia: stessa 
tecnica, stesse armi, stessa au
to per fuggire. E gli incauti, ol
tre che scrupolosi, banditi alla 
fin fine sono finiti tra le braccia 
dei funzionari della squadra 
mobile, identificati anche gra
zie ai filmati registrati dalle tv a 
circuito chiuso installate all'in
terno delle banche assaltate. 
Scrupolosi, perchè dopo ogni 
colpo provvedevano a versare 
il bottino su un conto corrente, 
a loro intestato, che negli ulti
mi quattro mesi si è arricchito 
di circa 400 milioni. I tre pre
sunti responsabili sono stati 

fermati ieri mattina. Sono De
nis De Maddis, 23 anni, suo co
gnato Walter Giuliani, di 24, 
entrambi pregiudicati per 
spaccio di stupefacenti, e Mar
co Piacenti, 25 anni, incensu
rato. Sono accusati di aver ra
pinato cinque istituti bancari, 
due al Tuscolano, due all'Eure 
una ad Albano. Ma chi indaga 
sospetta che ci sia la loro «fir
ma» anche su altri dieci colpi 
messi a segno nello stesso pe
riodo e con le stesse modalità 
a danno di gioiellerie. 

Stessa tecnica: nelle banche 
i tre banditi entravano a volto 

scoperto minacciando gli im
piegati e i clienti con una maz
za e con una siringa. A volte 
anche con una pistola giocat
tolo ed un coltello. La fuga, 
poi, era immancabilmente a 
bordo di una Peugeot 205 di 
colore bianco. Nel corso delle 
perquisizioni effettuate nelle 
abitazioni dei tre sospettati, gli 
agenti hanno trovato la pistola 
giocattolo ed alcuni indumenti 
che stando ad alcune testimo
nianze, anche filmale, i tre in
dossavano durante le rapine. 
Anche l'auto è stata ritrovata. 

La prima rapina è stata mes
sa a segno il 4 aprile scorso 
nell'agenzia romana della Cas
sa di Risparmio di Padova e 
Rovigo. Il 26 giugno è stata la 
volta del Credito Artigiano di 
Brescia. A luglio due rapine, I' 1 
alla Banca popolare di Milano 
e il 28 alla Carimont. Infine, il 
18 agosto, l'assalto all'agenzia 
della Bnl di Albano Laziale. 
L'Inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore Federico 
De Siervo. 

Teatro di Roma 
Oggi riunione 
dei membri 
del consiglio 

Il consiglio d'amministrazione del Teatro di Roma (nella fo
to) si riunirà oggi, a distanza di due mesi e mezzo dall'ulti
ma convocazione. Più di settanta giorni, durante i quali sono 
proseguite, dopo le dimissioni di tutti i suoi componeti e del 
direttore artistico Pietro Carriglio provocate dalla reintegra
zione sancita dal Tar di Diego Gullo, le polemiche a distanza 
e che non ha placato nemmono l'ulteriore «asssoluzione» 
del sindaco Franco Carrara. «Ilo deficit del Teatro di Roma -
aveva dichiarato il primo cittadino - non è imputabile né a 
Gullo né alla passata gestione, in quanto il consiglio comu
nale ne era al corrente dal 1987». 

Catasto 
Benvenuto 
interrogato 
dal giudice 

Il segretario generale delle 
Finanze, Giorgio Benvenuto, 
potrà essere ascoltato già 
oggi come testimone dal 
procuratore aggiunto Ettore 
Torri che indaga sul presun
to pagamento, da parte del 

~ " " " ' " ^ " — ™ ^ ^ ^ ^ ™ " ~ defunto marchese Alessan
dro Cerini, di una tangente di due miliardi di lire per indurre 
lo stesso ministero delle Finanze ad acquistare per il Catasto 
il palazzoni viale Ciamarra. Tramite il nucleo di polizi? giu
diziaria della guardia di Finanza il magistrato ha infatti con
vocato Benvenuto, che ora è all'estero. Per quanto riguarda 
gli sviluppi dell'indagine, non saranno più interrogati a pa
lazzo di giustizia gli eredi di Gerini II procuratore Torri ha 
deciso che questi testimoni siano ascoltati dai colonello To-
magnini, della guardia Finanza. 

Supera gli esami 
di guida 
ma non ha 
i requisiti 

Amerigo De Bellis, 20 anni, 
di Cassine, ha chiesto il ri
sarcimento dei danni arre
catogli dalla motorizzazione 
civile di Fresinone che lo ha 
ammesso agli esami per l'a-
bilitazione alla guida di taxi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ~ e ambulanze senza che ne 
avesse i requisiti. Impiegati, tecnici e ingegneri della moto
rizzazione, infatti, per mesi non si sono accorti che il giova
ne aveva meno dei 21 ai richiesti dalla legge per il consegui
mento dell'abilitazione. L'«errore» è saltato furori dal com
puter. Il giovane aveva già trovato uà ditta di autotrasporti di
sposto ad assumerlo. 

Allagamento 
a Villa Borghese 
per una tubatura 
rotta 

La rottura di una tubazione 
dell'Acca, nei pressi del Ga
loppatoio, ha provocato l'al
lagamento del cantiere di 
una nuova centrale della Sip 
e il dissesto dello sterrato cir-
costante. L'igente perdita ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ~ formato un laghetto in piaz
za delle Canestre, La tubazione, che ha un diametro di 60 
centimetri, i* pattarsi Stèrna di dlsuftuziiirie àtlltàcqua 
marcia e alimenta i quartieri centrali. I tecnici dell'Acea han
no chiuso le saracionesce, Isolando il tratto tratto interessa
to. I vigili del fuoco sono stati impegnati per tutto il giorno e 
la notte di ieri, ma non escludono una loro presenza anche 
questa mattina. Oggi il guasto verrà riparato. 

Dubbi 
sulle dimensioni 
della discarica 
di Cupinoro 

Grossi dubbi sulle procedu
re per la discarica di Cupino
ro, gestita dalla società Silef. 
I tecnici della commissione 
consiliare del Comune di 
Bracciano hanno posto l'at
tenzione su due questioni: le 

" ™ " " " ™ ^ " ™ " ^ " " * dimensioni dell'impianto di 
smaltimento dei rifiuti dei sette comuni del Lago: il rispetto 
degli usi civici. Dalle verifiche sulle tavole catastali sembra 
che l'impianto inizialmente dovesse occupare un'area di 50 
mila metri quadri, mentre nell'atto di convenzione la discari
ca si sarebbe ingigantita fino a toccare i 150.719 metri qua
dri. 

Gli uccelli 
nidificano 
Chiuse tre oasi 
delWwf 

D'estate, anche alcune oasi 
naturali chiudono, non per 
ferie ma per lasciare tran
quilli gli uccelli. Tre degli ot
to parchi del Wwf nel Lazio -
Paio. Macchia grande e Pia-
no Sant'Angelo - sono chiusi 

™—™"^™'™"—"^•™™1^—~ al pubblico per far «riposare» 
l'ecosistema, evitare il pericolo incendi e per manutenzione. 
«Dopo il periodo riproduttivo di maggio e giugno • spiega 
Antonio Canu del Wwf Italia - in estate molte specie di uccel
li, come il Gruccione africano, nidificano nelle nostre oasi. 
Per evitare rumori e disturbi, vietiamo l'ingresso dei parchi ai 
visitatori». 

TeleCivitavecchia 
oscurata 
La solidarietà 
dei calciatori 

I giocatori del Civitavecchia 
calcio, impegnati ieri contro 
il Civitacastellana nella pri
ma partita valida per la Cop
pa Italia interregionale, han
no giocato con una lascia 
nera al braccio in segno di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ solidarità nei confronti del
l'emittente locale TeleCivitavecchia, dopo l'oscuramento 
deciso dal ministero delle Poste. 

MARISTELLA ICRVASI 

Sono 
passati 493 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antitangerrte 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
del cittadini 
agli alti del 
Comune. 
La linea 
anti-tangente 
è slata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 



PAGINA24 L'UNITÀ 

Nuova Ocptopua A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova • 
Giardinetti Vili circ.-
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, ingresso lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri
storo e solarium. 

Stianoti La (viale Algeria, 141 
•Tel.5916441), È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
hre4.000).Dalle9allel3o 
dalle 13 alle 18 si paga 
lOmila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80mi-
la lire. 

Delle Rose (viale America, 20 
-Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a l Smila lire 
(lOmila a partire dalle 14). 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 (limilalire). Abbo
namenti previsti. 

Sportjng Club Villa Pam-
phili (via della Nocella, 
107-Tel.66158555). Aper
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi-
la. L'abbonamento mensile 
ù di lire 220.000, 130mila 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 -
Tel!B03242è). Dalle 9.30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire i giorni feriali, 
18mi la sabato e festivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
Tel.8271574). Costa limi
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila > festivi . L'abbona
mento mensile, sempre per 
meta giornata, è di 200mila 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tomassi-
ni, 54- Tel.3013340). Aper
ta dalle 10 alle 17. L'ingres
so costa 15mi!a lire al gior
no (150mila l'abbonamen
to mensile). 

Miraggio, l.mare di Ponente 
93-Tel.66560369.Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci
na. Dal lunedi al giovedì in
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gilda on the beach, lungo
mare di Ponente 11 -
Tel.3201027. Serate a tema 
e feste con varia mondani
tà. 

Il Divina Club, via Redipuglia 
25 - Tel.6521970. Ristoran
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belalto, piazzale Magellano -
Tcl.5626698. Ostia. Piano-
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregeno, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 • 
Te.9878249. Lavinio. Pisci
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredale di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (è il primo 
anno) a lire 1 Ornila. 

La piava, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro
mozionale, poi il prezzo sa
rà di lire 20mila. 

Alpheua, via del Commercio 
36 - Tcl.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino. Electronic Mo-
tion al Momotombo e di
scoteca. Lire 1 Ornila. 

ROMA 
SABATO 28 AGOSTO 1992 

Festeggia con Shakespeare i suoi 20 anni il gruppo di teatro popolare «Peppino Liuzzi» 

Sogno caprolatto di mezza estate 
FIAMMA D'AMICO 

• V Ha compiuto vent'anni, 
tutti passati sulle scene, dove 
ha voluto festeggiare il suo 
compleanno. Stiamo parlan
do della Compagnia di Tea
tro Popolare «Peppino Liuzzi» 
di Caprarola, nata nel 1972 e 
rigorosamente dedita a testi 
in dialetto. Ma pronta a rivisi
tare anche Shakespeare, co
me ha fatto con il Sogno di 
una notte di mezza estate, «ri
versato» in dialetto caprolatto 
proprio per questo anniver
sario. Mercoledì sera si è 
svolta la quinta e ultima repli
ca, applaudita e seguita con 
interesse da duemila spetta
tori. 

Se insolito era il linguag
gio, la trama è comunque ri
masta ancorata al copione 
shakespeariano: gli intrecci e 
i bisticci dei quattro innamo
rati che si rincorrono nella 
foresta, gli incantesimi biri
chini di Puck -celato in que
sta versione sotto il nome di 
Scarp - , le liti fatate tra Obe-
ron e Titania. Nel bosco ma
gico si ritrovano anche Maz
za coi suoi artigiani, trasfor
mati in cittadini caprolatti 
doc, intenti a rappresentare 
drammi nella commedia. 
Uno spettacolo, insomma, 
fatto di relazioni giocose, di 
fantasia spinta sul linguag
gio, senza prendersi troppo 
sul serio. Sono tutti dilettanti 
«veri», infatti, i membri della 
Compagnia «Peppino Liuzzi», 
che un po' per diletto e un 

po' per passione si dedicano 
nei ritagli di tempo all'arte 
del palcoscenico. I risultati, a 
dire il vero, hanno superato 
largamente le aspettative del 
piccolo gruppo di amatori: 
invitati a numerose rassegne 
teatrali nel Lazio (come 
quella di Sorano e quella di 
Viterbo), gli «attori per caso» 
sono stati ospiti al teatro Pa-
rioli, chiamati da quell'in
stancabile curiosity-scoul di 
Maurizio Costanzo. Per la Rai 
hanno registrato / Fioretti di 
San Francesco, Il soldatino di 
piombo e anche questo So
gno con la regia di Umberto 
Marino (mentre per lo spet
tacolo di questi giorni a Ca
prarola, è stato Angelo Bor
gna a condurre le fila). Ma 
gli estri dialettali della com
pagnia sono stati espressi an
che su carta, con la pubbli
cazione del libro «La com
media nostra», una raccolta 
dei primi cinque testi origina
li scritti da Ottavio Sabatucci 
e rappresentati dal gruppo, 
un saggio sul teatro popolare 
di Quirino Galli e un ricco 
glossario del dialetto capro
latto. Dialetto che deve pos
sedere un fascino particola
re, se - come è successo in 
passato - teatri romani come 
il Ghione e l'Argot hanno de
ciso di mettere in cartellone 
alcuni lavori della compa
gnia, riconoscendo a degli 
amatori il diritto di...cittadi
nanza teatrale. 

Scena di «Una notte di mezza estate» della compagnia di Teatro popolare «Peppino Liuzzi» 

Memorie dell'arte totale 
• • • «Il sogno dell'arte totale», cioè della pos
sibile unificazione dei linguaggi artistici con
temporanei, è l'argomento di una iniziativa 
allestita dal 2 al 7 settembre nei sotterranei di 
Palazzo Valentini, in via IV novembre. Nella 
sala mostre, dalle ore 17 alle ore 19.30, è in 
programmazione, per la serie «Viaggio nelle 
tangenti della memoria, il percorso di poesia 
e pittura scenografica «Il labirinto» di Marcella 
Goa. 

Nei primi tre giorni la manifestazione mul

timediale prevede una serie di interventi di 
poesia visiva, recitativa e performance sul te
ma «La poesia linguaggio unificante con, tra 
gli altri, Gianni Toti, Mario Lunetta, Tommaso 
Binga, Caterina Davinio, giuliana Adezio, Ma
ria Jatosti e altri artisti. Venerdì 4 settembre, 
inoltre, sarà presentato il nuovo libro di Pino 
Blasone «Alice cibernetica». Questa manife
stazione multimediale è stata promossa dal
l'Ente nazionale democratico di azione so
ciale (Endas) con il patrocinio della Provin
cia di Roma. 

GUIDA 

Le Nuvole. Il testo di Aristofane va in scena stasera nello 
splendido emiciclo davanti al Museo Barberini di Pale-
strina. Ne e interprete l'Associazione culturale «Castalia» 
diretta da Vincenzo Zingaro, che ha anche tradotto e 
adatto il testo sfruttando la particolarità del luogo, domi
nato da un bellissimo pozzo, 

Sagra deflUu Salavaticu. Oramai è un appuntamento 
consolidato quello con le frittelle di Roviano, che dome
nica propone la quindicesima sagra degliu salavaticu. 
«Ju salavaticu» è appunto una frittella economica e sbri
gativa che le nostre bisnonne dell'epoca contadina pre
paravano per il marito, impegnato a lavorare tutto il gior
no nel campo. La Pro-Loco di Roviano fa rivivere questa 
tradizione con una serie di iniziative collaterali, quali la 
battitura dell'orzo e l'attaccatura di «scope» con gli «scu-
pilti». Per i nostalgici del tempo antico e i golosi di focac
ce. Roviano e raggiungibile prendendo I autostrada Ro
ma-L'Aquila (uscita Vicovaro-Mandela) e poi la Tiburti-
na per sette chilometri. 

Musica a Romanascosta. Due i concerti in programma 
nei giardini di piazzale Cervantes (davanti al Palazzo 
delle Belle Arti) : stasera musica classica con Mauro Maur 
alla tromba e Sergio La Stella al pianoforte, mentreper la 
sezione video verranno proiettati «Kiss my blood» di lggy 
Pop e «Five man video band» di Tesla. Domani è invece 
di scena la «Jazz Parade» con Romano Mussolini. Nunzio 
Rotondo e Gianni Sanjust. I video riguardano Cher e An-
nie Lennox. 

La casa comune 2. Prende il via domenica la seconda edi
zione della rassegna del Cineporto dedicata ai capolavo
ri del cinema europeo, alternando pietre miliari del cine
ma dell'est e dell'ovest. Apre la rassegna il film Fino allo 
fine del mondo di VVim Wenders, mentre nella sala cine
club ù in programma alle 23 Le tentazioni di Venerea Ist-
van Szabo. 

Schubertiade. Concerti di chiusura del corso estivo del 
Lied tedesco ad Acquasparta oggi e domenica. Parteci
peranno i partecipanti al corso, diretto da! maestro Elio 
Battaglia, dedicando a Schubert il concerto di domenica 
in cui vengono eseguiti i Lieder del musicista tedesco. 

VITA DI PARTITO 
Riunione del segretari e del responsabili organizza

zione delle Unioni circoscrizionali su festa dell'U
nità. Oggi alle 17 nell'area della Festa a Campo Boario. 

Avviso importante. La riunione per i turni di vigilanza alla 
Festa dell'Unità, prevista per lunedi alle 17.30, si terrà a 
Campo Boano. Parteciperà Massimo Cervellini. 

Avviso. Lunedi alle 18, a Campo Boario, attivo su Festa del
l'Unità. Partecipa Carlo Leoni. 

PRIME VISIONI I 

SPETTACOLI A... 
C I N E M A • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

ACADEMYHALL 
ViaStamira 

Imminente riapertura 

ADMIAAL 
Piazza verbene 5 

L. 10.000 
Tel.8541195 

dIR.Murakami 
(17-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

di S.King (17.30-22.30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal,14 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Via Accademia Agiati 

L. 10.000 
57 Tel. 5408901 

IsonnambulldiS.KIng (17.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

1.10.000 
Tel. 5816168 

Anno 2053. La grande fuga di M. Mar-
kham (17-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

• HledrodlbemblnldiG.Amelio 
(17.35-20.20-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

Non dita a mamma che la baby-etner è 
morta PRIMA (17.45-20.15-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
ViaTuscolana, 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Henry pioggia di sangue di J. McNau-
ghton (17.30-22.30) 

AUGUSTUS L. 10.000 SALA UNO: O Johnny Stecchino di e 
C.so V. Emanuele 203 Tel 6875455 con Roberto Benigni • BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE: Nlfclta di Lue Besson, con 
AnneParlllaud (18-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 Poliziotto In Mue|eans PRIMA 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 (17-18.50-20.35-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Robin Hood, principe del ladri di K. 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 Reynolds (17.30-20-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 Thelma e Louise di R.Scott 
Piazza Barberini, 25 Tel.4827707 (17,15-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Poliziotto ««Meo di W. Lustlg 
(17.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca, 101 

L. 10.000 
Tel.6792465 

I visitatori del sabato sarà PRIMA 
(17-18.50-20.40-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Monlecltono, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

O Penta» tosse amore e Invece ars 
l di M. Trolli (18-20.10-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

L. 10.000 
Tel.6878303 

Mieterla di L Bava (16.45-22.30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
via Prenestina, 230 

Chiusura estiva 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 3612449 

Tokio decatfence di R. Muratami 
(17-18.45-20.30-22.30) 

EMBASSY 
VlaStoppani,7 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

L 10.000 
Tel.8417719 

Umani della notte PRIMA 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

EMPIRE 2 
Viale dell'Esercito, 44 

Poliziotto sadico di W. Lustlg 
(17.30-22.30) 

ESPEIllA 
Piazza Sonnlno, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

Blue tteel - Bersaglio mortale di K. Bl-
gelow (17.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Alibi perielio di A. Lado(17-18.50-20.40-
22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Non dite a mamma che la baby-sitter è 
morta PRIMA (17-22.30) 

EXCELSIOR 
Via B.V. del Carmelo, 2 

1.10.000 
Tel. 5292296 

WWla sano» • Tracce netta sabbia PRI
MA (17-18.50-20.40-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

Riposo 

FIAMMA UNO L. 10.000 Henry -Pioggia 41 sangue diJ. McNsu-
ViaBlssolatr.47 Tel. 4827100 ghton (17.45-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10.000 O Maledetto II giorno che r i» Incort-
ViaBissolati.47 Tel. 4827100 Irato di C.verdone (17.45-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a mlzlo spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 
viaNoroentara.43*1* 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

INDUNO 
Via G. Induro 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 
ViaChiabrera. 121 

MADISON DUE 
ViaChlabrera,121 

MADISON TRE 
VlaChiabrera.121 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera.121 

MAJESTIC 
VlaChiabrera, 121 

METROPOLITAN 
VladelCorscS 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

MISSOURI 
Via Bomboni. 24 

MISSOURI SERA 
Via Bombelli. 24 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

NUOVO SACHER 
Largo AsclanghU 

PARIS 
ViaMagnaGrecia,112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA 
viaM.MInghett!,5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla, 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

SALA UMBERTO-LUCI 
Via Della Mercede, 50 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

VIP-SDA 
VlaGallaeSldama,20 

• CINECLUB 

L 10.000 
Tel. 70496602 

1.10.000 
Tel. 6380600 

L 10.000 
Tel. 8548326 

L. 10.000 
Tel.5612495 

L 10.000 
Tel. 5417926 

L 8.000 
Tel 5417926 

L. 10 000 
Tel. 6794908 

L. 10.000 
Tel.3200933 

L. 10.000 
Tol. 8559493 

L. 10.000 
Tel 7810271 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

L. 6.000 
Tel. 5803622 

L.8.000 
Tel. 4882653 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

L. 10.000 
Tel. 6790783 

L. 10.000 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

L. 10,000 
Tel. 70474549 

L. 10,000 
Tel. 6794753 

1.10.000 
Tol.8831218 

Chiusura estiva 

Imminente riapertura 
1.* •*ra**t**.... 

Whlte strida - Tracce nella sabbia PRI
MA (16.45-18.45-20.35-22.30) 

Le mani dalla notte PRIMA 
(17-18.50-20,40-22.30) 

Articolo 99 di H, Deutch(17-18.5O-20.4O-
20-22.30) 

Scanner» 2. Il nuovo ordine di C. Du-
guay (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Terminator 2. Il giorno del giudizio di J. 
Cameron (17.30-20-22 45) 

Hook Capitan Uncino di S. Spielberg 
(17.30-20-22.25) 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Mediterraneo di G, Salvatores 
(17-22.30) 

Whlte sands • Trecce nella sabbia PRI
MA (16,30-18.35-20.3O-22.30) 

Sulla terra come in cielo PRIMA 
(17.45-19,15-20.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

I sonnambuli di M.Garrls (17.30-22.30) 

Vedi Arena 

Le mani della notte PRIMA 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CI The sllenco of the lambs verslono 
Inglese (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Tokio decadenca di R. Muratami 
(17-18.45-20.30-22.30) 

Rassegnadl Woody Alien: Zellg 
(17.30-22.30) 

Doublé Impact • Vendetta finale PRIMA 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Vite da Boheme di A. Kaurlsmakl 
(16-22.30) 

1 sonnambuli di M.Garrls (17.30-22.30) 

Cuora di tuono PRIMA 
(16-18.10-20.20-22.30) 

Basai Istinti con N. M. VIcKers - v.m.(17-
22.30) 

Doublé Impact- Vendetta tinaie PRIMA 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

La caduta degli del di L. Visconll(16.30-
19.30-22,30) 

Doublé Impact-Vendetta tinaie PRIMA 
. (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Parenti serpenti di M. Monlcelli 
(17.45-20.20-22.30) 

AZZURRO SCtPIONI 
Via degli Scipionica 

Sala 'Lumiere": «Il grande Bunuel»: 
Tel. 3701094 Quell'oscuro oggetto del deciderlo 

(19); Il fantasma della liberti (21); L'ago 
d'or - Simon del deserto (22). 
Sala "Chaplin": Loia darllng di Lee 
(18.30): Cuore selvaggio di Lynch 
(20.30); Ju dou di Ylmou (22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sotloscrizione 

Via Levanna, 1 — 

Riposo 

GRAUCO • • " - • L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tol. 70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma-' 
kers indipendenti -Qualcosa da dire-
Informazioni lei 782 23.11 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel.3216283 

SALA A' Pepi, Lucy, Bum e le altre ra
gazze del mucchio di P Almodovar (19-
20.45-22.30) 
SALA 8: Tutte le mettine del mondo di 
A. Corneau (18.15-20.25-22.30) 

TIBUR L4.0OO-5.O0O 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

CI JFK. Un caso ancora aperto di 0. 
Stone (16.25-22.30) 

• ARENE I 

ARENA ESEDRA L.8.000 II mistero dlJoLocke.il sosia, miss Bri-
Via del Viminale. 9 Tel. 4874553 fannie'Meli P.Chelson (211; Dolce è la 

vltaalM.Leigh(22.20) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel.3236588 

Donne con le gonne (20.45-22.4S); Scel
ta d'amore (20.30-22.30) 

NUOVA ARENA 
Ladlspoll 

L. 6.000 O Maledetto H giorno che f ho Incon
trato (2045-22.45) 

ARENA FLAMINIA 
Santa Marinella 

Riposo 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

Mediterraneo (21-23) 

ARENA PIRGUS 
Santa Marinella 

PolntBreak (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

LI Cape I 
paura 

• Il promontorio delia 
(21-23) 

CINEPORTO L. 9.000 
Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
della Farnesina 

SCHERMO GRANDE: O Johnny Stec
chino di R. Benigni (21.15); Piccolo dia
volo di R. Benigni (24). CINECLUB: 
Toons • cartoni animati (21.30); I soliti 
Ignoti di M.Momcolli (23) 

MASSENZIO...AMERICANA 
Galoppatolo di Villa Borghese 

SCHERMO GRANDE dalle 21 La leg
genda del re pescatore di T. Gilliam; 
Grand Canyon di L Kasdan. SCHERMO 
D'ESSAI dalle 21: Le olimpiadi della 
giungla di S. Llsberger, Antelope Cob-
bler di A. FaldL*\ "Corto d'autore-' I 
mago mater di N. Leone. SPAZIO VI
DEO: GII Italiani l'hanno vista cosi ras
segna di cinegiornali d'epoca sull'A
merica. . 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi Tel. 5818116 

L'Insolito caso di Mr. Hlre - Il marito 
delle parrucchiere (21-22.451 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tol. 9321339 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

L. 10.000 SALA UNO I sonnambuli (17-22.30) 
Tel. 9420479 SALA DUE Whlte sands - Tracce nella 

sabbia. (17-22 30) 
SALA TRE: Tokio decadenca (17-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

Vincere Insieme (17-18,50-20.40-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Whlte sands - Tracce nella sabbia 
(17-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marma,' 

L. 10.000 
Tel. 5672528 

Doublé Impact - Vendetta finale 
(17-22.30) 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.8.000 Riposo 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernettn, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.48802B5. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln ROUQO, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 46 - Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Calroll, 96 - Tel,446496. Splenditi, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

DEFINIZIONI, A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animali, 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico, E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

• PROSA I 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS-
. SO (Passeggiata del Glanlcolo -

T*U£750e27,) * • •. i , , 
Alle 21 15 Hittrlonea da Plauto 
Regia di Sergio Ammirata, con P. 
Parisi, M. BonlnlOlas, S Ammira
ta, F. Santelli. F Biagi, D Tosco, 
G. Paternesi. C. Spadola, E. Tuccl, 
S Lorena, M, Rotundl, M. Armaro-
lo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tol. 
6797270-6785879) 
•Vediamoci al Cenirale- dal 1 set
tembre apertura campagna abbo
namenti 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 -Casa Matrlz Madri al-
flttansi-, «Pasqua-, «Alaska-, «il 
berretto a sonagli», «In cucina», 
-Esercizi di stile», «Stasera si re
cita Peppino», -Il bar sotto II ma
ro-, «Diario di un pazzo-. Infor
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel. 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti». Per informazioni tele
fonare al 70,96.406- 32.10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orario botteghino 9 30-
13/16.30-19 30 Sabato e domeni
ca chiuso 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23/a- Tel 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93. Dal 1 settembre rinnovi e 
vendita preeso la segreteria del 
teatro. Orarlo 10-19 esclusi saba
t i e domenica. Turni di abbona
mento al 10 opettacoll In cartello
ne. Gli abbonati della scorsa sta
gione potranno riconfermare I 
propri posti entro II 18 settembre 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi
no - Informazioni tei. 5740170 -
5740598) 
Alle 21 Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrlzi In La ecoperta di Roma di 
Fiorenzo Fiorentini. Fino al 30 
agosto 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Informazio
ni e prenotazioni tei. 6372294. Cl-
rano DI Bergerac, La vedova alle-

* gra, La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Dlvertlssemont a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa corno, O di uno o di nessuno, 
Gli alibi del cuore. 

LA SCALETTA (Via del Colloglo Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
Sala A. Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta». Fino al 30 
settembre 
Sala B: Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel. 3223634) 
Dal 5 settembre La traviata, Il la
go del cigni, Stabat mater, Coppe
lla, RlgoTetto. Dal 24 agostc sa
ranno disponibili i biglietti presso 
il botteghino del teatro. Tel. 
32 23.634, 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Dal 1 al 8 settembre nell'ambito 
della rassegna «Panorami Italia
ni- la Compagnia del Meta-Teatro 
preaenta Studio per: 12 settimana 
a Sodoma di Marco Palladlnl. Con 
Antonio Campobasso e Mariano 
de Tassis 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel 485498) 
Dal 1 settembre campagna abbo
namenti 1992/93. Il botteghino del 
teatro è aperto dalle 10 alle 19, sa
bato 10-14. Domenica chiuso. 

PARIOLI (Via Glosud Borsl. 20 - Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona

menti per la stagione 1992-93 
Botteghino, giorni feriali, ore 10-
19; sabato 10-13 Domenica chiu
so. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel, 4885095) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1992/93 
Orarlo 10-14/16-19. Sabato e do
menica chiuso. 

SISTINA (Via Slatina) 
Dal 1° aettembre campagna abbo
namenti stagiono 1992/93 G. 
D'Angelo, S. Massimlnl, E Monte-
sano, N. Manfredi, G. Bramleri, G. 
Jannuzzo. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3711078-3711107) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta. 16-Tel. 6545890) 

' -Teatro contemporaneo al lordi
none: campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi
no oro 15-19 

• PER RAGAZZI • • • • 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow. 32 - Tei. 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11. 
nella piccola fattoria degli anima
li, Tata di Ovada presenta La tasta 
dal bambini con «Clown mom 
ami- di G Taflone. Fino alla fine 
di settembre 

. O v ^ ^ thmaàonSfPo^tila^ '/////fy. 

S S di cambio mmten telefonico ptr le yttàtJka* 

O O dain et limmnaaia* dolo tecnico •!•»»«-,••• m 

2 
tFOUOtfMBQM dal 

«*^V uimne a mmxmunoxaam oono RKJHCO aaaaaavT«iAu>KM » n*—« 

Sul vecchio numero tarò otM*> vom*r*p<*i*to &*&**** 
toUwKQ per 30 giorni. 
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ROMANOW 

• VII 
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ATTIVO SU 
FESTA UNITÀ CITTADINA 

Lunedì 31 agosto - ore 18 
presso area della Festa 

CAMPO BOARIO 
(ex Mattatoio di Testacelo) 

con 

CARLO LEONI 

http://dlJoLocke.il
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Verso il «Sarà una squadra avanguardista» ha dichiarato l'allenatore Giorgi 
campionato Ed in effetti la formazione ligure si presenta sbilanciata in avanti 
15) Genoa con i nuovi acquisti Vant'Schip e Padovano a dar man forte a Skuhravy 
— — Dobrowolski faro a centrocampo. Perplessità in difesa, basterà Tacconi? 

Vietato guardare dietro 
Genoa avanti tutta. Così si presenta la nuova squa
dra rossoblu allestita in estate dal presidente Spinel
li. Una formazione votata all'attacco, con i nuovi Pa
dovano, Dobrowolski e Vant'Schip pronti ad aiutare 
Skuhravy, ma che appare fragile a centrocampo e in 
difesa. Giorgi, che ha sostituito Bagnoli, è tranquillo, 
ma finora i risultati non sono stati incoraggianti. E 
c'è un centenario da festeggiare. 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. «Sara un Genoa 
avanguardista». Cosi disse Bru
no Giorgi, nuovo tecnico ros
soblu, il giorno del raduno, sol
leticando subito le attenzioni 
della Gialappa's Band. Avan
guardista nel senso di sbilan
ciato, sembra questo il princi
pale problema del nuovo Ge
noa disegnato in estate da Al
do Spinelli, una squadra co
stretta a nnunciare ai pezzi 
pregiati Aguilera ed Eranio, at
tratti dalle lusinghe di Torino e 
Milan, è pronta a rimpiazzarli 
con il fantasista Dobrowolski, 
grande pupillo di Spinelli ma 
poco propenso alla copertura, 
e con Vant'Schip, olandese vo
lante, grande esperto di cross, 
pane per la testa di Skuhravy. 
ma molto più ala destra del 
quasi terzino Eranio. 

È un Genoa votato all'attac
co, una squadra dal sicuro 
spettacolo, considerando an
che l'arrivo dal Napoli di Pado
vano, un altro che con i gol ha 
parecchia confidenza, ma che 
non pare avere altrettanto pe
so in difesa. Nella passala sta
gione la retroguardia rossoblu 
subì 44 gol, nonostante Bagno
li predisponesse una folta gab

bia a centrocampo, con Borto-
lazzì sistemato davanti all'area 
di rigore, e con una robusta ca
tena di destra formata dai di
namici Ruotolo ed Eranio. Le 
cose rischiano di andare peg
gio quest'anno, perché i difen
sori sono rimasti gli stessi e in 
più il nuovo tecnico Giorgi ha 
deciso di liberare Bortolazzi da 
compiti di interdizione, spo
standolo più avanti e affidan
dogli solo compiti di regia. Il 
suo posto dovrebbe essere 
preso da Ruotolo, non più ala, 
ma mediano puro, stretto con
trollore del regista avversario, 
ma in questo caso è l'attacco 
ad essere penalizzato, man
cando sulla destra la spinta 
propulsiva del centrocampista. 

È la famosa stona della co
perta corta. Paradossalmente, 
con il rinforzo dell'attacco Spi
nelli ha indebolito la difesa. Bi
sognerà vedere se il bene sarà 
superiore al male, ed è su que
sto interrogativo che si poggia
no le ambizioni del Genoa, vo
glioso di festeggiare nel miglio
re dei modi il '93, l'anno del 
centenario. 

Un altro dei nodi da scio-

glocatoredel 
Genoa, 
Dobrowolski. 
Sotto il 
giornalista 
Gianni Brera 

gliere è l'inserimento di Dobro
wolski «grande qualità, ma po
ca quantità» ha detto subito di 
lui Giorgi. 11 tecnico apprezza 
le indubbie doti tecniche del 
calciatore russo, ma pretende 
una maggiore copertura. «Do
browolski deve tornare a cor
rere di più, a marcare» si ostina 
a ripetere l'allenatore. «I colpi 
di genio ci sono, ma non mi 
bastano, deve imparare a gio
care per la squadra». Il princi
pe Igor, come lo chiamano i ti
fosi rossoblu, per i quali è già 
un idolo, ha promesso che ce 
la metterà tutta, ma per ora il 
suo rendimento è stato discon
tinuo, al punto che al Genoa 

La rosa 
Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Presidente 
Allenatore 

TACCONI Stefano, SPAGNULO 
Giampaolo 

BRACO Claudio, CARICOLA Nicola, 
COLLOVATI Fulvio, FERRONI Ar
mando, FORTUNATO Andrea, ROS
SI Fabio, SIGNORINI Gianluca, 
TORRENTE Vincenzo 

BORTOLAZZI Mario, FIORIN Vale-
rlano, ONORATI Roberto, RUOTO
LO Gennaro, SIGNORELLI Elio 
DOBROVOLSKY Igor, IORIO Mauri
zio, PADOVANO Michele, SKUHRA
VY Tomas, VANT'SCHIP John 

Aldo Spinelli 
Bruno Giorgi 

ha offerto il meglio di sé nell'e
sordio in Coppa Italia con il 
Giarre, quando Dobrowolski 
non c'era, perché impegnato 
con la nazionale russa al «Ba-
retti». Dobrowolski con le sue 
invenzioni può fare la differen
za, ma il Genoa deve riuscire a 
permetterselo, bel problema 
quando in squadra ci sono an
che Vant'Schip, Skuhravy e Pa
dovano, tutta gente abituata a 
correre verso la porta avversa
ria più che all'indietro. 

Grandi garanzie invece ven
gono dal tandem d'attacco. 
Skuhravy promette sfracelli e 
assicura di arrivare ai livelli di 
due anni fa. quando realizzò 
15 reti Fa sognare Padovano, 
grandi gol al Giarre, prestazio
ni d'applausi in precampiona
to, una sola stecca mercoledì 
scorso ad Ancona. L'ex napo
letano deve far dimenticare 
Aguilera, l'inizio promette be
ne. Spinelli non è solo inna

morato di Dobrowolski, ma 
anche di Vant'Schip, cono
sciuto qualche mese fa dai tifo
si genoani nella gara di andata 
della semifinale di Coppa Ue
fa. Quel giorno l'ala destra fece 
impazzire la squadra rossoblu. 
Il presidente rimase impressio
nato e decise di acquistarlo. Fi
nora l'olandese è andato a 
corrente alternata, ma ad An
cona ha segnato un gol da ci
neteca. 

Gli incubi sono in difesa. È 
arrivato Tacconi, uno dei mi
gliori portieri italiani, basterà a 
rimediare le pecche di un re
parto arretrato finora troppo 
allegro? Signorini, molto di
scusso in estate, non riesce a 
reagire, Collovati comincia ad 
accusare il peso dell'età, Cari-
cola a volte si distrae, Torrente 
è fuori per infortunio. «Mali 
d'agosto» dice Giorgi senza 
preoccupazione. L'inverno riu
scirà a portarli via? 

Intervista a GIANNI BRERA 

Gli amori segreti 
Lo «sdacchetrà» 

del pirata di Monterosso 
e quei colori rossoblu 

Un tifoso eccellente dei colori rossoblu, iscritto da 
una vita al club «1 Pirati di Monterosso», nelle Cinque 
Terre dove più che il calcio si ama lo sciacchetrà, vi
no moscato dolce di antica tradizione: è Gianni Bre
ra, cantore di pedate e abilità atletiche, che vede il 
«Genoa suo primo amore» in crescita nonostante la 
crisi continua della città e del suo porto cui sono ir, 
gran parte legate le sue calcistiche fortune. , 

GIULIANO CESARATTO 

••1 Un primo amore non 
troppo sbandierato, represso 
dalle alterne ma comunque 
non eccelse fortune delle sue 
bandiere, ma mai abbando
nato. Il Genoa è soprattutto 
questo per Gianni Brera, è l'a
more un po' segreto ma non 
dimenticato, il rifugio silenzio
so della sua passione calcisti
ca. Ma è quello vero, quello 
originario, cui torna ogni volta 
che può, magari sfogando la 
rabbia di non poterne cantare 
le gesta cosi come fa con gli 
abituali trionfatori del calcio 

che vince sempre e comun
que, che prima del cuore met
te nel pallone interessi, affari e 
potere. È il caso di Milan e In
ter, prima di tutto e che gli so
no vicini di casa e che ad ogni 
pie sospinto offrono spunti di 
gloria per le sue iodi, per i suoi 
generosi elzeviri. 

È un calcio diverso quello 
che alberga nella parte rosso
blu di Gianni Brera, uomo del
l'oltrepò pavese che sempre 
vanta le sue origini liguri. Un 
tifo, il suo. frustrato dai risulta
ti, con l'entusiasmo della gio

ventù rinchiuso nella rasse
gnazione che si fa largo nello 
scorrere della vita e nella riser
vatezza di chi riesce anche a 
spiegarsi il perchè di un decli
no che non è solo rossoblu 
ma che investe una città, Ge
nova, e quel grande serbatoio 
di tifosi che è il suo porto. 

Gianni Brera, «Giuanin» co
me lo chiamano nel club ros
soblu al quale aderisce da an
ni, le emozioni per il Genoa 
ha imparato a non tradirle, a 
tenerle per sé, chiuse nel pic
colo mondo de «I pirati di 
Monterosso». la prima delle 
Cinque Terre dell'estremo le
vante ligure, dove si rifugia a 
parlare di football e a bere 
sciacchetrà, l'introvabile mo
scato dolce delle rocciose ter
razze che si affacciano sul 
mare e che ormai è conside
rato una vera reliquia vitivini
cola. Un vino che è un po' la 
spiegazione di quel «primo 
amore», gelosamente custodi
to, nascosto nell'intimità dei 

propri soliloqui e delle chiac-
chere coi sodali del circolo, 
sempre aspettando l'occasio
ne di poter esplodere in piaz
za, di riassaporare il gusto di
menticato dell'udienza delle 
folle. Un'udienza per altro un 
po' snobbata, quasi gelosa 
della propria clandestinità e 
non smaniosa di consegnarsi 
alla dispersione delle larghe 
tribune che chiedono quanti
tà, abbondanza e clamori. 

Attacca Brera: «Mi è piaciu
to, il Genoa. Mi è piaciuto col 
Napoli al trofeo del Mediterra
neo. Allora poteva vincere 2,3 
a zero senza problemi. Subito 
dopo però ha incontrato il Mi
lan, e mi è piaciuto anche II, 
ma era sfinito. Ha giocato no
bilmente, ma aveva mollato i 
pappafichi e si è dovuto inchi
nare a Sua Prepotenza il si
gnor Milan». Entra subito nel 
giudizio tecnico, Brera, il suo 
commento è perentorio, 
squadra forte, equilibrata, l'a
malgama è possibile e i nu
meri tornano, ma tra panchi

na e fiato corti, la musica sarà 
difficile da suonare in cam
pionato. «Lo rivisto, il Genoa, 
a Cesena, al trofeo Ghezzl. Mi 
è piaciuto un po' meno. Ho vi
sto lo scadimento della mano
vra e del gioco aereo, ma era 
per via dell'assenza di quel gi
gante di Skuhravy. Ho però fi
ducia e spero che faccia be
ne». 

SI, d'accordo, Il Genoa di 
oggi dimostra di voler cresce
re, dopo Bagnoli, allenatore di 
una riscossa impensabile sino 
a qualche tempo fa, ecco 
Giorgi, un altro tecnico di as
soluta solidità. Ma nel frattem
po è lievitala la concorrenza, 
anche, soprattutto, quella in 
casa. I cugini della Sampdoria 
fanno passi da gigante, vinco
no scudetti, e il Genoa, coi sui 
nove titoli anteguerra, sembra 
restare al palo, un po' come la 
città e il suo porto, un tempo 
primo del Mediterraneo e an
che dell'Europa. Ma qui il di
scorso si f«i serio, investe il cal

cio e un'intera città che sem
bra vegetare intomo alla sua 
principale attività. Spiega 
«Giuanin»: «La Samp ha trova
to un mecenate, non una cit
tà. Il Genoa invece col suo 
porto aveva un legame diret
to. Ce l'ha ancora, perchè il 
suo Spinelli (il presidente dei 
rossoblu, ndr) ha qualcosa a 
che fare coi container, con le 
navi. Ma la città l'hanno affon
data i comunisti, mi spiace 
dirlo perchè io sono di sini
stra, e lo dico proprio a voi 
dell'Unità, hanno rovinato il 
primo porto mediterraneo 
con una gestione antiecono
mica, hanno fatto diventare 
grande e ricca Amsterdam: 
tutto il nord italiano ha dovuto 
cambiare approdo, i camalli 
per lungo tempo hanno prefe
rito l'osteria e hanno lasciato 
che il loro porto andasse in ro
vina. Ma non voglio parlare di 
questo. Dico solo che fortune 
del Genoa e del porto sono 
andate, vanno ancora a brac
cetto». 

Dolori e amori velati, quin 
di. Un po' di rabbia, ma l'uno 
non cancella l'altro. Lo na
sconde soltanto: «Sono un pi
rata di Monterosso, il mio club 
rossoblu, là nelle Cinque Ter
re, questo mi basta. E basta 
cosi». Terre aride, le Cinque 
Terre, dove per gustare lo 
sciacchetrà, nettare di uve 
bianche lungamente passile, 
bisogna aspettare anni dopo 
aver sudato le fatidiche sette 
camice per strappare alle ter
razze scavate sul mare la poca 
uva possibile. Uno sforzo im
mane che oggi non ha più 
prezzo e non ha nemmeno 
più mercato. Semplicemente 
viene coltivalo, accudito e gu
stato in segreto, religiosamen
te, lontano dalla curiosità del
le platee, dalle voglie smodate 
degli ultra. Come la passione 
rossoblu del poeta Brera, ge
novese d'adozione, ma tifoso 
di prima battuta, e che resta 
un miraggio, o meglio un'uto
pia frequentata da pochi, im
pavidi romantici. 

Vicenda Maradona. Napoli nel panico per una lettera-diktat: accordo o deciderà una commissione 
Sette miliardi il «giusto prezzo» per il transfert, ma Ferlaino dal Siviglia ne vuole il doppio 

La Fifa corre in aiuto di Diego 
Nuovo colpo di scena nella vicenda-Maradona: ieri 
la Fifa ha inviato due fax, a Napoli e a Siviglia, invi
tando con molta fermezza i due club a trovare un 
accordo per i! fuoriclasse in disgrazia. La Fifa ha in
fatti deciso che in ultima ipotesi demanderà la ver
tenza alla Commissione Statuto, la quale decidereb
be entro il 10 settembre. Il Siviglia offrirebbe una 
contropartita di 7 miliardi a Ferlaino. 

CARLO FEDELI 

M NAPOLI E adesso Ferlaino 
ha le mani legate: sull'intermi
nabile caso-Maradona è inter
venuta di forza la Fifa, che evi
dentemente spera di recupera
re il 32enne asso argentino ca
duto in disgrazia in prospettiva 
Mondiali '94. Maradona «deve» 
essere ceduto: e quale città 
meglio di Siviglia potrebbe col
laudare la difficile ripresa 
umano-agonistica di Dieguito? 

Nessuna evidentemente per la 
Fifa: tantomeno Marsiglia (Ta-
pie è sempre interessato) che 
troppo assomiglia per certi ver
si a Napoli. A Siviglia, conviene 
ricordarlo, allena Carlos Bilar-
do, l'ex et dell'Argentina che 
saprebbe bene come «curare» 
la sua star. 

E comunque di ieri l'ultima 
puntata della vicenda: la Fifa 
ha inviato una serie di fax con 

destinatari la federazione spa
gnola, la Figc, il Siviglia e il Na
poli. In sostanza, nel docu
mento si invita il club parteno
peo ad aprire una trattativa se
ria con la società spagnola che 
viene Invitata a recarsi in Italia 
per definire il contratto di ac
quisto del giocatore, legato da 
contratto al Napoli fino al giu
gno dei '93. La Fifa ha poi mi
nacciato di demandare la ver
tenza alla Commissione Statu
to (che deciderebbe nel giro 
di una settimana) nel caso 
Ferlaino volesse comportarsi 
diversamente, o il Napoli fosse 
intenzionato a tergiversare ol
tre il 3 settembre. Questa è la 
data-termine posta dal massi
mo organo del calcio mondia
le. 

Per il Napoli è chiaramente 
una situazione spiacevole: ieri 
peraltro dalla sede di Piazza 

dei Martiri poco è trapelato. 
«Non abbiamo dichiarazioni 
ufficiali da fare», ha detto il di
rettore delle relazioni esteme, 
Paolo Paoletti. Dietro al silen
zio, il Napoli si trova adesso in 
difficolta, come se il rapporto 
di forza si fosse girato a suo 
sfavore. Ferlaino avrebbe volu
to cedere Maradona non in Eu
ropa: aveva optato per il Boca 
Juniors, ma il club argentino 
non ha i soldi richiesti e in atte
sa di trovare lo sponsor giusto 
per chiudere l'affare i tempi si 
erano allungati, Troppo, per la 
Fifa. 

Il Siviglia, ufficiosamente, ha 
fatto sapere che una delega
zione raggiungerà Napoli pro
babilmente il 2 settembre: l'of
ferta non dovrebbe superare i 
7 miliardi, mentre il Napoli ne 
avrebbe pretesi poco meno 
del doppio. Ma il presidente 

della società andalusa, Luis 
Cuervas, difficilmente ritoc
cherà questa cifra. Ora, si tratta 
anche di vedere quale com
portamento adotterà il Palazzo 
del calcio italiano di fronte a 
questa situazione: se Matarre-
se avrà argomenti da giocare o 
se preferirà dribblare per non 
incrinare i rapporti con la Fifa 
in prospettiva Usa '94. 

Non bastasse la vicenda-Ma
radona, a Napoli adesso è in 
forse anche l'agibilità del «San 
Paolo». Le otto ditte che si oc
cupano della manutenzione 
dell'impianto hanno infatti so
speso da alcuni giorni l'assi
stenza a causa della mancan
za d: un nuovo mandato da 
parte del Comune che garan
tisse il proseguimento del rap
porto di lavoro. Con una lette
ra, il Napoli ha sollecitato l'as
sessore allo sport, Bianco, alla 
risoluzione del problema. 

Lotta all'Aids 
Appello di Ashe 
ai grandi 
deìtennis 

I grandi del tennis in campo contro l'Aids: domenica a Flu-
shing Meadows.per raccogliere fondi nella lotta contro la 
«peste del Duemila» si esibiranno Jim Couner e Monica Se-
les, numeri uno del mondo, John Me Enroe, Pete Sampras, 
André Agassi, Martina Navratilova, Steffi Graf, Arantxa San-
chez e Mary Joe Femandez che hanno risposto all'appello 
di Arthur Ashe (nella foto) per uno spettacolare mini-tor
neo di beneficenza. E il primo di una serie di eventi di una 
campagna mondiale di 15 mesi che punt* a raggranellare 
almeno 5 milioni di dollari (oltre 5 miliardi di lire). Ashe fu 
contagiato dal virus HIV nel 1983 da una trasfusione. 

Nel «derby» italiano del se
condo turno del torneo di 
tennis di l-ong Island. valido 
per il circuito Atp e dotato di 
un montepremi di 265 mila 
dollari, Stefano Pescosolido 
ha superato Omar Campo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " rese per 6/3 6/4. Il numero 
uno del torneo, lo svedese Stefan Edberg, ha esordito bat
tendo il tedesco Markus Zoecke per 6/2 7/5. 

Nel torneo 
di Long Island 
Pescosolido 
batte Camporese 

Olimpionica 
australiana 
ammanettata 
in Spagna 

La Federciclismo australia
na ha chiesto alle autorità 
spagnole di scusarsi per 
rammanettamenlo dell'o
limpionica Kathy Watt, avve
nuto martedì scorso all'aero-
porto di Madrid. La Watt, 

• ^ • • « • • • • « • • • • • • « • • vincitrice della medaglia 
d'oro a Barcellona nella prova individuale su strada e meda
glia d'argento nell'inseguimento, era rientrata in Spagna 
senza sapere che le occorreva un visto. Gli agenti di polizia 
spagnola l'hanno ammanettata a un'inferriata. 

Sono salpati da New York il 
6 luglio scorso ma il viaggio 
è finito pochi giorni dopo 
nelle acque del Venezuela, 
quando le autorità locali 
hanno sequestrato il loro ca
tamarano. L'equipaggio del-

^ — ~ ~ la «Run'.a», composto da cin
que velisti disabili ha dovuto rinunciare a una traversata 
oceanica, nell'ambito della «Regata Columbus 92». La bar
ca, attrezzata per poter essere governata da marinai in car
rozzina, è ancora in Venezuela perché la società francese, 
che l'ha costruita, l'ha venduta oltre che ai cinque disabili 
italiani anche a un equipaggio venezuelano. 

Venezuela 
Sequestrato 
catamarano 
a cinque disabili 

Deferita 
la Ternana 
alla Commissione 
Disciplinare 

Ternana sempre più nei guai 
per la vicenda dei numerosi 
acquisti di giocatori fatti in 
giugno senza la copertura fi
nanziaria. Il presidente della 
squadra umbra, Rinaldo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Gelfusa e la stessa società 
^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " sono stati deferiti ien alla 
Commissione Disciplinare della Lega Professionisti. In se
guito al mancato pagamento delle fidejussioni il precidente 
Gelfusa e la sua società potrebbero essere puniti per non 
aver osservato la condottache il Codice sportivo impone an
che per i rapporti di natura economica fra i tesserati. 

Larsen torna 
al Pisa 
Soddisfazione 
di Anconetani 

il presidente del Pisa Romeo 
Anconetani ha espresso in 
una nota «soddisfazione per 
le disposizioni date, dopo le 
decisioni della Fifa, dalia fe
derazione danese alla socie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - là Lyngby per l'immediato n-
" ™ " " " " " " " " " " ^ • " • " '' tomo a Pisa del giocatorV» 
Larsen». Il danese è arrivato ieri pomeriggio a Milano e da 
oggi sarà a disposizione dell'allenatore pisano Montefusco. 

Dopo aver otenuto la risolu
zione del contratto il 20 ago
sto scorso, il portiere Mauro 
Rosin oia vuole mettere fine 
anche ai rapporti personali 
con l'allenatore della sua ex 
squadra, Zeman. Rosin si è 

^^™"™*^^^"^^^^"^"— risentito per alcune frasi det
te da Zeman al giornale «Roma»: qui il tecnico boemo si di
ceva pronto ad adire le vie legali contro il giocatore perché a 
sua volta offeso dalle interviste rilasciate da Rosin ad un paio 
di giornali sportivi. Ora Rosin nega di aver definito Zeman 
•insignificante». «Ai giornali - spiega il legale del calciatore, 
aw.Mascia - Rosin ha solo detto di essere felice per aver ote
nuto la rescissione del contratto. E che gli è dispiaciuto la
sciare i vecchi compagni del Foggia. Non ha mai fatto pole
miche». Ma a questo punto Rosin vorrebbe querelare Ze
man. 

ENRICO CONTI 

Tra Zeman 
e Rosin accuse 
e minacce 
di querela 

Lo sport in tv 

Maradona con la maglia del Napoli: immagine da dimenticare? 

Rallino. 0.35 Atletica leggera, da Bruxelles meeting intema
zionale; 1.30 Ippica, da Cesena Corsa tris di trotto. 

Raldue. Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 12.55 Auto FI, da Spa Gp del Belgio, prove: 15.25 

Motocross, Gp del Giappone; 18.4 5 Tg Derby. 
Tmc. 13 Sportncws; 19 Atletica leggera, meeting di Bruxel

les; 0.5 Boxe, campionato Usa. 

Bologna oberato dai debiti 
I creditori bussano 
alla porta del presidente 
C'è A rischio fallimento 
mm BOLOGNA Ottantatrè anni 
di storia e sette scudetti potreb
bero di essere cancellati da 
500 milioni di debito. Il Bolo
gna rischia il fallimento: Un'a
zienda, la Mac 88 che da quasi 
cinque anni cura marketing e 
pullicilà del sodalizio rossoblu, 
ha avviato istanza fallimentare 
a causa di una pendenza di 
mezzo miliardo che il Bologna, 
impegolato in una paurosa cri
si economica, da diversi mesi 
rifiuta di sistemare. Ieri mattina 
un giudice del tribunale ac
compagnato da un sottufficia
le della finanza, s'è presentato 
nella sede rossoblu ed ha con
segnato al presidente Gnudi 
l'esposto. L'udienza è fissata 
per il 2 settembre. A parte i 500 
milioni della Mac 88 il Bologna 
ha conti in sospeso con gli ex 
allenatori Maifredi e Sonetti 
che si sono già rivolli agli avvo
cati e con diversi giocatori 
(Villa e Galvani in testa) che 

pretendono spettanze arretra
te. Ma il grosso dell'esposizio
ne è quello maturato con due 
banchecittadine. 34 miliardi di 
lire di una fideiussione. Sarà 
interessante vedere cosa farà a 
questo punto Pasquale Casillo. 
il socio-ombra di Gnudi, che 
pur non essendo presente nel
l'albo societario rossoblu è 
compartecipe nella finanziaria 
che tiene in piedi (si fa per di
re) il Bologna. Lo lascerà «affo
gare» nei debiti per poi mettere 
al suo posto uno scudiero più 
fidato oppure inizierà a smuo
vere un pò di miliardi per tam
ponare la situazione. C'è an
che l'ipotesi che la patata tal
lente venga girata a Valerio 
Gruppioni, uscito due mesi fa 
dal sodalizio. La grave situa
zione societaria si ripercutne 
anche sulla squadra entrata in 
crisi dopo l'uscita al primo tur
no dalla Coppa Italia. 
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Coppa Italia Nel secondo turno sono scese in campo le big della serie A 
Le grandi Savicevic protagonista fra i rossoneri campioni d'Italia 
allo scoperto Nell'Inter orfana di Schillaci stupisce il sostituto Pancev 
^ . Lazio già nel caos: Zoff in bilico. Haessler ko per un mese 

Milano prenota 
due posti in vetta 
Primi «casi» per le big dopo il debutto in Coppa Italia 
di mercoledì sera. Il neo-milanista Savicevic aveva 
anticipato tutti alla vigilia reclamando un posto fisso 
da titolare, ieri la «vecchia guardia» rossonera lo ha 
invitato alla calma malgrado la strepitosa prova of
ferta dal montenegrino contro la Ternana. E mentre 
l'Inter scopre la coppia Pancev-Sosa, alla Lazio è già 
caos per le critiche di Celon a Zoff. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• 1 ROMA. Prime benedizioni 
(Savicevic, Pancev, Fonseca: 
partenza al gol) e prime male
dizioni (l'amministratore dele
gato della Lazio, Celon, che 
crìtica Zoff dopo un successo 
per 4 a 0) : il debutto delle big 
in Coppa Italia ha lasciato su
bito il segno. Addirittura un 
solco hanno lasciato Milan e 
Inter, che fanno intrawedere 
un possibile derby nel derby 
per il prossimo torneo già 
pronto per il debutto del 6 set
tembre. Ogni giudizio va preso 
cosi, per ora come un gioco, si 
sa che queste prime partite ve
re sono vere fino a un certo 
punto, d'altra parte anche il 
campionato pensiamo non sia 
una cosa seria fino alla quinta
sesta giornata. 

Se non è serio il campiona
to, figuriamoci la Coppa Italia 

d'agosto: Milan e Inter (ma 
non solo loro) si sono divertite 
sui materassi Ternana e Reg
giana, anche se poi la Reggia
na ha segnato addirittura tre 
gol a Zenga, uno in meno di 
quanti i nerazzurri hanno rifila
to al povero Bucci, quello che 
l'anno scorso alla Casertana 
protestò per il servizio fotogra
fico di un mensile di moda che 
lo ritraeva seminudo nello spo
gliatoio assieme a compagni 
più esibizionisti o quantomeno 
più compiacenti di lui. Stavolta 
non può prenscrscla con nes
suno per la tripletta di Darko 
Pancev, una sorpresa lieta per 
Bagnoli, che si era tanto spa
ventato per le prove disastrose 
del macedone nelle prime 
uscite estive e che ora ha un 
problema di abbondanza in 
più: intanto, per l'amichevole 

di domani sera con la Roma, il 
tecnico bovisano ha intenzio
ne di far giocare Schillaci e 
Fontolan. Se l'attacco è ricco e 
pieno di soluzioni, al contrario 
la retroguardia e scarna e so
prattutto fuori forma: si è fatta 
sorprendere da Sgarbossa, dal 
gigante con la presunta coxite 
Pacione e da De Falco che e 
vecchissimo ma evidentemen
te non abbastanza per il trio 
Zenga-Bergomi-Fcrri. 

Se l'Inter non piace ancora 
da impazzire limitandosi a 
promettere bene per il futuro, 
il Milan promette sempre bene 
con quel potenziale di cam
pioni unico al mondo, e il fatto 
che il gioco per ora funzioni 
solo a sprazzi sembra sempre 
un particolare ininfluente. 
Quattro a zero a San Siro con 
la Ternana, senza Papin e Van 
Basten: chi ha colpito di più, in 
tutti i sensi, ù Deian Savicevic. 
Anche qui ci si stupisce per 
modo di dire, considerata la 
classe del Platini del Montene
gro: il fatto e che proprio Savi
cevic alla vigilia del debutto ne 
ave"a dette di tutti i colon sul 
Milan («Un campione come 
me deve avere sempre un po
sto da titolare»), salvo poi 
sdrammatizzare mercoledì 
notte nel dopo-partita. Capello 
non sa ancora se ha a disposi
zione il fuoriclasse che cono

sce o un volgare piantagrane: 
di certo anche lui, come Tra-
pattoni, adesso ha da risolvere 
un rebus «alla Baggio». Savice
vic punta o mezza punta, rifini
tore o centrocampista? Stavol
ta doveva giocare avanzalo, 
poi sul campo ha manovrato 
in posizione più arretrata del 
previsto, finendo col dare spet- • 
tacolo, due reti e un assist da 
favola per il gol di Gullit. Ca
pello ha però già fatto capire 
che per domenica col Parma 
(finale Supercoppa) giocherà 
il Milan «olandese» dell'anno 
scorso; e intanto la «vecchia 
guardia» ieri ha fatto sapere 
che «qui non c'e niente di sicu
ro per nessuno, giocano tutti a 
seconda del momento e della 
tattica decisa dall'allenatore: 
Savicevic ridimensioni le sue 
pretese». Un messaggio per 
nulla cifralo, l'industria del 
consenso rossonera ha messo 
subito in (unzione gli anticorpi 
per parare la botta. 

E intanto, mentre l'Inter con
sola con Pancev i dolori difen
sivi e il Milan mostra con parsi
monia il tonnellaggio della sua 
corazzata, le altre fanno di tut
to per non perdere subito il 
passo: quando non pensa al 
penoso caso-Maradona, il Na
poli si ritrova a sognare di nuo
vo e a illudersi un po' con i gol 
di Fonseca; quando non pensa 

al presidente Borsano, il Ton
no guarda con speranza ai 
nuovi gemelli Aguilera-Silenzi. 
A Roma c'e dell'altro: non tan
to sul fronte giallorosso, che 
puri; dopo l'ennesima goleada 
stavolta a spese del Taranto la
menta il ko di I laessler (stop 
di tre settimane per una distor
sione al ginocchio destro, in 
compenso Caniggia sta beni
no e domani al 90% sarà in 
campo contro l'Inter), ma su 
quello laziale. Le «sparate» di 
Celon negli spogliatoi dopo la 
netta vittoria di Ascoli hanno 
latto arrabbiare Zoff che ieri ha 
sentito due volte per telefono il 
presidente Cragnotti preten
dendo un chiarimento. Le pa
role di Celon («La Lazio non 
ha schemi, e senza fantasia, 
procede per iniziative indivi
duali: con questo potenziale 
mi aspettavo molto di più») so
no evidentemente suonate al 
tecnico friulano come l'ultimo 
di una serie di avvertimenti: 
pur non essendo ancora inizia
to il campionato, a Roma la 
posizione di Zoff sembra già 
precaria e da tempo negli am
bienti biancocelesti si fanno 
perfino i nomi degli eventuali 
sostituti (!), Bianchi e Maifre-
di. La peggior partenza possi
bile dopo la sontuosa campa
gna-acquisti da 70 miliardi. 

Quattro a zero nel posticipo 
La Juventus senza Vialli 
a valanga sull'Andria 
Delude ancora Casiraghi 
• • TORINO. Due gol realiz
zati dai difensori Dino Baggio 
e Kohler in veste di centra
vanti, una staffilata di Moel-
ler, una rete di gran classe di 
Roberto Baglio: cosi la Ju
ventus ha facilmente piegato 
l'Andria nella partita di anda
ta del secondo turno di Cop
pa Italia. Assente Vialli, pro
prio i gol dei giocatori della 
retroguardia dimostrano la 
partita scialba giocata da Ca
siraghi che Trapattoni ha poi 
sostituito ad inizio ripresa 
con Ravanelli. Casiraghi ha 
sbagliato di testa e di piede, 
restando costantemente fuo
ri partita. 

La Juventus ha dominato 
la gara, pur giocando (spe
cie nel primo tempo^) con 
poca lucidità e fantasia. Ma 
la differenza tecnica rispetto 
all'Andria era comunque 
abissale: la squadra pugliese 

è giunta raramente al tiro. I 
bianconeri sono risultati più 
frizzanti nella ripresa, grazie 
alla buona vena di Moeller e 
al dominio più sicuro dei 
centrocampo; si sono visti 
anche buoni lanci dalle fasce 
laterali, bene hanno figurato 
Platt e Galia a centrocampo, 
Torricelli si è confermato 
buon terzino destro. Nella 
media la prestazione di Roby 
Baggio, a parte il gran gol; 
mobile ma evanescente Di 
Canio. Le reti: al 32' Dino 
BagRio su corner di Moeller; 
al 48' rete di Kohler; al 56' 
Moeller, al 76' Roberto Bag
gio. Colpiti due pali da Moel
ler e Ravanelli. La formazio
ne della Juve: Ranipulla, Tor
ricelli, D.Baggio, Galia, Koh
ler, Carrera; Di Canio (66' 
Marocchi), Platt, Casiraghi 
(53' Ravanelli), RBaggio, 
Moeller. OU.S. 

Atletica. Lo sfogo dell'ex sprinter: «A Torino hanno messo in palio 50.000 dollari per battere il mio primato mondiale dei 200 
Si vuol cancellare il ricordo di chi ha fatto uno sport pulito». Parziale retromarcia degli organizzatori della finale del Grand Prix 

Mennea: «Giù le mani dal mio record» 
«Mi meraviglia che una simile proposta nasca pro
prio in Italia». Pietro Mennea, detentore del più vec
chio record ancora in circolazione, entra in polemi
ca con la Pubbligest che ha promesso un premio di 
50mila dollari a chi, nel Grand Prix in programma a 
Torino il 4 settembre, otterrà il record più prestigio
so. Nel mirino del velocista barlettano una atletica 
italiana in crisi e inefficiente. 

FKDKRICO ROSSI 

M ROMA. Cinquantamila 
dollari per chi supererà il re
cord di Mennea. La proposta 
lanciata dalla Pubbligest, la so
cietà che gestisce lo stadio 
•Delle Alpi» di Torino dove il 4 
settembre si svolgerà la finale 
del Gran Prix di atletica, si è ri
velata una gaffe che ha fatto 
imbestialire l'ex sprinter bar
lettano: .Mi meraviglia che una 
slmile proposta nasca proprio 
in Italia. Il record l'ho fatto io 
ma resta un patrimonio italia
no». Mennea è rimasto ama
reggiato e sorpreso. E a poco è 
servita la parziale smentita del
la Pubbligest: «Abbiamo messo 
in palio SOmlla dollari - si leg
ge in un comunicato - per l'at

leta che realizzi il record più 
prestigioso tra quelli realizzati, 
qualora ve ne fosse più di 
uno». Insomma un premio vali
do per tutte le discipline uffi
ciali del Gran Prix e di quelle 
aggiuntive (200 metri piani e 
asta), ma guarda caso II più 
prestigioso risulta essere quel
lo di Mennea, il più vecchio 
esistente. "Ho constatato da 
quando ho smesso di correre -
ha dichiarato Pietro Mennea -
che si parla sempre più spesso 
del mio record del mondo. Di 
recente ho letto che alcuni 
pscudo improvvisati organiz
zatori di meeting hanno offerto 
la bella cifra di 50 mila dollari 
a chi batterà il mio record. Che 

dire di tutlo ciò se non che: e 
molto triste constatare, alla lu
ce dei risultati ottenuti alle 
Olimpiadi di Barcellona, che 
per rendere interessante l'atle
tica italiana bisogna usare 
questa forma di motivazione 
anche per ottenere l'adesione 
di atleti di grido. Da questo pa
norama risulta chiaro che i re
sponsabili dell'atletica hanno 
sbaglialo politica». Una critica 
feroce all'atletica italiana, usci
ta peraltro con una modesta 
medaglia di bronzo dalle 
Olimpiadi di Barcellona. .Inol
tre - ha ribadito Mennea - ci 
sono responsabili federali che 
spingono l'attività dei meeting 
gestendo centinaia di milioni e 
questa scelta non ha dato al
cun ritomo dal punto di vista 
dei risultati e della propagan
da. Basti pensare che per la 
prima volta negli ultimi 50 anni 
una staffetta veloce (4x100) 
non ha partecipato alle Olim
piadi». «E chiaro - ha prosegui
to il barlettano - che e stata 
messa in secondo piano l'atti
vità che serve alla Fidai e al Co
ni cioè quella indirizzata più 
verso i giovani. Per cui è evi
dente che i finanziamenti che 
la Fidai riceve annualmente 

dal Coni sono spesi male e ge
stiti non idoneamente». Ma le 
critiche diventano accuse ver
so quanti hanno approfittato 
dello sperpero di denaro: «Ci 
sono dirigenti federali - ha di
chiarato Mennea - responsa
bili delle attività dei meeting 
che si sono arricchiti a tal pun
to da diventare proprietari di 
quote di società che gestisco
no attività alberghiere e non 
solo. Mi meraviglia come so
cietà di grande prestigio affida
no i propri soldi, come spon
sorizzazione o contributi vari, 
a dei venditori di fumo. Se l'im
presa pubblica va male, credo 
che anche l'impresa privata, 
attuando queste scelte, sia sul
la stessa strada. Oggi sono 
molti coloro che fanno il tifo 
affinché in alcuni settori dello 
sport arrivi presto un Di Pietro». 
«L'accanimento con cui da an
ni - ha concluso Mennea - si 
sta cercando di far battere il 
mio record mondiale dei 200 
metri dimostra quasi il deside
rio di cancellare definitiva
mente un passato nel quale at
leti come me e Sara Simeoni 
facevano un'atletica pulita te
nendo su con le loro vittorie 
tutto l'apparato». 

Formula 1. Oggi sul circuito di Spa prima giornata di prove ufficiali 

In Belgio monoposto sotto esame 
pensando alla prossima stagione 
Iniziano oggi sul circuito di Spa in Belgio le prove uf
ficiali in vista del Gran premio di domenica prossi
ma. A titolo piloti già assegnato e con quello costrut
tori ipotecato dalla Williams-Renault, l'interesse si 
sposta sul comportamento dei piloti che cambie-
ranno scuderia la prossima stagione. E una novità 
viene dalla Ferrari: Alesi scenderà in pista con la 
nuova monoposto dotata di cambio trasversale. 

FRANCISCO M A 

• • Il mondiale di Formula 1 
arriva in Belgio. Oggi a partire 
dalle 13. collegamento in diret
ta dì Rai Tre dalle 12 e 55, sul 
circuito di Spa si disputerà la 
prima ora di prove ufficiali in 
vista del Gran premio In pro
gramma domenica. A mondia
le piloti già assegnato, lo ha 
conquistato in Ungheria l'in

glese Nigel Mansell, resta solo 
da assegnare il titolo costrutto
ri. Ma a cinque gare dalla fine 
anche questo sembra scontato 
Mancano infatti solo nove 
punti alla Williams-Renault, 
vera dominatrice di questa sta
gione delle monoposto. Se pe
rò, riguardo punteggi e titoli il 
campionato mondiale di For

mula t, non sembra in grado 
di fornirci altre emozioni, l'in
teresse dei tifosi e degli addetti 
ai lavori sarà per il mercato pi
loti e per i progressi tecnici del
le vetture, oltre naturalmente 
per la gara in se. Durante que
ste due settimane non poche 
sono state le novilà, dalle pro
poste di Senna fatte alla Wil
liams, all'arrivo in Ferrari di 
Gerhard Berger, anzi un gradi
to ritomo. Il pilota austriaco in 
un'affollata conferenza stam
pa ha spiegato i motivi che lo 
hanno spinto ad accettare l'in
gaggio di Maranello: «Sono 
sempre stato convinto che nel
la vita ogni tanto bisogna cam
biare. Le doti di Montezemolo 
e Bamard mi Infondono fidu
cia e credo esistano tutti gli 
elementi per riportare la Ferra
ri in alto. Ecco perche ho ac

cettato». Molti piloti tenteranno 
in queste ultime gare di metter
si in mostra per trovare un 
buon ingaggio nella prossima 
stagione. Per Patrese, seconda 
guida della Williams e secon
do nella classifica piloti, si par
la della svizzera Sauber, ma è 
una trattativa ancora aperta. 
Per il padovano sembra non 
essere bastata una grande sta
gione per assicurarsi una mo
noposto competitiva. Sicura 
invece per Ivan Capelli la Scu
deria Italia. Boutsen come pa
drone di casa vorrà mettersi in 
evidenza, mentre molto del
l'interesse dei tifosi ferraristi si 
accentrerà su Berger per veder 
il futuro pilota della «rossa» co
me si comporterà. Ma la vera 
novità sarà vedere in pista Ale
si alla guida della nuova Ferra
ri, la F92A/T, con il cambio 

Meeting di Bruxelles 
Riflettori accesi 
su Bubka e Kiptanui 
M BRUXELLES. Saranno an
cora Moses Kiptanui e Sergei 
Bubka le principali attrazioni 
domani del meeting di Bruxel
les, il «Memorial Van Damme» 
valido per il Grand Prix laaf di 
atletica, giunto ormai alle ulti
me battute (la finale è prevista 
il 4 settembre a Torino). Kipta
nui e Bubka sono gli uomini 
dei record facili. Il keniano, 
dopo quello dei 3.000 (ottenu
to a Colonia) e dei 3,000 siepi 
(a Zurigo), è a caccia del suo 
terzo primato mondiale, que
sta volta sui 5000. in meno di 
15 giorni. Per cercare di battere 
il prestigioso limite detenuto 
dai marocchino Said Aouita, 
gli darà una mano il connazio
nale William Murwol che rive

stirà il ruolo della «lepre». Inol
tre Kiptanui potrà contare sul
l'appoggio degli altri keniani 
Ondieki e Bitok. Gli 800 ve
dranno di nuovo in pista l'ita
liano Andrea Benvenuti, che si 
ritroverà di fronte le tre meda
glie di Barcellona, i keniani Ki-
protich e Tanui e il britannico 
Gray. Per l'azzurro l'obbiettivo 
e quello di una vittoria che gli 
consentirebbe di poter poi dire 
la sua a Torino nella gara che 
assegnerà il successo nel 
Grand Prix di specialità. Da se
guire pure la gara dei 10.000 
con Francesco Panetta ritorna
to all'attività in pista dopo le 
sfortunate esperienze con la 
maratona. Nell'asta Sergei 
Bubka, dopo aver fallito il re

Pietro Mennea, primatista 
mondiale del 200 metri 

cord a Berlino in quella che è 
la sua nuova città , probabil
mente non vorrà smentire la 
sua fama di collezionista di re
cord inseguendo il suo 31° pri
mato. Ma molto dipende an
che dalle condizioni atmosferi
che. Da seguire sulla pedana 
del lungo li primatista mondia
le Mike Powell, ancora «orfa
no» però di Lewis. Molte le me
daglie olimpiche presenti a 
Bruxelles anche tra le donne. 
Negli 800 ci sono la britannica 
Gunnel e l'americana Farmer-
Patrick. L'olimpionica dei 400, 
la francese Perec. farà invece i 
200, mentre la giamaicana Ot-
tey opta ancora per i 100. Nel 
lungo infine i pronostici sono 
tutti per la tedesca Drechsler. 

La Williams-
Renault di 
Nigel Mansell 

trasversale. Un primo test indi
cativo, anche se difficilmente 
si potrà vedere le monoposte 
del «Cavallino rampante» pro
tagoniste. Il circuito in partico
lare, fatto di curve veloci, sem
bra disegnato per le Williams-
Renault. Probabilmente si assi
sterà ad un duello tra il brasi
liano Ayrton Senna e l'inglese 
Nigel Mansell. I due condivido
no il record di Gran premi vinti 

in una stagione. Mansell tente
rà di batterlo e probabilmente 
Senna tenterà di impedirglielo. 
Ma lo scontro tra i due ha radi
ci più profonde. Senna ha det
to chiaro e tondo a Frank Wil
liams di ingaggiare lui e lasciar 
perdere Mansell. Una proposta 
che il pilota inglese ha mal di
gerito. Lotteranno in pista per 
dimostrare le proprie qualità. 
Non e escluso che diano spet

tacolo, anche se la McLaren 
non pare in grado di tenere la 
scia della Williams. Il circuito 
di Spa è il più lungo del mon
diale con 6,972 metri. Si do
vranno percorrere 44 giri a una 
velocità media superiore ai 
200 chilometri orari. Il record 
sul giro in prova e di Ayrton 
Senna, mentre in gara lo detie
ne Alain Prost che lo ottenne 
nel 1990 con la Ferrari. 

Motomondiale made in Italy 

I progetti '93 della Cagiva 
«Ai vertici della classe 500 
possibilmente con Cadalora» 
• 1 MIIANO. La Cagiva non ha 
ancora definitivamente abban
donato l'idea di avere in squa
dra, il prossimo anno, il tre vol
te campione del mondo Luca 
Cadalora. «È un sogno ancora 
possibile - ha detto Claudio 
Castiglioni, contitolare insieme 
al fratello Gianfranco delia ca
sa varesina, - perdio a quanto 
ci risulta Cadalora non ha an
cora firmato contratti, e i gio
chi sono dunque ancora aper
ti. Riparleremo con lui quando 
sarà finito il mondiale, dopo il 
7 settembre». La Cagiva però 
ha owiamcnle contattato an
che altri piloti. «Non stiamo fer
mi - ha spiegato Castiglioni -. 
posso dire che abbiamo con
tatti con Kocinsky, Chandler, 
Duhamel e Barros. SI, anche 
con Barros perche il suo con

tratto scade e stiamo valutan
do se confermarlo». Parlando 
della stagione che sta per finire 
il patron della Caaiva ha affer
mato che «è stata positiva, an
che se nelle prime gare è staio 
commesso qualche erroa*. Ma 
un podio, una pole position e 
numerosi piazzamenti ci per
mettono di essere soddisfatti. 
Avevamo come obbiettivo 
quello di essere protagonisti e 
abbiamo fatto di più: per l'an
no prossimo punliamo a vin
cere il maggior numero di cor
se possibili, e forse anche un ti
tolo». Secondo Claudio Casti
glioni la Cagiva è già pronta 
per vincere. «Già a fine settem
bre - ha concluso - faremo 
scendere in pista la nuova mo
to per una sene di test sul cir
cuito del Mugello». 


